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ALLA GRAN VERGINE 

E MADRE DI DIO 

CI1E FU SENZA MACCHIA ORIGINALE CONCETTA , 
CHE SORGE COME AURORA SPLENDENTE 
NEL BUJO MONDO, 

BELLA COME LA LUNA, ELETTA COME IL SOLE ; 
DEL PERDUTO UMANO GENERE CORREDENTRICE: 
DEGÙ UOMINI VIATORI PRESSO DIO MEDIATRICE : 
DI TUTTE LE CRAZIE DIVINE DISPENSATILE : 
CON SUBLIME GLORIA NEL CIELO ASSUNTA: 
DEGLI ANGELI E SANTI TUTTI 
REGINA AUGUSTISSIMA. 


A. chi mai, se non a Voi, o gran Signora, il 
Libro della Santità poteva mai dedicarsi? A Voi, 
che per singoiar privilegio foste Santa fino dal 
vostro glorioso concepimento : a Voi, che Santa 
pure nasceste a preferenza di tutti i figli di 
Adamo: a Voi, che concepiste, c partoriste il 
Santo dei Santi: a Voi, che santificaste l’intera 
vostra famiglia: a Voi, che santa c senza neo di 
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minima macchia, vostra vita correste nella san- 
tità. Che sebbene solo al vostro Divin Figlio 
foste inferiore , perchè Santo per essenza , e per 
natura, origine, e fonte di ogni santità, pure 
Egli si umiliò fino a comparir un giorno con la 
veste di peccatore sulla croce , per espiare le no- 
stre colpe: a Voi infine, che ricolma di una santi- 
tà superiore a tutti i cori degli Angeli , ed alle 
schiere dei Santi , foste coronata in Cielo Regina 
di tutti i Santi: sì, a Voi solo, o MARIA, un tal 
libro, sebbene non degno di tanta gloria, poteva 
intitolarsi. 

Deh! Vergine Santissima, Voi che benigna ac- 
coglieste le offerte dei tre Principi d’Oriente, in 
atto di riconoscere, e venerare il vostro divino Fi- 
glio , spero che questo meschino lavoro di tenue 
ingegno vi degniate accettare a solo fine di pro- 
teggere col vostro patrocinio chi confida solo in 
Voi, per ottener salvezza dal Datore di ogni be- 
ne, dal Re della gloria, dai vostro figlio Gesù. 
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PREFAZIONE GENERALE. 


IDEA DELLA SANTITÀ. 


La parola Santità ottiene vari significati, secondo 
i diversi oggetti a cui si applica. Riguardo alle cose, 
tuttocciò che a Dio si offre , e si consacra , come - 
di speciale sua pertinenza, e come oggetto del nostro 
culto verso l’ Altissimo , si appella Santo (i). Così 
Davidde appellava santo il Tempio; scincturn est 
templum tuurn (Psal. 5); e del pari santo appella- 
vasi il giorno, ed il riposo del sabato.» perchè era 
il giorno a Dio consacrato; sàbatum sanclum, et 
requies scinda ( Exod . c. 14 e i5 ). Santo dicevasi 
pure l’anno Sabatico. E per egual ragione ogni og- 
getto del sacro culto fu detto santo, come si legge 
nell’Esodo ( c. a 8 ) tu farcii indossare ad Aronne 
una veste santa. Così Iddio comandò di santificare 
il digiuno nel dì del sacrificio; santificate jejunium 
(loel. c. 2 ). Tal voce infine dinota tuttocciò, che Iddio 


(') La voce Santo dal greco Agios significa legato, destinato, de- 
dicato. 
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lia scelto per se , così nella Scrittura ; quaecunque 
elegerit ipse sanctus est. E per tal ragione il monte 
Orci), ove si degnò mostrarsi aMosè, fu appellato san- 
to ; terra in qua stas terra sanctaest. Santo appellossi 
il monte Sinai, perchè luogo da Dio scelto per promul- 
gare la divina legge al popolo , e per 1’ alleanza 
che con esso vi stabilì; ipsa me (iclduxerunt in 
rnontem sanclum tanni ( Psal. 24 v. 07 ). Sionne , 
altra montagna a Dio consacrata fu detta santa ; ego 
conslitulus su ni lì ex super Sion monleni sanclum 
ejus ( Psal. 2 v. G ). Il monte Tabor, ove il Verbo 
umauato operò la trasfigurazione del suo corpo, fu 
da s. Pietro appellalo il monte santo ; cani esse- 
mus curii ipso in monte scindo ( Epist. 2 cap. 1 ). 
Gerusalemme infine , la città ove compi il divin 
Redentore P umana redenzione, fu detta Santa ; 
vidi civitatem sanclum lem salem ( Apoc. c. 21 ). 

Se la parola santità si addice agli uomini , riceve 
vari sensi , ed in prima significa la purità dell’ani- 
mo; così si legge nella Scrittura, che Iddio confer- 
masse i vostri cuori , rendendovi irreprensibili per 
la santità della vostra vita ; ad coiifìrmanda corda 
vestra sine querela in sanclilale. Altrove dinota 
la pietà ed il rispetto a Dio dovuto; in sanclilale et 
justitia Corani ipso (Zacch. Cant. v. 8). Vale pure 
ad onorare e glorificare Iddio , adorandolo nel suo 
santo nome; sanclijìcelur nomen tuum. Santo si ap- 
pella il popolo, che crede in Dio , c conserva la 
sua Religione, come il popolo Ebreo , ed il popolo 
Cristiano (Dan. 55 ); Israel populurn sanclum tuum. 

J r os critis Gens scinda ( s. Pietro Ep. 1 ) : 
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e ciò per la santità della Religione , che dai due 
popoli si è professata. Ma più specialmente indica 
tutti i giusti, che hanno vissuto e vivranno fino al 
termine del mondo, come si esprime l’Apostolo in 

una sua lettera ut possltis comprehendere 

cum omnibus scinctis , qucie sii longitudo. I giusti, 
che vivono nella Chiesa, sono da s. Paolo appellati 
Santi; omnibus sanclis , qui sani Ephesi ( ad Ephes. 
cap. i ). I sacerdoti per la loro consccrazione , c 
pel loro ministero sono appellati Santi ; Sacerdote s 
sancii . . . . incensimi , el panca offe runt Deo , et 
ideo sancii enint ( Lev. c. 21,6). 

Ma se passiamo a riguardare al di là di questo 
mondo , se volgiamo le nostre idee da questa terra 
al Cielo, se penetriamo con la mente nel soggiorno 
della felicità, nel Regno dei Cieli, nella magione di 
Dio , nel riposo dei giusti , rinverremo la fonte , 
P origine , 1’ essenza della santità , comunicala ad 
una moltitudine immensa di comprensori, che per 
la santità , e nella santità godono Dio e lo veggono 
con 1 ’ occhio della mente. E qui la parola santo 
vuol dire Perfetto, o Comprensorc. 

Tre volte Santo si appella Iddio solo , come ap- 
punto iutese in una visione il profeta Isaia. Egli 
A r ide Iddio elevato sopra un trono, ed i Cherubini 
che cantavano il trisagio Santo , Santo , Santo il 
Signore Iddio di Sabaot. Tre volte Santo, perchè 
perfettissimo nella sua divina essenza , e nei suoi 
divini attributi. Tre volte Santo, perchè Santo per 
natura, come principio della santità, e (ine della 
santità medesima. Tre volte Santo per avere creato 
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il mondo nella perfezione, redento nella Incarnazione, 
e perfezionato nella santificazione. Quindi Santo il Pa- 
dre, che lo creò, Santo il Figlio, che lo redense, 
Santo il Paracleto che lo santificò. Ma Egli si com- 
piacque comunicare questa santità proporzionata- 
mente agli esseri intelligenti, e scelse, secondo gl’ in- 
prescrutabili giudizi di sua divina sapienza, alcuni che 
santificò nella grazia, ed esaltò nella gloria tra i beati 
comprensori. 

Gli Angeli furono i primi esseri intelligenti creali 
dall’ onnipossente Iddio , per formare la sua corte 
celeste. Sono perciò purissimi spiriti , forniti di do- 
ni eccelsi d’ intelligenza , di amore , e di perfezio- 
ni. Ma prima di essere confermati nella grazia , 
come lo sono ora insieme ai Santi ed ai comprensori 
tutti , vi furono dei prevaricatori , ed una moltitu- 
dine (1) si ribellò contro Dio dietro P esempio di 
un Angelo sublimissimo , e questa porzione precipitò 
negli abissi. Ora questi spiriti celesti , al pari dei 
Santi non sono tutti eguali, ma sono distinti in varie 
schiere, più o meno elevate. Tre sono le angeliche 
Gerarchie divise in nove cori , i quali tutti per 
grado ed ufficio F uno P altro sopravanzano. In- 
fima Gerarchia , ed eccovi Angeli , Arcangeli , 
e Virtù. Media Gerarchia , ed eccovi altri tre cori 
e sono Potestà , Principati , e Dominazioni. Su- 
prema Gerarchia , ed eccovi i più sublimi cori , 


(i).iN'on si sa con precisione il numero degli spirili infernali. Alcuni 
vogliono siano stali la lenta parte. 
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Troni , Cherubini , e Serafini. Gli Angeli sono de- 
stinali ad annunziare ai giusti i divini oracoli, gli 
Arcangeli più distinti sono gli ambasciatori di Dio 
per manifestare i grandi avvenimenti , che 1’ Al- 
tissimo compiacesi agli uomini pronunziare. I Prin- 
cipati , dice s. Demando , sono stabiliti i tutelari 
dei regni del mondo. Le Potestà , come ci mani- 
festa s. Gregorio papa , formano la nostra difesa 
contro le potenze infernali , e ne comprimono la 
forza. Le Piriti , al dire del santo Abate di Chia- 
ra valle, posseggono il dono dei miracoli. Le Domina- 
zioni , dice s. Gregorio il grande , hanno il potere 
di abbattere gli eserciti terreni. La sublime Gerar- 
chia poi pare destinata solo al culto di Dio , poiché 
i Troni sono i più familiari a Dio. I Cherubini 
ritengono scolpita 1’ immagine dell’ Altissimo , ed i 
Serafini il fuoco perenne del purissimo amore divino. 

Il numero di tutti gli Spiriti beati è a noi ignoto. 
Leggiamo in Daniele , che migliaia di migliaia ser- 
vono l’Altissimo , e dicci mila volte cento mila l’as- 
sistono, e ne circondano il trono celeste (i). Nell’A- 
pocalissi si legge,' clic sette sono i Principi di queste 
celesti legioni , adombrati nelle sette lainpadi che 
ardono innanzi all’ Altissimo ( 2 ). Di questi però tre 
solo sono stali a noi manifestati nella Scrittura , e 
sono s. Michele, come il Duce di tutta la celeste 


(1) Milita miltium minialrabanl ei et decies miltics ce/ilena miliia 
assin/eb.vit ei. Daniel. VII, io. 

(j) Mpocaty/isii Cap. Vili V. i\ 
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milizia, s. Gabriele il nunzio del mistero dell’ Incar- 
nazione , e s. Raffaele , il protettore del giusto To- 
bia : c la Chiesa a questi tre sublimissimi spirili 
presta un cullo particolare ; e nel giorno 2 ottobre 
commemora quegli Angeli soli, che destinati sono a 
ciascun uomo per propria custodia. Il gloriosissimo s. 
Michele e per la sublimissima dignità, come Principe 
della celeste milizia, e come il trionfatore di Lucife- 
ro, e come il protettore speciale di tutta la Chiesa mi- 
litante ha ottenuto un cullo speciale in tutta la Cristia- 
nità. Ciò ebbe principio dalle sue famose apparizioni , 
delle quali una fu nella città di Colesse , ove si 
mostrò nell’ atto clic rendeva la favella ad una fan- 
ciulla innocente , ed ivi si eresse un tempio in suo 
onore, e la Chiesa d’ Oriente gli prestò un culto, che 
si propagò in tutte quelle regioni. Nel secolo ottavo 
si manifestò 1 ’ Arcangelo s. Michele al vescovo di 
Avranchc Aubcrt a difesa di quella città , ed ivi 
perciò innalzossi un altro tempio a di lui culto: la pri- 
ma però e più celebrata di lui apparizione fu sul mon- 
te Gargano nella nostra Puglia nel quinto secolo, ove 
sursc una famosa basilica , c d’ allora si accrebbe 
di molto la pietà dei fedeli verso s. Michele; e non 
vi è città del Cristianesimo , ove non sia veneralo 
con un culto speciale , c non possegga un tempio 
eretto in suo onore. 

La Chiesa d’ Oriente celebra la sua apparizione 
nel giorno 1 di ottobre. La comparsa al Gargano (1) 


(1) Eravi un pastore, che custodiva gli armenti , ed inseguendo una 
indomita giovenca, scoccò una saetta contro la stessa, la <jualc dal» 
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viene solennizzata in Occidente nel giorno 8 maggio. 
Ed infine la dedicazione di quella basilica eretta 
al monte Gargano si commemora nel giorno 29 set- 
tembre , e la Chiesa sembra in tal giorno invocare 
tulli gli Angeli del Paradiso , ed onorarli con un 
culto speciale. 

S. Gabriele si è il secondo Angelo più volte ap- 
parso, come nunzio di grandi avvenimenti. Egli com- 
parve al profeta Daniele, per Spiegargli le visioni 
dell’ariete, e del caprone, elio egli aveva avuto. 
Dippiù gli predisse le settanta settimane ( cioè 40° 
anni) che restavano a compiersi per la venula di Ge- 
sù Cristo; descrisse il suo sacrifizio, la sua morte, la 
distruzione del tempio, la dispersione del suo popolo 
cec. Egli fu destinato ad annunziare la nascita dei 
Battista , ed infine fu spedito ambasciatore alla di- 
vina madre Maria per annunziarle il mistero dell' In- 
carnazione del Verbo. S. Raffaele fu il compagno 
di Tobia nel suo viaggio, c lo salvò dal pesce di- 
voratore nel fiume Tigri, legò il furore del Demo- 
nio, che aveva ammazzalo successivamente i sette 
mariti di Sara figlia di Ragade, che Tobia doveva 
sposare, e risanò col fiele del pesce la cecità del padre 


l’ antro , ove si ora nascosta , si rivolse c feri il pastorello mede- 
simo replieatamente. Accorsi a tal nuova i Sipontini col vescovo, e 
stupefalli, nc chiesero all’ Altissimo la spiegazione con tic giorni di 
preghiere , e digiuni. Dopo tal tempo il Principe s. Michele avverti in 
sonno quel vescovo , appunto essere quel luogo in sua tutela, e volere 
ivi essere da quelli popoli riconosciuto e venerato come protettore. Ed 
un tal giorno è stato elevato a festa di obbligo nel nostro llegno dal 
pontefice Gregorio XVI. 
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di Tobia. 11 tulio come si legge nel libro sacro di 
Tobia. Sebbene questo sublimissimo Angelo uno dei 
sette principali, che si assidono innanzi al trono del- 
l’Altissimo, appartenga al vecchio Testamento, pure 
la Chiesa lo venera con una festività stabilita da 
circa un secolo. 

Siccome gli Angeli, cosi pure i Santi della Chiesa 
sono distinti in diverse gerarchie. Dopo la Regina 
dei Santi, e la sacra Famiglia, primi sono gli Aposto- 
li fondatori della Religione, quindi vengono i Ss. Mar- 
tiri. Dopo la schiera dei Martiri, la Chiesa onora 
i Ss. Dottori, indi i Santi della milizia ecclesiastica , 
ed infine quelli, clic vissero in mezzo al mondo, 
o fuori del consorzio degli altri, come gli eremiti. 
Pel sesso femminile prima le Ss. Martiri, poi le 
Ss. Vergini, indi le Ss. Vedove, ed in fine le Ss. 
Penitenti; e con tale ordine noi procederemo nella 
descrizione delle loro vite nella storia della Santità. 

Non tutti i Sauti sono egualmente celebrati in 
tutte le Chiese particolari, anzi ben molti sono i Santi, 
che in ciascun giorno dell’ anno la Chiesa venera per 
varie parli del mondo. Ma secondo le richieste dei 
vescovi , ed i voti dei popoli si concedono le Messe 
e gli uffici in di loro onore. Noi accenneremo quelli 
che nel nostro Messale ed Uffizio divino si trovano 
commemorati nel corso dell’ anno, riponendo in un 
catalogo generale in fine dell’ opera tutti i Santi , 
che si celebrano in tutte le Chiese del mondo cat- 
tolico. Volendo per tanto la Chiesa onorare tutti i 
Santi , che sono nel regno celeste , oltre di molti la 
di cui vita fu nota solo a Dio, stabilì una festa so- 
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lenne in memoria di lutti i Santi; ed il pontefice Gre- 
gorio IV nell’anno 835 la sanzionò con una Bolla, 
elesse il giorno primo di Novembre per tale solen- 
nità seguila da una ottava, per glorificare Iddio nei 
Santi suoi, ed i Santi tutti in Dio. 

Il culto, che ai Santi si presta, si chiama cou voce 
greca dulia , a distinzione di quel culto, e dell’ ado- 
razione che si deve al solo Dio, ed a Gesù Cristo 
suo divino Figliuolo, come il creatore di tutti gli 
esseri, il principio di tutte le cose, Fautore di quanto 
esiste ed esisterà, ed in fine, per cui tutte le cose 
e tutti gli esseri furono creati; ed un tal culto si 
chiama di latria. Iddio però viene glorificato nei 
Santi, ma i Santi che sono presso dell’Altissimo, 
e che formano la sua corte celeste, lodano, glori- 
ficano, ed adorano Iddio al pari di noi: senonchè 
essi sono confermati nella grazia, e perciò sempre 
a Dio cari ed accetti, e quindi godono della beati- 
tudine di Dio, della felicità del Paradiso, c della 
gloria eterna, e della visione divina. Questo cul- 
to adunque consiste nel riconoscere la loro gran- 
dezza presso di Dio, come suoi familiari, nel go- 
dere della loro felicità , nel rammentare i loro me- 
riti acquistati , e da Dio rimunerati, secondo la 
promessa di Gesù Cristo, che chiunque lo avrebbe 
servito fedelmente qui in terra, il suo divino Geni- 
tore lo avrebbe dal Cielo glorificato innanzi agli uo- 
mini. E perciò noi dobbiamo venerarli come nostri 
protettori , nostri intercessori presso Dio , e modelli 
da imitare nella nostra vita. I Santi essendo stati 
un tempo su questa terra rivestiti del nostro frale, 
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soggetti alle medesime passioni, compagni delle stes- 
se battaglie, s’ interessano di noi per quello spirito 
di carità che professarono in vita , e ritengono nel 
Cielo a prò dei loro fratelli; c ciò dicesi nel Sim- 
bolo la comunione dei Santi. La Chiesa militante 
adunque si unisce in tal guisa alla Chiesa trionfante, 
mercè le orazioni, e l’invocazione dei Santi. Quindi 
è , clic Iddio per mezzo dei Santi si compiace d’or- 
dinario spargere le sue grazie ed i suoi doni, come 
un possente Monarca per lo mezzo dei suoi mini- 
stri. Onde con falsità imputarono a noi gli eretici del 
secolo decimosesto , che preghiamo del pari il Crea- 
tore e le creature, poiché immensa si è la distanza 
che passa dall’adorazione dovuta al solo Dio, alla 
venerazione clic si ha per i suoi servi; come infi- 
nita si è la differenza di chi concede le grazie , da 
chi le domanda per noi , di quello, al quale indi- 
rizziamo le nostre suppliche, da colui che le impetra 
per noi. Onde è, che al solo Dio noi prestiamo gli 
atti della Fede, della Speranza , c della Carità ; dal 
solo Dio riconosciamo l’ essere , la vita , l’esistenza ; 
a Dio solo offeriamo noi sLcssi, ed a lui solo siamo 
tenuti d’implorare le grazie, di chiedere ed otte- 
nere il perdono delle colpe, e la vita eterna. Ma a 
meglio c più facilmente ciò conseguire, imploriamo 
l’ajuto ed i meriti dei Santi suoi. Perlocchè al solo 
Dio si offre il divino sacrifizio dell’ altare , ma 
accompagnato dalla invocazione e preci dei suoi 
Santi, e celebrando per tal fatta la loro memoria, 
si accresce la gloria del comune nostro Signore Iddio. 
A Dio solo si elevano e si consacrano i tempi del 
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rullo divino, ma solto l’invocazione ed il patrocinio 
di un Santo. A Dio solo sono dedicati tutti i giorni 
dell’ anno, ma nella solennità di un Santo, a di lui 
gloria, ed onore. Ogni cristiano nel Battesimo viene 
a Dio consccralo, come rigeneralo dalla colpa ori- 
ginale , come membro del corpo mistico di Gesù 
Cristo, come suo discepolo, suo fratello di adozione; 
ma la Chiesa vi aggiunge il patrocinio di un Santo 
a sua guida nell’ intrapreso impegno e professione. 
A Dio solo si fanno i voti, offrendogli e conse- 
crandogli azioni superiori alla legge, ma solto l’in- 
vocazione c 1’ ajuto di un Santo. Vero si è, che 
uno solo si è il mediatore per essenza tra Dio e 
P uomo , ed è Gesù Cristo , e per Gesù noi Dio 
preghiamo, per Gesù crediamo in lui, speriamo 
in lui, e l’amiamo: ma Gesù Cristo, clic è il Ro 
dei Santi , ed il capo della Chiesa trionfante e mi- 
litante , si compiace dell’onore dei Santi, e delle 
di loro preghiere a prò di noi, poiché Egli è, che 
dona ai Santi la sua adesione ai nostri voli ; Egli 
è, che opera i miracoli, ad intercessione dei Santi 
suoi; Egli è, che manifesta ad essi i divini arcani 
su di noi, eia nostra predestinazione. Quindi è che, 
come ci dichiara il sacro Concilio di Trento, per noi 
è cosa buona ed utile invocare i Santi , per impe- 
trarci benefizi da Dio per Gesù Cristo, e ricorrere allo 
loro preghiere, al di loro ajuto e patrocinio; condan- 
nando coloro, che tengono contraria sentenza ( 1 ). 


(i) Sess. De invocai. Sancì. Tali furono Ennodio c Vigi lamio, 
tali sono i Protestanti, c tra i moderni Bcausobre, 
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L’invocazione dei Sanli non solo è olile a noi, 
ina è di gloria somma a Dio , clic viene dai San- 
ti supplicato, che sono purissimi comprensori , in 
supplemento della nostra indegnità , e noi rendia- 
mo a lui grazie per le vittorie ad essi concedu- 
te, e lo preghiamo di benignarsi a secondare si 
pure orazioni; e perciò sulle loro ceneri innalzia- 
mo i suoi tempi, su i loro corpi si consacrano gli 
altari ad essi dedicali , con le loro reliquie si ele- 
vano, e si benedicono le pareli sacre del tempio; 
c sopra di esse si dipingono, c si venerano le loro 
immagini , si esaltano le loro gesta , ed i prodigi 
per loro operati , e si cantano inni di gloria in di 
loro onore. 

Dippiù la Chiesa per la loro gloria c protezione 
viene esaltata in tutto il mondo, come madre della 
santità, nutrice della santità, ed educatrice alla 
santità; e quindi olla vanta il titolo di Santa , non 
solo per la santità del suo divino Fondatore, della 
sua dottriua, dei suoi Sagramenti, e della sua mo- 
rale ; ma benanche per la santità di moltissimi suoi 
figli, che la edificarono con la loro vita, la conso- 
larono con la loro morte , e la glorificano dal Cielo 
con la loro tutela, e con tanti prodigi, che otten- 
gono dalla clemenza e benignità di Dio a di lei fa- 
vore, ed a prò dei figli suoi. 

Le preghiere della Chiesa unite a quelle dei Santi 
.si rendono a Dio più accette, più grate, più av- 
valorate, in somma più degne di essere esaudite. I 
Santi ci difendono da tutti i nostri nemici, dai de- 
moni tentatori, dagli eretici, dagl’ increduli, dai falsi 
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cristiani, dai rilassati, e dagrippocriti; ci allontanano 
dai pericoli del mondo seduttore, della carne rubel- 
la ; e perciò la Chiesa con savio accorgimento elesse 
dei Santi a protettori speciali delle varie età della 
vita, delle virtù speciali, e contro alcuni vizi, con- 
tro alcuni pericoli, contro le calamità tutte della vita. 
Dippiù concedè ad ogni terra, ad ogni provincia, 
ad ogni regno, e per fino ad ogni città alcuni Santi 
come speciali proiettori. 

Non tutti i comprensori del Paradiso sono vene- 
rati come Santi, ma quelli soltanto che portando 
le cristiane virtù fino all’ eroismo, e destando l’ am- 
mirazione del mondo cristiano, sono passati in seno 
a Dio, come degni di essere venerati, secondo il 
giudizio datone quindi dalla Chiesa. 

La santità in fatti della vita è stata sempre in 
venerazione universale non solo presso -i buoni, ma 
anche presso i malvagi , e nella Chiesa , ed anche 
fuori della Chiesa. Il popolo Ebreo nel tempo che 
fu soggetto agl’imperatori pagani, fu considerato come 
un popolo proietto da Dio , per cagione dei suoi 
Profeti, che erano in venerazione, e presso i Ciri, 
e gli Alessandri imperatori. E la Religione giudaica 
per tal cagione venne sempre rispettata in mezzo al 
Gentilesimo. Del pari la Religione cristiana è tuttora 
onorata dal Paganesimo nelle nostre missioni , ove i 
popoli, che incominciano a respirare l’aura della ve- 
rità, venerano i nostri missionari come inviati di Dio, 
e loro prestano onori sconosciuti nei paesi cattolici , 
ove la luce di verità sembra affievolita. E se tal 
volta si accende dall 1 inferno la face della persecu- 
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zione in alcun luogo, allora la Religione fa prova 
dell’eroismo dei suoi fidi Duci, sconosciuto in ogni 
altra credenza. Ed i Santi anche in vita hanno ri- 
scosso tal venerazione, che Principi e Re loro hanno 
reso omaggio come amici di Dio, e la storia ne lo 
dimostra. Infatti mirare un uomo umile in mezzo 
ad un mondo superbo, un uomo mansueto in mezzo 
ad un mondo iracondo, un uomo casto in mezzo 
ad un mondo lascivo , riscuote 1’ ammirazione uni- 
versale. La sincerità in mezzo alla doppiezza, la mor- 
tificazione in mezzo ai piaceri, la povertà in mezzo 
alle dovizie a chi non desta meraviglia e stupore? 

Ed è luttocciò più degno di venerazione , essendo 
sì piccolo il numero dei cristiani veri , paragonati 
con coloro che sono di nome solo, perchè registrali 
nel catalogo dei battezzali; e perciò piccolo si è appun- 
to, dice Gesù Cristo, il numero degli eletti, riguardo 
al gran numero dei reprobi; poiché pochi sono coloro, 
che riescono nella battaglia vittoriosi, e perchè pochi 
vogliono battersi col mondo, col demonio, e con la 
carne. Ma sebbene larga sia la via alla perdizione, 
e stretta la via del Cielo, pure toltane la proporzione, 
grande si è stato il numero dei giusti , grande il 
catalogo dei Santi tuttora registrati , che vanta la 
Chiesa. Il solo martirio ha dato al Paradiso oltre do- 
dici milioni di palme, ed i successori degli Apostoli 
e dei Discepoli formano un esteso esercito di Reati. 
La solitudine dei deserti , ed il chiostro sono stali 
fecondissimi di canonizzati. Ma ciò nulla ostante 
ogni età, ogni stato, ogni condizione, ogni profes- 
sione, ogni paese , ogni lingua , ogni nazione ha dato 
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alla Chiesa i suoi Santi; sicché per l’ appunto s. Gio- 
vanni nella sua Apocalisse vide una sterminata mol- 
titudine di Santi, che ninno poteva numerare, di 
ogni contrada, di ogni nazione, lingua, popolo, che 
si assideva innanzi al trono di Dio nel cospetto del- 
l’ Agnello divino , ricoperti della bianca stola della 
santità con le palme in mano dell’ ottenuta vittoria. 
I Santi sono comparsi in tutti i tempi dal principio 
del mondo fino a nostri tempi, e vi saranno sino alla 
fine del mondo. Vi sono stati sotto la legge di natura, 
incominciando dal giusto Abele: vi sono stati nella 
legge scritta, da Mosè incominciando; e nella legge 
di grazia dal suo Fondatore fino al momento, che 
viviamo; e voi li vedrete segnati in tutti i secoli. 

I Santi sono stati di tutte le età della vita ; dalla 
prima fanciullezza , appena aprirono gli occhi alla 
fede, li reggiamo martiri a due lustri e mezzo, come 
una s. Cristina, veri modelli d’innocenza; nel terzo 
o quarto lustro di loro età, come i Luigi, e gli Sta- 
nziai , e così fino oltre il secolo , come s. Simeone 
vescovo di Gerusalemme martirizzato nell’età di 120 
anni , e s. Romoaldo ab. vissuto negli eremi di una 
età pari al precedente. I Santi si sono formati in 
ogni stato, il sacerdozio, il monachiSmo, il celibato, 
ed il matrimonio hanno dato al Cielo i loro eroi. 
Ogni condizione vanta il catalogo dei Santi , il trono 
ha dato i suoi Re, e le sue Regine sante, il Pontefi- 
cato, e l’Episcopato numera i suoi Santi. I prin- 
cipi , i duci d’ annate , i consiglieri dei Re , i no- 
bili, i signori esaltano i loro Santi , e così pure i 
dottori , i letterati, e gli artisti fanno mostra dei loro 
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Santi. Ed in fine il popolo pure tien cari i suoi Santi; 
poveri ed artieri , servi ed agricoltori si veggono 
nel novero dei Santi ; e così da s. Errico imperatore 
fino a s. Isidoro agricoltore , da s. a Cunegonda re- 
gina , fino a s. a Blandina serva, il Paradiso fa mostra 
di tutte le condizioni santificate. Dippiù , i Santi han- 
no percorso o la via dell’ innocenza , o quella della 
penitenza; quindi o per una vita sempre intemerata, 
ovvero macchiata dalla colpa, ma emendata e pur- 
gata nella penitenza più rigida, ed in un continuato 
martirio hanno ottenuto la gloria della santità. 

Il quadro della vita dei Santi è uno specchio puro 
e tersissimo , che la Chiesa ci presenta nel proporci 
a celebrarne la memoria in tutti i giorni dell’ anno. 
Quivi la morale del Vangelo si vede in azione , vi si 
scorge la dimostrazione del cristiano perfetto , ed è 
perciò, che non v’ ha scusa alla osservanza di quella 
legge, e di que’ precetti, che tanti nostri simili non 
solo praticarono, ma portarono alla perfezione. Onde 
s. Agostino rimproverava a se stesso: e tu non po- 
trai osservare, e compiere ciò che questi, e queste 
adempirono sibbene ? Et tu non poteris, quod isti 
et istae? (s. Agost. delle confess. libr. 8, cap. 8). Vero 
si è, che la grazia di Dio li manodusse alla perfe- 
zione, ma essi si piegarono, ubbidirono, e corrispo- 
sero agl’ impulsi della grazia medesima , e perciò se 
ne esalta il merito e l’eroismo: Gratin Dei, diceva 
l’apostolo s. Paolo, sumidquodsum , e soggiungeva, 
et gratin eius in me vacua non fuit. ( Epist. 1 ad 
Corint. c. XV. v. io ). 

La Santità adunque, se si riguarda all’oggetto. 
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può definirsi l’amicizia di Dio, siccome la malvagi- 
tà l’inimicizia di Dio; ma riguardo al soggetto che la 
professa , si appella il complesso delle cristiane virtù 
esercitate in un modo eminente ; in una parola, la 
perfezione morale dell’ uomo cristiano. Dessa si è un 
dono di Dio, prodotto dalla divina grazia per parte 
sua, e dalla cooperazione per parte dell’eroe cristia- 
no. Quindi suo dono il martirio, suo dono lo zelo 
apostolico, suo dono la verginità ecc. Ma la santità , 
che mostra al mondo intero un infinito stuolo di suoi 
figli e di suoi seguaci , pure ha a dolersi di molti, 
che ne improntano l’apparenza, ne indossano la veste, 
ma non hanno nè l’ essenza , nè la sostanza. Vi sono 
stati ben molti, e vi sono tuttora dei cristiaui che 
abusano di tal nome, e peccano contro la santità : co- 
storo possono dividersi in tre classi, e sono, gli en- 
tusiasti , i superstiziosi, e gl’ ipocriti . I primi sono 
coloro che s’ immaginano essere già divenuti perfetti. 
L’ epoca più famosa di loro comparsa fu nell’ anno 
i685, quando un prete nelle Spagne per nome 
Molinos per eccesso di pietà si fè capo della setta 
appellata dei Quietisti. Pubblicando egli la Guida 
spirituale, in quell’opera sostenne, che la perfe- 
zione consiste in uno stato passivo , in cui 1’ uomo 
giunto ad essere, o credersi unito a Dio con un le- 
game di puro amore, non abbisogna nè di sagramen- 
ti , nè di opere buone ; e quindi egli è esente da 
qualunque colpa, e cosi rendesi indifferente all’eter- 
na salute. Il papa Innocenzo XI condannò 68 pro- 
posizioni di questo libro. Ma tale dottrina venne se- 
guita in parte da molti , ed anche da insigni persone, 
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come da Malvai , Madama Guyon, e perfino dal- 
l’ insigne vescovo Salignac della Motte Fenelon, come • 
si vede nella sita opera Spiegazione delle massime 
dei Santi sulla vita interiore , opera condannata in 
Roma ma ritrattata dall’autore. Una tal setta opposta 
alla vera santità scomparve, ma non si può dire estin- 
ta, mentre se ne veggono tuttora dei seguaci occulti. 

I Superstiziosi sono coloro , che vogliono e cre- 
dono di venerare Iddio, ma con un culto falso, ed 
a lor talento immaginato. La superstizione è figlia 
dell’ ignoranza , e dall’ ignoranza appunto ne sorge 
quell’apparente santità , che inganna il popolo rozzo 
che la professa , ond’ è, che con una congerie di vizi 
interni si spera la salute, anzi si tiene per certa, mer- 
cè una vana confidenza in Dio, o per la divozione ai 
Santi. Questo si è un vizio contrario alla vera 
santità , ed è un vizio difficilissimo a svellersi nel 
terreno della Chiesa , perchè germoglia dall’ igno- 
ranza. Iddio vuole , che siamo prima giusti nell’ os- 
servanza dei suoi divini precetti, e quindi devoti. 
Non bisogna confondere la divozione con la santità. 
Trasgredire i doveri essenziali, e stabilire la salvezza 
negli atti del culto esterno , ciò rende la divozione 
una superstizione , poiché questo culto , che a Dio 
si rende, è falso. La superstizione fece guerra un tem- 
po alle sacre immagini : la superstizione armò la ma- 
no di molta gioventù per la salvezza di Gerusalemme 
in riconto dei suoi orribili falli, con la sicurezza di 
salvarsi , e la superstizione oggi inganna molti , che 
fanno professione di pietà , e di opere di supereroga- 
zioue, mancando ai doveri del cristiano, praticando 
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un culto vano e derisorio di Dio. Tale si è il se- 
condo vizio opposto alla santità. 

Gl’ Ipocriti finalmente sono coloro , che fingono 
pietà e santità per loro interesse , ma non profes- 
sano nè pietà , nè santità , nè religione alcuna. Era- 
no presso gli Ebrei i Farisei , c vi sono tuttora nella 
Chiesa. I Farisei erano ambiziosi ed avari , pratica- 
vano con massima esattezza l’esteriore, e l’apparenza 
della legge , digiunavano sovente , e per comparire 
digiunatori tingevansi di giallo il volto. Osservavano 
con tanta scrupolosità le lavande , le abluzioni , ed 
il sabato , che prendevano scandalo nei discepoli 
di Gesù Cristo , e per fino nei miracoli operati da 
Gesù Cristo in tal giorno. Pagavano la decima 
non solo dei frutti , ma sibbeDc del cornino , della 
menta , e del miglio ; davano sempre 1’ elemosina 
in pubblico. Ingannavano con le loro seducenti pa- 
role gl’ ignora nti , e le donne pie , le quali per ar- 
ricchirli si privavano delle loro dovizie per farne 
ad essi dono in onore di Dio , e dicevansi i depo- 
sitari della legge. Affettavano in fine di portare 
addosso lunghe Jilallerie , cioè dei cartelli con- 
tenenti alcuni passi della legge , legati sulla fronte, 
ed al braccio sinistro. In somma la loro apparente 
santità non era che orgoglio ed interesse. Gesù 
Cristo ci ha predetto , che nella Chiesa vi sarebbero 
stati degl’ipocriti e dei falsi profeti coperti della 
pelle di agnelli, ma nell’ interno sarebbero stati lu- 
pi rapaci , siccome si riconosceranno dalle loro ope- 
re. Tali sono siati molti eretici , i quali sotto l’a- 
spetto di riforma, di perfezione, e di santità hanno 
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ingannato, e sedotti molti figli della Chiesa, dei 
quali hanno fatto preda. 

Oltre a costoro , in seno alla vera Chiesa vi sono 
molti ipocriti, che s. Paolo ci scopre dicendoci , 
quorum pietas lucrum , i quali fanno mercimonio 
della pietà apparente , per lucrarne onori , posti , 
gradi , dignità , considerazione , rispetto , venerazio- 
ne, ed a simiglianza dei Farisei, amano i luoghi 
di onore, vogliono essere appellati maestri, e salu- 
tati da tutti nelle piazze, quorum pietas lucrum. 
Fino dai tempi , che il gran Costantino profes- 
sò la Religione cristiana , molti vi furono , che lo 
seguirono non per amore del vero , ma per gua- 
dagnarne 1’ animo , la protezione , il proprio esal- 
tamento, e mantenersi nel proprio grado: quindi non 
appena surse P arianesimo , e poi comparve l’ apo- 
stasia nell’ imperatore Giuliano , costoro voltarono 
le spalle alla Croce , per rendersi benemeriti del- 
P imperatore Costanzo ariano , e di Giuliano ido- 
latra. Non mancarono , e non mancano tuttora nel 
cristianesimo di tali santi apparenti. Altri pure vi 
sono, e non pochi, che affettano la santità trascuran- 
do la virtù, che sopraccaricandosi di pratiche, omet- 
tono ciò che è di dovere ; che si fanno scrupolo 
delle lievi trasgressioni, e non hanno un benché 
lieve rimorso dei più grandi peccati. Non vi ha as- 
surdità sì enorme , che una falsa pietà non adotti 
per conciliare i suoi desideri religiosi colle sue in- 
clinazioni perverse. In somfha non vi ha sottigliezza, 
che una pietà ipocrita non inventi per nascondere 
le sue passioni. Sia però di buona , sia di mala fede. 
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sia ingannandosi , sia volendo ingannare gli altri , 
egli è certo , che costoro si fondauo su di uu sistema 
di sautità , e di perfezione assolutamente contrario 
allo spirito del Vangelo. Si dispensano da quello 
che la legge prescrive , e vi sostituiscono quello che 
essa neppure consiglia , e così pretendono toccare 
la perfezione e la santità col violare le sue leggi , 
ed i più formali suoi doveri. Tale adunque si è 
l’ ipocrisia , vizio opposto alla santità vera, la quale 
con la sua lealtà calpesta il fanatismo , la supersti- 
zione , e l’ ipocrisia. 

La vera santità meritevole di gloria adunque si 
è quella , che la Chiesa giudica tale da ottenere dopo 
morte il culto e l’ onor degli altari. 

La Chiesa fin dal principio prestò un culto ai 
fondatori della Religione, ai Ss. Apostoli , e quindi 
venerò nei sacri templi l’ augusta schiera dei Mar- 
tiri, che rifulsero in tutte le persecuzioni ; ed il no- 
me di apostolo , o di martire era il titolo dei primi 
Santi glorificati, ed invocali nelle preghiere , i di cui 
corpi si custodivano con venerazione. Innocenzo III 
riporta al quarto secolo il culto prestato ai santi con- 
fessori. La prima costituzione però si ha dal concilio 
di Magonza tenuto nell’ anno 8i3. Nei capitolari di 
Carlo Magno fu stabilito, che niuno potesse vene- 
rarsi come Sauto, senza il giudizio della Chiesa. 
Perlochè nei Concili si esaminavano le virtù emi- 
nenti ed i miracoli , e col consiglio c decisione 
dei vescovi si ascrivevano al catalogo dei beati 
comprensori. Quindi ne segui, che in ogni provin- 
cia si scrutinava la vita dei servi di Dio dal pro- 
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prio vescovo, il quale ne approvava il processo, e 
quindi lo dichiarava Beato, e ne celebrava tale so- 
lennità. Dopo ulteriori miracoli e grazie intervenute, 
lo ascriveva al catalogo dei Santi. Un tal rito durò 
fino al secolo nono, nel quale tempo tali causi? fu- 
rono dichiarate nulle, senza l’ intervento del Pon- 
tefice, per decreto di Giovanni XV ; quindi disposti 
i processi, si spedivano in Roma, per l’approvazio- 
ne del Capo visibile della Chiesa*, e così l’esaltazione 
di un nuovo Santo si rendeva universale nella Chiesa 
con decreto di adesione della Sede Apostolica. Dojx) 
scorsi tre secoli il pontefice Alessandro III dichiarò 
la beatificazione c canonizzazione dei Santi cause 
maggiori, c perciò devolute ai Pontefici: perlochè 
dopo compiuto il processo con l’autorizzazione del 
proprio vescovo, si manda in Roma, ed ivi ora si 
trattano tutte le cause, si approvano i processi, si 
segnano e si discutono le opposizioni , ed in fine am- 
messa la validità, i servi di Dio si dichiarano con una 
Bolla beatificati , e con una seconda discussione e 
nuova Bolla canonizzati. 

Finalmente nell’anno i585 il pontefice Sisto V. 
per dare una norma regolare ad un oggetto si rile- 
vante , e per rendere uniforme la procedura delle 
cause dei Santi, stabilì in Roma la Congregazione 
dei Sacri Riti composta di ventitré Cardinali come 
giudici , due protonotari apostolici , un segretario , 
due promotori della fede, e ventisette consultori. Que- 
sta Congregazione si raduna in ogni mese nel pa- 
lazzo apostolico Vaticano, per discutere dette cause 
secondo le regole prescritte dal sullodato Pontefice, 
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e dai suoi successori. Eccone pertanto il rito e la 
procedura. Appena spirato un cristiano con odore 
di santità per testimonianza di uomini probi, o per 
seugìti prodigi attestati da persone, che ne hanno 
sperimentato l’ effetto, il vescovo spedisce il suo vi- 
cario con i componenti la Curia, e separa il defunto, 
riponendo il cadavere in luogo di deposito , c se- 
gnandone la cassa con suggelli , onde ninno possa 
rimuoverla. Indi dai fatti , dai testimoni , e dai 
prodigi il vescovo ne compone il processo, e lo 
rimette al Pontefice , il quale destina un Postilla- 
tore, ed appena si segna la commessa, ovvero l’ in- 
troduzione delle cause, che il servo di Dio si appella 
Venerabile. Dalla morte fino alla trattazione della 
causa della beatificazione debbono scorrere per de- 
creto del papa Urbano Vili cinquanta anni. Proceden- 
dosi alla beatificazione dopo discussi i fatti, ed i dubbi 
si perora innanzi al Santo Padre la causa del Vene- 
rabile Servo di Dio, c quindi si propone in tre Con- 
gregazioni, la prima denominata Antipreparaloria , 
la seconda Preparatoria , e la terza Generale : que- 
st’ ultima si tiene alla presenza del Pontefice. In que- 
sta adunanza si discutono in prima le virtù eserci- 
tate dal Candidato in grado eminente, e quindi i 
miracoli operati da Dio per di lui intercessione. Si 
richiedono per tal fatto due miracoli prodotti da te- 
stimoni oculari , ovvero quattro da testimoni non 
oculari. Ammessi i fatti , debbono concorrere due 
terzi di voti , onde possa approvarsi la procedura, 
e dichiararsi Bealo dal Vicario di Gesù Cristo il 
Servo di Dio, cd ammesso all’onore degli altari. 
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Dopo emessa tal sentenza , prima si celebrava la 
Beatificazione nella Chiesa ove il Candidato era stato 
battezzato, ovvero in quella del suo ordine: ma dopo 
la Bolla di Alessandro VII si celebra nella Basilica 
Vaticana, e la prima di tali solennità fu per san 
Francesco di Sales beatificato da quel Papa mede- 
simo. 

Dopoché si è emanato il decreto della Beatificazione, 
e solennizzata la festività del novello Beato in detta 
Basilica, si celebra in altre Chiese della sua patria, o 
del suo ordine; e quindi si domandano l’ uffizio, e le 
orazioni della Messa, si venera su gli altari la sacra 
immagine, e si erigono altari in suo onore, sebbene 
non in tutte le Chiese, ma in alcuni luoghi a ri- 
chiesta. Dopo altro tempo, degnandosi Iddio di glo- 
rificare novellamente il suo servo beatificato con 
nuovi prodigi , ( non meno di due come sopra ) si 
rinnovano dal Postulatore le istanze presso la sacra 
Congregazione, e con eguale procedura si passa alla 
canonizzazione del Beato, che viene per Santo rico- 
nosciuto da tutta la Chiesa , e perciò in tutto il 
cristianesimo se ne può celebrare la festività. 

La solenne cerimonia della canonizzazione dei San- 
ti, istituita dal pontefice Alessandro VII, si è una 
delle festività più solenni della Chiesa cattolica. Il 
concorso di una moltitudine di fedeli in Roma , 
l’invito, e la presenza di grandissimo numero di ve- 
scovi all’ atto solenne , l’ addobbo magnifico e sor- 
prendente dell’immensa Basilica di s. Pietro, la ma- 
gnifica comparsa dei Principi e dei Pastori della Chie- 
sa, l’imponente c solenne processione degli stendardi 


Digitized by Google 



XXV 


con 1’ efiìgie dei Santi novelli, la triplice domanda 
dell’eminentissimo Postulatore al Pontefice seduto in 
trono, le sacre Litanie e le preci, che in quell’ istante 
si porgono all’ Altissimo per si fausto avvenimento, 
ed in fine il sacrosanto Decreto, ( 1 ) che proferisce il 
Capo visibile della Chiesa, dichiarando un eroe del 
Cristianesimo elevato a Santo del Paradiso, e per 
tale riconosciuto dal mondo cattolico; tuttociò riem- 
pie l’anima di un cristiano di tale giubilo e di san- 
ta allegrezza, che pargli in mezzo a quella augusta 
assemblea di migliaia di Sacerdoti e Pontefici ve- 
dere il Cielo aperto, ed i celesti comprensori portare 
in trionfo presso il trono dell’ Altissimo il Santo 
canonizzato dalla Chiesa quaggiù in terra. 

Oh Dio! convien pure esclamare , quanto è mai 
grande la gloria dei Santi tuoi! Non vi ha sulla terra 
al certo un simile trionfo. Nè le scienze, nè le virtù, 
nè le vittorie, o le conquiste hanno mai potuto subli- 
mare un uomo ad un grado di gloria tanto elevato, 
quanto la santità. Oh santità! tu figlia sei della Re- 


fi) Elevandosi tutti, il Pontefice profferisce le seguenti parole. » Ad 
onore della SS. Trinità, ad esalazione della fede cattolica , ed aumento 
della Religione cristiana , Noi per autorità di nostro Signor Gesù Cristo, 
de’ BB. Apostoli Pietro e Paolo, e nostra , avendo premessa matura 
deliberazione, e più volte implorato il divino ajuto, ed ascoltato il 
consiglio dei VV. Fratelli Cardinali , Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi 
in Roma esistenti, dichiariamo, e definiamo Santo il Beato N. N., e 
lo ascriviamo nel catalogo dei Santi, ordinando celebrarsene la memo- 
ria in tutta la Chiesa in ciascun anno nel giorno della di loro morte, 
in nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. Cosi sia ». 11 Pon- 
tefice indi celebra la Messa, e dopo l'Evangelo legge una omelia sul 
Santo novello. 
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ligione di Cristo, e solo iu essa gli uomini ritrovare ti 
possono. Io ti venero iu tutti gli eroi del cristiane- 
simo dalla Chiesa elevati agli onori dell’ Altare. 
Santi tutti, intercedete per noi vostri fratelli mili- 
tanti nella Chiesa, onde ottenere possiamo con voi 
F eterno gaudio, e F eterna felicità del Paradiso. 
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LIBRO PRIMO. 


LA AITA DI GESÙ CRISTO. 



««ma 


Ex l>eo proemi et veni. Joan. 8, 42. 

Lux mundi veni, io» n. 8 , 46. 

. . . l’t faciam voluntatem 

Patrie mei , ut ptrfidam opus ejus. Joan. 4. 


-Il fine , onde il Figliuolo di Dio si compiacque 
venire in questa terra, si fu la salvezza delC uomo 
duto, e V acquisto del Regno dei Cieli dall’uo- 
mo per sua colpa perduto. La stirpe malvagia 
di Adamo, poiché s' immerse nel fango di questo 
mondo , a cui vieti trascinata dalla corruzione di 
sua natura, dimentico perfino il suo Autore, ed 
obliò anche la legge impressa da Dio nel suo cuore. 
Era pertanto necessario in prima cancellare il 
chirografo di condanna, sanzionato contro i figli del 
prevaricatore Adamo, ed a fio conseguire richicde- 
vasi una soddisfazione di sangue; ed Egli si costi- 
tuì vittima di propiziazione , e si offrì in olocausto 
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al suo divino Genitore, ed allora la maledizione 
si cangiò in benedizione , la condanna in assolu- 
zione, F odio nelF amore, la massa di perdizione 
in massa di elezione, la morte nella vita, e quindi 
il soggiorno degli Angeli beati fu promesso ai re- 
denti, il cielo comunicò con la terra, il Paradiso 
si apri, la beatitudine eterna in fine, per la quale 
fummo creati , ci fu ridonata. 

Ma dopo tuttociò l’uomo divenne forse perfetto , 
impeccabile , e stabilito nella grazia, come gli An- 
geli a Dio fedeli ? ah no ! resta ancora la sua 
cooperazione al dono del Redentore , e sebbene sia 
divenuto figlio di Dio pel battesimo, non lascia di 
essere soggetto alle pene del gran peccato, e perciò 
in lui rimase la natura corrotta , e quindi il Cie- 
lo, sebbene gli vien promesso , pure da lui debbesi 
conquistare , guadagnare con fatiche , travagli , 
combattimenti, e violenza, come guiderdone , pre- 
mio, mercede, e corona di gloria. Ora il Reden- 
tore nostro Gesù Cristo per ciò conseguire ci me- 
ritò sulla croce la divina Grazia , la quale si è un 
forte ed efficace ajuto alla nostra debolezza, un 
sostegno nelle cadute, uri! arma di fortezza, un 
cibo di sostentamento alla nostra fiacchezza . . . . 
Partecipando adunque ai fonti di questa celeste 
rugiada , noi possiamo combattere , vincere, e 
trionfare degli ostacoli, che si frappongono fra la 
terra, ed il cielo per conseguirlo. Tra le ferite , 
però, che arrecò alF umana natura la colpa di 
origine, una e non lieve si fu V ignoranza, quella 
oscura notte, che coprì di folte tenebre la nostri ani- 
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ma ; e non ostante , che vi rimase un principio 
debole del vero e del giusto, che si appellò legge 
di natura, pure era sì dimenticato , che pochi lo 
seguirono, e ponendo in oblio la rivelazione divina, 
caddero nelF errore . E quella nazione , che per 
divina clemenza la conservava , la trasandò le 
spesse volte, e debolmente la custodii onde fu cV uo- 
po, che questa legge venisse da Dio dettata a Mo- 
s'e , e scritta in due tavole. Ma ciò pure divenne 
per colpa dell uomo insufficiente. 

Il divino Redentore doveva pertanto fugare con 
la sua vernila questa notte di ignoranza, divenen- 
do divino nostro Legislatore , per confermare, svi- 
luppare, dimostrare, rischiarare , spiegare, e per- 
fezionare la legge divina; ed ecco il Vangelo da 
lui predicato , annunziato , dimostrato, applicato , 
reso in somma un codice perfetto, inconcusso , sta- 
bile, universale e permanente. Ma il compimento 
di quest * opera divina si è stato al certo la dimo- 
strazione di fatto, dir voglio il suo esempio, la sua 
vita , modello della perfezione , e della santità di 
quella legge, che egli ci venne ad annunziare. E 
sì, che a tutta ragione, egli a comprovare la sua 
divina morale poteva dire-. Imparate da me (1) : io 
vi ho dato l’esempio, onde operiate siccome me (53). 

Onde siccome Gesù Cristo con i miracoli contestò 
la sua divina missione ed i misteri annunziatici , 
cosi con la sua vita confermò la morale, che sta- 


( 1 ) Discile a me. Muti. Cap. XI. v. ag. 
(a) loan. Cap. XIII. v. i5. 
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bit iva tra gli uomini. Ed in verità una legge , che 
per renderci perfetti , secondo il modello che ne 
prefisse V eterno Facitore , deve combattere le ten- 
denze perverse della nostra corruzione , non po- 
teva aver piena esecuzione , senza V esempio prin- 
cipalmente del divino Legislatore , che ne avvalo- 
rasse con i fatti i delti. Senza V esempio ed il mo- 
dello della vita di Gesù Cristo col corteggio dei 
Santi , la legge languisce, poiché suggello e corona 
della legge si è P esempio; onde a ragione s. Luca 
negli Atti Apostolici ne scrisse, che Gesù Cristo 
venendo in questo mondo , incomincio prima a 
praticare , e quindi ad insegnare la sua divina 
morale (i). Ed è la sua vita appunto, che scio- 
glie le difficoltà che incontra la nostra volontà 
nel seguire il Vangelo. Egli il perfetto modello 
si rese di tutte le età, di tutti gli stati, di tutte 
le condizioni. Nella fanciullezza si fu il modello 
della ubbidienza ai suoi parenti (2). Nella gio- 
ventù il modello della fuga dal mondo, e di una 
vita nascosta. Nella virilità most rossi, quale si 
era, V Inviato da Dio, invitando a se gli uomini 
Con la sua innocenza , con la sua bontà, dolcezza, 
umiltà, e mansuetudine; confondendo i superbi 
con la sua sapienza e con il suo potere; animando 
gli umili con la sua austerezza e mortificazione, e 
con la sua pazienza e sofferenza , fino alla morte 
la più crudele di croce. Ed in fine con la sua 


(1) Coepit Iesus Tacere, et doccrc. A et. apost. cap. t. v. i. 
(a) Et crat subditus illis. Luca s cap. 2 . v. 5t. 
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beneficenza tocco i cuori di tutti (dia gratitudine. 
Egli risanò F umanità languente , donò ristoro al 
famelico , ed in fine risvegliò dal sonno di morte 
i suoi amici. Ricusò gli onori della terra , visse 
tra i poveri, commiserò il debole prevaricatore , si 
avvicinò al delinquente, e lo rese giusto: amò con 
ardore Vuomo, più di un fratello e di un padre ; 
trattò i suoi discepoli come amici suoi, zelò V o- 
nore di Dio suo Padre , ne domandò grazie per i 
suoi redenti , rese al mondo ingrato amore per 
odio , riprese il vizio con coraggio , e perdonò le 
colpe con dolcezza, evangelizzò il Regno di Dio 
con travagli e fatiche , e salvò il mondo con la 
sua ubbidienza e carità immensa. Se comanda 
V amore a Dio suo Padre, egli lo ama fino a 
morire in croce per la sua gloria; se impone F ora- 
zione, egli prega pel corso cF intere notti; se or- 
dina la mortificazione , egli digiuna per 4.0 giorni ; 
se insegna la fuga dal mondo, egli si ritira per 
40 giorni in uri’ aspra solitudine ; se riprova l’at- 
tacco alle ricchezze, egli nasce, vìve , e muore 
nella povertà; se comanda T umiltà , ei lava i 
piedi ai suoi discepoli; se condanna F ambizione , 
egli si appella non già il Figlio di Dio, ma il 
Figlio dell ’ uomo ; se impone V amore fraterno , 
egli dà la sua anima per i suoi fratelli; se co- 
manda di darsi il tributo a Cesare, egli in pri- 
ma lo soddisfa con una moneta cF argento ; se 
vuole da noi il perdono ai nostri nemici , egli 
prega per i suoi crocifissori ; se ci vieta la gloria 
del mondo, egli proibisce pubblicarsi la sua glo- 
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riosa Trasfigurazione ; se condanna la vendetta , 
soffre la guanciata del servo del sommo Sacer- 
dote ; se precetta V ubbidienza ai superiori, egli si 
sottomette alla volontà del suo eterno Genitore fi- 
no alla morte più crudele della croce. Si: quanto 
ei comandò, tanto impose prima a se stesso; coepit 
Iesus fa cere, et docere. 

La vita di Gesù Cristo si fu V immagine viva 
della vita di tutti i Santi. Gli Apostoli si reca- 
rono in diverse contrade in mezzo a pericoli, a 
disagi , a privazioni, a stenti e sudori, per ispar- 
gere la divina parola ad imitazione ed esempio 
di Gesù Cristo. I Martiri soffrirono i tormenti più 
crudeli , e la morte più straziata ad esempio ed 
imitazione di Gesù Cristo. I dottori confusero 
V errore, imposero silenzio ai caparbi, abbattero- 
no le false dottrine ad imitazione ed esempio di 
Gesù Cristo. I vescovi ed i sacerdoti ressero la 
Chiesa di Dio con la dottrina e la sana morale , 
insinuarono nei cuori la fede e la carità , rimisero 
le colpe agli uomini ad imitazione ed esempio 
di Gesù Cristo. I vergini custodirono intatto il 
giglio di purità, sconosciuto a tutti i secoli prece- 
denti, ad esempio ed imitazione di Gesù Cristo. 
E che più? Se tutti i Santi anteposero V unico 
necessario acquisto del Regno dei Cieli a tutte le 
cure , le affezioni , ed i legami della terra , fu 
ad imitazione di Gesù Cristo, che in tutto il corso 
di sua vita non ebbe altro fine, che il Regno dei 
Cieli, la gloria del suo divino Genitore, e la sua 
divina volontà. 
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Gesù Cristo noti solo è il Santo per eccellenza, 
ma lo è anche per natura : noti solo è Santo perchè 
concepito nella santità , ma anche perchè Egli san- 
tificò la sua madre , prima che ella fosse con- 
cepita, preservandola dalla colpa originale. Egli 
è il principio, il fonte, V origine della santità. 
Egli la comunica, e la trasfonde, e con la sua 
grazia V avvalora , e la perfeziona; e da Lui , 
e per Lui sorge V eroismo dei Santi. Da Lui, 
e per Lui V apostolato. Da Lui, e per Lui , 
il martirio. Da Lui, e per Lui, la perfezione. 
Da Lui , e per Lui , la verginità. I miracoli , 
e le profezie dei Santi sono da Lui ordinate; 
ed Egli solo può a ragione dirsi il Santo per ec- 
cellenza e per natura , gli altri per partecipazio- 
ne , per comunicazione , e per effetto della sua 
Santità divina. Tu solus Sanctus. 

I Santi da lui eletti formano la sua corte ce- 
leste, come il vide s. Giovanni nell' Apocalisse 
in forma di agnello, sotto un trono circondato 
da ventiquattro seniori , e da una moltitudine 
immensa di popoli, che cantavano il cantico di 
esultanza. 

Senza il fonte della santità non esiste giustizia, 
e perfezione. In vano ci presentò V antichità dei 
filosofi creduti intemerati , ma essi furono sma- 
scherali dalla loro vita : in vano ci presenta V ere- 
sia un Santo in tutte le sette ; in vano il furbo, 
ed ipocrita musulmano manifesta i suoi santoni , 
siccome i Pagani , che divinizzavano gli eroi di 
coraggio, ma mostri di vizi; i pretesi saggi, ma 

3 • 
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senza Dio. Solo Gesù Cristo , Figliuolo di Dio 
per natura , ha potuto innalzare T uomo ad uno 
stato di perfezione morale con la sua dottrina , 
con la sua grazia , e col suo esempio. Si: il Van- 
gelo è stato ima luce viva , perfetta e penetrante , 
e solo i suoi seguaci conobbero la virtù, e la pra- 
ticarono fino all ’ eroismo. 

Gesù Cristo venne spedito dal divino suo Ge- 
nitore dopo quaranta secoli di aspettazione , e ciò, 
secondo i Ss. Padri , perchè conoscesse il mondo , 
che in tanto spazio di tempo non aveva fatto 
che peggiorare sempre , e senza una mano divina 
non poteva sorgere, e senza una voce divina non 
poteva ascoltar la verità. Egli venne , secondo 
appare dal vaticinio di un Profeta ( 1 ) nella me- 
tà del tempo , dalla creazione alla consuma- 
zione de ’ secoli. La sua venuta , la sua vita , 
la sua morte , furono annunziate in tutti i secoli 
precedenti. Dalla tribù di Giuda , e dalla stir- 
pe di Davide Egli discendere doveva , e tanto 
si avverò. In Betlemme piccola città accosto a 
Gerusalemme gli fu predella la culla dal pro- 
feta Michea ( 2 ). La divina di lui Madre fu da 
Isaia (5) conlradistinla , come la sola vergine che 
desse alla luce un figlio. Fu prenunziata la gloria 
del secondo tempio di Gerusalemme maggiore del 
primo , per dovervi entrare un giorno il deside- 


ri) Hab. In medio annoruin vivifica il luci, 
(a) Cap. 5 v. 2. 

(3) Cap. 7 v. 14 - 
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rato da tutte le genti, dal vaticinio di Malachia (1). 
Essere la vittima comune di tutte le iniquità degli 
uomini , dovere soffrire tormenti e dolori nella 
sua umanità , dovere spirare in mezzo a due 
malfattori , era già nei sacri libri registrato (2). 
Infine i suoi miracoli furono benanche da lungi 
annunziati , cioè che si aprissero per Lui gli 
occhi ai ciechi, le orecchie ai sordi , si raddriz- 
zassero le piante agli storpi , si sciogliesse la lin- 
gua ai mutoli , si richiamassero a vita i morti ( 5 ). 
Ed infine , che la di lui legge sarebbe stata im- 
pressa nei cuori , e non già nelle tavole marmo- 
ree, (4) che tutti i popoli , e tutte le nazioni avreb- 
bero adorato il Dio onnipotente , e la predicazione 
del Vangelo si sarebbe estesa fino ai confini della 
terra ( 5 ) , fu ciò nei sacri libri dai Profeti pro- 
nunciato. 

Gesù Cristo adunque è venuto per essere il 
legislatore di tutt' i popoli della terra , la luce 
universale del mondo , il maestro della verità , 
il duce, la guida , il sostegno del debole , del- 
I incauto , del cieco mortale. Alla sua sapienza 
s' inchinarono tutti i saggi della terra, ed al suo 
potere trejnarono tutti i forti. 1 Re della terra 
faranno a gara per sostenere il suo trono , ed i 
legislatori a seguire la sua morale. 


(1) Cap. 3. 

(2) Isaia cap. LV. 

(3) Isaia cap. LV- 

(4) Joele cap. 2. 

( 5 ) Psalm. 18 v. 2. 
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Gesù Cristo ha fatto conoscere all ’ uomo il fine 
per cui è stato creato , cioè pel godimento eterno 
in Dio solo, stabilito nel Regno dei Cieli , ed ecco 
scoverto ove tender debba quell innato desiderio 
di una felicita non mai rinvem/la dall * uomo in 
terra. Egli ce V ha additata , ce T ha promessa , 
e vi ci conduce. Egli la rappresenta , ora sotto 
il simbolo di un gran convito , ora sotto V ombra 
di una dominazione , ed altrove sotto Y emblema 
di un tesoro , per adattarsi alla nostra debolezza. 
A ciò tendono le molte sue parabole vangeliche, 
cioè ad insegnarci il modo , come ottenere questa 
eterna felicità, che Egli promette ai suoi seguaci 
osservatori della sua legge. 

11 divino nostro Legislatore esercitò il suo di- 
vino ministe/'o nel corso di ire anni , e quindi col 
suo sacrifizio compì V opera dell umana redenzio- 
ne. Nello spazio di questo tempo scorse tutta la 
Giudea e la Galilea , si fermò in tutte le città , 
e fu sempre accompagnato e seguito dai suoi 
Discepoli. Egli convertì con la sua dottrina, ed i 
suoi miracoli molli Ebrei , rimanendo i protervi 
nella loro pervicacia. Propose trenladue parabo- 
le , che sono note a tulli i cristiani ; e le tante 
volte ripetute nelle lezioni domenicali della mes- 
sa , onde la loro narrazione si è omessa ; non così 
le massime ritratte ed i precetti , che Egli incul- 
cava, che perciò sono registrati qui appresso, nella 
seconda parte della sua vita. 

Nel corso dei tre anni vi sono descritti cin ^ 
quantacinque miracoli , oltre moltissimi non regi - 
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strati, come si esprime s. Giovanni nel fine del 
suo Vangelo. Alcuni furono per risanare gl' in- 
fermi, altri per discacciare i demoni, altri per sa- 
tollare la fame , altri per richiamare le anime nei 
corpi estinti , altri in fine operò il Cielo, come av- 
venne nella sua nascita , nel battesimo, nella sua 
trasfigurazione, nella sua morte , nel suo sepolcro, 
e nella sua ascensione al Cielo. 

Quattro furono gli Evangelisti che descrissero 
la sua vita ; s. Matteo uno dei dodici Apostoli 
scrisse il suo Vangelo Vanno ottavo dopo V ascen- 
sione di Gesù Cristo , e ciò alle preghiere degli 
Ebrei convertiti. Quindi s. Marco uno dei disce- 
poli diè fuori il suo Vangelo in Roma nella greca 
favella. Venne in seguito V Evangelo di s. Luca 
anche egli discepolo, e comparve nelVanno 33. In- 
fine verso V anno 6o dell era volgare , secondo 
la più comune opinione , s. Giovanni Apostolo a 
richiesta dei vescovi dell Asia distese il suo Van- 
gelo. 

Questi quattro autori della vita di Gesù Cristo 
sono stati dai cristiani scrittori assimilati ai quattro 
misteriosi animali della visione di Ezechiele pro- 
feta. S. Matteo per aver comincialo la sua nar- 
razione dal libro della generazione di Gesù Cristo, 
e ciò per confondere gli Ebrei, fu paragonalo al 
volto delVuomo: s. Marco che incomincia dxd cla- 
more del Rallista nel deserto , è assimilato al 
Lione, che rugge : s. Luca, che incomincia il 
Vangelo dalla descrizione minuta degli avveni- 
menti del sacerdote Zaccaria padre del Battista, 
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è comparato al vitello , simbolo del vecchio sacer- 
dozio israelitico ; ed in fine s. Giovanni , che dà 
principio con la descrizione dell’ eterna generazio- 
ne del Verbo divino , è rassomiglialo acl un ’ aqui- 
la, per F altezza del volo dei suoi pensieri. 

Quantunque essi avessero scritto in diversi tem- 
pi ed in opposti luoghi, niuna contrarietà si trova 
in essi: anzi narrandoci Fis lessa vita, gl’ is lessi 
miracoli , e profezie, vi si scorge utia varietà di cir- 
costanze e cF incidenti , e ciò a conferma della 
diversità di quattro penne, ma nella simiglianza 
di un sol soggetto. 
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CAPITOLO PRIMO. 


LA STORIA DEL TASGELO. 




1 redi zio *' e della nascita del Battista. ~ Un Angelo spedito 
dall' Altissimo al sacerdote Zaccheria , mentre offriva l’ incenso 
nel tempio , viene ad annunziargli la nascila di un figlio dalla 
sterile ed attempata sua moglie Elisabetta : Zaccheria ne du- 
bita, e diviene mutolo: Elisabetta quindi concepisce, e dà alla 
luce il precursore di Gesù Cristo, Giovanni Battista. 11 vec- 
chio riacquista la parola. 

Annunziazione della Vergine. - Scorsi sei mesi l’ Angelo 
Gabriele è inviato dal Signore nella citta di Nazaret alla santa 
Vergine Maria, sposala a Giuseppe della tribù di Giuda, e 
della stirpe reale di Davide. Dopo rispettoso saluto le annunzia 
per parte di Dio il mistero dell’ Incarnazione del Verbo nel suo 
seno. Maria pertanto resta turbata, c dichiara il suo stato di 
perpetua verginità; ma l’Angelo l' annunzia la discesa in lei 
dello Spirito Santo, per la di cui virtù si formerebbe il corpo 
del Figliuolo di Dio : c Maria allora umiliatasi a tanta gran- 
dezza risponde. Ecco la Serva del Signore, si faccia in me 
secondo la tua parola. Quindi avendo concepulo il corpo di 
Gesù unito al Verbo Divino , Maria va a visitare Elisabetta in 
sua casa , ed ivi Gesù Cristo nel seno di sua madre santifica il 
suo Precursore. 
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Nascita di Gesù Cristo.- Giunto il momento sospiralo Maria 
trovandosi nella città di Betlemme , in esecuzione dell’editto 
di Augusto, poiché non ebbe trovato alcun luogo per l’ affluenza 
degli Ebrei venuti nel nativo paese , ricoverata in una stalla 
dà alla luce Gesù Cristo nostro Siguore. Appena nato il Figlio 
di Dio è adorato dai vicini pastori, avvertiti dagli Angeli, che 
ne manifestano la nascita, e che intuonano un inno di gloria 
a Dio, c di pace agli uomini. Gesù Cristo nell’ ottavo giorno 
della sua nascita vien circonciso e gli è imposto il nome di 
Gesù, ossia Salvatore. 

Adorazione de’ Magi.- Intanto tre Magi, o Sapienti, (voluti 
Principi) dall’ Oriente partono, e vengono in Gerusalemme, 
avendo a guida una stella miracolosa; ivi giunti, domandano 
ad Erode , ove si trovi il nato Re de’ Giudei. A tal nuova tur- 
batosi quel principe per timore e per gelosia, chiama a consi- 
glio i savi, c se ne ottiene risposta , in Betlemme dover lui 
nascere. Colà dunque portatisi , ed ivi giunti i Magi , adorano 
il nato Bambino, e gli offrono oro, incenso, e mirra ; in- 
tanto avvertiti da un Angelo, essi si ritornano per altra via, 
nella loro patria, lasciando così l’empio Erode deluso, nella 
speranza di riconoscere il luogo della sua nascita. 

Purificazione di Maria Vergine.- Dopo 4o giorni la Ver- 
gine presenta Gesù nel tempio secondo la legge , ed offre due 
colombe per lo suo riscatto. Ivi il Bambino è riconosciuto per 
lo Messia da un venerabile vecchio detto Simeone : presolo in- 
fatti quegli fra le braccia inluona un inno di gioja all’ Altis- 
simo per averlo veduto c riconosciuto. 

Strage degf innocenti. - Erode pertanto vedendosi ingannato 
dai Magi, c volendo recar morte al nuovo Re de’ Giudei, 
ordina l'uccisione di tuli’ i bambini da due anni in sotto, lauto 
in Betlemme, quanto ne’ suoi confini. Giuseppe tosto avvertito 
da un Angelo scampa dalla strage, fuggendo col Bambino 
c la Madre in Egitto, ed ivi essi dimorano, finché finita la 
persecuzione perla morte di Erode, fanno ritorno dall’ Egitto 
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e si dirigono a Nazaret, per allontanarsi dalla Capitale, ove 
regnava Archelao figliuolo di Erode. 

Gesù disputa nel tempio. - Essendosi portata la Sacra Fa- 
miglia in Gerusalemme per celebrare la Pasqua, Gesù nell’età 
di anni 12 si reca con essi al tempio, ove siede ad istruire il 
popolo, e disputare coi dottori della legge, che ne restano 
stupefalli ; e senza dare conoscenza ai suoi parenti di (al di- 
mora, ivi si rimane per tre giorni. Rinvenuto dopo un tal 
tempo dalla Madre, e da Giuseppe, e mostratisi questi dolenti 
per la sua assenza, Egli fa loro sentire, che conviene che egli 
stia , ove gf interessi di st/o Padre lo chiamano. Ritiratosi 
quindi con essi in Nazaret, egli cresce nell’età, nella sapienza , 
e nella grazia. 

Predicazione di s. Giovanni. - Essendo scorso il sesto lustro 
dell’età sua, il precursore Giovanni si muove dal deserto alle 
rive del Giordano, ed ivi dà principio alla sua predicazione, 
dopo aver convertito molli Ebrei , che ne divengono discepoli, 
ed egli li battezza nella penitenza. 

Battesimo di Gesù. - Gesù Cristo incomincia a manifestarsi 
per mezzo di Giovanni. Questi dopo averlo additato al popolo 
per lo Messia, lo battezza. In tale azione si aprono i Cieli, e 

10 Spirilo Santo in forma di colomba discende, e si ferma 
sul suo capo: ed una voce dall’alto si ode, che fa sentire: 
questi si è il mio Figlio diletto , in cui io mi compiaccio. 

Digiuno di quaranta giorni. - Gesù di là si parte , e sen va 
nel vicino deserto ; ivi digiuna per quaranta giorni continui , ed 
alla fine è tentalo dal demonio sul potere dei miracoli , e sopra 
progetti di ambizione, e di orgoglio; ed Egli colla sua parola 
confonde il tentatore, che scomparisce, ed allora gli Angeli 
del Cielo si appressano per ristorarlo. 

Primo miracolo di Gesù Cristo.- Gesù essendo giunto presso 

11 Giordano , ove era Giovanni , questi lo addila per lo Agnello 
di Dio a’ suoi discepoli. Andrea uno di essi si accompagna 
con Gcsii , lo segue, e lo riconosce per lo Messia, ed è dichia- 
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ralo imo dei discepoli. Ei loslo vi conduco Simone suo fratello, 
ed indi a poco vi si unisce Filippo , e quindi Natanacle , ov- 
vero Bartolomeo. Gesù con i quattro discepoli è invitalo ad un 
convito nuziale nella città di Cana in Galilea , ed ivi opera il 
primo miracolo , cangiando l' acqua nel vino , che vi era man- 
calo. Con questo prodigio viene riconosciuto da’ circostanti , ed 
i novelli discepoli si confermano nella sua credenza , e lo se- 
guono. 

Gesù Cristo in Gerusalemme per la Pasqua. - Di là par- 
titosi Gesii Cristo passa |>er Cafarnao , c va in Gerusalemme a 
celebrarvi la Pasqua. Ivi giunto, Nicodemo , uno dei capi della 
Sinagoga, viene a ritrovarlo di notte, onde essere istruito. Gesù 
gli manifesta il battesimo, la divina grazia, il Regno dei Cieli, 
ed altre verità. Il nuovo discepolo resta convinto, Gesù poi si 
avvicina al Giordano, ed ivi battezza i primi credenti. 

S. Giovanni Ballista menato in prigione. - In questo tempo 
Giovanni Battista avendo rampognato fortemente l' incestuoso 
connubio di Erode il Tetrarca con la moglie del fratello Fi- 
lippo è menato in prigione. 

Gesù pertanto volendosi ritirare nella Galilea, passando ra- 
sente la città di Samaria , al pozzo di Siehar converte una cor- 
tigiana di quella città alla penitenza ed alla fede, clic da 
essa viene recala ai Samaritani. Egli quindi invitato da essi 
dimora per due giorni in Samaria, e quindi passa in Nazaret, 
ove predica alla presenza del popolo , c di là ritorna in Cana , 
ove guarisce il figlio di un uflìzialc. 

Pesca prodigiosa. - Gesù Cristo chiama a se Simone, An- 
drea, Giacomo, e Giovanni, e dopo aver in Cafarnao liberato 
un ossesso, c la suocera di Simeone dalla febbre, c la donna 
posseduta da sette spiriti , si avvicina al lago di Gcncsarct, ove 
calmata una tempesta fa eseguire una pesca prodigiosa da’ suoi 
discepoli nella barca di s. Pietro. Di là partitosi risana un para- 
litico , che gli viene presentalo dal tetto di una castr, c chiama 
alla sua sequela Matteo, che sedeva al telonio a riscuotere le 
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gabelle, il quale loslo abbandona il posto , e lo segue. Gesti 
quindi conduce la schiera dei discepoli sopra una montagna , 
cd ivi pronunzia quell’ ammirabile sermone , che contiene lo 
spirito della nuova legge. La felicità de’ cristiani , Egli dice , 
deve consistere nella povertà di spirilo, nella mansuetudine, 
nelle afflizioni, che sosterranno per la giustizia, nella compas- 
sione verso i simili, nella purità del cuore, ed in One nelle 
persecuzioni , che soffriranno per la fede. A costoro sarà dato 
il Regno de’ Cieli. 

Elezione dei dodici Apostoli. - Volendo Gesù Cristo scegliere 
tra i suoi discepoli dodici , che fossero i primi fondamenti della 
sua Chiesa , la cui fede più viva li rendesse atti a spargere la 
luce del Vangelo, sono questi che nomina suoi Apostoli : Pie- 
tro , Giacomo , Andrea , Giovanni , Filippo , Bartolomeo , 
Giacomo di Alfeo , Giuda, Matteo, Taddeo, Tommaso , e Si- 
mone , c con essi Egli convive. Dopo una tale scelta Gesù con- 
duce i novelli Apostoli in una pianura, ove inveisce contro i 
ricchi, i voluttuosi, i vendicatori, i mormoratori, che giudi- 
cano del prossimo, c gl’ ipocriti. Comanda di non adirarsi, 
di non desiderare la donna altrui , di non giurare , e non liti- 
gare, e di pregare sempre. Terminato il sermone risana un 
lebbroso, ed il moribondo servo del Centurione. Essendo poi 
entrato nella città di Naim, ed incontratosi in un feretro , ove 
giaceva l’ unico figlio di una vedova genitrice , commosso dalle 
lagrime di costei, tocca la bara, il giovine si alza, c lo re- 
stituisce a sua madre. 

lulanlo il Battista imprigionato nel castello di Machcrontc, 
invia due dei suoi discepoli a riconoscere il Messia ; essi giunti 
presso il divino Maestro ed avendogli domandalo se egli fosse il 
Desiderato delle genti , il Salvatore opera de’ prodigi in loro 
presenza. Essi convinti pertanto se ne ritornano , e rispondono 
a Giovanni, che i cicchi veggono, i lebbrosi sono guariti, ed 
i morti risuscitati. Indi Gesù Cristo rivolto alle turbe annunzia 
loro non essere nato da donna uomo maggiore di Giovanni. 
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Seconda Pasqua. - 11 Redentore avendo celebrato la seconda 
Pasqua in Gerusalemme , ivi è invilato alla mensa di Simone 
il Fariseo. Intanto Maddalena , la pubblica peccatrice , sapendo 
essere Gesù in quella casa , vi si reca per ritrovarlo ; ella veg- 
gendolo , tosto piange i suoi peccali prostrala ai suoi piedi , 
che bacia, asterge, ed unge di preziosi unguenti. Gesù l’as- 
solve dai peccali, non ostante la ripugnanza dell’orgoglioso Fa- 
riseo. Di là uscito dopo alcuni giorni , essendo giunto di sabato 
nella Sinagoga, guarisce una mano arida, e dopo avere operato 
la guarigione di un ossesso mutolo, av viene ad un suo cenno che 
il mar di Galilea, che era in tempesta, si tranquillizza. Pas- 
sando in Gerasa libera due ossessi, e quindi la figlia di Giairo 
capo della Sinagoga vieti richiamala in vita. Infine giunto in 
Nazaret dona la vista a due ciechi , e libera un ossesso mutolo, 
cui dona la lingua. 

Gesù sedendo a mensa in casa di un Fariseo, rimprovera i 
vizi di questa setta. Ed essendosi di là portalo alla riva del ma- 
re , circondato da molla gente , siede in una nave , e propone 
le parabole della semenza, del carni» seminalo, del grano di se- 
napa, del lievito , c della zizzania, del tesoro nascosto, della perla 
preziosa , e della rete , che hanno relazione al Regno dei Cicli , 
ed alla sua Chiesa. Quindi chiamati a se d’ intorno gli Apo- 
stoli, dona ad essi la divina missione di predicare, e loro con- 
cede di confermare la divina parola con i miracoli. 

Morie di s. Giovanni. - In questo tempo il Battista trovan- 
dosi in dura prigione, diviene vittima di un ingiusto ed iniquo 
giuramento di Erode, e degli odi di una sozza donna. Egli è 
decollalo nel carcere a richiesta di Erodiade , alla quale Erode 
aveva giurato concederle quanto domandala , dopo che avesse 
ballalo a suo gradimento. 

Moltiplicazione dei pesci. - Indi Gesù volendo ritirarsi al di 
là del lago di Gcnesaret, si vede circondato da una immensa 
moltitudine , che lo segue fino nel deserto. Ivi mancando il cibo, 
con un prodigio tutto nuovo , cinquemila uomini , sono satol- 
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lati con pochi pani , e cinque pesci. A tal portento quel popolo Io 
proclama per suo Re ; ma Egli camminando sulle acque di là si 
parte , e passa in Cafarnao , e si reca nella Sinagoga , ove an- 
nunzia il mistero della Eucaristia , che non è compreso nè dai 
discepoli, nè dagli Ebrei. 

Terza Pasqua. - Avendo Gesù Cristo in Gerusalemme cele- 
brata la terza Pasqua , scorre la Galilea risanando tutti gl’ in- 
fermi che incontra, e quelli pure che toccano le sue vesti. 
Passando quindi per Tiro e Sidone , s’ incontra in una donna 
pagana di Canaan , che lo prega di liberare suo figlio dal 
demonio ; ed Egli tanto le concede , dopo aver provato la sua 
fede colle negative. Seguitando il cammino per Decapoli , dona 
P udito ad un sordo muto , e con lo sputo guarisce un cieco. 
Gesù dopo ciò interroga gli Apostoli intorno alla sua persona , 
che mai ne dicessero gli uomini ; alcuni, essi gli dicono, vi cre- 
dono il Battista risorto , altri Elia , ovvero uno dei Profeti. E 
voi, Egli soggiunse, che ne pensate? Pietro allora gli risponde 
così : Voi siete il Cristo Jiglio di Dio vivo. E voi siete foì'- 
funato, ripiglia Gesù , ■perchè mio Padre vi ha rivelato questa 
verità : voi siete Pietro , ed io sopra questa pietra edificherò 
la mia Chiesa, e le porte deir inferno non potranno pre- 
valere contro di essa. 

Trasfigurazione di Gesù Cristo. - Gesù Cristo di nuovo pasce 
con pochi pani, e pochi pesci quattromila persone, che da tre 
giorni erano digiune. Dopo di ciò avendo chiamato a se d’ in- 
torno gli Apostoli, predice i suoi prossimi tormenti , e loro di- 
pinge la sua passione, i suoi obbrobri, e la sua morte cru- 
dele. Ma otto giorni dopo tal predizione, avendo a se chiamato 
Pietro, Giacomo, e Giovanni, i Ire prediletti Apostoli , li me- 
na seco sulla montagna del Taborre, ed ivi postosi in ora- 
zione, viene improvvisamente trasformato. Il suo volto splende 
come sole, le sue vesti sono più bianche della neve, da'suoi 
Iati ricoverti di luce compariscono Mosè ed Elia. 1 tre Apostoli 
assorti dalla contemplazione chiedono formarsi ivi tre laberna- 
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coli ; ma essendo avvolti in una luminosa nube , ascoltano una 
voce, cha loro dice. Questi si è il mio Figliuolo diletto : ascolta- 
telo. Gli Apostoli presi da timore cadono tramortiti al suolo, ma 
Gesù li rialza , e nuli 'altro dopo ciò vedendo , che Gesù , ricevono 
da Lui ordine di non pubblicare che dopo la sua morte una ta- 
le visione. 

11 Salvatore libera un giovane posseduto fin dalla fanciullezza da 
un demonio che lo aveva reso sordo e mutolo : paga con quat- 
tro dramme il tributo per se e Pietro , c predice di nuovo la sua 
passione ai discepoli. Dojio ciò viene egli interrogato sulla pre- 
minenza che si disputavano gli Apostoli, ed il Maestro mostran- 
do ad essi un fanciullo , annunzia loro , che se non diverranno 
simili a quello , non entreranno nel Regno celeste. Indi inveisce 
contro lo scandalo, e del perdono delle ingiurie, confermato con 
la parabola del debitore , ne forma un precetto. 

Elezione dei setlantadue discepoli. - Il Redentore elegge tra i 
credenti oltre gli Apostoli settantadue discepoli, dando ad essi la 
divina missione di evangelizzare il Regno dei Cieli in tutti i luo- 
ghi. Essi debbono recarsi nei diversi villaggi a due uniti , e dopo 
aver predicalo , debbono curare gl’ infermi. Il Salvatore in line 
interrogalo da un dottor di legge : sull’ amor del prossimo , pro- 
pone la parabola di un Samaritano ferito dai ladri , ed abban- 
donato da lutti sulla strada. Questo infelice negletto da un Sa- 
cerdote, c da un Levita, è curato da un Samaritano. 

Gesù si reca in Betania nel castello delle sorelle Marta c Ma- 
ria , che le istruisce circa la salvezza delle anime. Di là partitosi 
nel cammino insegna ai discepoli l’ elemosina, c la buona fama. 
Indi a poco avendo guarito un ossesso , i Farisei attribuiscono tal 
miracolo a Bclzebub ; ma Gesù li confonde, ed in mezzo a gran 
popolo condanna la loro ipocrisia , come il maggior dei mali. 
Egli poi raccomanda a tulli di non temere gli uomini , che per- 
seguitano, ma Iddio solo, che può condannare al fuoco le anime, 
ed i corpi nostri. Egli vuole inoltre, che confessiamo la nostra 
fede avanti al celeste Padre. Dietro un’ interrogazione fattagli , 
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condanna l’avarizia di colui clic amasse tesori, annunziandogli 
che in quella nolte gli sarà rapila l' aniina , e di chi saranno mai 
le ricchezze? Quindi raccomanda ai poveri di confidare in Dio, 
che provvede a ludi gli esseri. Od più ha ricevuto , più da 
lui sarti richiesto. Ed in fine condanna l’ ozio con la somi- 
glianza del fico infrulluoso. Menire insegnava nella Sinagoga 
in giorno di sabato, guarisce una donna curva , ed il capo della 
Sinagoga essendosi scandalizzalo, Gesù lo confonde. 

Gesù Cristo in Gemsa/emme per la festa dei Taberna- 
coli. - Gesù di là partitosi passa nella Galilea , e ricorrendo 
quindi la festa dei Tabernacoli, si porla in Gerusalemme. Es- 
sendo entralo nel tempio, si pone a disputare con i Farisei, 
dei quali alcuni credono in Lui, ed altri si ostinano nella in- 
fedeltà, ed altri in fine per tentarlo, gli adducono per istrada 
una donna caduta in adulterio , per essere condannala secondo 
la legge: Gesù però l’assolve dal peccato , confonde la loro 
perversità, mostrandoli egualmente rei di altre colpe, delle 
quali non si arrossiscono. Essendo per istrada il Salvatore , 
s’ imbatte in un cieco nato , che toccando con lo spulo , lo gua- 
risce nel giorno di sabato. Ma i Farisei si ostinano contro l’ evi- 
denza del miracolo , e l’ uomo sanato li confonde con la pro- 
pria testimonianza ; si scandalizzano essi del sabato non custo- 
dito , e Gesù si giustifica contro la violazione del sabato. Il Re- 
dentore in fine si annunzia come il Pastore delle anime , che 
sono le sue pecorelle. 

Gesù stando in Gerusalemme si reca al convito di un Fariseo, 
ed ivi guarisce un uomo idropico nel giorno di sabato. Egli 
condanna 1' orgoglio dei Farisei , che cercavano i primi posti, 
c raccomanda d’ invitare a mensa piuttosto i poveri , che i 
ricchi. Egli dice. 

Il Regno dei Cieli, è assimilalo ad un gran convito, ove 
il padrone avendo invitato tre amici , uno si scusa , dicendo 
che va ad acquistare una villa , un altro parimente dice dovere 
andare a comprare cinque paja di buoi, ed il terzo che va a pren- 
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dere moglie : per tali scuse essi reslano esclusi da lai cena , 
ed i poveri della strada occupano i loro posti. Chi vuole essere 
discepolo di Gesù Cristo deve rinunziare a tutto , e negare per 
lino se stesso. Prima di innalzare un edifìcio , bisogna stabilire 
solide fondamenta ; prima che un re intraprenda una guerra , 
deve preparare delle spese necessarie. La divina misericordia 
viene espressa dal Salvatore in tre parabole , la prima della 
pecorella smarrita , la seconda della dramma ritrovata , e la 
terza del figliuolo prodigo. Il buono uso delle ricchezze vien 
condannato nell’economo infedele, ma prudente; e l’abuso 
vien condannato nella parabola del ricco , che lussureggia , 
mentre Lazzaro mendico , ricoperto di cenci c di piaghe mena 
i suoi giorni nello squallore. Rapiti da morte entrambi in una 
notte, Lazzaro va a riposarsi nel seno di Abramo, ed il ricco 
è sepolto nell’ inferno. 

Gesù in Geì'usalemme per la festa della Dedicazione. - 
Gesù essendo sul cammino per ritornare in Gerusalemme per 
Li festa della Dedicazione, s’ imbatte in dieci lebbrosi , che non 
polendosi avvicinare a lui, da lungi chiedono la loro guarigione. 
Il Redentore li rimette a’ Sacerdoti, per osservare i riti pre- 
scritti dalla legge. Mentre erano essi per istrada si veggono 
tutti mondati , ma di questi un solo, che era Samaritano, tocco 
dalla gratitudine , recasi a ringraziarlo , ed Egli resta mera- 
vigliato dell' ingratitudine degli altri. 

Essendo arrivato quindi in Gerusalemme , alle sue parole 
molti credono in lui , altri ne dubitano , ed i Farisei si osti- 
nano fino a volerlo lapidare. Alle interrogazioni di questi Gesù 
vieta il divorzio con la moglie , e raccomanda la verginità ; 
annunzia quindi il finale Giudizio , e per condannare la su- 
perbia , cagione di ogni peccalo , ed insegnare 1’ umiltà, pro- 
pone la parabola del Fariseo esatto , ma superbo , e dell’umile 
e contrito Publicano , che resta giustificato in preferenza di 
quello, che viene condannato. 

Gesù accoglie alcuni fanciulli , annunziando essere di costoro 
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il Regno de’ Cicli. Alla interrogazione di un giovane, clic di- 
manda la perfezione , consiglia la volontaria povertà ed u!>- 
hidienza. Volendo poi il Redentore dimostrare , che in tutte 
1' età della vita Iddio accoglie la conversione del cuore, c del 
pari concede la grazia , c la gloria a lutti , propone la para- 
bola degli operai spedili dal padrone a coltivare il suo campo 
in diverse ore del giorno, dei quali gli ultimi mandati rice- 
vono eguale ricompensa dei primi. Finita la parabola riceve 
la nuova della malattia di Lazzaro. Egli dopo di aver predetto 
per la terza volta la sua passione, viene interrogato dalla 
madre dei figli di Zebedeo , che lo prega di collocare i suoi 
due figli uno a destra , e 1’ altro a sinistra sua nel Regno 
de’ Cicli ; ma ai figli rivolto il Salvatore , cosi risponde : 
potete voi bere il calice dell' amarezza , che io sono per 
tracannare ? 

Gesù dirigendosi verso la città di Gerico , ed essendo sul 
punto di entrarvi, un cieco seduto lungo la via all'urto della 
folla, clic incalzava il Nazareno, si fa ad interrogare, chi 
mai di là passasse; ed avendo inteso essere Gesù di Nazaret, 
alzando forti grida, Gesù, gli dice, figlino/ di Davide, abbiale 
misericordia di me. A tali parole il Redentore commosso , 
fattolo a se venire d’ avanti, l’ interroga, che mai chiedesse ; 
cd egli , la vista Signore , risponde : e guardami, ripiglia 
Gesù , perchè la tua fede li ha guarito , ed egli apre gli oc- 
chi alla luce , e lo segue. 

La turba opprimendo il Redentore spinge Zaccheo , uno 
de’ principali pubblicani, ricco ed usurajo, ad ascendere sopra 
un albero , onde vedere il Redentore , non permettendolo la sua 
bassa statura. Gesù nel vederlo colà , verso di lui si dirige , c 
gli dice : discendi Zaccheo , perchè oggi debbo albergare in 
tua casa. Allora Zaccheo discese c lo accolse allegro in sua 
casa , e disse : ecco che io darò ai poveri la metà dei beni 
miei, e renderò il r/uadruplo a chiunque ho defraudato. II 
Salvatore gli annunzia la sua salvezza. Di là partitosi, nell’ uscire 
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da Gerico , per recarsi in Gerusalemme , altri due ciechi otten- 
gono similmente la loro guarigione. 

Lazzaro risorto , ultimo miracolo di Gesù Cristo. - Ma pri- 
ma di rivolgersi verso Gerusalemme, Egli recasi in Befania, 
ov’cra morto da quattro giorni Lazzaro fratello di Marta e Maria. 
Queste sorelle accorse a lui piangendo gli dicono : Signore se 
eravate qui , nostro Fratello non sarebbe morto : ed Egli se 
ne duole, fino a versare lagrime; ma tosto le assicura, clic 
Lazzaro dorme. Avvicinatosi quindi alla tomba , cosi gli dice ; 
Lazzaro esci fuora, ed all’ istante il morto richiamato in vita 
si presenta al Salvatore , in presenza del popolo , e delle so- 
relle. Un tal prodigio eccita contro di Gesù l’odio dei Farisei, 
che giurano la morte di lui; Egli però si ritira nella città di 
Ehm m vicino al deserto. 

Gesù entra trionfante in Genixalemme. - Nel primo giorno 
dopo il sabato Cosò avvicinandosi a Gerusalemme , monta so- 
pra un asinelio nel villaggio di Bclfagc. Avendo ciò saputo il 
popolo , esce in folla al suo incontro, ed appena vedutolo da 
lungi, toglie molti rami di palma e di ulivo, e portandoli 
nelle mani, incomincia a gridare : salute e benedizione a co- 
lui , che viene nel nome del Signore ; altri poi con i loro 
mantelli fanno uno strato sull’ asinelio, per farvi sedere Gesù. 
Le schiere che precedono , c quelle che seguono , tutte gri- 
dano : Rosanna al figlio di Davide. Gesù in mezzo a tale 
trionfo entra in Gerusalemme. Ma la gioja di lui però è se- 
guita presto dal pianto. Il Redentore nel mirare quella sventu- 
rata città , che non sa riconoscerlo , ne piange amaramente , e 
le annunzia li sua distruzione in pena del suo deicidio. 

Gesù nel Tempio. - Appena giunto nella città , Gesù si reca 
al tempio, c nell’atrio ne discaccia i venditori con violenza, 
c con caldo zelo: indi vi ritorna per Ire giorni continui am- 
maestrando il popolo. Interrogalo da’ Farisei con quale auto- 
rità insegni , ed operi dc’prodigi, risponde, agire per volere del 
Padre. Quivi propone in primo luogo la parabola de’ vignaiuoli, 
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che uccidono i servi dal padrone spedili , e quindi il suo fi- 
glio medesimo; c poi quella degl’ invitali alla cena reale , che 
alcuni rifiutano , ed altri uccidono gli stessi servi invitanti , ed 
il He sdegnalo manda un esercito a distruggere la città , 
ed a preparare il convito nuziale per coloro, che trovandosi 
nella piazza ne sono invitati , qualunque essi sicno, purché 
ubbidiscano. Intanto il Re, compilo il numero degl’ invitati, si 
accorge che ad uno di quelli , che siedono a mensa , manca 
la veste nuziale, c perciò tosto egli ordina clic questi sia dato 
in potere della giustizia. Viene richiesto dai Farisei sul tributo 
da darsi a Cesare , e mirando la immagine di costui su di una 
moneta , risponde ; date a Cesare ciò che gli appartiene, ed 
a Dio ciò che gli dovete. Uno Scriba in seguito avendolo in- 
terrogato sul principale comandamento della legge, Egli ri- 
sponde ; essere l’amore di Dio, ed il secondo l’amor del pros- 
simo, e da ciò, soggiunge , tutta la legge dipende, od in ciò 
si contiene. Infine Gesù convince i Farisei col Salmo log che 
Egli è il Cristo uguale al Padre ; ma essi se ne sdegnano, 
c l’odiano, cd il Signore fa loro un rimprovero di lutl’i vizi 
mascherati nella loro ipocrisia. 

Uscito dal tempio, i discepoli gli mostrano la magnificenza 
di quella fabbrica , • c Gesù assicura , che verrà un tempo, 
clic sarà distrutta dalle fondamenta ; ed essendosi posto a sedere 
sul monte degli ulivi riinpctlo al tempio, quattro discepoli Pie- 
tro , Giovanni , Giacomo ed Andrea domandano a Gesù , 
quando accoderà la rovina di Gerusalemme, e poi quando sarà 
la fine del mondo. Al che il Salvatore risponde , che la città 
di Davide sarà distrutta per le guerre e per le sedizioni, e 
gli abitanti infelicemente periranno ; poi soggiunge , che la 
fine dei secoli sarà preceduta da guerre , da pestilenze , da 
trcmuoli, e da segni celesti. Il sole si oscurerà, la luna non 
darà più luce, gli astri saranno sconvolti nel loro corso, e 
le virtù dei cicli saranno commosse. Ed allorché apparirà il 
segno del Figliuolo dell’ uomo in Ciclo , piangeranno tutti i 
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popoli lidia (erra , i quali lo vedranno comparire Ira le nubi 
ilei Cielo, con granile maestà e gloria, c spedirà i suoi Angeli 
con le trombe a richiamare i morti dai sepolcri ; ma di quel 
giorno, e ili quell' ora , soggiunge il Redentore, ninno ne può 
avere conoscenza. Avverrà allora, come accadile ai tempi di Noè, 
allorché il diluvio sommerse lutti gli uomini , mentre che si 
sollazzavano. Per tale incertezza raccomanda a tutti di essere 
vigilanti contro la morie , come un padre di famiglia , che 
asjM.'lta il ladro alla porla di sua casa. Questa vigilanza viene 
simboleggiala in due servi, uno allento e l’altro distolto, i quali 
il padrone venendo all’ improviso sorprende, e siccome rin- 
viene ciascun di essi , cosi lo destina al premio o alla pena. Quindi 
il Redentore di là si parte, passa la notte sul monte, c la mal- 
i-ina nel tempio , c quivi propone la parabola delle dicci ver- 
gini, delle quali cinque sagge custodiscono l’olio per la lam- 
pade accesa, c le altre cinque stolte mancano a tale dovere. Ve- 
nuto adunque lo sposo, queste ultime sono rigettale. Propone 
altresì la parabola dei vari talenti conceduti ai servi, e del 
frutto ritrattone , e la condanna dell’ infingardo, che lo seppelli- 
sce. Infine conehiude il sermone con la descrizione del Gnale 
giudizio, e dell’ ultima sentenza. 

Gesù s’incammina per andare a Melania , e per istrada an- 
nunzia ai suoi discepoli , che da qui a due giorni sarà la Pa- 
squa , ed il Figliuolo dell’uomo sarà tradito per essere crocifisso. 
Giunto colà va in casa di Simonc leproso, ed essendo a mensa, 
si appressa a lui Maddalena con un vaso di alabastro ripieno 
di prezioso unguento, e rotto l’alabastro glie lo sparge sul capo. 
1 discepoli vedendo ciò se l’hanno a male. Poteva vendersi, 
essi dicono , questo unguento , e darsi il prezzo ai poveri. Ma 
Gesù risponde aver sempre secoloro i mendichi, c poterli sem- 
pre beneficare, e loda l'amore di questa discepola, che previene 
di ungere il suo corpo , prima che discenda nel sepolcro. 

Intanto i principi dei Sacerdoti, gli anziani del popolo , c 
gli Scribi , radunali nella casa del Pontefice , che si chiamava 
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Caifa, tengono consiglio a fine di catturare per via d’ inganno . 
Gesù, ed ucciderlo; ma temendo il popolo, stabiliscono non 
eseguire tale disegno in giorno di festa. A tale nuova Giuda uno 
de dodici Apostoli , nel quale era entrato Satana , si reca presso 
il concilio per dare Gesù nelle loro mani , e stabilisce con essi 
il prezzo del tradimento per trenta danari. 

Ultima cena : ins/i/uzione dell' Eucaristia. - In questo tem- 
po i due Apostoli Pietro e Giovanni , avendo già preparato 
nel grande cenacolo designalo da Gesù la cena pasquale , ed 
essendo giunta la sera, Gesù si asside con i dodici Apostoli alla 
mensa, durante la quale Figli assicura, che uno dei suoi do- 
vrà tradirlo. Intanto levatosi per poco depone le sue vestimento, 
e preso uno sciugalojo, se lo cinge ai lombi; quindi versa 
dell' acqua in un catino , ed incomincia a lavare i piedi ai 
discepoli, cd a rasciugarli col panuolino, ond’era cinto. Pie- 
tro sorpreso a tal vista , essendosi mostrato renitente a tale allo 
di umiltà , Gesù gli minaccia privarlo della gloria celeste. Finita 
la lavanda, e rimessi tulli alla mensa, allorché è per termina- 
re , Gesii Cristo prende del pane nelle sue mani , ed elevati 
gli occhi al Cielo in allo di ringraziare il divino Genitore , lo 
benedice, c spezzandolo , lo dona a’ suoi discepoli, c cosi loro 
dice : prendete , e mangiale , questo si c il mio corpo ; e si- 
milmente preso il calice , e benedettolo , dice loro : bevete , 
questo si è il mio sangue , e poi soggiunge : fatelo ancora 
voi sempre in mio nome : c cosi ha termine la cena ultima 
dell' Agnello pasquale. 

Uscito quindi il Redentore dal Cenacolo, cosi parla agli 
Apostoli s ora Iddio è stalo glorificalo, ed il suo Figlio an- 
s cora. Per poco tempo sarò tra voi : vi lascio il ricordo di 
j amarvi scambievolmente, e con tale carattere gli uomini vi 
a debbono riconoscere per mici discepoli. Nella Casa di mio 
» Padre, Ei soggiunge, vi sono molti luoghi da occupare : 
j se conoscete me, conoscerete anche mio Padre, poiché Io, 
b ed Egli siamo una sola cosa : chi crede in me , opererà 
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j de* prodigi simili e maggiori dei mici ; qualunque grazia 
j chiederete in mio nome vi sarà eoncedula ; se mi amate , 
» osservate la mia legge , ed, io pregherò mio Padre , che 
j vi manderà il Paracielo , cioè lo Spirito Santo. Egli v in- 
» segnerà ogni cosa , c vi ricorderà lutto quello che vi ho 
* detto. Vi lascio la pace, Egli dice: Io sono la vite, voi i 
3 tralci, che dovete essere sempre uniti a me, perchè, vi dico, 
» non siete più miei servi , ma amici ; se il mondo vi odia , 
3 sappiale che ha odiato prima me. È necessario , che Io va- 
» da al Padre per mandarvi lo Spirilo Santo : Egli renderà 
3 testimonianza di me, e condannerà il mondo ». 

Passione di Gesù Cristo. - Gesù prega 1’ eterno Genitore 
pe’suoi Apostoli, ed in line per tutti coloro, che crederanno 
in lui ; quindi penetra nell’ Orto degli ulivi, c quivi licenziali 
gli altri Apostoli, conduce seco Pietro , Giacomo , c Giovan- 
ni , ed allontanatosi alquanto da essi, si pone in orazione. 

1 tre Apostoli intanto si addormentano, ma Egli li risveglia per 
tre volle, e nell’ orazione è assalito da una tristezza, che gli 
produce un sudor sanguigno (i). In fine Giuda seguito dagli 
sgherri penetra nell’ Orlo , si avvicina a Gesù , e baciandolo 
lo consegna in potere della ciurma. Pietro tosto vi accorre , 
e ferisce un servo del Pontefice, troncandogli il destro orec- 
chio , che tosto Gesù risana , e col suo potere avendo abbat- 
tuto al suolo la turba , si dà nelle mani dei suoi nemici , che 
lo conducono prima ad Anna , e poi a Cai Tasso , Principe dei 
Sacerdoti , ove erano adunati gli Scribi , ed i Seniori. Il Pon- 
tefice Anna interroga Gesù della sua dottrina, e dei discepoli 
suoi , c Gesù risponde che esso avea sempre insegnato pale- 
semente c pubblicamente, e che si poteano interrogare sulla 
di lui dottrina coloro che lo aveano ascoltalo. Al che uno dei 
Ministri osa dare una guanciata a Gesù , dicendo, cosi ri- 


( i ) Fedi tu dissertazione del P. Cal/net sut sudor sanguigno. 
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spondi (il Pontefice ? Tulio il sinedrio intanto cerca testimoni 
contro di lui, che non vi sono; ma infine si dice, che voleva 
distruggere il tempio , e riedificarlo in tre giorni : ma Gesù 
nulla risponde. Dipoi Caifasso cosi |>arla a Gesù : Ti scongiu- 
ro per Dio vivo a dirci , se tu sei Cristo Figliuolo di Dio. 
Gesù l’atferma, ed il Pontefice soggiunge : ha bestemmialo , 
non occorrono testimoni, egli adunque è reo di morte. Gesù 
quindi viene percosso e deriso. Pietro intanto avendolo seguilo 
nell’ atrio del Pontefice, viene riconosciuto per suo discepolo, 
ma egli per tre volto il nega. Ad un’ occhiata di Cristo però 
egli piange amaramente il suo peccato. 

Intanto Gesù legalo è condotto da Caifa al Preside Pilato 
nel Pretorio. Allora vedendo Giuda , che era stalo condannato, 
preso da disperazione , riporta i trenta danari ai Sacerdoti , 
c li getta nel l’empio , dicendo : ho tradito a morie /’ inno- 
cente, c con un laccio disperatamente si dà la morte. 

Pilato intanto uscito fuori al Pretorio , domanda qual sia 
1’ accusa contro Gesù ; ed i Giudei dicono essere un malfattore ; 
ed il Preside risponde : giudicatelo adunque secondo la vostra 
legge. Ma arrestatosi al tumulto, e sentendo che quelli accusavano 
Gesù di sollevare il popolo contro Cesare , Pilalo, V interroga, 
se Egli sia Re de’ Giudei , e Gesù gli rispoude : » Il mio Regno 
)> non è di questo mondo; se tale fosse i miei sudditi 
j mi difenderebbero contro i miei nemici ». Pilato adunque 
attcsta non esservi in lui delitto alcuno , ed udito che era di 
Galilea , lo rimette ad Erode , che ratlrovavasi in Gerusa- 
lemme in quei giorni. Questi bramava conoscere il Nazareno , 
per vederne dei miracoli , ma poi essendosi adirato perchè 
Gesù nulla gli risponde, lo rimanda a Pilato, che persiste a dire 
di non poterlo condannare , sapendo essere vittima della loro 
invidia. Ricorrendo però la Pasqua , cd essendovi il costume 
di salvarsi un reo , il Preside fa uscire dalle carceri il ladro 
cd omicida Barabba , per cosi salvare Gesù ; ma il popolo 
vuole salvo l’omicida, c morto il Redentore. Pilalo allora per 
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soddisfare al popolo , lo fa flagellare , e coronare di spine per 
ischerno , ed in ulliino per commuovere gli animi di tulli , lo 
mostra grondante sangue dalla sua loggia ; ma a tal vista cre- 
scendo il tumulto , ed il Preside vedendosi minacciato , prima 
si lava le mani , e poi condanna Gesù alla morte. Il Salvatore 
spoglialo della porpora , che gli aveano indossato per ischerno 
c ricoperto delle sue vesti è condotto al Calvario, ed i mani- 
goldi ponendogli sulle spalle il legno di Croce , lo menano al 
supplizio. Nell’ uscire dalla città incontrano un uomo di Cirene 
chiamato Simone , e lo costringono a portare la Croce dietro 
di Lui , clic seguilo era da una turba di popolo e di donne 
piangenti. A queste Gesù rivolto cosi loro dice. « Figlie di 
y> Gerusalemme, non vogliale piangere sopra di me, ma so- 
5 pra di voi, c dei vostri [figli » i quali vedranno la distruzione 
di questa città. 

Giunto sul Calvario , Io spogliano delle sue vesti , per cro- 
cifiggerlo, e con lui sonovi due ladri, per essere condannali 
ad eguale supplizio : ed è crocifìsso nel mezzo dei detti due 
malfattori. Sulla di lui Croce si legge scritto e Gesù Nazareno 
s> Ile dei Giudei 

Gesù rivoltosi al suo Genitore , dice , » Padre perdonale a 
» costoro , non sanno ciò che si fanno ». Intanto i soldati 
presa la sua tunica , che era di un sol pezzo , cavarono a 
sorte chi di loro dovesse solo possederla , insultandolo con 
parole di scherno. Uno de’ ladri però masso da tanta sofferenza 
lo pubblica innocente , e gli si raccomanda , ed a questo Egli 
assicura la salvezza ; il compagno però resta duro ed impe- 
nitente. Gesù vedendo sua Madre ai piedi della Croce , ed il 
discepolo Giovanni , dice alla Madre a. donna , ecco il tuo fi- 
glio, ed a Giovanni <r ecco la tua Madre ». Ed era l’ ora sesta, 
e si fa bujo sulla terra sino all’ora nona, (i) nella quale Gesù 


(1) Vedi la dissertazione del P. Calmcl suite tenebre avvenute. 
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esclama , dicendo » Padre perchè mi avete abbandona lo? Ed 
alcuni dei circostanti dicono , elio invoca Elia ; quindi Gesù 
esclama di nuovo , dicendo « Ilo sete j; ed uno dei manigoldi 
presa una spugna inzuppala nell’ accio , gliela porge , ed aven- 
done appena gustalo, soggiunse s Tutto ora si è avverato in 
me » Finalmente con voce forte, ripiglia a Padre , nelle vo- 
stre titani raccomando il mio spirilo » , e chinalo il capo Egli 
muore 

Nell’ istante medesimo il gran velo del Tempio si divide in 
due parti , la terra si scuole , ed apertisi i sepolcri escon vivi 
molti Santi (i). A tale spettacolo il Centurione , ed alcuni cir- 
costanti si ripetono a vicenda » veramente Egli è innocente , 
» veramente Egli è il Figliuolo di Dio » e percuotendosi il 
petto per gli oltraggi arrecatigli , se ne discendono dal monte. 
Intanto molti suoi fedeli seguaci , c le donno piangenti amino 
veduto da lungi tutto lo spettacolo del loro Maestro. Venula 
pertanto la notte, i soldati spezzano le gambe ai due malfattori, 
ed aprono il costato a Gesù. In tal tempo avendo il nobile 
Decurione Giuseppe di Arimatca chiesto da Filalo il corpo di 
Gesù, egli ed il senatore Nicodcmo lo depongono dalla Croce, 
1’ ungono con gli aromi , l’ avvolgono in un lenzuolo , ed in 
un sepolcro nuovo lo ripongono ; ma per teina , clic non fosse 
di là rapilo, il sepolcro c custodito dalle guardie. 

Risurrezione di Gesù Cristo.- Passato il Sabato, all’alba 
del di seguente Maria Maddalena , ed altre compagne si re- 
cano al monumento, per ungere il corpo di Gesù , ma ritro- 
vano lolla la lapide , ed un Angelo ivi seduto, clic ad esse 
annunzia la già seguita risurrezione. Infatti con una scossa di 
tremuoto fuggite le guardie, il Redentore v’ era uscito fuora; 
intanto volgendosi indietro Maria, riconosce Gesù , clic Iodico 
di annunziarlo risorto a' suoi Apostoli. Nell’ istcsso giorno , due 


(i) leggasi la dissertazione del P. Calme t su tale oggetto. 
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suoi discepoli camminando per giungere al Castello di Em- 
ninus, e parlando degli avvenimenti di sua morie, Gesù si ac- 
compagna con essi , senza essere conosciuto , e spianando le loro 
difficoltà, arrivano in quel villaggio: ivi seduti a mensa, alla fra- 
zione del pane viene riconosciuto all’ istante , ma Gesù ad essi 
s’ invola. Nella sera di quel giorno medesimo essendo a cena 
gli Ajiostoli , il Redentore loro apparisce , stando chiuse le por- 
te: essi conturbali, ma assicurati della sua persona dalle ci- 
catrici del suo corpo , se ne rallegrano. Gesù mangia alla loro 
mensa, c rimprovera la loro incredulità all’annunzio ricevuto 
di sua risurrezione, e così dice a La pace sta con voi , c sic- 
» come mio Padre ha spedito me , cosi io mando voi » ed 
avendo su di loro soffialo, soggiunse: a Ricevete lo Spirilo San- 
» to , ed a citi rimetterete i peccati, saranno rimessi , c sa- 
» ranno ritenuti a chi non li rimetterete, a Quindi spiega 
ad essi clic quanto si è avverato in lui, lutto è stalo predetto 
dai Profeti. 

L’ apostolo s. Tommaso non essendosi trovalo colà presente, 
ed avendogli i compagni narrato al suo ritorno l’ avvenimento, 
non vi presta fede, c dice che non vuol credere la risurrezione 
del Maestro, se prima non tocchi le sue piaghe : ma scorsi 
otto giorni, e seduti tutti a mensa, Gesù comparisce di nuovo 
alla loro presenza, e salutali i discepoli, dice a Tommaso, a 
» Metti le tue mani nelle tuie ferite , e non volere essere 
3 incredulo , ma fedele : 1’ Apostolo couvinlo risponde , Mio 
5 Signore, e mio Dio. Beali , soggiunse Gesù, quelli che 
j> non videro , e credettero ». Essendo quindi andatigli undici 
Apostoli sulla montagna di Galilea , ivi si avvicina ad essi 
Gesù Cristo , e cosi loro dice : » A me è stato dato ogni po- 
» tere in Cielo ed in terra \ andate per lutto il mondo , 
» predicale il Vangelo a tutte le creature , battezzandole nel 
» nome del Padre , del Figliuolo, c dello Spirilo Santo, e. 
» salvo sarà chi crederà e sarà battezzalo ; chi poi non 
» crederà sarà condannalo. » 
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Gesù apparisce ai discepoli al mare di Tiberiade, ove fa 
eseguire una pesca miracolosa ; quindi interroga per Ire volte 
Pietro, se lo ami più degli altri Apostoli , ed assicuratosi del suo 
amore , gli dice : » Pasci le mie pecorelle , pasci i mici A- 
ì parili, ed in fine gli predice il suo martirio. 

Ascensione di Gesù Cristo. - 11 Redentore avendo condotto 
la schiera degli Apostoli c dei discepoli sul monto Oli velo, 
avendoli benedetti, si alza miracolosamente verso il Ciclo, 
una nuvola lo invola ai loro sguardi. Restando essi così 
stupefatti, loro appariscono due Angeli in bianca veste, c di- 
cono. » Che stale mai a vedere , o uomini di Galilea? Quel 
j Gesù , che è stato assunto da voi , cosi verrà un giorno, 
3 come ora /’ avete veduto ascendere nel Cielo. 
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CAPITOLO IL 

DELLA DOTTRINA DI 6 E SI! CRISTO. 

PRECETTI E MASSIME DEL VANGELO. 


Mea Dori r ina non est mea , sed tjus qui misit 
me Putrii, loati. cap. VII v. IO. 


J veri adoratori adoreranno il Padre mio in ispirilo e verità. 
Giovanni cap. FI, v. 23, 24 . 

r. Amerai Iddio con tutto il cuore, con tutta la mente, e con 
tutte le forze. 

2 . Vi do un precetto nuovo di amarvi tulli, siccome io vi 
lio amato , amate il prossimo come voi stesso. Matteo cap. 
XXI J, v. 3g. 

3. Non potete servire a Dio , ed alle ricchezze. Matteo 6 , 2 f . 
4.. Non vogliale tesorizzare qui in terra, ma tesorizzate pel 

Cielo. Matteo 6. 

5. Non siate tanto solleciti per conoscere che dovete mangia- 
re , o che vi bisogna per vestirvi : lo sa il vostro Padre Cele- 
ste. Idem. 

6. Cercate prima il Regno di Dio c la sua giustizia , e tutte 
le altre coso vi saranno aggiunte. Non vogliale essere solleciti 
del giorno, che non aucora è giunto. Matteo 6, ò'a. 
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7- Volendo pregare Iddio , non vogliale schiamazzare come i 
gentili. Matteo cap. V, v. 7. 

8 . Ma quando pregherai , enlra nella Ina camera , e chiusa 
la porla prega il luo Padre Celeste , ed il Padre Ceiosie che li 
vede colà nascosto , ti concederà ciò che domandi. Ittici, v. 7. 

9. Bisogna sempre pregare , e mai stancarsi. Luca cap. 
XVJJJ, v. 1. 

10. Domandale e riceverete , picchiate e vi sarà aperto. 
Matteo cap. VII, v. 7. 

11. Chi ama l’anima sua in questo mondo la perde, e chi 
l’ odia la rinverrà nell’ altra vita. Matteo cap. X, v. 33 . 

12. Chi mi avrà confessato innanzi agli uomini io lo innal- 
zerò innanzi al mio Padre Celeste, che è nei Cieli. Loca cap. 
XI I, v. 8. 

j 3 . Chi vuol venire a me d’ appresso, tolga la sua croce, e 
mi segua, mortificando se stesso. Imponete sulle vostre spalle 
il mio giogo. Matteo cap. XVI, v. n 4 - 

1 4 . Apprendete da me, che sono mansueto ed umile di 
cuore, e rinverrete la pace alle vostre anime. Matteo cap. Il, 
v. 28. 

1 5 . Chiunque farà la volontà di mio Padre , che è nei Cieli , 
egli diverrà mio fratello , mia sorella , c mia madre. Matteo 
cap. XII, v. So. 

16. Vegliate sempre con la preghiera hi ogni tempo. Luca 
cap. XXI, v. 36 . 

17. Fate penitenza, imperciocché si è avvicinato il Regno 
di Dio. Matteo cap. IV, v. ij. 

18. Risplenda in tal guisa la luce delle vostre buone opere 
innanzi agli uomini , che vedendo le vostre buone azioni, glori- 
fichino il Padre Celeste, che è nei Cicli. Matteo cap. V, v. 16. 

19. Badale però di non fare comparire la vostra santità in- 
nanzi agli uomini, per essere da loro ammirati , altrimenti non 
ritroverete la vostra mercede innanzi al vostro Padre , che è 
nei Cieli. Matteo cap. VI, t\ /. 
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20. Non sappia la Ina sinistra ciò , che faccia la tua destra 
nel fare l’ elemosina. Malico cap. FI, v. 3 . 

21. Quando digiunerete, non vogliale suonare la tromba 
avanti a voi , come fanno i Farisei ; ma lavate il vostro volto, 
cd ungete di unguenti il vostro capo , per non sembrare di 
aver digiunato. Malico cap. VI, v. if. 

22. Non vogliale fare come gl’ ippocrili dolenti , essi si tin- 
gono di giallo il volto, per sembrare digiunalori : essi hanno 
già ricevuto la loro mercede, lbid. v. / 5 . 

23 . In ciò conosceranno gli uomini , che siete miei disce- 
poli , se vi amerete a vicenda. Giovanni cap . XIII , v. 33 . 

24 - Colui, il quale si sdegna contro il suo fratello , sarà reo in 
giudizio : colui il quale avrà dello al suo fratello vaca, sarà reo 
nel consesso : chiunque gli avrà dello stolto, sarà meritevole del 
fuoco dell’ inferno. Matteo cap. V, v- 27. 

25 . Non vogliate giudicare il prossimo , per non essere giu- 
dicati. Matteo cap. FU, v. t. 

26. Se il tuo fratello ti ha offeso , riprendilo a solo a solo, 
poiché se ti ascolterà , avrai guadagnalo il tuo fratello. Malico 
cap. XV 111 , v. 3 . 

Se non li ascolterà , adopra uno 0 due testimoni per onor 
del vero. Malico cap. XVIII, v. 3 . 

27. Se offri il tuo dono a Dio innanzi all’ailarc, ed ivi ti ricor- 
derai , che il tuo fratello ha contesa con le , lascia ivi l’ offerta, 
c va prima a riconciliarti col tuo fratello, e quindi verrai di 
nuovo a presentare il tuo dono avanti all’ altare. Malico cap. 
V, v. 23 . 

28. Non dovete ostinarvi per capriccio col vostro avversario, 
ma venite piuttosto ad un’amichevole conciliazione con esso, 
prima di aprire un giudizio nel foro che esser potrebbe peg- 
giore per voi. Luca cap. XII, v. 38 . 

29. Fate agli uomini di bene tuttocciò , che vorreste, che 
facessero a voi. Matteo cap. FU, v. 12. 

3 0. Amale i vostri nemici , onde siale figli del vostro Padre 
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celeste , che fa sorgere il Sole sopra i giusti , e sopra i pec- 
catori. Malico cap. V, v. 43. 

3r. Sarai giustificalo dalle tue parole, e dalle stesse sarai 
condannato. Matteo cap. XII. v. 36, 3p. 

32. Chi pronunzierà una parola contro lo Spirilo Santo , ( cioè 
contro la verità ) non gli sarà rimessa nè in questo secolo , e 
neppure nel futuro. Matteo cap. XII , v. 3 a. 

33. Se non vi abbasserete , e*diverre!e come fanciulli , non 
entrerete nel Regno dei Cieli. Matteo cap. XV III, v. 3. 

34-. Rendete a Cesare ciò che a lui spetta , e rendete a 
Dio ciò che gli dovete. Matteo cap. XXII, v. sì. 

33. Fatevi degli amici con le ricchezze, cagioni d'iniquità, 
onde questi vi accolgano negli eterni tabernacoli. Luca cap. 
XVI, v. 9 . 

Fatevi dei sacchi , che non s’ invecchiano. Luca cap. XII , 
v. 33. 

36. Chi riguarderà una donna , che non gli appartiene col 
desiderio di possederla , già 1’ ha adulterala nel suo cuore. 
Matteo cap. V, v. 28 . 

37. Ognuno, che rimanderà da se la propria moglie, la 
rende adultera ( se non per causa di fornicazione ) , e colui, 
che la prenderà in moglie , commette adulterio. Matteo cap. 
V , v. 3s. 

38. Non vogliale dare le cose sante ai cani , nè le pietre 
preziose ai porci. Matteo cap. VII , v. 6 . 

39. lo vi dico in verità di non giurare mai .Mal. cap. V, v. 3s. 
4.0. Sia il vostro parlare, è o non è j il diffondervi in ab- 

bondevoli attestazioni nasce da malignità. Matteo cap. V, v. 3-j. 

4i- Entrate per la porta angusta , poiché la spaziosa mena 
alla perdizione. Matteo cap. VII, v. i3. 

42. Se il tuo occhio ti è causa di scandalo , cavalo, e gettalo 
da le ; così pure della mano, e del piede. Matteo cap. V, v. 29 . 

43. Io sono venuto a separare il padre dal figlio , il suo- 
cero dalla nuora , la madre dalla figlia , lo sposo dalla sposa, 
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imperciocché i nemici degli uomini sono i propri domestici. 
Malico eap. X, v. 34 • 

44 . lo non sono remilo a sciogliere la legge , ma a com- 
pierla. Malico cap. V, tv* ij. 

45. Se alcuno mi ama , osserva la mia legge. Giovanni 
cap. XIV, v. 23. 

4.G. Chi ama suo padre, sua madre, i suoi fratelli, e la 
sua moglie più di me, non c degno di me. Malico cap. X, v. 3j. 

4y. Chi mi vuol servire, mi deve seguire. Gio. cap. XI 1, v. 26 . 

48. Togli prima la trave, che sta dinanzi al tuo occhio, 
c quindi incomincerai a levare la festuca , clic scorgi nell’oc- 
chio di tuo fratello. Malico cap. VII, v. 3. 

49 - Siate misericordiosi , siccome lo è il vostro Padre cele- 
ste. Luca cap. VI, v. 33, 36. 

5o. Siate prudenti come il serpente , e semplici come la 
colomba. Malico cap. X, v. 16 . 

Hi. Chi ascolta voi ascolta me, chi dispregia voi dispregia 
me, chi tocca voi tocca la pupilla degli occhi miei. Luca 
cap. X, v. f 6 . 

52. Lasciate che i fanciulli vengano a me , di costoro ap- 
punto si è il Regno dei Cieli. Marco cap. X, v. i4- 

55. Se il tuo occhio è malvagio ( cioè invidioso ), lutto il tuo 
corpo sarà nefando; ma se il tuo occhio è semplice, lutto il 
tuo corpo sarà risplendente. Luca cap. XI, v. 34- 

5\. Se tu venga invitalo a mensa, non cercare i primi po- 
sti, ma siedi nell’ ultimo luogo. Luca cap. XIV, v. 8 . 

55. Se la vostra giustizia non sopravanzerà quella degli Scribi 
e dei Farisei, non entrerete nel Regno dei Cieli. Mal. cap. V, v. 20 . 

56. In verità vi dico , che sarà conceduto anche dippiù a 
chi possederà ( con frutto ) , c sarà tolto a colui che non 
ha , anche quello che sembra avere ( senza frullo ). Malico 
cap. XXV, v. 2 p. 

67 . 11 Regno dei Cieli porta violenza , ed i violenti lo ra- 
piscono. Malico cap. X, v. 2 j. 
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58 . Gii ultimi diventeranno primi, ed i primi gli ultimi. 
Matteo cap. XX, v. i 3 . 

59. Sarà salvo colui , che persevererà fino alla Gne. Matteo 
cap. X, v. i 5 . 

60. Guardatevi dai falsi profeti , che ne vengono a voi col 
manto di agnelli; neirintcrno sono lupi rapaci. Mail. c. IV,v. i 3 . 

61. Guardatevi dal fermento dei Farisei, che è l’ ipocrisia. 
Luca cap. XII, v. t. 

62. Non può l’ albero buono produrre frutti cattivi, nè l’al- 
bero cattivo produrre buoni frutti. Dalle opere voi li conosce- 
rete. Matteo cap. FU, v. 20. 

63 . Quando un uomo forte c fornito di arme custodisce la 
sua casa , ciò che possiede è in sicuro. Matteo cap. XII. 

64. Siate sempre vigilanti , poiché non sapete quando verrà 
il Figliuol dell’uomo. Matteo cap. XXIV, v. 43 . 

65 . In quell’ ora , che non credete , verrà il Figliuolo del— 
l’ uomo. Ibid. 

66. Se il Padre di famiglia sapesse a qual’ ora verrà il 
ladro alla porta , veglierebbe , e non lasccrebbe perforare la 
porla della sua casa. Ibid. 

67. Siale sempre succinti nei lombi ( con la castità ) , e 
abbiate sempre le lucerne ardenti nelle vostre mani ( con la 
fede). Luca cap. XII, v. 33 . 

68. Non colui che dice : Signore, Signore , entrerà nel regno 
dei Cieli, ma colui che farà la volontà di mio Padre. Matteo 
cap. VII, v. ut. 

69. L’ uomo dabbene cava fuori dal suo cuore le buone 
cose , che vi ha riposto , come il malvagio cava le cattive. 
Dall’ abbondanza del cuore parla la lingua. Luca cap. VI , 
v. 43 . 

70. Dal cuore vengono i perversi pensamenti ; dal cuore 
gli omicidi , gli adulteri, le bestemmie. Matteo cap. V, v. ig. 

71. E non sapete, che quello che è sublime innanzi agli 
uomini , è abbominevolc avanti a Dio ? Luca cap. XVI, v. i 3 . 
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72. Io vi dico, che dovrete render conto a Dio nel giorno 
del giudizio di ogni parola inutile profferita , poiché dalle 
vostre parole voi sarete giustificato, o condannato. Matteo 
cap. XII, v. 36 , 3 j. 

73. Non vi è profeta meno onorato che nella sua patria. 
Matteo cap. XIII, v. 

74. Non si perderà un sol capello del vostro capo , senza 
il volere del vostro Padre Celeste. Luca cap. XII, v. 6, j. 

75. Non vogliale temere di coloro , che uccider possono il 
vostro corpo , e che dopo ciò non possono farvi altro : temete 
colui , che non solo può togliervi all’ istante la vita , ma può 
gillare ancora la vostra anima nelle pene eterne dell’ inferno. 
Questo sì temer dovete. Luca cap. XII, v. 4 - 

76. Chi conosce i miei comandamenti , e gli osserva , esso 
è quello che mi ama. G ehi ama me, sarà amato dal mio 
Padre, ed io pure lo amerò, ed a lui manifesterò me stesso. 
Gio. cap. XIV, v. 2t. 

77. Voi mi chiamate Maestro e Signore , e bene il dite , 
poiché io lo sono , imperciocché io vi ho dato l’ esempio onde 
voi facciale quello che io ho praticalo con voi. Gio. cap. 
XIII, v. i 3 . 

78. Chi non é unito a me, è contro di me. Luca cap. II, v. 23 . 

79. Che giova all’ uomo se venisse a guadagnare il mondo 
intero con la perdita dell’ anima sua ? ovvero qual cosa potrebbe 
egli dare in riscatto della sua anima ? Matteo cap. XIX, v. 23 . 

80. Questa è la volontà di Dio, che ognuno, che crede 
nel di lui Figlio , avrà la vita eterna. Gio. cap. VI, v. 4 o. 

8t. Colui il quale crederà, e sarà battezzato , conseguirà la 
vita eterna ; colui che non Crederà , sarà condannato. Marco 
cap. XVI, v. 16. 

82. Se perseverale colla fede nei miei detti conosce- 

rete la verità , e questa vi libererà dalla schiavitù del peccato. 
Gin. cap. Vili, v. 3 t. 

Colui che commette il peccalo si fa servo del peccalo .Ibid. v. 34 . 
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83 . Io (dice C, C. ) sono la vile , e voi i tralci : quegli 
che rimane in me, ed io in lui reca mollo frullo.... Se al- 
cuno non rimarrà in me, sarà gillalo fuora , qual tralcio re- 
ciso e si seccherà, e verrà raccolto e gettalo nel fuoco, e 
si abbrucierà. Gio. cap. XV, ». /, 6 . 

84 . Senza di me nulla potete operare. Jbid. v. 3 . 

85 . Se non farete penitenza, voi tutti perirete. Luca cap. 
XIII, v. 3 . 

86. In verità vi dico, che vi sarà maggior letizia in Cielo 
per un peccatore , che ritorna a Dio con la penitenza , ehe 
per novantanove giusti , che non hanno bisogno di penitenza. 
Luca cap. XV, v. j. 

87. Molti sono i chiamati ( alla fede ) , e pochi gli eletti. 
Matteo cap. XXII, v. , 14 - 

88. Chi si umilia , sarà esaltato , e chi si esalta sarà umi- 
liato. Luca cap. XVIII, v.g. 

89. Con quella istessa misura, che giudicherete gli altri, sa- 
rete voi giudicali. Luca cap. VI, v. 3 j. 

90. Date agli altri , e sarà a voi dato. Luca cap. VI, v. 36 . 

91. Rimettete agli altri le offese, e saranno rimesse le 
vostre, lbid. 

92. Ciò che faceste di bene ai poveri miei , lo faceste a me. 
Matteo cap. XXVI, v. 4 o. 

p 3 . Con la divina grazia voi rimanete in me , ed io rimango 
in voi. Gio. cap. XV, v. 4 - 

94. Se volete evitare le tentazioni , vegliate c fate orazione , 
perchè non altrimenti può cacciarsi questa razza di demoni , 
che colla orazione , e col digiuno. Matteo cap. XVII v. 20. 

96. Siate vigilanti in tutte le ore con 1 ’ orazione. , Matteo 
cap. XXVII, v. 20. Luca cap. XXI, v. 36 . 

96. Se voi dunque , essendo malvagi, sapete dare buone cose 
ai figli vostri , quanto più il Padre vostro che è nei Cieli darà 
buone cose a quelli , che glie ne dimandano. Matteo cap. VII, 
v. 7. 

* 
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97. In verità vi dico , qualunque cosa voi domanderete in 
mio nome al divia Padre, egli ve la concederà. Gio. cap. 
xvi ; v. 23. 

98. Quando adunque farete orazione , non usate ostenta- 
zione nei tempi c nelle strade , come fanno gl’ ipocriti per 
essere ammirali dagli altri. In verità, costoro hanno ricevuto 
la loro mercede. Malico cap. VI, v. 5 . 

99. Guardatevi da ogni avarizia. Badate e non vi atfannalc 
ad accumulare ricchezze nella credenza , che la vostra vita da 
queste dipenda. Luca cap. XII, v. i 3 . 

100. In verità vi dico: voi soffrirete, e piangerete, mentre 
il mondo si sollazzerà, ma la vostra tristezza si volgerà in 
gaudio. Gio. cap. XV J, v. 20. 

101. Ove sono due o (re congregali in mio nome io ( dice 
G. C. ) sono in mezzo ad essi. Malteo cap. XV III, v. t 8 . 

102. 0 stolto , sai che in questa notte tu morirai, c la tua 
anima sarà chiamata a dar conto? le ricchezze che accumu- 
lasti di chi saranno? Luca cap. XII, v. ig, 20. 

10 3 . Certamente una cosa deve interessare, ciò che riguarda 
la nostr’ anima. Luca cap. X, v. 4 %. 

io|. Badate, che non è quello che entra per la bocca che 
contamina 1’ uomo , ma quello che esce fuori della bocca. 
Malico cap. XV, v- //. 

io!i. Non vogliate giudicare gli uomini secondo l’apparenza, 
ma secondo la giustizia. Gio. cap. VII, v. 24 

106. Sappiale, che non altrimenti che con la pazienza po- 
trete salvare le anime vostre. Luca cap. XXI , v. 2g. 

1 07. Badate , che il vostro cuore non sia gravato dalla cra- 
pula , o dall’ ubbriachczza , 0 dalle cure di questa vita. Luca 
cap. XXI, v. 34 , 33 . 

108. La superbia procede dall’intimo del cuore, c lo rende 
immondo , come tutti gli altri vizi. Marco cap. VII, v.at a 23 . 

109. Iddio dissipa i polenti porlo loro pensare, abbatte i 
superbi, ed esalta gli umili. Luca cap. 1 , v. 3 t. 
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no. Voi sapete, che i Principi dello nazioni signoreggiauo 
queste, e coloro, che sono i più grandi, esercitano potestà 
sopra di esse. Tra voi però non deve essere così , ma chiun- 
que vorrà divenire più grande tra voi , o il primo , sia egli 
l’ ultimo cd il servo di tutti. Malico cap. XX, XXI, XXV. 

m. Sebbene tu fossi l’ anziano, o il più grande degli altri, 
trattali, come se tu fossi l’ ultimo, ed anche il servo di essi. 
Malico cap. XX, v. 26. 

112. Non usate affettazione nell’abito e nel procedere , come 
gli Scribi cd i Farisei, per essere ammirati dal pubblico. Nè 
volete occupare i primi posti nelle adunanze, nè pretendere 
di essere salutato nelle strade , ed essere riputalo qual maestro 
degli altri. Matteo cap. XXIII, v. 3 . 

11 3 . In verità vi dico: è ben difficile che un uomo ricco 
possa salvarsi : anzi è più facile, che un cammello passi per la 
cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei Cieli. Malico 
cap. XIX, v. 23 , 2& 

State attenti che la luce che è in voi, non sia che tene- 
bre. Luca cap. XI, v. 34 ~ 

11 4.. 'Tulli gli uomini sono fratelli, perchè uno è il loro Pa- 
dre , che è nei Cicli. Malico cap. XXIII, v. 8, g. 

11 5 . Questa razza di vipere come può parlare bene di alcuno 
essendo malvagia? giacché la bocca parla, come il cuore 
sente. Matteo cap. XII , v. 34 . 

116. Non vogliate produrre calunnie contro alcuno. Luca 
cap. Ili, v. i 4 - 

117. Benedite coloro che vi maledicono , e pregate per i 
vostri calunniatori. Luca cap. VI, v. 28. 

118. Non vogliate defraudare cd usare sopcrchicric nei con- 
tralti. Marco cap. X, v. 7 g. 

119. Date adunque a chi vi domanda soccorso, e non vol- 
tate le spalle a chi ama avere da voi una imprcstanza. Malico 
cap. V, v. 4 z- 

120. Se voi amate solamente coloro che vi amano, qual 


Digitized by Google 


44 

merito De avrete ? anche gli uomini malvagi amano coloro da 
cui sono amati ; e se voi farete del bene a coloro , che lo 

fanno a voi, E se darete in prestito del danaro a coloro 

da cui sperale di riceverne, qual gratitudine meritate? Luca 
cap. VI, v. 3 t a 33 . 

121. Fate elemosina di quello che vi sopravanzerà, ed ecco 
che 1’ anima vostra sarà mondata. Luca cap. XI, v. 4 f - 

122. Quanto di bene avete fatto ad uno di questi poveri ed 
abietti, lo avete fatto a me , poiché nella loro persona io ebbi 
fame, e voi mi deste da mangiare , io ebbi sete, e voi mi deste 
da bere, io era pellegrino, e voi mi deste da alloggiare, io 
non aveva di che coprirmi, c voi mi deste la veste , io era in- 
fermo, e voi mi veniste a dare dei soccorsi, io era in carcere, 
e voi veniste a consolarmi. Matteo cap. XXV, v. 3 i. 

123. ( Essendosi Gesù messo a sedere nel tempio dirimpetto 
alla cassetta delle offerte osservava il danaro che ciascuno del 
popolo vi gettava. Molte persone ricche vi posero mollo danaro; 
ma venula una vedova vi pose due picciole monete che for- 
mavano un quadrante ) Gesù chiamò i suoi discepoli e disse 
loro : in verità vi dico, che questa vedova, che è povera, ha 
messo nella cassetta più di quello che hanno messo gli altri, 
poiché tutti gli altri hanno messo ciò che loro abbondava , ma 
questa abbcnchè miserabile ha dato (uttociò che aveva , anche 
il suo vitto. Marco cap. XII, v. 4 >- 

124. Siale voi perfetti, come lo è il vostro Padre celeste. 
Matteo cap. V, v. 43 . 

12 5. Non vi credete, che abbiate a perdonare colui che vi 
avrà offeso replicatamele , fino a sette volte , ma perdonar lo 
dovete anche se vi avrà offeso fiuo a settanta volle sette. Mal- 
ico cap. XVIII, v. 21. 

126. La pace sia con tutti voi : io vi do la mia pace, non 
come quella che dà il mondo. Gio. cap. II, v. 19. 

127. L’uomo non separi ciò clic Dio ha congiunto: per 
la qual cosa lascerà l’uomo il padre e la madre, e si unirà 
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alla sua moglie , e saranno essi due in una sola carne. Matteo 
cap. XIX, v. 3 a g. 

128. Sta scritto nella legge: Onora il tuo padre, e la tua 
madre : colui che vilipende suo padre e sua madre sia pu- 
nito di morte; ed i Farisei esortavano gli altri a fare oflerte a 
Dio di ciò, clic avrebbero dovuto dare ad essi , affinchè ridon- 
dassero a loro profitto, ed in ciò trasgredivano il divino comando 
per le loro false tradizioni. Malico cap. XV, v. 4 

129. Niuno è buono : solo Iddio è buono. Luca c. XVIII. v. ig. 

1 3 0. Chi è fedele nel poco , è fedele anche nel mollo, e 
chi è ingiusto nel poco , è ingiusto nel molto. Luca cap. 
XVI, v. 10. 

1 3 1. Sappiale che il Figliuol dell’ uomo dovrà venire nuo- 
vamente nella gloria di suo Padre , per dare a ciascheduno 
uomo la retribuzione , secondo le proprie opere. Matteo cap. 
XVI, V. 2J. 

1 32 . Io, ( dice Gesù ) sono la via, la verità, e la vita. 
Niuno perviene al Padre , se non pel mio mezzo. Già. cap. 
XIV, v. 6. 

1 33 . Certamente , o uomo , dice Gesù Cristo , se darai ascol- 
to alle mie parole , e crederai in Dio mio Padre , che mi ha 
mandato , avrai P eterna vita , e non incorrerai in condanna 
alcuna , ma passerai dalla morte alla vita. Gio. cap. V, v. s 4 - 

i 34 - Da ogni uomo, ai quale è stato donato molto, sarà 
richiesto molto , e da colui al quale molto fu dato a traffica- 
re, si esigerà mollo. Luca cap. XII, v. 28. 

1 35 . Iddio è spirilo, c coloro che lo adorano, debbono 
adorarlo in spirito e verità. Gio. cap. IV, v. 24. 

1 36 . La mia casa è casa di adorazione. Luca cap. XIX, v. 46 . 

1Z7. Chi mette la sua mano udì’ aratro, e si volge indietro, 

non è atto al regno dei Cieli. Luca cap. IX, v. 62. 

i 38 . Sulla cattedra di Mosè sono ascesi Scribi e Farisei, 
fate quello che v’ insegnano , ma non praticate secondo le loro 
opere. Matteo cap. XXIII, v 2. 
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1 


Precetti e massime date agli Apostoli e Discepoli.’ 

1. Venite a me d’ appresso ; vi forò divenire pescatori di uo- 
mini. Matteo cap. IV, v. ig. 

2. Non vi portate nelle contrade dei Contili , e non entrate 
nelle città dei Samaritani, ma piuttosto andate alle pecorelle, che 
sono perdute della casa d’ Israele. Matteo cap. X, v. 5 . 

3 . Andate dunque e predicale , che si è avvicinalo il regno 
dei Cieli, lbid. 

4 - Non vogliale possedere nè oro nè argento, ovvero altra 
moneta nelle vostre tasche ecc. imperciocché l’ operario è de- 
gno della sua mercede, lbid. 

5 . Portandovi in tutte le parti del mondo, predicate il Van- 
gelo ad ogni creatura. Matteo cap. XXVI II , v. ig. 

6. In qualunque città o castello entrate, fate ricerca di chi mai 
degno sia di ricevervi, ed ivi rimanete, fin che di là ne usci- 
rete. Mangiale quello che vi offriranno , e curate gl’ infermi 
che vi sono , dicendo : si è avvicinalo il regno dei Cieli. Mat- 
teo cap. X, v. ò ’. 

7. Recandovi in una casa, fate il saluto, così dicendo: la pace 
sia in questa casa. lbid. 

8 . E chiunque non vorrà ricevervi nè ascoltare i vostri dis- 
corsi, uscendo fuori da quella casa 0 città, scuotete la pol- 
vere dai vostri piedi. In verità vi dico , vi sarà più indulgenza 
per le città di Sodoma e Gomorra , che per questa città, lbid. 

g. Io vi spedisco in mezzo al mondo, come le pecore in mez- 
zo dei lupi. Guardatevi da tutti gli uomini, lbid. 

10. Quando vi perseguiteranno in questa città, fuggite in 
un altra : non però dovrete temerli. lbid. 

11. Ciò che io vi manifesto di nascosto, predicatelo dall'alto 
delle piazze, lbid. 

12. Chi accoglie voi, accoglie me, c chi riceve me, riceve 
colui, che mi ha spedito, lbid. v. 4 o • 
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i3. Siccome il Padre celeste ha spedito me, cosi io maudo 
voi, onde andando riportiate frutto della vostra missione, e 
questa raccolta rimanga. Gio. cap. XX, v. 2f. 

4. Voi siete il sale della terra , c la luce del mondo. Mat- 
teo cap. V, v. i 3 . 

15. E voi sarete odiali da tutti pel mio nome. Luca cap. 
XXI , v. i 4 - 

16. Non è il discepolo superiore al maestro: se hanno 
perseguitato me , perseguiteranno anche voi. Gio. cap. XV, 
v. 20. 

17. Il mondo vi odia, perchè ha odialo me prima di voi. 
Gio. cap. XV, v. 18. 

18. Io ho eletto voi e non giù voi mi sceglieste a Maestro. 
Gio. cap. XV, v. 2$. 

19. Ecco che vi ho dato il potere di calcare sopra i ser- 
penti, e gli scorpioni, e sopra ogni forza d’iuimico senza vo- 
stro nocumento. Luca cap. X, v. tg. 

20. Intanto non vogliale rallegrarvi , che gli spiriti vi sono 
resi soggetti , ma godete , che i vostri nomi sono scritti nel 
Cielo. Luca cap. X, v. 20. 

21. Gli uomini vi tradurranno in giudizio: ma voi non vo- 
gliate premeditare cosa risponder dobbiate ; io vi darò parole 
e sapienza, alla quale non potranno resistere c contraddire i 
vostri avversari. Luca cap. XXI, v. i 3 , 14 e fi'. 

22. Ed io dispongo per voi il mio regno onde vi satolliate 
nella mia mensa , e sediate sopra dodici troni per giudicare 
le dodici tribù d’ Israele. Luca cap. XXII, v. 2g e 3 o. 

23. Verrà tempo , che colui che vi toglierà la vita , crederà 
di prestare un ossequio a Dio. Gio. cap. XVI, v. 2. 

24- Voi altri che avete abbandonato tutto in questo mondo 
e mi avete seguilo , ne riceverete il centuplo in compenso ed 
avrete la vita eterna. Matteo cap. XIX, v. 2g. 

2 5. Già io non vi appellerò più servi , poiché il servo non 
sa ciò che fa il suo padrone, ma io vi ho nominalo miei 
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amici , imperciocché (ullocciò che ho ascoltalo da mio Padre, 
l’ho a voi manifestalo. Gio. cap. XV, v. iS. 

2 6. Non lemelc voi, picciol gregge , imperciocché è piaciuto 
al Padre vostro di dare a voi il regno dei Cieli. Luca cap. 
X II, v. 3 a. 

27. Vado a prepararvi il luogo. Gio. cap. XI V, v. 2. 

28. Ed io pregherò il mio Padre , ed egli vi darà il Pa- 
raclito, il quale rimarrà con voi in eterno, Spirito di verità, 
che il mondo non può ricevere , perchè non lo conosce , e 
non lo vede.... Egli vi insegnerà tutte le cose , e vi suggerirà 
ciò che io vi ho detto. Gio. cap. XI V, v. 16 e ìj. 

29. Allora sarete felici , quando gli uomini vi malediranno 
c diranno tutto il male contro di voi, c vi prcscguiteranno 
per cagione del mio nome. Godete allora ed esultale , poiché 
la vostra mercede sarà abbondante in Ciclo. Malico cap. V, 
v. 10 ed //. 

3 0. Ed ecco , che io sarò sempre unito a voi fino alla con- 
sumazione dei secoli. Malico cap. XXVI li, v. 20. 

3 1. E voi, che foste con me fin dal principio, mi farete 
testimonianza in tutto il mondo. Gio. cap. XV, v. 27. 

32 . Voi non siete di questo mondo , poiché se tali foste, il 
mondo amerebbe ciò che gli appartiene. Gio. cap. XV, v. tg. 

33 . Colui che avrà insegnata ed osservata la legge , diverrà 
grande nel regno dei Cieli. Malico cap. V , v. ig. 

34 . Audando per tutto il mondo, predicale il Vangelo ad 
ogni creatura. Marco cap. XVI, v. i 3 . 

35 . A chi rimetterete i peccati saranno rimessi , e saranno 
rileuuli a chiunque li riterrete. Gio. cap. XX, v. 23 . 
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I CONSIGLI EVANGELICI PER 1UEGMO OSSERVARE LA LEGGE ED 
OTTENERE CON Più EACILtX IL REGNO DEI CIELI. 

1. Se vuoi essere per fedo va, e vendi quanto possiedi, e do- 

nalo ai poveri, e ritroverai un tesoro nel Cielo. Vieni e seguimi. 
Malico cap. XIX, v. 2 t. K 

2. Dona ad ognuno ciò clic ti richiede , ed anche non voler 
risiere ciò che ti è stato rubalo. Luca cap. VI, v. 3o . 

3. Clii vuol tcco litigare in giudizio , e toglierli la tua tu- 
nica , donagli benanche il mantello. Malico cap. V, v. 4o. 

4~ Chiunque ti avrà angariato per mille passi, tu accom- 
pagnalo per altri duemila, lbid. v. 4 a 

5. Se alcuno ti avrà percosso nella destra mascella tu vol- 
gigli la sinistra. Matteo cap. V, v. 3g. 

6. Niuno può avere maggior dilezione , che sacrificandosi 
per i suoi amici. Gio. cap. XV, v. i3. 

7. Vi sono benanche degli eunuchi, che si sono evirati pel 
regno dei Cieli. Chi può comprendere il comprenda. Matteo 
cap. XIX, v. 12 . 

8. Date il vostro danaro a mutuo senza nulla riceverne. Luca 
cap. VI, v. 33. 

g. Fate del bene a coloro , che vi odiano , c pregate per 
i vostri calunniatori. Malico cap. V, v. 44. 

io. Se tu 0 uomo hai due vesti , danne una a chi non ne 
ha , e se tu hai cibo da mangiare , danne porzione a chi è 
digiuno. Luca cap. Ili , v. //. 

Minacce di Gesù Cristo registrate nel Vangelo. 

1. Guai a voi 0 giurisperiti e dottori : pensate a caricare 
gli uomini di pesi insopportabili , mentre che voi evitate di 
toccarli con un sol dito. Luca cap. XI, v. 46. 

2. Sarà usata per te la stessa misura che tu avrai adoperala 
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per gli altri , e li sarà data la giunta. Marco cap. IV, v. 24 . 

3. Guai al mondo per cagione degli scandali ! È necessario 
per altro che gli scandali avvengano ; ma però guai a quel- 
l’ uomo per cui lo scandalo avvienei Matteo cap. XVlll, v. 7. 

4 . Chi scandalizza uno di costoro , che credono in me ; 
meglio sarebbe che gli fosse attaccata al collo una pietra da 
molino di quelle che si fanno girare da un asino , e venisse 
sommerso nel profondo del mare. Matteo cap. XVlll, v. 6 . 

5 . Guai a voi se in questa vita sarete intenti a satollarvi, 
poiché soffrirete fame nell’ altra. Luca cap. VI, v. 2 ! J. 

6. Guai a voi ricchi , perchè vi prendete i vostri diletti 
quaggiù. Luca cap. VI, v. 24 - 

7. Guai a voi che vi sollazzale in questo mondo, perchè 
sarete in duolo e piangerete. Ibid. v. a 31 

8. Guai agli Scribi e Farisei , che bramano i primi posti di 
dottori , e ricercano di essere riveriti nelle piazze. Marco cap. 
XII, v. 3 g. 

9. Guai a te 0 città di Corozaim , guai 0 città di Betsaida, 
poiché se in Tiro 0 Sidone si fossero operali quei miracoli 
che si operarono in voi, avrebbero fatto penitenza colla cenere 
e col cilizio. Matteo cap. /, v. 2/. 

10. In verità vi dico, vi sarà maggiore remissione per Tiro 
e Sidone nel giorno del giudizio, che per voi. Ibid. v. 22. 

11. E tu città di Cafarnao, vorrai forse elevarti fino al 
Cielo ? c tu discenderai negli abissi : che se in Sodoma si fos- 
sero operati quei prodigi , che sì manifestarono in te, non sa- 
rebbe stata distrutta fino al presente, ibid . v. 23 . 

12. In verità vi dico : si userà maggiore indulgenza per la 
città di Sodoma nel dì del giudizio , che per le. Ibid. v. 24. 

1 3 . Gli abitatori di Ninive risorgeranno nel di del giudizio 
al cospetto di questa generazione , e la condanneranno , poi- 
ché alla predicazione di Giona fecero penitenza nella cenere e 
nel cilizio. Matteo cap. XII, v. 4 r - 

i|. La Regina di Ostro verrà in giudizio con questa genera- 



Si 

zionc, e la condannerà, poiché si mosse dai confini della ferra 
per ascoltare la sapienza di Salomone. Malico cap. XII, v. 4 *. 

15. Guai a voi o Scribi e Farisei ipocriti , che volete 
chiudere agli uomini il Regno dei Cieli. A/alleo cap. XXIII, 
v. i 3 . 

16. Guai a voi Scribi c Farisei, che spogliale le case delle 
vedove, facendo lunghe preghiere, e perciò avrete maggior 
condanna. Ibid. v. i4. 

17. Guai a voi guide cicche , che dite che giurando per 
questo tempio non siale obbligati. Ibid. v. 16. 

18. Guai a voi o ipocriti, che pagate la decima della menta, 
e del cornino, e trasandate ciò che più importa il giudizio 
di Dio, la fede e la misericordia. Iòidi v. 2 3 , 

19. Guai a voi 0 Scribi c Farisei ipocriti , perchè siete simili 
ai sepolcri imbiancati, clic agli uomini sembrano belli, ma al 
di dentro siete ripieni d’ ipocrisia e d’ iniquità. Ibid. v. z’j. 

20. Ecco che io vi mando dei profeti e dei sapienti, e voi li 
flagellerete e li ucciderete. . . .onde sul vostro capo ridonda la 
pena, c la vendetta del sangue, che spargeste dal giusto Abele 
fino a Zaccheria, che trucidaste fra il tempio e l’ altare. Ibid. 
v. 34 , 33 . 

2 r. Gerusalemme , che uccidi i profeti e lapidi coloro che 
a te sono spediti , perciò sarai un giorno deserta ed abbattuta 
al suolo. I tuoi nemici ti assedieranno , e ti stringeranno da 
tutte le parti Ibid. v. 3 j. 

22. Non rimarrà in te pietra sopra pietra , perchè non hai 
voluto riconoscere il tempo della tua visita celeste. Luca cap. 
XIX, v. 44 . 

23 . Quel servo che conobbe la volontà del suo padrone , e 
non fece secondo il di lui volere, sarà battuto con severità. Luca 
cap. VI, v. s 4 . 

24.Sc non farete penitenza, tutti perirete. Luca cap.XIII, v. 3 . 

2 S. Chi mette mano all’ aratro, e si volge indietro, non è atto 
pel Regno dei Cieli. Luca cap. IX, v. 62. 
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26. Se non rimclterele le offese ricevute di cuore, neppure 
il Padre celeste rimetterà a voi i peccati. Marco cap. XI, v.uS. 

27. Guai a colui , pel quale il Figliuol dell' uomo sarà 
tradito ; sarebbe stalo meglio per lui se nato mai non fosse. 
Matteo cap. XXVI , v. 24. 

28. Se non mangerele la mia carne , e beerete il mio san- 
gue , non avrete la vita eterna. Gio. cap. VI, p. 34 

29. Io mi allontano da voi : allora mi domanderete , c non 
mi rinverrete, c morirete nei vostri peccati. Gio. cap. Vili, v. 2 1. 

3 0. Tutto il mondo è riposto nel male ed io fo testi- 

monianza , che le sue opere sono malvage. Gio. cap. VII, v. 7. 

3 1. Chi mi avrà rinnegalo innanzi agli uomini, sarà rinne- 
gato dinanzi agli Angeli di Dio. Luca cap. XII, v. g. 

3 a. Se non fossi venuto , c non avessi parlato loro non 
avrebbero colpa : ora poi non hanno onde scusare il loro pec- 
cato. Gio. cap. XV, v. 22. 

Profezie e promesse di Gesù Cristo nel Vangelo. 

1. Io ti dico, o Simone, tu sei Pietro, e su questa pietra io 
edificherò la mia Chiesa, e le porte dell’inferno non prevar- 
ranno sopra di essa. Matteo cap. XVI, v. /S. 

2. Molti verranno dall’Oriente e dall' Occidente, esoderanno 
a mensa con Abramo, Isacco , c Giacobbe nel regno de’ cieli, 
cd i figli del regno saranno gettati nelle tenebre esteriori. Mat- 
teo cap. Vili, v. n. 

3 . Verranno i giorni, 0 Gerusalemme, quando i tuoi nemici 
ti circonderanno, c ti stringeranno , e ti abbatteranno al suolo 
insieme coi tuoi figli, e non lasceranno pietra sopra pietra. 
Luca cap. XIX, v. 43 . 

4. Gerusalemme sarà calpestala dai gentili, finche si com- 
pieranno i tempi di tulle le nazioni. Luca cap. XXL v. f 4 

5 . In verità vi dico che uno di voi dovrà tradirmi. Matteo 
cap. XXVI. v. 2f. 
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6. Colui che niellerà la sua mano insieme alla mia nella 
coppa , egli appunto mi tradirà. Malico cap. XXVI, v. 23 . 

7. Tutti voi avrete a solFrire scandalo, poiché sta scritto: 

10 percuoterò il pastore, e saranno disperse le pecorelle del 
gregge, lbid. v. 3 t . 

8. Date ciò che vi si chiede , c sarà conceduto anche a voi 
ciò che domandate. Luca cap. VI , v. 38 . 

Rimettete le offese, e saranno rimesse le vostre ancora, lbid. 

9. Il Figliuol dell’ uomo sarà per tre giorni nel sepolcro, 
siccome fu Giona per tre giorni nel ventre della balena. Matteo 
cap. XI], v. fa- 

10. In verità ti dico, Pietro , che in questa notte prima clic 

11 gallo canterà, tu per ben tre volle mi negherai. Matteo 
cap. XXVÌ, v. 34 . 

11. Verrà tempo, ed il Figliuol dell’uomo sarà consegnalo in 
mano dei peccatori , e sarà crocitisso e dannato a morte ec. 
Matteo cap. XVI, v. 2 /. 

12. Figlie di Gerusalemme non vogliate piangere su dime, 
ma su di voi , e sopra i vostri figli, poiché verranno i giorni 
nei quali si dirà : Beate le sterili , che non partorirono , e le 
mammelle , che non lattarono , ed incominceranno i vostri figli 
a dire ai monti : cadete, e schiacciateci. Luca cap. XXIII , v. 28. 

1 3 . Voi vedrete un giorno il Cielo aperto, e gli Angeli ascen- 
dere , c discendere sul Figlio dell’ uomo. Gio. cap. 1 v. ì>f. 

1 4. Avverrà che un fratello trarrà l’ altro fratello alla morte, 
ed un padre il proprio figlio, e sorgeranno i figli contro i ge- 
nitori e li meneranno a morte pel mio nome. Matteo cap. 
X, V. 21. 

1 5 . Verranno molti col mio nome, dicendo: Io sono il Cri- 
sto, e sedurranno molli. Matteo cap. XXIV, v. 3 . 

16. Ecco che io sarò sempre con voi fino alla consumazione 
dei secoli. Matteo cap. XXVIII , v. 20. 

17. Questi saranno i segni di coloro che crederanno in me : 
Nel mio nome discacccranno i demonj , parleranno lingue nuo- 
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ve, e se toccheranno i serpenti , e bcveranno qualche veleno , 
non avranno nocumento; imporranno le mani sopra gl’ infermi, 
e si guariranno. Marco cap. XVI , v. ip. 

18. In verità vi dico: chiunque dirà a questo monte; allon- 
tanati e gitlali nel mare, e non esiterà punto nel suo cuore, 
ma crederà , che avverrà ciò che egli pronunzierà , gli sarà 
conceduto. Marco cap. XI, v. o 3 . 

19. Per lo che io vi dico, che qualunque cosa chiederete con 
la preghiera , credete che Io riceverete, e voi l’olterrete. Ibid. 

20. Ed io vi mando lo Spirilo Santo su di voi , e rimane- 
tevi in città, finché siate rivestiti della virtù dall’ alto dei Cieli. 
luca cap. XXIV, v. 49. 

ai. Yerrà un’ora, che tutti i morti ascolteranno la voce 
del Figliuolo di Dio, e usciranno fuora i giusti risorgendo, 
per vivere, ed i malvagi risorgendo, per essere condannali. 
Gio. cap. V, v. 28. 

22. Chiunque mi avrà confessato con coraggio innanzi agli 
uomini , io lo confesserò innanzi agli Angeli di Dio. Luca cap. 
XII, v. 8. 

23. In verità vi assicuro, che colui che crederà in me, ope- 
rerà gli stessi miracoli che io fo, ed anche de’ maggiori. 
Gio. cap. XIV, v. 12. 

24. Quando verrà quello Spirito di verità v’insegnerà ogni 

verità , e vi annunzierà tutte quelle cose che dovranno 

succedere. Gio. cap. XVI, v. i 3 . 

25 . Ognuno, che avrà abbandonato la sua casa, 0 i suoi 
fratelli, e le sue sorelle, suo padre, c sua madre, i suoi figli, 
ed i suoi poderi per me , ne riceverà il centuplo , ed avrà la 
vita eterna. Matteo cap. XIX, v. 29. 

26. Chi accoglie un Profeta col nome di Profeta , riceverà 
la mercede dovuta da un Profeta. E chi riceve un uomo giu- 
sto come tale, riceverà la mercede, che viene dal giusto. E 
chiunque donerà un bicchiere di acqua fresca ad uno di questi 
miei seguaci, vi assicuro, non perderà la sua mercede. Matteo 
oap. X, v. 4 '- 
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27. La venuta ilei Figliuolo dell’ uomo sarà come una fol- 
gore che dall’ Oriente apparisce lino all’Occidente. Malico 
cap. XXIV, v. 2 j. 

28. Ascolterete battaglie , e conflitti ; ma non vi scoraggiate : 
conviene che ciò accada, ma non sarà ancora la fine dei 
secoli. Ibid. 

29. Sarà predicato il mio Vangelo in tutto il mondo, onde 
siavi testimonianza presso tutte le nazioni, e dopo che sarà ciò 
seguito, verrà la fine dei secoli. Ibid. 

30. Sorgerà popolo contro altro popolo, e regno contro re- 
gno, precederà la peste, la fame, cd il tremuoto. Questi saran- 
no i preludi dell’ ultima catastrofe. Ibid. 

3r. Allora il sole si oscurerà, e la luna negherà la sua 
luce, c le stelle si muoveranno dal firmamento, e tutte le virtù 
dei Cieli saranno scosse. Ibid. v. 2 g. 

32. Ed apparirà nel Cielo il segno del Figliuolo dell’ uomo, 
ed a tale vista piangeranno tulli i popoli della terra , e vedranno 
il Figliuolo dell’ uomo, che comparirà in mezzo alle nubi del 
Cielo con gran potere e maestà. Ibid. v. 3o. 

33. Egli spedirà i suoi Angeli con sonora tromba , c si 
raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, dalla sommità dei 
Cieli fino ai confini dolla terra. Ibid. v. 3f. 

34. Ed avverrà come ai tempi di Noè, quando gli uomini 
mangiando, bevendo, c sposando, non prestarono ascolto, finche 
entrò Noè nell’ arca , e venne, il diluvio , e trasportò seco ogni 
cosa , così sarà l’ arrivo del Figliuol dell’ uomo. Ibid. 

35. Allora si troveranno due in un campo : uno sarà tras- 
portalo , e l' altro sarà abbandonalo. Ibid. 

35. E si raduneranno innanzi alla sua presenza tutte le 
genti, e verranno gli Angeli, c separeranno i malvagi dal mezzo 
dei giusti , c porranno le pecorelle a destra , ed i caproni a 
sinistra. Malico cap. XXV v. 3o , 33. 

37. Allora dirà il supremo Ile a coloro che saranno alla 
sinistra. Andate maledetti nel fuoco eterno. Ibid. 

G 
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38. E rivollosi a destra dirà agli Eletti : venite benedetti 
da mio Padre, venite a possedere quel Regno a voi preparato 
dal principio del mondo. Malico cap. XXV , v. 3u , 33. 

3g. Chi crede alle mie parole, non cammina fra le tenebre 
ma avrà il lume della vita. Giov. cap. XI/, v. 46, 48. 

4o. Venite appresso di me voi tutti , che faticate , e siete 
oppressi dal travaglio, perche io vi ristorerò. Malleo cap. XI, 
v. 28 . 


Beatitudini del Vangelo. 

1. E Gesù disse: beati i poveri di spirito, poiché vostro 
si è il Regno dei Cieli. Matteo cap. J', v. 3. 

2. Beali i mansueti, poiché essi possederanno la terra, Ibid- 

3. Beali coloro che piangono, perchè saranno consolati. 
Ibid. 

X Beali quelli, che hanno fame e sete della giustizia , per- 
chè saranno satollati. Ibid. 

5. Beali i misericordiosi, perchè troveranno misericordia. 

Ibid. 

6. Beati coloro che hanno il cuore puro, perchè vedranno 
Dio. Ibid. 

7. Beali i pacifici, perchè saranno chiamati figli di Dio. Ibid. 

8. Beati quei che soffrono persecuzione per amore della 
giustizia , perchè di essi è il Regno dei Cieli. Ibid. 

9. E beato chi non prenderà in me motivo di scandalo. 
Malleo cap. XI, v. 6 . 

10. Quando fate un convito , chiamale i poveri, gli storpi 
i zoppi , cd i ciechi , e voi sarete beati , poiché essi non 
hanno modo di darvene compenso in questo mondo, e vi 
sarà dato nella risurrezione dei giusti. Luca cap. XIV, v. i3. 

ir. Beali quelli, che ascoltano la parola di Dio, eia cu- 
stodiscono. Luca cap. XI, v. 28 . 

12. Bealo quel servo che venendo il suo padrone lo ritro- 
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vera vigilatile. In verità vi dico, che lo stabilirà al governo 
dei suoi beni. Malico cap. XXIV, v. 46. 

13. Beati gli occhi, che veggono ciò che voi vedete : in 
verità vi dico , che molti re c profeti vollero vedere ciò 
che vedete , ed ascoltare ciò che voi ascoltate , c noi pote- 
rono. Luca cap. X, v. z3 \ 

14 . Beati però coloro che nulla videro, e credettero in 
me. Giov. cap. XX, v. 2 g. 

iò. Beato sei Simone Pietro, poiché nò la carne, nò il 
sangue ti ha rivelato (la verità, che io sono Figlio di Dio 
vivo), ma il mio Padre, che è nei Cieli. Malico cap. XVI, 
v. f 7 . 


* 
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INM DI SANTI CHIESA 

IN ONORE 

3)3 ©JBSÌr (EE381F®* 

NATIVITÀ. 1)1 GESÙ CRISTO. 

Al TESTER 1. 

1. 

4. 

Iti tulio l' uman genere 

Or questo sacro e celebre 

Divino Redentor 

Avventuroso dì , 

Che al sommo Genilor 

Che in ogni anno a noi rosi 

Ti assidi allato: 

Felice riede , 

Ei prima di crear 

Ci fa risowenir, 

Il eie), la terra, il mar 

Che piacque a te venir 

Ti Ita generato. 

Dall'alta sede. 

a. 

8. 

Tu sei splendore, e gloria 

Quanto può il Ciel , 1 Oceano, 

Del Padre eguale a to. 

La terra contener 

E sei di noi gran re «, 

Dà segno di piacer 

Speme diletta. 

Nuovo , e verace ; 

Propizio ab tu sei dal Ciel , 

E del nuov'Inno il suon 

Di un popolo fedel 

Dice , che ci ci fa don 

1 roti accetta. 

Di vita, e pace. 

3. 

6. 

0 creator degli uomini , 

Or noi tuoi figli teneri, 

Rammenta , ebe quaggiù 

Che il sangue tuo divin 

Spoglia di servitù 

Per* nostro alto deslin 

Prender volesti. 

Fc tersi , e mondi. 

Quando per nostro ben 

Vogliano pur celebrar 

Entro al vergineo scn 
Coni ti rendesti. 

7. 

AI Genitore ingenito 

Tal giorno col cantar 
Inni giocondi. 

9 

Al Figlio , elie non 

si fè, 

Nè a lui minor egli è , 

E al santo amore 
Si renda in ogni età 


E fin . che Iddio sarà 

Gloria , ed onore. 
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ì. 

D»i bei regni del solo nascerne , 

Sino ai lidi del giorno che muore , 
OlTriam lutti tributi di onore 
Al supremo divi» Redenlor. 

2 . 

Nel vergineo bel sen di Maria 
Chi alle sfere dà moto e dà norma , 
Prender volle di servo la forma , 

£ la spoglia dell'uom peccator. 

3 . 

Ter sottrarre la sua più bell'opra 
Di Satanno all' artiglio rapace , 

Si fec' uomo , e la vita , e la pace 
Venne all'uomo nel mondo a donar. 

4 . 

Fe'di grazia celeste ricolmo 
Di una Vergine eletta il pio seno, 

£ vi ascose misteri , cbc appieno 
Volle prima a lei stessa celar. 

8 . 

Sacro (empio del Nume vivenle 
Diventò I' alma donna , ad un (ratto , 
Concepì con un cenno , ma intatto , 
Ma illibato il candor no restò. 


6 . 

Quel Aglio più vago dei gigli, 

Che dei Uelì è la gioja e diletto. 

Che da un Angelo a lei fu predetto, 
Quindi a luce da lei si mandò: 

7 . 

Quel figliuolo, che il gran Precursore, 
Benché chiuso nel grembo materno , 
Ravvisò per figliuol dell’ Eterno, 
Esultando d'immenso piacer. 

8 . 

Chi fin anche agli augelli soccorre 
Qui di scarso alimento si pasce, 

E ristretto tra povere fasce 
Non isdcgna sul fieno giacer. 

9 . 

Oh (piai' inni festanti dai Cicli 
Intonaron gli angelici cori , 

Quando nolo si rese a' pastori , 

Chi di tutti è Sovrano c Pastor. 

10. 

Al gran Padre divin , che non nacque, 
Al suo Figlio da vergine nato, 

E a chi viene da entrambi spirato 
Sempiterno si renda l'onor. 


PER L'EPIFANIA. 


1 . 

In tuo vanto , il tuo splendore 
Bcttelemme chi dir potrà t 
Sei tu sola la maggiore 
Tra le prime e gran città. 

Fece in te propizio il ciclo 
Germogliare il Salvatore , 
Che a vestirsi di uman velo 
Venne qui per nostro amor. 


2 . 

Ma del sole assai più chiaro 
Nohil astro ornai spuntò , 

Che col suo fulgor si raro 
Gaudio , e pace annunziò. 

Tal presagio fortunato 
Manifesto al mondo fe', 

D' esser qui Ira noi già nato 
L uomo Dio , gran re dei re. 
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4 . 


3 . 

Nel mirarlo I Magi astretti 
Son per gioja a lacrimar , 

Dell' Arabia i doni eletti 
(ili van lieti a presentar. 

Quindi a lui con jigirghi e voli , 
Misti a lagrime e sospir, 
Veggonsi umili e devoti 
tiro , incenso e mirra olTrir. 


È 1 incenso a lui dovuto 
Per la sua divinità; 

E dell’oro il bel tributo 
Qual sovrano se gli dà. 

Ma poiché deU'umau frale 
Ei per l'uomo si vesti, 

A mostrar eh' anche è mortale, 
Quella mirra a lui si offri. 

8 . 


A chi noto un di si rese 
D' Israele al Conduttore, 

A chi qui dal eie) discese 
E qualuom si fe' veder, 

E a colui , che in lingue ardenti 
Apparir qui volle ancor, 

Sicn del Gel gli Spirti intenti 
Sempiterno a dar onor. 


PER LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO. 


Già trionfano 1 vessilli 
Di chi regge il Mondo intero, 
Già si vede il gran mistero 
Della croce sfolgorar. 

Su quel tronco morir volle 
Chi di vita fu l'autore, 

La sua morte al peccatore 
Fe' la vita riacquistar. 

Ei soffri che cruda lancia 
Gli squarciasse il sacro lato, 

Da quel coro innamorato 
Sangue ed acqua allor sgorgò. 

Per lavare i nostri falli 
Scaturì quell' acqua pura 
E quel sangue dalla dura 
Schiavitù ci liberò. 

Ecco al fin del Re Davidde 
Avverati i fidi accenti, 

Che in fatidici concenti 
Pien del Nume profferì. 

Egli a popoli dicea. 

Già distese l' ampio regno 
Il mio Dio , che sovra un legno 
Il suo trono stabilì. 

Arbor bella c luminosa , 

Quel regai purpureo ammanto, 
Che li copre, forma il vanto 
E la tua gloria maggior. 


Da un eccelso e degno ceppo 
Fosti tu bel tronco eletto , 

Per tenerti avvinto e stretto 
L'innocente Redentor. 

Fosti tu quel fausto legno 
Cui toccò tener sospeso 
L' infinito e dolce peso , 

Che del mondo il prezzo fu. 

Qual bilancia lo librasti 
Onde poi perdò l' inferno , 

Ricca preda , e pien di scherno 
Ne restò per tua virtù. 

Salve croce avventurosa, 

Nostro pegno, e nostro bene. 
Salve o sola e dolce speme 
Dell' afflitta umanità. 

Or che il tempo ci rammenta 
Il patir di un Dio ridona 
Grazie ai giusti, a' rei perdona 
Col far pompa di pietà. 

Sacrosanta Triade augusta, 

Che di vita sei sorgente, 

Ogni spirto riverente 
Ti si prostri ognor a piè. 

Sol te lodi, e della croce 
A chi vuoi vittoria dare, 

Triade santa ah non sdegnare 
Donar larga, e più mercè. 


Digitized by Google 



6i 


PER LA RISURREZIONE DI GESÙ CRISTO. 


1. 

Spuntò T aurora candida 
Più vago il Cicl rosseggia , 

K di sonori cantici 
Già Inda r etra echeggia. 

Brilla di gioja insolita 
1.' umanità restosa , 

Mei pianto, stride ed ulula 
La stige paludosa. 

2 . 

Ma perchè mai tal giubilo 
E duolo ad un tempo istesso? 
Ab! sì l'intendo. È libero 
Dei Padri il pio roDsesso. 

Son lieti , poiché i cardini 
Del tristo inferno speco 
Già infranse il Re fortissimo, 

E al Cicl gli mena seco. 

3. 

Stava segnata lapide 
Sopra il racchiuso avello, 

E militar custodia 
Vegliava intorno a quello : 

Ma il Vincilor mirabile 
Col suo trionfo atterra 
La morte , e nel medesimo 
Sepolcro suo f inferra. 


4 . 

Ai funerali uffizi 
Si ponga (ine intanto, 

Non più singhiozzi e gemili , 
Si chiuda il varco al pianto. 

Risorse , grida f Angelo, 

Adorno di splendore, 

Risorse il forte l’ inclito 
Di morte il Vincitore. 

5. 

Or tu, Signor benefico. 

Rendili pure, che il puoi, 
Gioja perenne amabile 
Ai cari figli tuoi. 

E dall’ crror mortifero 
Deh ! salva per pietate 
Quell' alme , che già furono 
Da te rigenerate. 

•6. 

A chi di schiere angeliche 
Fe' ricco il Regno eterno , 

A chi col suo risorgere 
Fe spopolar l'inferno, 

E a lui , che infiammò l' animo 
Del più fervente zelo, 

Onor mai sempre, e gloria 
Si renda in Terra, e in Cielo. 


PER L'ASCENSIONE DI GESÙ CRISTO. 


1 . 

0 Regnator superno , 
Onnipossente eterno, 

Che sei del Mondo l'arbitro 
Il Padre , e’ 1 Redentor ; 

Dalla tua destra invitta 
La morte fu sconfitta. 

Ed il trofeo più nobile 
Formò del tuo splendor. 


2 . 

Tra le celesti schiere 
Ti elevi in sulle sfere, 

E nei soggiorni eterni 
Entri Signore, e Re. 

Quel sommo , ed infinito 
Poter, che conferito 
Ti fu dal Padre Altissimo, 
Salir lassù ti fe'. 
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6 . 


Tal Tanto è a Te dovuto 
In sogno di un tributo, 

Ibe dee la trina macbina 
Del mondo a Te prestar. 

Il Cicl , il mar, la terra , 

E quanti spirti serra 
Il cupo abisso deggionti 
Ai piedi tuoi prostrar. 

4 . 

A lai prodigi , e tanti 
Slan gli Angeli tremanti , 

Dell' uom la sorte ammirano 
Che aspetto ornai cangiò. 

L' uom pecca ; un l'orbo Dio 
Paga per l' uomo il ilo, 

E in Cielo un l'om Dio vedesi , 
Che il trono suo Osso. 

0 . 

Deh tu , Signor pietoso , 

Nei regni del riposo 
Fa che in eterno premio 
Ti possa ognun goder. 

Tu reggi gli astri , e '1 sole, 
Dell'orbe alla gran mole 
Tu dai la norma , c stqieri 
Del mondo ogni piacer. 


Supplici al tuo cospetto 
Noi d' ogni immondo affetto 
Cbiediam contriti ed umili 
Perdon , mercè , pietà. 

Dei doni tuoi celesti 
L' alme tu ci rivesti , 

E fa cho al Cicl si elevino 
Per somma tua bontà. 

7 . 

Verrà , verrà quel giorno , 

In cui di luce adorni 
In un balen da Giudice 
Dovrai qui comparir. 

Dal giusto tuo rigore 
Salvaci allor , Signore, 

E le corone rendici 
Smarrite pel fallir. 

8 . 

Padre , che regni in Gelo , 
Figlio , Che infrangi il telo 
Di morte, e pien di gloria 
Ritorno fai nel Gel, 

Spirto immortale c Santo , 

Di ugual possanza e vanto, 
A voi per sempre applausi 
Tributi ogni fcdcl. 
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L’orazione della messa nella NativitX di Gesù Cristo. 

Concedete a noi , vel preghiamo o Dio onnipotente , che 
la novella nascita temporale del vostro unigenito Figlio ci sciol- 
ga dalla schiavitù del peccato , sotto il di cui giogo misera- 
mente eravamo avvinti. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

L’orazione della messa nella Epifania di Gesù Cristo. 

0 Dio , voi che in questo giorno per mezzo di un astro 
manifestaste ai Gentili la nascita del vostro Unigenito ; conce- 
dete propizio a noi , che già per mezzo della fede 1’ abbiamo 
conosciuto , di essere condotti nel Cielo a contemplare lo splen- 
dore della vostra grandezza. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

L’ orazione della messa nella Passione di Gesù Cristo. ' 

Onnipotente c sempiterno Iddio , che voleste che il nostro 
divino Salvatore s’ incarnasse , e sostenesse il supplizio della 
croce a prò del genere umano, per mostrarci un esempio di 
umiltà ; concedete a noi propizio di avere a modello la di 
lui pazienza, c di meritare della sua risurrezione il consorzio. 
Per Gesù Cristo nostro Signore. 

L’orazione della messa nella Risurrezione di Gesù Cristo. 

0 Dio, che in questo giorno, avendo sconfina Li morte per 
mezzo del vostro unigenito Figlio , ci riapriste le porle della 
eternità beata ; avvalorate col vostro ajulo le nostre speranze, 
che ora c ispirate prevenendoci. Per Gesù Cristo nostro Si- 
gnore. 
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L’orazione della messa nell'Ascensione di Gesù Cristo. 

Concedete a noi , vel preghiamo o Dio onnipotente , che 
siccome crediamo, che il vostro unigenito Figlio c nostro 
Redentore in questo giorno sia asceso al Cielo , così abbiamo 
i nostri pensieri sempre lissi alle cose celesti. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 
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LIBRO li. 


DELL! SACRA FAMIGLIA DI GESÌ CRISTO. 


Egredielur virga de radice Jesse. 
Isaia cap. XI, T. 1. 


J ra lulle le schiere elei Santi , che hanno posto 
nel Regno dei Cieli , la sacra Famiglia elei Figlio 
di Fio umanato , del Re elei Cielo , del Reden- 
tore del mondo, occupa il piu eminente grado 
della gloria , siccome i principi del regio sangue 
quaggiù in terra si assidono intorno al trono elei 
re. Però tra tutti costoro un trono sublimissimo 
è riservalo alla madre , ovvero alla sposa elei re , 
come regina , sia maelre , ovvero consorte del 
monarca. Così immaginar dobbiamo , con la pro- 
porzione elovuta elalla terra al Cielo, da un trono 
materiale ad un trono celeste , eia linei gloria mon- 
dana ad una gloria infinita ed eterna ; cosi dob- 
biamo riconoscere la grcinelezza dei componenti 
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la sacra Famiglia di Gesù Cristo , e la sublimissi- 
ma dignità della Madre e della Sposa di un Dio. 
Il Verbo divino s’ incarno nel seno di una ver- 
gine , ed in tal guisa la costituì sua madre , e 
perchè la volle feconda di Spirito Santo , la stabilì 
di lui sposa, ed essendo egli Figlio di Dio, generalo 
fin da tutta V eternila, la esaltò a figlia dell' eterno 
suo Genitore, ed i parenti di Lei divennero perciò 
parenti di Gesù, e lo sposo vergine di Lei suo 
custode e sostegno, fu elevato a capo di questa 
sacra Fam iglia ; in fine Zaccheria ed Elisabetta 
cognati della divina Madre, destinali a genitori 
del profeta e precursore di Gesù Cristo, danno 
compimento alla intera cognazione naturale del 
Verbo incarnato. Quindi è, che la divina Madre 
Alaria, il suo sposo Giuseppe , i di Lei genitori 
Anna e Gioacchino, quindi la cognata Elisabetta, 
lo sposo Zaccheria, ed il di loro figlio Giovanni 
Ballista compongono la Famiglia di Gesù Cristo, 
di cui si tien parola. 

Qui non si discorre della grandezza e della subli- 
missima dignità di Alaria, e come Aladre di Dio, 
e come Regina del paradiso , e come nostra cor- 
redentrice, e nostra mediatrice, poiché ampi volumi 
a dimostrare ciò si richieggono. Non si rammen- 
tano qui i suoi privilegi, come V essere sieda con- 
cepita senza P originale colpa , V essere stata sem- 
pre ricolma della divina grazia dalla culla al se- 
polcro , di gran lunga al di sopra degli Angeli, e 
dei Santi tutti e come la rinvenne P Angelo nelP an- 
nunziarle P incarnazione del Verbo, P essere stala 


Digitized by Google 


G 7 

trasportata da questa terra al Cielo , come in 
una estasi , ed assunta al Cielo col suo verginal 
corpo ; che a ciò narrare e dimostrare , estese e 
lunghe pagine si richieggono. Ma delle eminen- 
tissime virtù della sua vita , quanto nascosa , 
tanto più santificala , e dei suoi misteri augusti 
nelV opera di nostra redenzione qui si fa cenno. 

Questa Donna incomparabile per la sua ec- 
celsa destinazione , fu singolare fra tutte le don- 
ne per la sua santità unica , poiché fu fatta 
degna di ricevere in se un Dio, di nutrirlo , di 
custodirlo , e di allevarlo, ed infine di compian- 
gerlo morto , accoglierne il cadavere , vederlo 
risorto , ed asceso al Cielo. La sua verginità 
consacrala a Dio fu si stupenda , che non mai 
la terra vide sintil prodigio nel corso di quaranta 
secoli ; la sua continua unione con Dio , ed il 
suo attore fu si grande , che fin dal terzo anno 
si consecrò a Dio nel tempio : V angelo Gabriele 
la ravvisò conturbata nel mirarla, nel salutarla , 
nel parlarle : tanta era l'estasi, e tanta la mara- 
viglia all * aspetto di un angelo, che non seppe, 
se rimanersi in quella, ovvero dare ascolto al nun- 
zio di Dio. Tanta la sua umiltà , che all' avviso 
della sublimissima grandezza , annunziatale dal- 
li Angelo, di dovere essere madre di Dio, si turba, 
e dichiarasi vergine , si annichilisce, e si appella 
la serva del Signore, e nasconde allo sposo la 
grande opera, che in lei si compiva. Tania la 
di lei pazienza , che soffre i primi sospetti del- 
V ignaro consorte. Tania la sua benignità , che 
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pregnante si reca frettolosa per le montagne della 
Giudea a consolare Elisabetta , e santificare il 
Precursore Giovanni. Tanta la sua ubbidienza , 
che si presta agli editti di Cesare , e si reca nella 
citta di Davide, per iscriversi nel censo del pre- 
side Cirino. Tanta la sua mansuetudine , che non 
si turba al rifiuto degli alberghi di Gerusalemme, 
per ricoverarla pregnante , e si contenta di dare 
alla luce Gesù Cristo in una stalla. Non si risente 
alla terribile condanna del suo Figlio bambino 
profferita dall * empio Erode. Tanta la sua sotto- 
missione ai divini voleri, che figge di notte dalla 
Giudea , e ripara nelP Egitto dalla spada di 
Erode. Tanta la sua povertà , che con le ricche 
offerte di oro dei Magi ella vive povera. Tanta 
la sua uniformità alla legge , che non si dispensa 
di redimere nel Tempio il Santo dei Santi , e di 
assoggettarsi alla legge della purificazione. Tanta 
la sua tenerezza nelP esser rimasto il Figlio in 
Gerusalemme , che per tre giorni continui non si 
ferma, finché non rinvenga V amalo bene. Tanta 
la sua carità col prossimo , che spinge il diletto 
Figlio ad operare il primo miracolo delP acqua 
cambiala in vino , per evitare il rvssore dei convi- 
tali. Tanto il suo dolore per la crvcifissione del 
Figlio , che non teme di assistere alla crudele 
morte di lui ai piedi della Croce. 

E chi potrà narra/vi gli ultimi anni di sua vita 
in Efeso con P estatico Giovanni ? Si, bene con- 
chiude Vangelico dottore s. Tommaso, che dove di 
tutti i santi del paradiso ciascuno è stalo più 
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eccellente in qualche virtù particolare , la Beala 
V'ergine Maria è stata in tutte le virtù eccellen- 
tissima: Àlii Sanctorum specialia dona exercuerunt: 
alius fuit castus, alias humiiis, alius miscrioors; sed 
B. Virgo datur in exemplum omnium virtutum (O- 
pus. 8 ). Sia adunque , cosi s. Ambrogio , sia adun- 
que in ognuno di noi come in una effigie descritta 
tutta la vita della Beala V ergine , nella quale 
risplende P immagine di ogni virtù : Sit vobis , 
tamquam in imagine descripta vita Mariae. in qua 
refulget forma virtutis. ( Àmb. lib. 2 De Virg. ) 

Se dunque , giusta la dottrina di s. Epifanio, 
dopo Dio Maria si è la prima in dignità , la cui 
natura è più pura delP angelica, se Ella divenne la 
creatura più intima di Dio, se da Dio fa esaltata 
al di sopra di tutPi santi ed i beati comprensori del 
paradiso , ognuno potrà comprendere dopo ciò la 
potenza di Maria quanto sia superiore a lutti gli 
angeli , e santi del Paradiso , insieme compresi ; 
e quindi il suo patrocinio presso Dio, la sua me- 
diazione per P uomo presso Dio, e la sua carità ’ per 
i figli del progenitore Adamo. Non avendo per- 
tanto la Chiesa espressioni da eguagliare alla no- 
stra Madre divina in Cielo , V appellò la luna, 
in riguardo a Gesù Cristo, sole di giustizia , fu 
chiamata la Stella del mattino , che comparisce 
innanzi al sole , fu delta la bella Aurora , la 
Fonte delle grazie, la Porta del Cielo, la Sede 
della sapienza, la Torre della fortezza, V Arca 
del novello Patto , il Fase di onore e di divo- 
zione , la mistica Rosa , la Casa cP oro , la Sa- 
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Iute, la Consolazione , ed il Rifugio dell’ infermo, 
del peccatore , e delP afflino , infine la Regina 
degli Angeli , dei Patriarchi , dei Profeti , degli 
Apostoli , dei Martiri , dei Confessori , delle Ver- 
gini, e di tutti i Santi. La Chiesa la considera 
come nostra unica speranza dopo Gesù Cristo , 
per ottenere il Regno dei Cieli. 

La divina Madre sempre vergine avanti il par- 
to, nel parlo, e dopo il parlo , era conveniente , 
che avesse uno sposo, sempre vergine al pari di 
Lei-, e ciò, come parla s. Girolamo, per varie 
ragioni (1) , in prima, onde per la generazione 
di s. Giuseppe della stirpe di Davide , e della 
tribù di Giuda ( dalla quale doveva discendere 
il Messia ) (2 ) si riconoscesse la discendenza si- 
mile della di lei madre Maria ; quindi , segue 
il citalo dottore , onde Ella avesse un perpetuo 
testimonio di sua verginità in Giuseppe , al quale 
il mistero dell’ incarnazione venne da un angelo 
svelato ; ed infine affinchè la santa Vergine avesse 
un sollievo , un custode , un sostegno nell 1 alle- 
vare il s. Bambino , e dai Giudei fosse rispet- 
tala , come di lui consorte. Il martire s. Ignazio 
vi aggiunge un’ altra ragione , e dice che in tal 
modo il di Lei parlo fu ascoso al demonio , il 
quale non conosceva il Messia, e dubitando len- 


(1) Lif>. / comm. in cap. / Mail. 

(a) Leggasi il libm della generazione di Gesù Cristo secondo 
s. Matteo. 
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tallo nel Deserto. S. Giuseppe adunque si è F ul- 
timo rampollo della tribù di Giuda, secondo la 
carnale generazione , ed il discendente dal irono 
di Davide , che dovea risorgere in un trono spi- 
rituale nelF unico figlio della sua vergine Sposa. 
Quale adunque fra i Santi può compararsi con 

10 Sposo della divina Madre ? Uno Sposo , che 

11 vangelo ci dice essere stalo sempre integerrimo 
( cuin cssct justus ): uno sposo sempre vergine , un 
uomo elevato ad allevare , e sostenere il Figlio di 
Dio , il quale volle per alcun tempo comparire 
figlio di Giuseppe ( putabatur filius Ioseph ) : un 
uomo , al quale V unigenito del Padre si sotto- 
mette , e F ubbidisce , finché non si dichiara al 
mondo per unico Figlio di Dio! (et erat subditus 
illis): V ajo, il nut rizio, il custode e difensore di 
sua vita ! 

JSIa se Gesù volle che nella sua fanciullezza 
un uomo giusto lo sostentasse , e gli desse rico- 
vero, quando poi nella sua virilità comparve non 
come il Figlio di Giuseppe , ma come il Figlio 
di Dio , il Verbo del Padre , e V Inviato di Dio 
per convertire il mondo al suo Padre , ed alla 
sua fede, e per redimere il genere umano e san- 
tificarlo; allora volle un precursore , e questo si fu 
un santo, anzi il maggior fra i santi, perchè san- 
tificalo prima di nascere, il quale al mondo lo sve- 
lasse , ne facesse testimonianza , lo indicasse, ed 
avvalorasse la sua missione: e questi fu s. Gio- 
vanni, il massimo tra i profeti, il primo fra i mar- 
tiri , che contestò la Divina legge col suo sangue, 
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il più rigido fra i penitenti , ed il patriarca dei 
.solitari, e degli eremiti dei deserti. Egli preparò 
la via, che batter doveva il Figliuol di Dio per 
la conversione del mondo, egli dispose i cuori dei 
Giudei con la penitenza; egli lo confessò il primo 
per Figlio di Dio , ed ebbe P onore di battezzarlo 
nelle acque del Giordano ; egli preparò dei di- 
scepoli al divino Maestro , ed avendo compito il 
suo ufficio , affrontò la morte per amore della 
verità. Fu rispettato in tutta la Giudea , fu te- 
muto nella sua morte, e fu credulo il Messia. 

S. Gioacchino e s. Anna genitori della SS. 
Vergine, s. Zaccheria e s. Elisabetta di Lei co- 
gnati furono per lungo tempo considerati come 
santi del vecchio testamento , nò la di loro memo- 
ria si celebrava nella Chiesa cattolica : jna nel 
* secolo deciniosesio , e propriamente nell’ anno fóto, 
il pontefce Giulio II alle richieste dei vescovi , 
ed ai voli dei popoli annuendo, in un tempo , che 
di mollo si accrebbe la divozione dei fedeli per 
la Santissima Vergine , e si dilatava ai suoi santi 
genitori , degnassi annoverare s. Gioacchino nel 
catalogo dei santi della Chiesa , ne ordinò la 
messa e P uff zio , ed assegnò la domenica dopo 
la festività dell’Assunzione di Mona al Cielo, per 
onorare il di Lei Genitore avventuroso. Nell’ istes- 
so secolo -cioè nell anno 1 5y3 il pontefice Grego- 
rio Nili volendo onorare la Beatissima Vergine 
Maria , n’ esaltò l’augusta sua genitrice s. Anna, 
che collocò nel catalogo dei santi del nuovo testa- 
mento , ne assegnò P uff, zio e la messa , e ne 
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ordino la solennità nel di veniisei luglio in tutta 
la Chiesa cattolica. Finalmente V islesso pontefice 
stabilì il giorno cinque novembre per onorare la 
memoria di s. Zaccheria sacerdote , e santa Eli- 
sabetta sua consorte , entrambi genitori di s. Gio- 
vanni Battista, come viene registrato nel marti- 
rologio romano. 
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LA BEATISSIMA VERGINE MARIA. 


JCjssekdo colma la pienezza del fempo stabilito per la nascita 
del Figlio di Dio, Redentore del genere umano, Legislatore 
dell’ Ebreo e del Gentile , Fondatore della Chiesa universale, 

1’ Angelo Gabriele viene spedilo da Dio nella città di Na- 
zaret in Galilea alla Vergine Maria sposa di Giuseppe, della 
tribù di Giuda , discendente della famiglia reale di Davide. 
Appena ebbe l’Angelo scorta la gran Donna , che riverentemente 
salulolla , dicendo : Dio vi salci piena di grazia , il Signori; 
Iddio è con voi , e voi siete benedetta fra tutte le donne. Le 
quali cose avendo udite ella la gran Vergine lurbossi alle sue 
parole, c ripensava fra se qual fosse mai sì inaspettato angelico 
saluto. Ma ecco , che il celeste Messaggiere presto le soggiunse : 
Non vogliale temere , o Maria, poiché voi avete ritrovalo 
grazia appresso Dio : ceco ora nel vostro seno concepirete , 
e quindi partorirete un figlio , che chiamerete Gesù ; egli sarà 
grande, e sarà riconosciuto il Figlio dell' Altissimo , ed il 
Signore Iddio concederà a lui il trono di Davide suo ascen- 
dente, ed egli regnerà nella casa di Giacobbe per tutta V eter- 
nità , cd il di lui regno non avrà fine. Allora rispose Maria : 
E in qual modo mai ciò avvei'rà , essendo io vergine ? E 
ripigliando l' Angelo le rispose : Lo Spirilo Santo discenderei 


Digitized by Google 



entro di voi , e la virtù dell' Altissimo vi adombrerà. E per 
questo ancora quegli che nascerà da Voi, santo, sarà il 
Figlio dell' Altissimo. Mirale, soggiunse l’Angelo di Dio, 
mirale Elisabetta vostra parente , ella ha concepito un figlio 
nella sua vecchiezza , ora è nel sesto mese , quella che di- 
cesi sterile , dapoichè nulla è impossibile innanzi a Dio. 
Allora la gran Madre divina disse : Ecco /’ ancella del Signore, 
avvenga in me ciocche annunziate. 

Essendosi compilo in lei il mislcro dell’ Incarnazione del 
Verbo , Giuseppe di lei sposo , uomo giusto , vedendo tal no- 
vità a lui fino allora celala, si avvisò di dipartirsi da lei, non 
volendo affatto dar luogo a sospetti , nè a pubblico giudi- 
zio, conoscendo la purità della sposa. Era Giuseppe per po- 
co compreso da si terribile ambascia , quando 1’ Angelo del 
Signore lo sorprende nel sonno , e gli dice : Giuseppe discen- 
diate di Davide , deponi il timore di prendere Maria tua 
sposa, e sappi , che quanto in lei è avvenuto si è opera 
dello Spirito Santo : ella partorirà un Figlio , che tu chia- 
merai Gesù , poiché egli scioglierà il suo popolo da lutti i 
suoi peccali. 

La Santissima Vergine ispirala dal divino Figlio recossi 
a visitare la sua parente incinta S. Elisabetta , ed ivi dimorò 
per tre mesi. A tanta degnazione Elisabetta esclamò : E donde 
a me tal sorte , che la madre del mio Signore venga a 
visitarmi. E Maria nella ebbrezza del gaudio disse : La mia 
anima magnifica il Signore , ed il mio spirilo esultò nel 
mio Dio e mio salvatore , poiché riguardò la bassezza della 
sua serva , ed ecco che da ora beala mi diranno tutte le 
età, poiché l'Onnipotente oprò in me cose grandi, di cui 
santo è il nome : la di lui misericordia di generazione in 
generazione fu sopra coloro , che lo temono. Oprò da onni- 
potente col suo braccio, abbattè i superbi coni pensieri del 
loro cuore, egli ha deposto dal trono i polenti, ed ha esaltato 
gli abbietti , ha colmato di beni i famelici, e vóli ha riman- 
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dato i ricchi; accolse Israele suo servo, memore della sua 
misericordia, in adempimento delle promesse falle ad Àbra- 
mo, ed ai suoi discendenti in tutte te generazioni. Scorsi i 
tre mesi la B. Vergine fé ritorno alla casa di Nazaret, fino alla 
pubblicazione del censo ordinalo dall’ imperatore Augusto. 

Appena pubblicalo l’ editto di Augusto del censo , la Beatis- 
sima Vergine, essendo partita da Nazaret in compagnia di 
Giuseppe per recarsi nella città di Bctlelemme onde farsi en- 
trambi iscrivere, e non avendo ritrovato albergo in Bcttelem- 
mc , ricoveraronsi entrambi in una sfalla della stessa città , c 
colà appunto Maria partorì nella mezza notte il suo divino 
Figlio , Io involse in pochi pannolini , c lo adagiò in una 
mangiatoja. Dopo qualche tempo ricevè la visita dei vicini 
pastori, e degli Angeli, che cantarono l’inno Gloria sia al- 
! Altissimo nei Cieli , e pace in terra agli uomini di buona 
volontà. 

La Madre di Dio fece circoncidere il divino Infante nell’ot- 
tavo giorno , egli fu imposto il nome di Gesù, come 1’ an- 
nunziò 1’ Angelo di Dio. Ella quindi ricevè la visita e le of- 
ferte dei Magi venuti dall’ Oriente. 

Elassi i quaranta giorni , Maria adempì alla legge della 
Purificazione , ed entrata in Gerusalemme recossi al (empio 
con 1’ offerta di due colombi , secondo il rito della mosaico 
legge , e mentre era per compiere tale atto, un tal Simeone, 
uomo vecchio e giusto, ricolmo di Spirito Santo , riconobbe 
il divino Infante, poiché egli aspettava la redenzione d’ Israele, 
e presolo dalle braccia materne nelle sue, esclamò : Ora si, 
che lascerete, o Signore, che vada in pace il vostro servo 
secondo la vostra parola, poiché i miei occhi hanno veduto 
il Salvatore , che avete spedito , e che è stalo esposto al 
cospetto di lutti i popoli della terra , come luce per illu- 
minare ai gentili , ed a gloria del vostro popolo d' Israele. 
La divina Madre era in somma ammirazione una collo sposo 
per tali parole; ma Ella fu pure turbata dal profetico dello 
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del sardo vecchio , poiché a Lei rivolto le disse. Ecco , che 
questo vostro bambino è posto per in nana, e risurrezione 
di motti in Israele, e per bersaglio alla contraddizione ; c 
la vostra anima sarà trafitta da una spada di atrocissimo 
dolore , affinché di imiti cuori restino disvelali i pen- 
sieri. 

Alle espressioni di Simeone faceva plauso lina santa vecchia, 
ricolma pure di profetico spirito, appellata Anna, figlia di Fa- 
nucl della tribù di Aser. Era ella di anni ottanlaquattro , ed 
era stala in matrimonio per soli selle anni , c la sua vedovanza 
menava stabilmente nel tempio del Signore , donde non si 
dipartiva né di giorno, né di notte. 

Compito appena il sacro rito, la divina Madre scn ritornò 
in Nazaret , ove in ogni anno con Giuseppe, ed il divino Fan- 
ciullo recavasi in Gerusalemme pel di solcane di Pasqua, se- 
condo la legge di Dio imposta agli Ebrei. Gesù pertanto cre- 
sceva nell’ età, e spiccava in Lui il fulgore della grazia di Dio, 
di cui era colmo. 

Ora avvenne che Gesù nell’ anno duodecimo di sua età , 
essendosi recalo con la madre c Giuseppe in Gerusalemme per 
la prescritta solennità, al ritorno Maria c Giuseppe non rinven- 
nero Gesù per tre giorni continui , finché rientrali nel -tempio, 
il videro in mezzo ai dottori della legge, clic sccoloro dispu- 
tava. Ed allora la gran Madre ricolma di gioja gli disse. E 
perchè , caro figlio , cosi ci abbandonaste ? Noi dolenti per 
tre giorni siamo in cerca di voi. Gesù allora cosi disse : Voi 
non sapevate, che io debba recarmi, ove mi chiamano i do- 
veri verso il mio celeste Padre ? 

11 divino Redentore avendo dato principio alla sua divina 
missione di evangelizzare il Regno di Dio , e di comprovarla 
con i più strepitosi prodigi , volle che al primo dei miracoli 
fosse presente , c vi avesse parte la sua Genitrice. Imitalo in- 
fatti ad un convito nuziale in Cairn di Galilea, Egli vi si recò con 
Maria , ed a mensa essendo mancalo il vino , Ella ne avvisi’) 
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il Figlio , .prevenuto al cerio del miracolo clic operar do- 
veva, e, Figlio, gli disse, non hanno più tino. Al cUe Gesù 
rispose : 0 Donna, che importa ciò a me cd a voi? non an- 
cora è venula /’ ora mia di manifestarmi con i miracoli. 
Ma la divina Madre , clic il tulio conosceva , disse ai dome- 
stici di eseguire ciò, che egli avrebbe dello. E Cesò disse: 
Jliempi/r quelle sei idrie di acqua fino all’ orlo. E non ap- 
pena l’ebbe egli rimirale: Orsù, disse ai domestici, attingete, 
c passatele al maestro di casa ; ed ecco 1’ acqua addivenne 
purissimo vino. 

Da quella cillà la divina Madre seguì Gesù Cristo , insieme 
con i parenti ed i discepoli in Cafarnao , ove dimorò per 
lutti i tre anni clic il divino suo Figlio scorse la Giudea e 
la Galilea , predicando e sanando gl’ infermi. Di là la santa 
Vergine e Madre passò in Gerusalemme nel tempo della 
passione di Gesù Cristo , c si recò sul Calvario ad assistere 
alla dolorosa agonia del crocifisso suo Figlio per lo spazio 
di tre ore , fino alla sua morte , c vi stette fino alla sua se- 
poltura. Gesù prima di spirare mirandola dalla croce insieme 
al diletto discepolo Giovanni , le disse : Donna , ecco ora il 
tuo figlio ; e quindi a Giovanni rivolto gli disse: Ecco tatua 
madre. E da quel punto s. Giovanni fu il depositario della 
Madre divina. 

La Beatissima Vergine fu tosto a parte del giubilo della 
risurrezione di Gesù ( clic secondo la tradizione a lei in prima 
comparve ) , e fu quindi spcllalriee dell’ ascensione di Gesù al 
Cielo, insieme agli Apostoli ed ai Discepoli. E di là seguita dagli 
stessi , si fermò nella casa , ove tutti si prepararono a ricevere 
lo Spirito Santo , che nel giorno di Pentecoste nella sala del 
cenacolo discese su di tulli , e riempì lutti della grazia divina. 
Gli Apostoli uscendo dal cenacolo si licenziarono dalla divina 
Madre, per predicare il Vangelo, ed ella nella dispersione 
degli Apostoli lasciò quella casa, c si ritirò con s. Giovanni 
in Efeso. Di là ritornò in Gerusalemme , e dopo ventitré anni 
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dall’ ascensione di Gesù fu assunla in anima e corpo nel Cielo 
sollo L’ impero di Nerone (1). 

La Chiesa poggiala sulla pia e comune scnlenza de’ fedeli 
riconosce l’ immacolato concepimento della divina Madre , c 
ne celebra tal privilegio con festivo giubilo in una delle dicci 
solennità in di lei onore ; le quali sono i.* la Concezione ; 
2.* la Nascita ; 3 .* la Presentazione al Tempio nell’ età di 
anni quattro; 4 -‘ lo Sponsalizio ; S.“ l’Annunziazione dell’An- 
gelo ; 6/ La Visitazione a santa Elisabetta; 7.* 1 ’ Aspettazione 
del Sacro Parto ; 8.* la Purificazione nel Tempio di Gerusa- 
lemme ; 9.* il suo Cordoglio ai piedi della Croce di Gesù Cri- 
sto; io.* la sua gloriosa Assunzione al Ciclo. 

La Chiesa di Dio venera la divina Madre come Regina del 
Paradiso, ed a lei tributa un cullo particolare , riconoscen- 
dola di gran lunga superiore a lutti gli Angeli ed ai santi , ed 
al solo Dio inferiore , cd un tal culto si appella di tperdulia. 
Ella d’ altronde è riconosciuta come la Mediatrice tra Dio 
e 1’ uomo , donde tulle le grazie a noi discendono , perlochò 
le principali apparizioni , i più segnalali prodigi per di lei 
intercessione avvenuti , 0 le grazie Elesse da lei ottenute ven- 
gono contrassegnale con vari titoli, c fosti vilà speciali , clic 
nella Chiesa si .celebrano in di lei onore. 

Tali sono la fosli\ ila del Monte Carmelo , quando la Ma- 


(t) S. Giovanni Damasceno, cd altri Ss. PP. ci hanno descritto 
secondo la tradizione l’Assunzione di Maria Santissima nel Cielo. Gli 
Apostoli ovunque si rinvennero, furono con miracolo trasportati nella 
casa , ove era la Madre di Dio. Tutti avevano candele accese in mano. 
Appena ella spirò, la camera fu illuminata da una luce come sole. 
Gli Angeli, dice s. Girolamo, con i loro canti, clic udivansi dagli 
astanti, accompagnarono la grande anima al Paradiso. Tutti i fedeli 
accorsero a baciare i di lei piedi. Indi il sacro corpo fu depositato 
nel suo sepolcro trecento passi circa distante da Gerusalemme, li 
terzo giorno fu aperto il sepolcro , c vi si ritrovarono i soli pannilini. 
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drc di Dio isliluì l’ ordino dei suoi devoti Religiosi con I’ in- 
signe scapolare, che loro donò : appellala perciò la Beala 
Vcvyine del Monte Carmelo , c l’ istituto fu detto /’ ordine 
del Carmelo. 

La Festività della Beata Vergine della Mercede ricorda 
l’ istituzione di uu ordine religioso , fondalo dalla Madre di 
Dio sotto il titolo del Rimedio per la redenzione dei Cri- 
stiani schiavi sotto il dominio dei Maomettani , c ciò nell’ an- 
no 1223. 

Le due insigni vittorie riportale sopra i Turchi per l’ inter- 
cessione di Maria Vergine, una nell’ anno 1071 sotto l’io V, 
e l’ altra nell’ anno 1686 sotto Innocenzo XI dettero luogo a 
due festività , la prima della Villoria , e la seconda del Santo 
Nome di Maria. Ed Alessandro VII stabili la festa del Patro- 
cinio di Maria Santissima nella terza domenica di novembre. 
Vi sono molte altre solennità in onore della Santissima Vergine, 
come quella sotto il titolo di Ausilialrice dei Cristiani, isti- 
tuita da Pio VII , c di Ajulo dogli Agonizzanti da Leone XII. 
La prima per la cessata procella politica nell’ anno i8ii) , c 
la seconda per simile ragione nell’ anno 1824.. 

La Chiesa celebra nel giorno cinque agosto la dedicazione 
di una delle quattro basiliche principali di Roma creila sul 
monte Esquilino in onore di Maria Vergine da un tal Giovanni 
Patrizio Romano , ( sotto il pontificato di Liberio ) uomo ric- 
chissimo , c senza credi. Una tale basilica fu detta Santa 
Maria ad Nivcs alla Neve , appunto perchè in dello giorno 
apparve quel monte ricoperto di neve , c la Reala Vergine 
avvertì nel sonno Giovanni , che colà voleva una Chiesa in 
di Lei onore dedicata. 

La miracolosa apparizione di una immagine di Maria SS. 
dipinta in una parete dell’ antica città di Frenesie , diede ori- 
gine alla festività della Vergine Maria del Buon Consiglio. 

Di vantaggio la Chiesa commemora nella prima domenica di 
ottobre la festività del santo Rosario, istituito da s. Domenico in 
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onore di Maria che fu l’arma clic sconfisse l' eresie degli Albigesi 
e di altri eretici. Nella seconda domenica di ottobre la Chiesa cele- 
bra la di Lei Maternità, e nella terza domenica la di Lei Purità, 
ed anebe in alcune Chiese, come nella nostra, si onora il di Lei 
Cuore nella quarta domenica d’ agosto. Altre festività particolari 
si celebrano dai divoti di Maria in diversi luoghi , ed in prima 
per apparizioni d’ immagini. Tali sono la Vergine di Loreto, 
che si venera nella santa casa , ove Maria fu salutata dall’an- 
gelo Gabriele, santa Maria del Principio, di Caravaggio, del 
Pilar, della Lettera, dei Sette Veli, del Poggio, del Gran Trionfo, 
del Pozzo , di Costantinopoli , di Monte Vergine , di Pugliano, 
dell’ Arco , di Atoca , della Seggiola, del Lauro, di Monte Sc- 
roto. Per encomio di sue virtù, santa Maria della Verità, della 
Fede, della Speranza, della Carità, della Sapienza, della Modestia, 
della Pazienza, della Pietà, del Bello Amore. Per grazie ottenute, 
Santa Maria dell’Orazione, della Salvazione, della Sanità, delia 
Vita, della Potenza, dell’Abbondanza, della Consolazione , del 
Conforto , del Rifugio , dell’ Ajulo , del Presidio , della Scala, 
del Pianto , del Soccorso , della Concordia, della Buona Morte, 
della Gloria, della Pace, della Provvidenza, del Riposo, di 
Ogni bene , di Porto Salvo, dei Miracoli, del Buon Cammino, 
della Liberazione , della Misericordia, del Suffragio, del Popo- 
lo , delle Anime , dello Splendore , dell’ Oro, della Catena. Per 
simboli, Santa Maria della Stella , della Luce , del Fiore , 
della Bellezza , della Rosa , del Verde Ulivo , la Madre del 
Divin Pastore, la Grande, l’Avvocata, Santa Maria Appa- 
rente , degli Angeli, Santa Maria Regina degli Apostoli, dello 
Vergini , del Paradiso , Ara Coeli , Vertice Coeli ec. 
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IN ONORE 
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Ave o Diva, eccelsa, o bella, 
Che la Stella sei del mar, 
Che di un Dio ti ptioi felice 
Genitrice ben vantar. 
Verginella avventurosa 
Gloriosa Iddio ti fe, 

Tu del Gioì la porta sei , 

N’ hanno i rei favor per te. 

2 . 

Quell* angelico saluto, 

Che temuto da te fu, 

Rese salvo 1* uomo eli* era 
Nella Cera schiavitù. 

S* Èva in ave allor cangiando 
Pesti in bando il lutto gir. 
Or c’ impetra della pace 
Il verace, e il bel gioir. 

5 . 

Deli tu fa clic il cor si slacci 
Dagl 1 impacci dell’ crror, 
Ed a chi di lumi è privo 
Dona il vivo tuo splendor. 
Allontana dai mortali 
Tutti i mali ed ogni duo], 
pa dei doni tuoi fecondi 
Clic 1* inondi 1’ ampio stuol. 


4 - 

Che sci Madre or mostra a noi , 
Che siam tuoi si vegga alfin. 

Fa che a noi qui volga il ciglio 
Il bel Figlio tuo divin. 

Se per noi non ebbe a sdegno 
Farsi pegno del tuo sen , 

Di accettar i nostri prieghi 
Non ci nieglii per te alme». 

5 . 

Bella Vergine possente 
Gran sorgente di pietà, 

Chi eguagliar può mai gli egregi 
Tuoi bei pregi di umiltà. 

Dalle colpe ah tu ci sciogli, 

E ci accogli entro al tuo vel, 

Casti e miti qui ci rendi 
Ci difendi tu dal Cicl. 

6 . 

Fa che ogni alma giusta e pia 4 
Ognor sia col tuo poter, 

Nel cammin di questa vita 
Tu ci addita il buon scnticr. 

Se il bel Figlio tuo vedremo 
Nell’ estremo nostro di, 

Sarem lieti fra i torrenti 
Di contenti allor cosi* 

« 


7 - 

Al divin Fattor superno 
Santo , eterno, c immortai 
A "chi cinse il vcl terreno 
Nel bel seno Verginal, 

Ed a chi celesti affetti 
Degli eletti in sen spirò, 
Gloria sia finché in Ciel viva 
Chi tal Diva a noi donò. 
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A 

MATVTIMO. 

1 . 

3. 

Chi dunque il tutto regola 

Madre beata ed inclita, m. 

Con sempiterna legge , 

Qual «ingoiar favore 

£ de la trina macchina 

Ti volle qui concedere 

Le porte ovunque ri regge, 

L.' eterno Facitore ! 

Chi onor riscote e applauso 

Egli che in pugno ha P ampio 

In Cielo, in mare, in terra 

Mondo , e ne regge il freno 

Nel verginal bell’ utero 

Non isdegnò di chiudersi 

Or di Maria si serra. 

Nell* arca del tuo seno. 

2. 


Quelle sacrate viscere 

Felice te cui V angelo 

Cinte del vago ammanto 

Bucò la si gioconda 

De la celeste grazia 

Novella, e il gran Paraclito 

Portano il Forte il Santo. 

Ti rese poi feconda ! 

Fortan Colui, che domina 

Onde ne usci dal candido 

La Luna , il Sol , le Stelle , 

Tuo sacro grembo illeso 

Che ai gaudi esalta gli Angeli 

Il Redentor dai popoli 

Che impone alle procelle. 

Tanto bramato, e atteso. 

0 Padre incomprensibile, 

O Figlio 

al Padre eguale, 

Che un 

di nel sen vergineo 

Cingesti i 

umano frale : 

O amor di entrambi Spirito 

Ognor sia gloria a voi 

Fin dopo 

che avrà termine 

Dei tempi il prima e ’l poi. 

V 

AI. LE LAUDI. 

1. 

3. 

O Vergine bella 

Se affanni e perigli 

Di ogni altra maggiore 1 

Quell’ Èva infelice 

4» ..... 

O fulgida stella 

Produsse ai suoi figli, 

Di cui lo splendore 

Tu gran Genitrice 

Le sfere più vaghe 

Coll’ alma tua Prole 

Non ponno uguagliar ! 

Dai lor libertà. 

Quel bel Pargoletto 

Per te disserrate 

Che avvolto tra fasce 

Or sono ai mortali 

Nel puro tuo petto 

Le soglie beate, 

Di latte si pasce, 

£ V uomo dai mali 

Egli è che ti volle 

Sen vola alla gioja 

Per se qui crear. 

De 1* alta città. 


e ♦ 
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5 . 

Sci porta ove il piede 
Il Nume intromise, 
Sei tu l’ aurea scile 
Ov’Egli si assise, 

E dove 1* eccelsa 
Sua Reggia fondò. 

Mortali redenti 
Cangiate gli onici 
In lieti concenti. 
Lodate Colei 
Cile pace e salvezza 
Al mondo recò. 


4 - 

Immenso increato, 
Divino gran Padre , 

O Figlio qui nato 
Da Vergine Madre, 

O Spirto che sei, 

Di entrambi l’ amor ; 

A voi che in essenza 
Un solo Dio siete , 
Che uguali in potenza 
Il tutto reggete , 

Si renda per sempre 
L’ omaggio , e 1’ ouor. 


Orazione a Maria Vergine. 


Onnipotente , e sempiterno Iddio , voi , che con la cooperazione dello Spirito Santo 
preparaste il corpo della gloriosa Vergine , e madre Maria , onde divenisse degna abi- 
tazione del vostro eli vili Figlio Gesù concedete a no» che celebriamo la di lei commemo- 
razione , die per di lei intercessone siamo liberati da tutti i mali che ci sovrastano , e 
dalla morte eterna. Per Gcaù Cripto nostro Signore. 
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S. GIUSEPPE SPOSO DI MARIA VERGINE. 




JU evangelista s. Malico volendo testificare agli Ebrei , clic 
il Messia, il quale discendere doveva dalla stirpe di Abramo, 
dalla progenie reale di Giuda , e dalla famiglia di Davide , 
era appunto Gesù Cristo , e non poteva essere altri , tesse la 
generazione di s. Giuseppe sposo di Alaria ; poiché tanto Egli, 
quanto la divina Aladre, che essere doveva della islessa tribù, 
vantassero quei titoli , che ravvisare doveano gli Ebrei in Gesù 
Cristo, come Figlio di Alaria, e questa come sposa, sebben 
Vergine , del discendente di Àbramo , e di Davide. Cosi egli 
incomincia : Libro della generazione di Gesù Cristo Figlio 
di Davide , Figlio di Abramo : Abramo generò Isacco, Isacco 
generò Giacobbe , Giacobini generò Giuda , Giuda generò 
Fares , Farcs generò Efran , Efran generò Aram , Aram 
generò Aminadab , Aminadab generò Naasson , Naasson 
generò Salmon, Salmon generò Ilooz , Booz generò Obed , 
Obed generò lesse , lesse generò il re Davide , Davide ge- 
nerò Salomone , Salomone generò Roboamo , Roboamo ge- 
nerò Abia , Abia generò Asa , Asa generò Giosafatle , Giosa- 
lallc generò Gioram , Gioram generò Ocozia , Ocozia generò 
Gioas, Gioas generò Amasia, Amasia generò Gioatan, Gioa- 
tan generò Acaz , Acaz generò Ezechia , Ezechia generò Ala- 
nasse , Alanasse generò Anione, Anione generò Giosia , Giosia 
generò Gcconia , Gcconia generò Salatici , Salatici generò Zo- 
robahclle , Zoi*oba belle generò Abiud , Abiud generò Eliacim, 
Eliacim generò Azor , Azor generò Sadoc , Sadoe generò 
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Achim , Acliim generò Eliud, Eliud generò Eleazaro, Eleazaro 
generò Malan, Malan generò Giacobbe, e Giacobbe ili fine 
generò Giuseppe S[ioso della Vergine Maria, dalla quale nacque 
Gesù dello il Crislo. 

L’ Evangelista dice , clic da Maria nacque Gesù Crislo ( de 
(jun nalus est Jesus ) , per dimostrare il mistero della di- 
vina fecondità di Maria Vergine. Ella era della slessa tribù 
e famiglia dello sposo , secondo prescriveva la legge nei ma- 
trimoni. 

In Giuseppe termina la discendenza della famiglia di Davi- 
de ; sebbene egli ridotto alla condizione di fabbro, fu credulo 
padre di Gesù , essendone stalo il custode , il difensore di sua 
fanciullezza , ed il nutrizio , come vedemmo nel V angelo. Si 
crede , che la morte di s. Giuseppe avvenisse nel principio 
della predicazione di Gesù , quando Egli doveva appalesarsi 
per Figlio unico di Dio, maestro , profeta, e Redentore degli 
uomini. S. Giuseppe fu assistilo da Gesù e da Maria, c per 
tal motivo la Chiesa lo riconosce come il protettore della 
buona morte, e per dignità l’ eccelso santo c patrono univer- 
sale della Chiesa Cattolica. 
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INNI DI SANTA CfflESA 

IX ONORE 


A’ V E 

Della nobil Davidica Pianta 
Chiaro germe Giuseppe sei tu , 

Mentre il Cielo i tuoi pregi decauta 
Ti si renda ogni onore quaggiù. 

Tu si grato al divino cospetto 
11 tuo merto, che fosti dal Ciel 
Della eccelsa gran Vergine eletto 
Casto sposo e custode ledei. 

Nel mirare di prole già pregno 
Della intatta Donzella il pio scn , 

Fosco dubbio ti affanna a tal segno, 

Clic ti turba dell’ alma il sereiu 

Ma vien P angelo a farti palese 
Il bel virgineo di lei candor, 

E che madre del Verbo la rese 
Il superno mirabile amor. 

Stringi tu fra le braccia amorose 
Dio bambino Signore dei Re; 

Per le spiagge deserte, c scabrose 
Dell' Egitto tei meni con te. 


Inclito Eroe Giuseppe , 
Vago del Ciel splendore , 
Speme del nostro cuore, 
Del mondo difetisor , 

Non isdegnar gli omaggi 
Ed i pietosi voti , 

Che a tc cerchiaio divoti 
Di offrir con vivo ardor. 


Il Fanciullo disperdi, ed intanto 
Lo vai mesto in Sionuc a cercar , 

E la gioja confondi col pianto 
Nel trovarlo di arcani a parlar. 
Dopo morte diventa beato 

Chi pel retto sentier camminò , 

Di corone in Cielo è fregiato 
Chi di morti quaggiù si colmò. 

Sol tu prima di uscire dal mondo, 

Godi ciò, che si gode colà, 

Qui possiedi quel Ben, che giocondi» 
E che appieno felice ti fa. 

O gran Triade, deh accogli a’ tuoi piedi 
Quei clic implorati pietà del fallir, 

E mercè tal Eroe ne concedi 
Un di pure nel tuo Regno il salir: 
Ove lieti godremo fra i Santi 
DelP eterno beato destìn, 

E cantando inni grati e festanti , 
Loderemo il tuo nome diviu. 


Sposo il gran Dio t’ elesse 
DelP alma Vergin Madre , 
E in terra ti fv Padre 
Del Figlio suo chiamar. 

Svelar ti lè di nostra 
Salute il gran mistero, 

E a te quel Ministero 
Degnassi di ufficiar. 

8 
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3 . 




Il Redentor bambino, 

Clic già gran tempo limanti 
Da tanti vati e tanti 
Preconizzato fu , 

Tu pien di gioja miri 
Giacer su duro fieno , 

L’ adori, e un Dio nel seno 
Ti stringi in lui quaggiù. 


11 sommo Re dei Regi 
Onnipossente eterno, 
Che fa tremar P inferno. 
Che legge al mondo dà ; 

Ei che da mille squadre 
V ien ubbidito in Ciclo, 
Qui cinto di uman velo 
Suo suddito si fà. 


5 - 

Alla gran Triade immensa 
Ognor sia lode e vanto, 
Che in terra in Ciel cotanto 
Di gloria ti colmò. 

Po’ tuoi sublimi morti 
Ci l'accia un di godere 
Lassù di quel piacere, 

Che mai finir non può. 

— 


L' ORAZIONE DELLA MESSA. 


Vi domandiamo , o Signore , di essere ajutati dai meriti dello sposo della san- 
tissima vostra madre Maria ; onde ciò, che noi ottener non pesiamo, ci sia con- 
ceduto per la di lui iutercessione. 11 quale vivete e regnate con Dio Padre ec. 
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S. ANNA 

MADRE DI MARIA VERGINE. 


S. Anna discendeva dalla stirpe sacerdotale, essendo figlia del 
sacerdote Matan , clic abitava in Betlemme. Questa santa donna 
divenne moglie a Gioacchino della tribù di Giuda, e della stirpe 
di Davide. Ella era sterile , ed avanzala in età , quando per 
un miracolo concepì la santissima Vergine. 

Un concepimento si straordinario nelle leggi di natura destò 
l’ammirazione dei santi conjugi, pcrlochè dovettero a ragione 
ammirare nella bambina che nacque una creatura portentosa, 
ond’ è, che fin da quel momento la consecrarono con voto 
all’ Altissimo, come una fanciulla unica , c da infecondo seno 
ed in età sopravanzata prodotta. La santa genitrice, non ap- 
pena nata Maria , dopo quarant’ anni di matrimonio , veden- 
dosi liberata dall’ obbrobrio della sterilità mercè un frutto sì 
portentoso , ne sentì una vivissima gioja : e tutti i pensieri di 
lei , tulli gli affetti , tutte le premure furono dirette verso la 
fauciulla sospirata. La bambina Alaria essendo stata offerta 
al Signore, fu consecrata a Dio nell’ età di anni tre. Quindi 
avendo i di lei genitori lascialo Nazaret , ove dimoravano , 
rccaronsi in Gerusalemme , e la presentarono al Tempio del 
Signore , e la condussero al sommo sacerdote , il quale unita- 
mente ad altre sante fanciulle asscgnolle sua stanza. 

* 
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Indi a poco s. Anna restò vedova , e dedioossi in sua casa 
alla ritiratezza, ed all’orazione, e ciò praticò lino agli ultimi 
giorni di sua vita , quando sen morì dolcemente in Dio. 

I fedeli dopo molti anni trasportarono le sue reliquie nella 
Chiesa del sepolcro di nostra Signora nella valle di Giosafalte, 
dove si vede anche oggidì la sua tomba in una Cappella ( 1 ). 

La città di Apt in Provenza si gloria di possedere quasi 
l’ intero corpo di s. Anna , che s. Auspizio primo vescovo 
di quella città vi trasportò. In Napoli si venera in una cap- 
pella del principe di Montemiletto una insigne reliquia del 
piede della Santa ; e la nostra città, salvata per di lei inter- 
cessione dal terribile tremuolo del dì vcntisci luglio dell’ an- 
no i8o5 , l’ha eletta per protettrice speciale, togliendo a festa 
di precetto il giorno consecrato a di lei onore. 


L’ ORAZIONE DEI.LA MESSA. 

O Signore Iddio , che vi siete degnato di conferire a s. Anna tale grazia , che le 
meritò di divenire madre della genitrice del vostro divino Figlio Gesù; concedete 
a noi propizio di essere soccorsi dal patrocinio di lei, di cui appunto oggi celebria- 
mo la solennità. Per Gesù Cristo nostro Signore. 


(t) S. Anna ebbe tlue sorelle illustri e sante , la prima fu Maria 
moglie di Cleofa , clic si trovò alla crociiìssionc di Gesù Cristo e fu 
madre di s. Giacomo detto il Minore. La seconda si chiamava Subii, 
madre di s. Elisabetta , detta perciò cognata di Maria Vergine. 
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S. GIOACCHINO 

PADRE DELLA VERGINE MARIA. 


La tradizione ci mostra s. Gioacchino qual padre delta 
Santissima Vergine Maria. Da questa fonte Vincenzo di Beau- 
vuis , Fulberto di Charfres , e 8. Giovanni Damasceno han- 
no attinto quanto ci dicono dei genitori della Beala Vergine 
Maria. 

S. Gioacchino era della tribù di Giuda , ed è lo stesso, che 
Eli , di cui parla s. Luca , descrivendo la generazione umana 
del Nazareno. Egli era un uomo possente in Israele. Essendo 
congiunto in matrimonio con s. Anna, che era sterile, fece 
voto a Dio, purché lo liberasse dall' ingnominia della sterilità, 
di consecrargli la sospirala prole : quando si vide esaudito per 
avviso di un angelo , in un tempo che s. Anna non solo era 
sterile , ma avanzata in età, si accorse di un prodigio straor- 
dinario, offrì tosto al Signore un fruito sì prezioso, che tu 
Maria, la quale di anni tre la presentò al Tempio. Egli diede 
la Santissima Vergine in isposa a s. Giuseppe , come custode 
di sua verginità , avendo conosciuto una tanta virtù in Giu- 
seppe. Cedreno dice , che la Santissima Vergine perdè s. Gioac- 
chino e s. Anna nell’ età di anni dodici. Presso i Greci fu più 
antica la memoria di s. Gioacchino. Non prima del secolo XIV 
si stabilì il culto verso il padre della Beala Vergine , c dicesi 
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che Giulio II no ordinasse la festa nell’anno i5io, e Grego- 
rio XV la confermò nell’ anno 1620 , e si celebra nella Chiesa 
nella domenica dopo 1 ’ Assunzione di Maria Vergine. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Signore Iddio , che fra tutti i rostri santi eleggeste s. Gioacchino a padre della 
Genitrice del vostro divino Figlio Gesù ; vi preghiamo di concedere a noi , che 
celebriamo la di lui festività , di essere sempre a parte del di lui patrocinio. Per 
Gesù Cristo nostro Siguorc. 
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S, GIOVANNI BATTISTA 


JL PRECURSORE. 


L Evangelista s. Luca così incomincia il suo Vangelo : 
s tiravi al tempo di Erode re di Giudea un sacerdote per 
» nome Zacclieria della classe di Abia , e la moglie di lui 
» delle figliuole di Aronne, e si chiamava Elisabetta, ed erano 
j ambedue giusti dinanzi a Dio, camminando irreprensibili 
j in tutti i comandamenti , e nelle leggi del Signore , e non 
3 avevano figliuoli , per essere Elisabetta sterile , e lutti due 
j di età avanzala. Ora avvenne , che mentre Zaccheria fa* 
» cova la funzione di sacerdote dinanzi a Dio nell’ ordine del 
i suo turno , secondo la consuetudine del sacerdozio , toccogli 
j in sorte di entrare nel tempio dei Signore, ad offrirvi l’ in- 
» censo : e tutta la turba del popolo orava di fuora nell’ ore 
» dell’ incenso : quando ecco, che apparve a lui 1 ’ angelo del 
j Signore , stante alla destra dell’ altare dell’ incenso. E Zac- 
» cheria al vederlo lurbossi , ed il timore lo soprapprese. Ma 
i l’ angelo gli disse : non temere o Zaccheria , -perchè è stata 
3 esaudita la tua orazione, e la tua moglie Elisabetta li 
» partorirà un Jig/iuolo , e gli porrai nome Giovanni , e 
s sarà a te di allegrezza e di giubilo e molli si rallegro- 
3 ranno per la nascita di lui \ imperciocché egli sarà grande 
» nel cospetto del Signore; non bora nè vino nc altro spiri- 
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» toso liquore, e sarà ripieno di Spirilo Santo fin dall'utero 
3 di sua madre, c convertirà molti dei figliuoli d’ Israel lo al 
» Signore Dio loro , ed egli precederà davanti a lui con lo 
» spirilo e la virtù di Elia, per rivolgere i cuori dei padri 
3 verso dei loro t figliuoli , c gC increduli alla sapienza dei 
» giusti , per preparare al Signore un popolo perfetto. E 
» Zaccheria disse all’angelo: come comprenderò io tal cosa? 
» Jmperciochè io sono vecchio , e la moglie mia è avanzala 
» in età. E l’angelo gli rispose e disse: io sono Gabriele, che 
» sto nel cospetto di Dio , e sono stalo mandalo a parlarli, e 
s recarli questa buona nuova. Ed ecco, che sarai mutolo, e. 
> non potrai profferire parola fino al giorno che questo suc- 
» ceda , perche nan hai credulo alle mie parole , le quali a 
i suo tempo si adempiranno. Ed il popolo stava aspettando 
» Zaccheria, c si maravigliava del tardare, che faceva nel tem- 
» pio. Ma essendo egli uscito , non poteva parlare ad essi , e 
j compresero , che egli aveva avuto una visione nel tempio ; 
3 ed andava facendo dei ccuni , e si restò mutolo. Avvenne 
s pertanto, che finiti i giorni del suo uffizio se ne andò a 
s casa sua, c dopo alcuni giorni Elisabetta sua moglie rimase 
3 incinta , e per cinque mesi si teneva nascosta , dicendo : 
3 così ha fatto con me il Signore , quando si è a me rivolto 
3 i»cr torre via la mia ignominia tra gli uomini, cioè la mia 
3 sterilità. 

» Quando ecco , che Maria avendo saputo , quanto era 
3 avvenuto alla sua parente Elisabetta , se ne andò frettolo- 
3 samenlc in una città di Giuda , ( che si erede Hebron ) 
3 ed entrò nella casa di Zaccheria , c salutò Elisabetta : cd 
3 appena Elisabetta udì il saluto di Maria , che il bambino 
3 saltellò nel suo seno , ed ella fu ripiena di Spirito Santo : 
» ed esclamò ad alta voce, e disse : benedetta tu fra le don- 
ri ne , e benedetto il frutto delle tue viscere. 

3 Compilo per Elisabetta il tempo di partorire, ella diede alla 
3 ucc il suo figliuolo : cd i vicini , ed i parenti di lei udirono 
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t> come il Signore aveva segnalala la sua misericordia verso 
d di lei, e se ne congratulavano con essa. Ed avvenne, che 
s 1 ’ oliavo giorno andarono a circoncidere il fanciullo , e lo 
3 chiamavano Zaccheria , dal nome di suo padre , e la ma- 
li dre rispose: non già, ma avrà nome Giovanni: ma quelli 
3 dissero : non v ha alcuno della tua parentela , che porti 
d tal nome. E facevano cenno al suo padre , come volesse , 
3 che fosse chiamalo. Ed egli, chiesta la tavoletta, scrisse 
s così : il suo nome è Giovanni. E tulli restarono maravi- 
3 gliati. Ed in quel punto fu aperta la sua bocca , c sciolta 
3 la sua lingua , e parlava benedicendo Dio. E furono presi 
3 da timore tulli i loro vicini , e per tutta la montagna della 
3 Giudea si divulgarono tutte queste cose. E lutti quelli, che 
3 le udivano , ripensavano in cuor loro dicendo : che barn - 
3 bino sarà mai questo, imperciochè la mano del Signore 
3 era con lui? E Zaccheria suo padre fu ripieno di Spirilo 
3 Santo, e profetò dicendo. Benedetto il Signore Dio d’Jsrael/o, 
» perchè ha visitato, e redento il suo popolo : e ci ha tnnal- 
3 zato un Salvatore potente nella casa di Davide suo servo, 
3 conforme annunziò per bocca dei santi profeti suoi, che 
3 sono stati dal cominciamento dei secoli, la liberazione dai 
3 nostri nemici, e dalle mani di tulli coloro , che ci odiano: 
3 per fare misericordia con i padri nostri , e mostrarsi tne- 
3 more del testamento suo santo : conforme al giuramento , 
3 che egli giurò ad Abramo padre nostro di concedere a noi 
3 che liberi dalle mani dei nostri nemici serviamo a lui , 
3 scevri di timore, con santità, e giustizia nel cospetto di 
3 lui per tutti i nostri giorni. E tu bambinello sarai detto 
3 il profeta deir Altissimo, perchè precederai davanti alla 
3 faccia del Signore a preparare le sue vie ; per dare al suo 
3 popolo la scienza della salute per la remissione dei loro 
b peccati : mediante le viscere della misericordia del nostro 
3 Dio , per le quali ci ha visitalo il Sol nascente dall’ alto: 

3 per illuminare coloro, che giacciono nelle tenebre, c nel 
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j /’ o/nirn rfc morte , per guidare ì nostri passi nella via 
» della pace. Ed il bambino cresceva, c si fortificava nello spi- 
» rito , ed abitava per i deserti , lino al tempo di farsi cono- 
s scere ad Israello. 

s S. Ciovanni nel deserto si nudriva di mele selvatico e di 
j locuste, onde disse Gesù Cristo, che non mangiava ne bo- 
d veva, il suo vestito era di pelo di cammello stretto da una cin- 
» tura di cuojo. Quando Gesù Cristo incominciò il suo pubblico 
j ministero, il Signore parlò a s. Giovanni nel deserto, ed egli ✓ 
j andò per lutto il paese intorno al Giordano, predicando il 
j battesimo di penitenza per la remissione dei peccati, conforme 
j sta scritto nel libro dei sermoni d’ Isaia profeta: evvi la voce 
» di uno, che grida nel deserto, preparale la via del Signore , 
j raddrizzate i suoi sentieri ; tutte le valli si riempiranno , 

8 c tutti i monti e le colline si abbasseranno , ed i luoghi 
8 tortuosi si raddrizzeranno , ed i malagevoli si oppiane - 
8 ranno , e vedranno lutti gli uomini la salute di Dio. 

8 S. Giovanni pertanto predicando alle turbe, che andavano 
i per essere da lui battezzate : razza di vipere, diceva loro, chi 
8 vi ha insegnato a fuggire V ira, che vi sovrasta ? Fate 
» adunque frulli degni di penitenza , e non vi mettete a dire 
8 abbiamo Àbramo per padre; imperciocché io vi dico , che 
s Dio da queste pietre susciterà i figliuoli di Abramo. Già la 
» scure è alla radice degli alberi. Ogni albero adunque, che 
8 non porta buon frullo, sarà taglialo , e gettato nel fuoco. 
a E le turbe gli risposero : che abbiamo adunque a fare? Ed 
s ei rispondeva loro : chi ha due vesti, ne dia a chi non ha 
8 vemna, ed il simile faccia chi ha dei commestibili. Ed au- 
8 darono anche dei Pubblicani per essere battezzati , e gli dis- 
8 scro : Maestro , che abbiamo da fare ? Ed egli disse loro : 
a non esigete più di quello è stato fissalo. Lo interrogavano 
s ancora i soldati : che abbiamo da fare anche noi? Ed ei disse 
8 loro : non togliete il suo ad alcuno per forza, nè con frode, 

8 e contentatevi della vostra paga. Ma stando il popolo in 
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a aspellazione , e pensando se mai Giovanni Tosse il Cristo , i 
a Giudei spedirono dei sacerdoti, e dei levili a lui , per doman- 
s dargli , se egli fosse il Messia. Ed ei confessò , che non era 
a il Cristo. Ed essi gli dimandarono : e che dunque : sei tu Elia ? 
a Egli disse: noi sono. Sei tu un profeta? Ed ei rispose no. 
a Gli dissero pertanto: chi sei tu? affinchè jmsiamo rendere 
a risposta a chi ci ha mandato? lo sono, disse, la voce di 
a colui che grida nel deserto : raddrizzate la via del Signore, 
a come ha detto il profeta Isaia. E questi messi erano della 
a setta dei Farisei. E gli fecero ancora questa interrogazione : 
a come dunque battezzi tu, se non sei il Cristo , nè Elia , 
a nè profeta ? E s. Giovanni così loro rispose : io battezzo tiel- 
a /' acqua , ma v' ha in mezzo a voi uno, che voi non co- 
sì noscete ; questi è quegli che verrà dopo di me, il quale 
i è da pili di me, a cui io non sono degno di sciogliere i 
a ligacciuoli delle scarpe ; egli vi battezzerà con lo Spirito 
a Santo , e col fuoco. 

a II giorno dopo s. Giovanni vide Gesù che venivagli all’ in- 
a contro, e disse: ecco 1‘ Agnello di Dio, ecco colui che toglie 
a i peccati del mondo ; e Gesù a lui avvicinatosi volle essere 
a battezzalo. I cieli allora aprironsi , lo Spirito Santo apparve 
a in forma di colomba, ed una voce dal Cielo si fe’ sentire: 
a questi si è il mio Piglio diletto , nel quale io mi compiaccio. 

a S. Giovanni si presenta un giorno ad Erode, e con corag- 
a gio gli dice : a te non è lecito avere sposata la moglie di 
a tuo fratello Filippo , la quale appellavasi Erodiadc. Il monarca 
a oflèso fa tradurre s. Giovanni nel castello di Macheronte : la 
a donna infame però voleva ucciderlo, ma noi potè, perchè 
a Erode riguardava s. Giovanni con venerazione, c ne temeva 
a per qualche gastigo che gli sopravvenisse, e secolui molte 
a conferenze aveva tenuto. 

a Dal carcere il Precursore spedi alcuni suoi discepoli a Gesù, 
a per far loro intendere , che Gesù era veramente il Messia ; e 
» Gesù loro rispose : dite a Giovanni ciò che avete veduto , 
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3 * ciechi veggono, i muli parlano , gli storpi camminano, ed 
3 ai poveri si offre la grazia del Vangelo. Udite tali cose i di* 
j sccpoli sen ritornarono a Giovanni : ma Gesù, non appena fu- 
» rono costoro parliti, rivolto alle turbe cosi disse di s. Giovanni: 
a chi mai andaste voi a vedere nel deserto ? forse una canna 
3 agitata dai venti? forse un uomo mollemente vestilo? No, 
3 cotali persone abitano nei palagi dei Re. Che cosa adunque 
3 siete andati a vedere? Un profeta. Io vi dico, soggiunse, 
3 che egli è più che profeta : nè tra i figli di donna sur se 
3 un uomo maggiore di lui. Questi si è colui , del, quale sta 
b scritto: Ecco che io spedisco innanzi a te il mio Angelo , il 
3 quale preparerà la strada davanti a te ì. 

Ora essendo venuto il giorno natalizio di Erode , fece egli 
una cena ai grandi della corte', ai tribuni , ed ai principali 
della Galilea : ed essendo entrala la figlia della stessa Ero- 
diade a ballare , ed essendo piaciuta ad Erode ed ai con- 
vitati , il Re disse alla fanciulla: chiedimi quello che vuoi , 
e te lo darò ; c Io giurò : qualunque cosa mi chiederai , 
te la darò, abbenchè sia la metà del mio regno. Ed ella 
uscita che fu disse a sua madre : che dimanderò ? Ed ella 
disscle: la testa di Giovanni Battista. La fanciulla tornata 
frettolosamente dal Re, gli fece la domanda dicendo : voglio , 
che tu mi dia subito in un bacile la lesta di Giovanni 
Battista. Rattristatosi il Re per riguardo al giuramento, e 
dei convitati , non volle disgustarla. Ma spedi il carnefice , 
cd ordinò , che fosse portato il capo di lui in un bacile , 
e questi lo decollò nella prigione , c pórtò in un bacile 
la testa di lui c la dette alla fanciulla, c la fanciulla la rimise 
alla madre sua. 11 che risaputosi dai suoi discepoli , andarono 
a prendere il suo corpo , c gli diedero sepoltura nella città 
di Sebaste, cioè in Samaria. La morte di s. Giovanni seguì 
nell’anno trentuno di Gesù Cristo, che cral’anuo Ircntadue 
del Battista. Parte del suo sangue conservasi in Napoli nel Tem- 
pio a lui dedicalo. 


Digitized by Google 



INNI DI SANTA CHIESA 

IN ONORE 

ina 3. ©a©'? ah sta. 

— ■■ M » w>K aaiot«c ww »'»" - 


A VESPRI. 


Deli tu sciogli, o gran Battista , 
Dei tuoi servi la favella , 

Tua mercè virtù novella 
Fa che e’ labbri infonda il Cicl 
Per te facile il loro suono 
Giunga sino ai lidi Eoi , 

Fa che i vanti , e i pregi tuoi 
Lodar possa ogni lèdei. 

Dall’ Olimpo al tuo buon Padre 
Pria che qui tu fossi nato 
Fa spedito un Messo alato , 

Che gran cose gli svelò. 

11 tuo nome a lui predisse , 

Gli fè noto il tuo splendore , 

E fil filo il bel tenore 
Di tua vita gli spiegò. 

Ma i suoi labbri in un istante 
Fur tra nodi avvinti , e stretti, 
Perchè pose in forse i detti 
Del celeste Mcssaggier. 


E allorché venendo a luce 
I tuoi lumi apristi al sole , 

Per te sciolse alle parole 
11 suo labbro prigionier. 

Nel materno sen tu fosti 
Di superna grazia pieno 
R avvisando chiuso in seno 
Di sua Madre il Re de’Re. 

I tuoi santi Genitori 
In fatidici concenti 
Noti al mondo gli alti eventi 
AUor fecero per te. 

All’ eterno Genitore 
Al Figlio , che in sen gli siede , 
E all’ Amore , che procede 
Dalla loro volontà 
Conte già fu pria dei tempi 
Sia nei secoli futuri 
Lode , e vanto finché duri 
L’ infinita eternità. 


ALLE LAUDI. 


2 . 


O Precursor beato , 

S\ puro ed illibato, 

Che fin la neve superi 
Col nitido candor. 

O abitator dei foschi 
Antri , e deserti boschi , 
A te tra vati , e martiri 
Compete il primo onor. 


Trenta ordini di fior! 

Fregian i vaghi allori 

Che bau molti in cielo, c ’l doppio 

Ad altri aucor si dà. 

Ma pel tuo raro merto 
Di cento fregi un serto 
Cinger lassù 1’ Altissimo 
Il sacro crin ti fa. 
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5 . 


4 - 


Or tu , che ben il puoi 
Po' chiari merti tuoi 
Dal nostro cuore indomito 
Disciogli il duro gel. 

A noi tu spiana , e addita 
L* erto rentier di vita 
Rendici ameno , e facile 
L arduo cammin del Ciel. 


Se fìa che il nostro core 
Lungi dal folle errore 
1 vani desiderii 
Discacccrà da se , 

Il gran Sorran del Cielo, 
Che cinge P uman velo , 
Si degnerà rivolgere 
Ver P alme nostre il piè. 

5 . 


A te , che P alme boi 
Che il tutto reggi , e sci 
Un Dio , ma Trino , e semplice 
Solo a te stesso ugual ; 

Sia lode , e ognor si canti 
La gloria tua fra’Santi, 

E intanto di tua grazia 
Ricolma ogni mortai. 


L' ORAZIONE DELLA MESSA. 


0 Signore Iddio , che onoraste questo giorno con la nascita del vostro precursore 
s. Giovanni ; concedete al vostro popolo la grazia di un* allegrezza spirituale , c 
volgete le menti di tutti i fedeli nella via dell* eterna salvezza. Per Gesù Cristo nostro 
Signore. 

La Chiesa celebra con festività la di lui nascita nel giorno ai giugno, e la sua 
morte nel giorno V) agosto. 


FINE DELLA SACRA FAMIGLIA. 
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LIBRO in. 

DEI SANTI APOSTOLI 

E DISCEPOLI. 




Et i/twsdam quidem pnsuit lìtui in Ecclesia 
primum Apostolo»: s. Paolo ai Cor. I. V. 12. 


Jja voce Apostolo nel greco idioma vuoi dire 
messo, cioè nunzio , apportatore di novella, e tal 
nome compete solo ai primi banditori del Vangelo 
(Vangelo , che dal greco si traduce buona nuova ). 
A chi dunque questa novella , questo Vangelo 
viene affidato? La manifestazione del Salvatore 
deli ? universo y la predicazione della legge di 
grazia , la verità delF umano riscatto , il mistero di 
un Uomo Dio , vittima per gli uomini , la loro 
redenzione , la fede in questo Liberatore , in questo 
divino Maestro , in fine il suo codice , e le sue leg- 
gi, tali cose a chi mai vengono affidale ? Chi mai 
sono scelti a banditori della novella alleanza? ad 
annunziare in tutto il mondo la venuta di Gesù 


Digitized by Google 



102 

Cristo , a persuadere , convincere , e convertire 
tutti gli uomini alla fede divina ? Essi sono non 
più che dodici uomini , dodici rozzi , dodici igno- 
ranti , dodici timidi! Ecco il loro esterno. Qual 
maraviglia , quale stupore ! Ma risguardate ora 
V interno di essi , ed ascoltate il portento divino , 
come alcuni pescatori con le loro reti sieno dive- 
nuti pescatori di uomini senza numero. Ad una 
parola di Gesù Cristo lasciano tutto , abban- 
donano per fino il padre , e la consorte , e se- 
guono il divino Maestro per tre anni j ne di- 
vengono suoi familiari , ne ascoltano la predica- 
zione , ne veggono i miracoli , ne ammirano, la 
vita , e perciò lo seguono, lo amano , lo rispetta- 
no , e lo riconoscono per T Inviato di Dio. Cre- 
dono alle sue parole , ne sperano grandi ricom- 
pense , e lo amano per le sue virtù , e per i suoi 
benefizi. Ma non appena però lo veggono per- 
seguitato , si nascondono , V abbandonano , e fig- 
go no. 

Ecco la prima parte di quest' opera , che deve 
niente meno conquistare un mondo intero , e non 
già materiale , ma intellettuale , deve conquidere 
cuori, e non corpi. Vediamo ora la seconda parte. 
Questi dodici discepoli del JVaza/ eno appena inva- 
sali dallo Spirilo Santo , diventano in un istante 
parlatori di diversi linguaggi , dottori profondissimi , 
operatori di miracoli ; e questi forti sostenitori della 
loro divina missione affrontano , e vincono tulli i 
pericoli , e per fino la morte , scorrono il mondo 
intero , ed istruiscono , convincono , e convertono 
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quanti vi sono popoli , diversi per clima , istitu- 
zione , religione e costumi , e quanto vi è di 
sapienza umana , di nobiltà e di fortezza , tutto 
cede alla loro parola. I filosofi sono da essi con- 
vinti , i potenti si fanno loro seguaci , e perfino 
i ricchi cedono nelle, loro mani le loro dovizie 
all ' annunzio del Vangelo. Infine per di loro 
opera f Idolatria è abbattuta , ed il Giudaismo 
resta convinto del commesso deicidio. 

Alla voce adunque degli Apostoli V uomo per 
natura superbo , ambizioso , avido e carnale , 
cambia , per così dire , il suo cuore , e diviene 
umile , moderato , e casto. La donna vana , leg- 
giera , e dedita per natura ai piaceri , al suono 
deir apostolica predicazione diviene forte , costan- 
te , e mortificata ! Sì ; untale prodigio fu effetto 
di quella divina predizione del profeta Ioele : Io, 
diceva Iddio , darò a voi un cuor nuovo , e dif- 
fonderò il mio spirito sopra ogni gente (1). 

JMa il sommo Iddio , quantunque avesse po- 
tuto con una sua parola convertire il mondo alla 
religione del suo Figlio , pure volle convincere gli 
uomini della verità con i miracoli, comprovanti 
appunto la divina missione dei dodici suoi Invia- 
ti. Al miracolo delle lingue si uniscono quelli del 
tatto , ed ecco le loro inani divenute operatrici 
di infiniti portenti aprono un vasto campo alla 
promulgazione del Vangelo. 


(i) loel. cap. II. 
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Non tutti gli uomini infatti cedono sempre alia 
nuda venta ; questa si era pure manifestata nella 
predicazione degli Apostoli , poiché le loro parole 
non furono mai confutate, come sospette di errore , 
nè la loro predicazione fu mai tacciata di con- 
traddizione ; essi persuadevano , e convincevano 
la mente degli ascoltanti. Ma poiché non sempre 
si opera in forza della persuasione della mente , 
vi vogliono pure degli oggetti, che scuotono la mente 
ed il cuore , ed ecco i miracoli in ajuto della 
debolezza umana. Là vien raddrizzato uno stor- 
pio ; qui un paralitico si ferma; colala febbre spa- 
risce ; di qua un uomo attratto scioglie le gambe, 
ed ivi un morto è richiamalo in vita : ed eccovi 
i prodigi , che scuotono i popoli, e li richiamano 
alla religione ; quindi sopraggiunte le verità in- 
negabili di una pura morale , fu in tal guisa 
compila la co7iversione del mondo. Sì : un tale 
avvenimento straordinario è stalo il solo di tal 
genere avvenuto nel mondo , nè mai alcun altro 
può da chicchessia aspettarsene , poiché una si 
è la verità, e questa sola meritava di essere ma- 
nifestala, propagata , e dilatata per mezzo di 
tali banditori , col corteggio di tanti prodigi , e 
con la sommissione di tanti popoli. 

Gli uomini a seconda dei loro geni , delle loro 
passioni ed inclinazioni formato si avevano la 
propria religione , ed ove rilrovavansi adoratori 
di un Marte, sanguinario, ivi autorizzato era l'odio, 
il livore , la vendetta , la strage, V eccidio, e la 
crudele ed ingiusta pugna. J\la questa nuova 
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religione , che gli Apostoli vanno a promulgare, 
esige dai suoi seguaci la mansuetudine della pla- 
cida colomba. Essi adunque la predicano, e gli, 
uomini sanguinari e furenti vi si sottomettono , 
si ammansiscono , e si amano. Ove adoravasi un 
Mercurio , nume menzognero , ingannatore , e 
falso , ivi era ammesso l' inganno , la frode , il 
furto , e la rapina. Ma la nuova dottrina , che 
gli Apostoli vanno a predicare , vuole che si 
detesti ogni inganno, doppiezza, e falsità; essi 
V annunziano , e gli uomini rapaci f accolgono, 
e con rispetto V altrui proprietà riguardano. Eravi 
altrove tempio dedicalo a Venere , lasciva deità , 
ma la predicazione degli Apostoli comanda la 
custodia per fino degli affetti : essi V annunziano, 
e tosto cade II idolo della prostituzione , la castità 
si onora , e la verginità si venera , come virtù 
divina. Tale si è stalo in generale il cambiamento 
della morale degli uomini operato dal ministero 
degli Apostoli. 

Ea forza e V efficacia della predicazione degli 
Apostoli superò e trionfò di tutti gli ostacoli. Per 
testimonianza di s. Giustino, Tertulliano , s. Cle- 
mente Alessandrino , e s. Attanasio la religione 
di Gesù Cristo erasi già dilatata ai loro tempi 
presso i Medi , i Parli, i Libiani , gli Armeni, 
gli Asiatici , gli Africani , gli Sciti , i Galli, i 
Brettoni, ed i Romani. Valga per tutti Origene ( 1 ). 


( 1 ) Cbrìsliana rloctrina Gracciam omnem , tnajoreiw{uc barbara rum 
ginlium parici» subrgil. Lib. 1 conira Celi. 
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La dottrina di Cristo , egli dico, , ha soggiogato 
tutta la Grecia , e la maggior parte di tutte le 
barbare nazioni. Della immensa molili udirle dei 
cristiani convertili a suo tempo ne fa testimo- 
nianza Tertulliano (1), che con distinzione ci 
fa sapere , come in ogni città la maggior parte 
della moltitudine riconosceva la religione cristia- 
na dagli Apostoli promulgala ; e Plinio (2) nella 
sua lettera a Trajano gli dimostrava , che la fede 
predicala dagli Apostoli crasi sparsa non solo 
nelle città dell’ impero , ma in tulli i borghi e 
le campagne. Nè furono o rozzi o ignoranti i 
proseliti del Vangelo , ma vi fu/vno , come at- 
testa Eusebio , moltissimi uomini illustri nelle 
lettere ( 5 ). 

Gli Apostoli furono i fondatori della religione 
di Gesù Cristo , i suoi legati spedili per tutto 
il mondo , i principi della Chiesa , elevali in di- 
gnità al di sopra di tutte le schiere dei Santi , 
e per grazia e santità più sublimi di tutti gli 
eletti , non solo perchè ne furono colmi in ragione 
deir officio ricevuto , ma perchè furono i patriar- 
chi di lutti gli altri santi ; per essi sursero i Mar- 
tiri , i Pontefici , i Confessori, eie Vergini. Essi 
furono adombrati nelle dodici gemme vedute da 
s. Giovanni ne IP Apocalisse , ed in questo numero 


(1) Apolog. prò Clirist. cap. 3 G. 

(2) Plin. lib. 10. Episi. 97 a Trajano. 

( 3 ) Eus. Storia Eccl. 
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misterioso sono ravvisati dai Ss. Padri per i do- 
dici Patriarchi delle dodici tribù d Israele , per 
le dodici porle del Tempio di Gerusalemme , per 
i dodici pani di proposizione offerti sull * altare, 
per le dodici pietre preziose del razionale del 
sommo Sacerdote , per i dodici esploratori della 
terra promessa , per li dodici fonti rinvenuti in 
Elim , per le dodici pietre tolte dal Giordano , 
per le dodici lapidi donde componevasi il vec- 
chio altare , per i dodici buoi che sostenevano 
il mare di bronzo , per la purificazione dei sacer- 
doti , e per le dodici stelle dell Apocalisse , che 
intarsiavano la corona della divina Sposa. 

Il divino Maestro con una sola voce trasse a 
se tutti i discepoli suoi. Alle rive del mare di 
Galilea chiamò alla sua sequela Giacomo , e 
Giovanni , dopoché ebbe detto ad Andrea siegui- 
mi , e questi gli condusse Pietro suo fratello ; li 
confermò nella sua credenza col primo miracolo 
alle nozze di Cuna , e conversò con tutti per tre 
anni. Era gli ollanlaquattro Discepoli, che lo se- 
guivano ne scelse dodici , che elevò ad un grado 
superiore , e li appellò Apostoli , ed i sellantadue 
furono ad essi sottoposti e dipendenti ; tra i primi 
destinò Pietro per capo della sua Chiesa , e sot- 
topose tutti a lui , come a suo Vicario in terra. 
Essi furono istruiti da Gesù Cristo della sua di- 
vina dottrina , ma il divino Signore non volle ad 
essi manifestare tulli i profondi segreti della di- 
vina sapienza , perchè non ancora erano stati il- 
luminali in modo , da potere tutto comprendere. 
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Avrei, egli loro disse , molte cose a dirvi, ma voi 
non potete ancora comprenderle. Era ciò riserbalo 
allo Spirito Santo d’ infondere nella loro mente 
i profondi misteri di Dio: era riserbalo allo Spi- 
rito Santo di avvalorare questa profonda scienza 
con un’ ardentissima carità infusa nei loro cuori: 
ed infine era riserbalo allo Spirito Santo di muo- 
vere la loro volontà con uno zelo ardentissimo 
della gloria del loro divino Maestro , e della sal- 
vezza del mondo. Questi tre doni speciali furono 
ad essi conceduti nel giorno di Pentecoste , e per 
la predicazione del Vangelo vi fu aggiunto Tester- 
no dono delle lingue. D’ allora essi si sparsero 
in mezzo al popolo con una sapienza tutta nuo- 
va, e convertirono la metà della loro nazione, 
avvalorarono la loro predicazione con i miracoli, 
la sostennero con tre persecuzioni in Gerusalem- 
me , furono chiamati in giudizio dal pontefice , 
fu loro vietalo di parlare di Gesù Cristo, furono 
sottomessi alle battiture , e furono imprigionati. 

Lo Spirilo Santo scelse altri due discepoli al- 
V Apostolato , cioè Paolo e Barnaba. Prima di 
dividersi stabilirono nel Concilio di Gerusalem- 
me T abolizione della circoncisione , e dei riti mo- 
saici , composero un simbolo di fede , elessero 
sette diaconi, ai quali affidarono la distribuzio- 
ne delP elemosine, e la cura delle vedove, ed essi 
s ì incamminarono per tutta la terra a spargere il 
Vangelo, e ciò senza appoggio dei grandi, senza 
sacco, e senza oro , senza difesa nei pericoli , 
senza timore di affrontare lutti gli ostacoli del- 
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V umanità; essi non paventarono i rigori (lei freddò , 
F estuante calore della state , non le tenebre della 
notte , e non le belve del campo ; e divenuti tulli 
conte tante aquile per velocita , e leoni per for- 
tezza , affrontarono F Oceano , ascesero alpestri 
monti , s’ immersero nelle onde * valicarono pro- 
fondi mari , afferrarono barbari lidi , percorsero 
deserti inospili, e si diressero verso i quattro punti 
chi al settentrione , chi alF oriente , chi alF oc- 
cidente e chi al mezzodì, e tutte le regioni ascol- 
tarono la divina novella , e tutte dalle orme 
apostoliche furono contrassegnale giusta il Davi- 
dico oracolo. In otnncin terroni exivit sonus corion, 
et in lìnes orbis terrac verba coni in (i). La Sci zia, 
la Pannonia , la Persia , la Licaoniu , F Albania, 
la Panfilia, V Arabia , F India , F Italia, la Spa- 
gna, r Arcipelago , FAcaja, F Egitto , l’Asia mi- 
nore , il Ponto , la Cappadocia , e tulle le regioni 
della terra furono evangelizzate dagli Apostoli , 
e fecondate col sudore della loro fronte , in atte- 
stazione dell ’ oracolo di Gesù Cristo , allorché 
vaticino, che il suo Vangelo sarebbe annunzialo 
in tutto il mondo in testimonianza di tutte le 
nazioni. Praeiìicabitur hoc Evangclium Regui ili 
universo Orbe in testimonimi] omnibus gentibus (2). 

Gli Apostoli confermarono la loro missione con 
la loro vita , con i loro miracoli , e con il di loro 


( 1 ) Psutm. tS v. 4. 

(a) Matteo, cap. XXI V v. 14. 
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martirio. Essi seguendo i consigli del divino Mae 
stro , entrando in una città salutarono gli abita- 
tori con la pace , annunziarono la redenzione de- 
gli uomini , ammaestrarono nella morale del Van- 
gelo il popolo, curarono gl* infermi risanarono i 
languidi, ed in nome di Gesù oprarono altri pro- 
digi in favore dell ’ umanità , fuggirono gli onori , 
ricusarono le ricchezze , vissero mortificati e pe- 
nitenti , convertirono il mondo , e comprovarono 
col loro sangue la divina missione. Essi furono 
i primi martiri della Chiesa, e la loro morte tras- 
se molti milioni al martirio. Tutto fu ad essi 
predetto , e tutto in essi si avverò. 

Gesù Cristo loro promise dodici troni speciali 
nel Cielo , donde giudicheranno tutte le tribù 
di Israello, cioè tulli i popoli della terra. Quindi 
essendovi ordine , e gerarchie nel Cielo , la pri- 
ma si compone degli Apostoli. Sublime si è la 
loro gloria , ed il di loro trionfo. 

La Chiesa perciò li venera con un culto spe- 
ciale come i fondatori della religione. Sono essi 
commemorali in ogni giorno nel Canone della 
Messa. Oltre i giorni di loro festività sono essi 
solennizzali tutti insieme nel giorno venlinove ~ 
giugno con .s. Pietro loro principe , e s. Paolo , 
che fu martirizzalo nell’ istesso giorno. Mollissimi 
sono i tempi consecrati ai Ss. Apostoli in tutto 
il Cristianesimo. 
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S. PIETRO 

PRINCIPE DEGLI APOSTOLI 

E CAPO DELLA CHIESA. 

( 19 Giugno. ) 


S. Pietro nativo di Betsaida nella Galilea, figliuolo di Gio- 
vanni, era pescatore di professione, c dimorava in Cafarnao 
presso il lago di Tiberiadc, ove crasi ammogliato. Aveva egli 
un fratello primogenito per nome Andrea col quale viveva, e 
già questi era divenuto discepolo del Battista. Egli avendo 
udito parlare di Gesù , come del vero Messia , ed avendolo 
veduto , venne ad annunziare a suo fratello la felice nuova ; 
c , fratello , gli disse, abbiamo rinvenuto il Messia, e gli 
abbiamo parlalo. A tal nuova Simonc ne gioisce , c nel di 
vegnente si reca col fratello a ritrovarlo. Gesù Cristo appena 
ebbe veduto il nostro santo gli disse : Si/none Jìglio di Giovanni , 
voglio , che d' ora innanzi vi chiamiate Ofa , ossia Pietro. 
1 due fratelli stettero tutta la giornata presso il Salvatore. Ri- 
tornalo alla casa il nuovo discepolo guadagnò tutta la fami- 
glia a Gesìi Cristo. S. Pietro non lasciava per lauto il mestiere 
di pescatore. Credesi , clic fosse insieme col Maestro alle nozze 
di Cuna , e testimone del primo miracolo di Gesù Cristo. 
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Il Salvatore ritornando da Gerusalemme si abbattè in esso, 
elio era con suo (rateilo Andrea alla spiaggia del lago , la- 
vando le reli nella barca. Il divino Signore essendo entralo nella 
barca, disse a Pietro di condurlo in luogo più profondo, promet- 
tendo clic ivi avrebbero fatto buona pescagione. 1 due fratelli, che 
per tutta la notte si erano invano affaticati, presero abbondante 
pesca ; s. Pietro allora gettandosi ai piedi di Gesù Cristo gli 
disse: non sono degno, o Signore, di comparirvi davanti, 
perche sono un peccatore. Ma Gesù Cristo dopoché l’ ebbe 
alzato , abbiate confidenza, loro disse : voglio farvi pescatori 
di nomini. 

Traversando una notte s. Pietro con i compagni il lago di 
Tiberiade , Gesù camminando sulle acque venne ad esso in- 
contro. A lai vista egli, Signore, gli disse, comandatemi di 
venire a voi sulle acque : venite , gli risponde Gesù , s. Pie- 
tro ubbidisce ; ma essendo rinfrescalo il vento, egli temendo il 
prossimo pericolo esclamò : Signore salvatemi , ed il Salva- 
tore prendendolo per la mano , uomo di poca fede , gli disse, 
perchè avete dubitalo. 

Il divino Maestro avendosi eletto tra la moltitudine dei di- 
scepoli dodici a sé più d’ appresso, col titolo di Apostoli, il 
primo vi è stabilito s. Pietro. Avendo Gesù Cristo a tulli in- 
sieme annunziato il mistero dell’ Eucaristia , ciò recò disgusto 
u molli dei discepoli : e voi, rivolto ai dodici disse Gesù : e 
tot volete del pari abbandonarmi ? Ah Signore , risponde 
s. Pietro, ed a chi mai ci rivolgeremo? voi avete parole di vita 
eterna. Avendo un giorno il divino Maestro interrogato i disce- 
poli , che mai dicessero gli uomini intorno alla sua persona , 
alcuni, essi gli dicono , vi credono il Battista risorto , altri 
Elia , ovvero uno dei profeti. E voi , egli soggiunse rivolto 
agli Apostoli, e voi che ne pensate ? S. Pietro così allora gli 

risponde. Voi siete il Cristo figlio di Dio vivo E voi 

siete fortunato , ripiglia Gesù , perchè mio Padre vi ha ri- 
velalo questa verità : voi siile Pietro, c sopra questa pietra 
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edificherò la mia Chiesa , c le porto dell’ inferno non po- 
tranno prevalere contro di essa. 

Un giorno avendo il Figlio di Dio manifestala ai suoi Apo- 
stoli la sua passiono, s. Pietro disse: a Dio non piaccia, che 
e/uanto dite succeda. Allora il Redentore risjìose con tuono 
severo : ritiratevi da me, ora voi fate 1‘ ufficio di Satanasso . . . 
desìi pertanto lo elesse uno dei tre testimoni di sua trasfigurazione 
sul Taborrc. Indi gli fè trovare dentro un pesce una moneta di 
quattro dramme, per pagare il tributo per amendue , ed essendo 
giunto il tempo di sua passione, mandò Pietro con Giovanni nel 
giovedì sera per preparare la Pasqua. Volendo il Salvatore lavare 
i piedi ai suoi Apostoli , Pietro confuso a tal vista, essendosi mo- 
stralo renitente, Gesù minaccia privarlo della gloria celeste. Il 
Redentore essendo nell’orto degli ulivi con Pietro ed i compagni 
Giacomo c Giovanni, messosi in orazione, questi si addormen- 
tano , e sono per tre volte risvegliali ; indi reggendo s. Pietro 
che Giuda 1’ aveva consegnato alla ciurma , vi accorre , e fe- 
risce il servo del pontefice , troncandogli il destro orecchio. 
Ma intanto preso il pastore , e disperso il gregge , s. Pietro 
segui il Maestro per fino in casa di Caifasso ; ivi scoperto di- 
scepolo del prigioniere, ebbe la debolezza di giurare per tre 
volte, clic noi conosceva. Il canto del gallo fece, elicsi av- 
vedesse della sua infedeltà già predettagli dal Redentore , ed 
egli tosto si ritirò, struggendosi in lacrime. 

Risuscitato il divino Redentore apparve a s. Pietro, ed indi 
sulla riva del lago in presenza degli Apostoli avendolo inter- 
rogalo per tre volte , se lo amava più degli altri Apostoli , ed 
assicuratosi del suo amore , gli disse : pasci le mie pecorelle 
non solo , ma i miei agnelli > e gli predisse il martirio. 

S. Pietro ritiratosi nella casa del cenacolo dopo aver ve- 
duto 1’ Ascensione di Gesù Cristo al Cielo propone un altro 
discepolo in luogo di Giuda, e viene eletto Mattia: ricevuto 
Io Spirilo Santo nel dì di Pentecoste , s. Pietro con un pate- 
tico discorso converte tremila Ebrei. Indi entrando nel tempio 
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con s. Giovanni , sulla soglia risana uno storpio , por lo quale 
miracolo converte altri cinquemila Ebrei: quindi recatosi con 
s. Giovanni in Samaria vi dona lo Spirilo Santo ai novelli convcr- 
titi: di là scorre molte provincic, guarisce dalla paralisi Enea 
in Lidda , risuscita in loppe una donna chiamala Tabila , bat- 
tezza in Cesarea Cornelio il Centurione e la sua famiglia, passa 
in Antiochia e vi fonda una Chiesa , indi scorre 1’ Asia mi- 
nore , e si porla in Roma, ove stabilisce la sua Sede. Essen- 
do andato in Gerusalemme per la Pasqua , Erode lo fa im- 
prigionare , ma nella notte è liberalo da un Angelo. Si asside 
egli al primo Concilio : indi ritorna in Roma , ove colle sue 
preghiere atterra Simone il Mago , e nella prima persecuzione 
di Nerone è arrestalo e menato in carcere con s. Paolo , e 
scrive la seconda lettera : indi è crocifisso col capo in giù 
nell’ anno sessanlasei di nostra salute, ed il suo corpo dai fe- 
deli è trasportato nel Valicano ( 1 ). 


L’ ORAZIONE DELLA MESSA IN ONORE DEI DEE SS. APOSTOLI. 

O Signore Iddio, che consecraste questo giorno pel martirio dei Ss. Apostoli Pietro 
c Paolo , concedete alla vostra Chiesa di seguire P esempio di colon» , per i quali 
ebbe principio la vostra sauta Religione, Per Gesù Cristo Signor nostro. 


(i) Nel nostro Duomo si venera il bastone di s. Pietro > che di cesi 
lasciasse al nostro primo vescovo s. Aspreuo. 
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S. PAOLO APOSTOLO. 

( 3o Giugno. ) 




S. Paolo nativo di Tarso nella Cilicia ora della tribù di 
beniamino, e si nomava Saulo. Allevato nella sella dei Farisei, fu 
tino dei jiiù ardenti persecutori della Chiesa. Avendo tumultualo 
per dar morie al diacono s. Stefano, volle essere spettatore, e 
custode delle vesti di coloro, clic lo lapidavano. Ottenute lettere 
dal Consiglio, si parte per eslerminare la Chiesa di Damasco. 
Sulla via una subitanea luce lo investe , c lo fa cadere dal suo 
cavallo. Atterrilo pertanto ode una voce, che gli dice : Saulo, 
tu perchè mi perseguiti? Al che egli risponde. E chi mai siete 
voi, che mi parlate , n Signore? Io, sente ripigliarsi , io sono 
Gesù , che tu perseguiti: dura cosa è al certo porre osta- 
colo contro la tendenza de! cuore. Ed egli tremando rispon- 
de : Signore , cosa volete che io faccia ? E Gesù gli dice : 
sorgi dal suolo , recali in Damasco , ed ivi conoscerai il 
tutto. Saulo riapre gli occhi , ma nulla vedendo , ò condotto 
per mano in Damasco , ove per tre giorni stette senza vista , 
e senza cibo e bevanda alcuna. Intanto un discepolo colà 
per nome Anania riceve ordine dal Signore di recarsi ove 
era Saulo, c ritrovatolo tosto lo battezza, c Saulo diviene ben 
presto il più fiero persecutore della Sinagoga , e l’ Apostolo 
e l dottore delle genti (i). Dalla città di Damasco insieme con 
Barnaba egli ritorna in Gerusalemme , ove ò riconosciuto da 
lutti i discepoli. Di là si reca a predicare Gesù Cristo in Ce- 


( 1 ) La Chiesa celebra la conversione di s. Paolo nel di i5 gennaio. 
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sarca, c poi in Tarso sua patria, e quindi in Antiochia, donde 
insieme con Barnaba recano la limosina ai fedeli di Gerusa- 
lemme oppressi dalla carestia. Il nostro Santo vien rapito in 
estasi fino al terzo Cielo , ove vede , ed intende cose non 
comprensibili all’ uomo. Unitosi quindi con s. Barnaba recano 
entrambi il Vangelo in Sclcucia, e nell’ isola di Cipro. L'Apo- 
stolo ivi converte Sergio Paolo governatore dell’ isola , e can- 
gia il nome Saulo in Paolo. I due Apostoli vanno in Vnliocbia 
di Pisidia , ove molli Ebrei si convertono. Ma di là ne sono 
ben presto discacciali. Giunti in Iconio vi convertono molli Gre- 
ci , ma di là pure banditi si recano in Lislri , ove s. Paolo 
avendo guarito un uomo attratto , i due Apostoli sono creduti 
Dei : Paolo è dello Mercurio , e Barnaba Giove. I sacerdoti 
intanto vogliono offrire loro dei sacrifizi , ma essi si annun- 
ziano uomini mandali da Dio ; infine il popolo eccitato da 
alcuni Ebrei lapida Paolo , clic semivivo è cacciato fuori 
della città. 

Intanto si apre il Concilio Apostolico in Gerusalemme , e si 
aboliscono le cerimonie degli Ebrei , e s. Paolo sostiene tal de- 
cisione , anche a fronte della condiscendenza di s. Pietro. Sciolta 
l’adunanza s. Paolo si reca in Asia ; giunto in Listri è seguilo da 
Timoteo, e di là passa in Troade , quindi in Macedonia. Giunto 
a Filippi riceve le battiture, ed è imprigionato, ma salvato per 
miracolo , passa in Tessalonica , c vi converte molti Ebrei , 
e Gentili ; perseguitato quindi sen fugge in Borea , e di là 
passa in Alene. Ivi I’ Apostolo rappresenta , che uno dei loro 
tempi essendo dedicato al Dio ignoto, egli avendolo conosciuto, 
viene ad annunziarlo come onnipotente , autore del Cielo 
c della terra , che verrà a giudicare lutti gli uomini , che in 
un sol giorno risusciteranno. Alcuni tra i Senatori di tali cose 
si burlano, ed altri le rimettono ad altro giorno. Ma Dionigi 
uno di essi a tali parole si converte , c dopo la sua conversione 6 
destinalo vescovo di quella città. L’ Apostolo passa per Corinto, 
c si reca in Efeso , c di là scorre la Macedonia , c quindi 


Dìgitizeci by Google 


”7 

ritorna a Corinto , eil a Gerusalemme : quivi però viene arre- 
stalo , ma sollrallosi passa in Cesarea , ove è imprigionato per 
due anni da Felice governatore. A coslai però essendo succe- 
duto Fusto , questi gli propone di recarsi in Gerusalemme per 
esser giudicato. Intanto essendo informato l’Apostolo, elicgli 
Ebrei hanno giurato la sua morte , si appella a Cesare, come 
cittadino romano , ed è invialo a Roma. Nel viaggio essendo 
approdato all’ isola di Creta , ivi predice una tempesta , elio 
sopravviene , ma niuno vi perisce ; di là parlilo , avendo la- 
sciato per vescovo Tito suo discepolo, la nave fa naufragio 
presso Malta. L’ Apostolo dimora per tre mesi in quell’ isola, 
e dopo di avere risanalo il padre di Publio governatore , elio 
si converte alla fede , vien morsicato da una vipera senza 
alcun danno. Imbarcatosi di là , passa in Siracusa , poi in 
Reggio , c quindi in Pozzuoli , e di là s’incammina per Roma, 
ove dimora per due anni sotto la custodia di un soldato, c colà 
egli scrisse alcune sue lettere (t). Finalmente s. Paolo essendo 
stalo liberato , ritorna in Asia, lasciando in Efeso Timoteo per 
vescovo , c dopo aver visitalo varie Chiese fa ritorno in Roma. 
Ivi l’ imperatore Nerone lo mette tra i ceppi , insieme con s. Pie- 
tro, dopoché entrambi avevano abbattuto Simonc il Mago, c quin- 
di sono dannali a morte : s. Paolo come cittadino romano viene 
decapitalo. Ciò nell’anno sessantasei di nostra salute. Una pia 
donna per nome Lucina seppellì il di lui corpo sulla via di Ostia. 

Orazione della Messa. 

O Dio, rito por ]n predicazione dell’Apostolo s. Paolo spandeste la vostra parola 
nel gentilesimo -, vi preghiamo di concedere a noi , clic veneriamo la ricorrenza del 
suo martirio , di essere a parte del di lui patrocinio presso di Voi. Per Gesù Cri- 
sto nostro Signore. 


fi) L’ Apostolo scrisse due lettere ai Corinti , una ai Romani t una 
ai Galati , una agli Etesii, una ai Filippcsi, una ai Colosscsi , duo ai 
Tessaloniccsi, due a Timoteo, una a Tito, una a Filemone, una agli 
Ebrei. 
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( »7 Dicembre. ) 


— »»»t»aK3tC<CI«W»' w - 


S. Giovanni nato in Belsaida della Galilea era figlio di Zel>e- 
deo, e di Salomc, c fralcllo di s. Giacomo il Maggiore. Erano 
entrambi pescatori, e si trovavano in una barca sul lido di Ge- 
nesaret , quando Gesù Cristo vi giunse con Pietro, ed Andrea, 
c fece fare ad essi quella pesca tanto miracolosa. A tal vista 
avendo Gesù Cristo dato loro ordine di seguirlo, tosto i fratelli 
lasciano barca , reto, e tutto, e si mettono' alla sua direzione. 

'S. Giovanni era giovine di venticinque anni , c vergine; egli 
segui sempre il divin Maestro con più affetto , e Gesù Cristo 

10 amava teneramente, c Io volle testimone della guarigione 
della suocera di s. Pietro , e poco dopo della risurrezione della 
figlia di Giairo capo della Sinagoga. Spedito con suo fratello 
presso un castello dei Samaritani, per domandare alloggio al 
loro Maestro , avendone avuto un rifiuto , no domanda ven- 
detta al Maestro divino , a simiglianza di Elia , che provocò 

11 fuoco dal Cielo , ma Gesù Cristo lo rimprovera , dicendogli 
che era venuto non a togliere, ma a donare la vita. Il Re- 
dentore Io scelse uno dei tre testimoni della sua gloriosa Tras- 
figurazione sul l’aborre. Indi a poco volendo Gesù Cristo disporre 
1’ ultima cena nel giorno precedente alla sua passione, spedillo 
con s. Pietro in Gerusalemme, per avere in pronto tullocciò, 
che era necessario all’ uopo. S. Giovanni nella cena sedette a 
lato del Redentore, il quale permise , che adagiasse il capo sul 
suo petto. Avendo il divino Signore manifestalo ai dodici, che 
uno 1’ avrebbe tradito , alle istanze di s. Pietro egli ne domanda 
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in scorcio il Maestro , die "li ris|>omlo essere appunto colui , 
che seco avrebbe intinto un boccone nella scodella , siccome 
praticò Giuda F Iscariota. 

S. Giovanni fu prescelto nel numero dei tre Apostoli desti- 
nali a seguire Gesù Cristo nell' orto di Getsemani , ed essere 
quindi per tre volle destato dai sonno, che l’opprimeva. Egli fu 
spettatore del tradimento di Giuda col bacio , e dello zelo di 
s. Pietro , che troncò colla spada F orecchio destro a Malco. 
S. Giovanni fu F unico , che segui il Salvatore nc’giorni tristi , e 
fino sul Calvario , e colà fermossi ai piedi della Croce ; c Gesù 
Cristo mirandolo dall’ allo gli affidò sua madre , dicendogli : 
ecco la tua madre : ed egli non dipartissi da quel luogo, che 
dopo la morie di Gesù, c ne vide trafiggere il iato, ed uscirne 
sangue ed acqiia. 

All’ annunzio dato da Maria Maddalena del vuoto sepolcro, 
egli vi accorse con Pietro , c vi giunse il primo ; dipoi fu 
testimone delle apparizioni di Gesù Cristo , e fu il solo che 
Io riconobbe sul lido del mare di Tiberiadc, c lo additò a 
s. Pietro ; ed avendo quindi il Salvatore ordinalo a s. Pietro 
di seguirlo , questi restò maravigliato , che lo stesso non 
avesse detto a s. Giovanni , c perciò prese la libertà di do- 
mandare al Signore , clic ne sarebbe del diletto Discepolo : 
Se io vorjlio , che egli resti, Jiiichè io venya , risponde Gesù , 
a voi che importa , che dovrà essere di esso ? Questa ri- 
sposta fece credere agli altri , che il diletto Discepolo non do- 
vesse morire; ma s. Giovanni dichiara nel suo Vangelo che 
non compresero il senso delle sue parole. 

Dopo la discesa dello Spirito Santo il nostro Apostolo entrando 
con s. Pietro nel tempio, s. Pietro vi guarì lo storpio. Furono 
quindi entrambi tradotti innanzi al consiglio , e messi in pri- 
gione , ma tulli gli sforzi del Sinedrio non furono baslcvoli ad 
impedire che predicassero la divinità di Gesù Cristo. Dopo che 
si ebbe contezza , clic la città di Samaria aveva accolto la fede, 
s. Giovanni vi fu mandalo con s. Pietro per donare lo Spirilo 

io 
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Santo ai convertili. Egli fu nel Concilio di Gerusalemme ; indi 
lasciò la Giudea, e recò il Vangelo ni Parli. Nella persecuzione 
dei Giudei s. Giovanni condusse la Madre di Dio in Efeso , e 
daperlullo (e proseliti alla fede. Ivi egli dimorò fino alla As- 
sunzione della Beala Vergine. Dopo il qual tempo egli usci da 
quella città c scorse le provinole dell’ Oriente. 

Nella persecuzione di Domiziano egli fu arrestato e menalo 
a Uoma , ove avanti alla porta latina fu immerso in una bol- 
lente caldaja di olio , donde n’ usci illeso , (i) e quindi fu 
rilegato nell’ isola di Patmos, ove scrisse l 'Apocalisse. Morto 
Domiziano ritornò in Efeso , ove scrisse il suo Vangelo , per 
confondere gli errori dei primi crcsiarclii contro la divinità di 
Gesù Cristo. Finalmente dopo aver governalo fino alla esl«wna 
vecchiezza quella Chiesa , nel qual tempo lasciò tre lettere me- 
morabili ai fedeli, vi morì nell' anno ioo di nostra salute, 
e novantaduc di sua vita. Il di lui corpo fu seppellito presso la 
città , e le sue reliquie esistevano in tempo del Concilio ecu- 
menico di Efeso nell’ anno 43 r. 


L’ 08AZI0SE DELLA MESSA. 


Benignatevi , o Signore Iddio, di fare risplcndcrc la vostra Chiesa, afllnchè illu- 
minata dalle dottrine dell’Apostolo s. Giovanni, giunga ad ottenere il premio eterno 
del Paradiso. Per Gesù Cristo nostro Signore. 


(ì) La Chiesa celebra tale festività nel di 6 maggio. 
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S. ANDREA APOSTOLO. 

( 3o Novembre. ) 


1 ha i discepoli del Precursore di Gesù Cristo s. Giovanni 
Pallista fuvvi il nostro Santo. Trovossi egli presente quando il 
suo Maestro venendo incontro al Salvatore del mondo , addi- 
tilo ai suoi discepoli come 1’ Agnello di Dio. Allora s. An- 
drea non lardò punto a seguire Gesù Cristo , e fu il primo 
clic lo riconobbe , e Gesù Io accolse , come discepolo , insie- 
me con un altro, di cui il Vangelo non dice il nome. Già 
vedemmo, come vi condusse suo fratello Simone, ed insieme 
sperimentarono la miracolosa pescagione al lago di Genesaref, 
e quindi furono i primi chiamati all’ apostolato. 

Dopo 1’ ascensione di Gesù Cristo il santo Apostolo predicò 
il Vangelo , prima nella Giudea , indi lo recò , e disseminollo 
nella Scizia : di là passò nell’ Epiro, nella Galazia, nella Bitinia, 
nella Cappadocia, e nella Tracia, e da pcrtutlo la sua dottrina, 
ed i suoi miracoli conquistarono innumerabili uomini alla fede. 
Entrato nella città di Patrasso nell’ Àcaja , avendo convertilo 
molti cittadini , Egea il proconsole della provincia tosto av- 
vertilo vi si recò , per arrestare il progresso della fede , e si 
fece presentare davanti il s. Apostolo , il quale armalo del suo 
zelo fortemente lo riprese , dicendogli : clic era conveniente, che 
siccome egli aveva avuto la potestà di giudicare gli altri uomini, 
conoscesse , e venerasse Gesù Cristo, clic ò il giudice supremo 
di tulli gli uomini. Al che sdegnoso il proconsole rispase: 
fermati , e non voler più esaltare quel Gesù , che i Giu- 
dei in Gerusalemme misero a morte con tanta ignominia. 
Al che ripigliò l’Apostolo, essere ciò avvenuto , perchè igno- 
ravano il gran mistero della Redenzione ivi ascoso , e come 
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il Figlio (li Dio si era offerto alla morte , per abbattere le 
potenze infernali , c redimerei dalla loro schiavitù. Allora 
il proconsole ordinò , che il Santo sacrificasse agli Dei. 
Io , ripigliò 1' Apostolo , in ogni giorno sacrifico al Dio 
onnipossente non già il sangue dei tori e dei capri , ma 
i Agnello immacolato , le di cui carni dipo che il popo- 
lo credente avrà mangiato , quell' Agnello sempre vivo ri- 
mane , ed intero. Allora Egea ordinò che egli fosse messo in 
carcere , c poiché 1’ Apostolo non cessava di esaltare il mi- 
stero della croce , comandò che fosse del pari crocifisso. A 
vista della croce s. Andrea , io li saluto , o buona croce , 
così esclamò, che tanta gloria ricevesti dall’ Uomo Dio , da 
lunga pezza desiderala , con diletto domandala , e nel mio 
cuore ospitata, toglimi dalla vista degli uomini , e rendimi 
al mio Maestro , onde per tuo mezzo mi accolga quegli , 
che mi redense. Egli stette per due giorni pendente dalla croce, 
donde non cessò, finche morì, di predicare Gesù Cristo. 

I preti , c diaconi dell’ Acaja ci lasciarono ciò scritto. 11 
di lui corpo fu prima portato in Costantinopoli , c quindi nella 
nostra Amalfi fu trasportato , ed il di lui capo sotto l'io II fu 
mandato nella Basilica di s. Pietro. 

• ■ — » «—■ ■ 

L'ohazione della Messa. 

Supplichevoli preghiamo la Maestà Vostra , o Signore Iddio , che siccome 1’ apo- 
stolo &. Andrea fu uno dei rettori della vostra Chiesa , e predicatore della vostra 
parola , cosi oggi sia presso (li Voi perpetuo nostro intercessore. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 


'ifltfpflcftfifrftt-r'i— i — 
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S. GIACOMO APOSTOLO 

IL MAGGIORE. 

( a5 Luouo. } 


I ratello primogenito di s. Giovanili il nostro Santo ritrova- 
vasi col germano sul lido del lago di Gcncsarct, quando sego 1 
il divino Maestro. I due fratelli infatti , mentre un giorno mesti 
se ne stavano per avere faticato in vano per tutta la notte , 
comparve Gesù Cristo sulla spiaggia , accompagnalo da immen- 
so popolo. Entrato nella barca di s. Pietro , ed avanzatosi nel 
mare, ordinò di gettare con confidenza le reti , e la pesca di- 
venne si abbondante, che fu mestieri , che venissero in soccorso 
i due fratelli Giacomo , e Giovanni , i quali a vista di tal mi- 
racolo lasciarono subito le reti , e seguirono il Redentore. E 
questa pronta risoluzione li rese i più amati del divino Mae- 
stro. S. Giacomo col germano fu spettatore di quasi tulli i 
miracoli di Gesù Cristo. Questi due fratelli con s. Pietro volle 
Egli testimoni di sua gloriosa Trasfigurazione sul Taborre. 
Avendo gli Apostoli inteso dal Signore, che un giorno si as- 
siderebbero con Lui nel suo Regno dei Cicli, ciò spinse la ma- 
dre di essi a domandargli i due posti d’ onore per s. Giacomo, 
e s. Giovanni suoi figli, uno a destra, e 1’ altro a sinistra stia. 
Gesù allora intimò ad entrambi, clic dovevano prima bere insie- 
me il calice dell’ amarezza, e che i seggi celesti erano riserbati al 
suo divin Padre. Risentito un giorno il nostro Santo |>cr l’ofiesa 
di ripulsa fatta dai Samaritani al Maestro , domandò la distru- 
zione di quella città , e Gesù lo richiamò alla dolcezza. Il 
nostro Apostolo unito al fratello, ed a s. Pietro fu a parto 
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dell’ agonia di Gesù Cristo nell’ orlo degli ulivi , e dopo la 
risurrezione fu testimone di tutte le apparizioni di Gesù Cristo. 
Seguila la discesa dello Spirilo Santo egli scorse le città e 
castella della Giudea, per annunziare ai fratelli la fede di Gesù 
Cristo. Ma dopo il martirio di s. Stefano , surta la persecu- 
zione dei Giudei contro i fedeli , egli abbandonò quei lidi, passò 
i mari , ed andò a portare i primi lumi della fede nella Spa- 
gna. Di là ritornò nella Palestina , e con zelo straordinario 
si affaticò alla conversione della sua nazione. Egli abbattè i 
due maghi famosi Filcla , ed Ermogene. Tanto eroismo aizzò 
l’animo dei Giudei, i quali lo arrestarono, e lo condussero 
presso Erode Agrippa loro He , il quale lo dannò a morte , e 
venne decapitato nell’ anno quarantaquattro dell’ era volgare 
circa i tempi di Pasqua, e fu il primo che all’ Apostolato uni la 
palma del martirio. Le sue reliquie furono rinvenute, ed Al- 
fonso il casto Re di Leone nell’anno Si 6 le le tras|>orlare 
a Composlclla , ove si è eretta famosa Basilica , ed è divenuta 
uno dei tre famosi pellegrinaggi del mondo cattolico , dopo 
quelli di Gerusalemme , e di Roma. 


L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 


Vi profiliamo , Signore Iddio , di custodire , e santificare il vostro popolo , onde 
difeso dalla proiezione de! vostro apostolo s. Giacomo, vi sia gradito pel suo ossequio, 
c vi serva con tranquillità di mente. Per Gesù Cristo nostro Siguorc. 
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S. GIACOMO APOSTOLO 


IL MINORE. 


( i Maggio. ) 


Era egli figlio di Alfeo , e di Maria moglie di Gleofa cugina 
della ss. Vergine, e perciò, secondo il cosi urne degli Ebrei, 
fu chiamalo fratello del Signore. Questo uomo incomparabile 
essendo sialo offerto al Signore dai suoi genitori , osservò tutte 
le leggi dei Nazareni con esatta fedeltà. Egli infatti mai non 
cibossi di carne, nè gustò mai il vino , c godeva il privilegio di 
entrare nel Sanata Sanclurum, vestiva di solo fino, e camminava 
scalzo sempre, e menava i giorni in continua orazione , genu- 
flesso in guisa , che le sue ginocchia cratisi indurile come 
quelle di un camello. Egli per questo eroismo di santità si era 
acquistato grande stima presso gli Ebrei , c perfino una certa 
autorità , e fu per tal fatta appellato il Giusto. Essendo so- 
pravvenuta nella Giudea una grande siccità , stese le mani verso 
il Ciclo , e ne ottenne subito la pioggia. Egli era fratello di 
s. Giuda, ed il Salvatore del mondo chiamò entrambi all’A- 
postoialo nel secondo anno di sua predicazione ( come vogliono 
alcuni ). Appena risorto Gesù mauifestossi in isjiczial modo a 
s. Pietro , ed al nostro Santo. 

Dopo la discesa dello Spirilo Santo il collegio degli Apostoli 
stabilì s. Giacomo per vescovo della città di Gerusalemme , e 
tenutosi il primo Concilio in detta città, dopoché s. Pietro 
come capo della Chiesa ebbe annunzialo ai fedeli , che essendo 
stali salvati per la sola grazia del Redentore , non dovevano 
essere aggravali dal giogo delle musaiche discipline, s. Giacomo 
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come vescovo del luogo ripigliò : fratelli miei r Simtmc vi 
ha esposto , come Iddio ha cominciato a trarre dai Gentili 
un fiopo/o, che fosse suo , secondo quello che è scritto : Io 
ritornerò dijm , e fabbricherò di nuovo la casa di Davide , 
che è caduta , rialzerò ciò , che è stalo mandalo in rovina, 
affinché tulle le nazioni , che sono conosciute sotto il mio 
nome, cerchino il Signore : egli stesso, che fa coleste cose, 
di questa maniera favella. Iddio conosce in ogni tempio 
V opera sua, e perciò giudica essere bene, che non sieno 
inquietati coloro fra i Gentili , che si convertono a Dio , 
ma che si debba ingiungere ad essi , doversi astenere da 
quanto gl' idoli hanno reso immondo , dalla fornicazione , 
c da quanto è stalo soffocato , e dal sangue. 

Intanto il numero dei fedeli , che si aumentavano, irritarono 
gli Ebrei , e tenutosi consiglio, il sommo sacerdote A nano ri- 
solvè di chiamare in giudizio il nostro vescovo , il quale aven- 
do liberamente parlato della fede in Gesù Cristo, gli Scribi, 
ed i Farisei lo precipitarono dalla sommità del tempio, e quindi 
a colpi di lapidi sen morì nell’ anno sessautadue dell’ era 
volgare. Egli ci lasciò una lettera , che è tra le canoniche 
riconosciuta. 


L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio, clic ci consolaste con p annuale festività dell* apostolo s. Giacomo, coir» 
cedeteci » che godendo dei di lui meriti , ventiliamo istruiti dai di lui oscillili. Por 
(icaù Cristo Signor nostro. 
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S. TOMMASO APOSTOLO. 

( il DicjuomE. ) 


Tommaso appellalo anche con greca voce Didimo , clic vuol 
dire gemello, era Ira i primi Discepoli, che avevano seguilo f«csù 
Crislo. La sua fedeltà e corrispondenza verso il divino Mae- 
stro, lo resero degno di essere dello uno dei dodici, che il 
Redentore scelse per Apostoli, e fu compagno, e testimonio 
dei miracoli di Gesù Crislo. Avendo un giorno risoluto il Si- 
gnore di recarsi in Befania , per risuscitare Lazzaro , gli Apo- 
stoli timidi per le minacce dei Giudei, esposero a Gesù il pe- 
ricolo , che eravi di condursi colà ; ma s. Tommaso vedendo 
il suo Maestro determinato a partire , andiamo , disse loro , 
seguiamo il nostro Capo , e se bisogna , moriamo con esso 
lui. Tanto coraggio ispirato nei compagni lo resero il confi- 
dente di Gesù Cristo , ed uno dei suoi Apostoli più cari. Nel 
discorso dopo la cena avendo Gesù Cristo manifestato , che 
andava loro a preparare i seggi beati , c voi iwn ignorate , 
loro disse , la strada , per la quale si giunge : allora san 
Tommaso diffidando di se stesso così rispose. Cerne mai , 
Signore, possiamo sapere la strada , per la quale si giun- 
ge ? Al che il Maestro divino rispose , che egli era la via , la 
verità , c la vita. Appena fu percosso il l'astore , c disperse 
le pecorelle , s. Tommaso si ritirò piangendo la perdila del 
Salvatore , c ne fu commosso a segno , che essendo Cesò ri- 
sorto, ed apparso ai Discepoli nell’ assenza di lui , ne fu sor- 
preso in guisa , che ad un tanto annunzio rispose : se io non 
porrò le mani nelle sue ferite , e nel suo costato , io noi 
crederò. 11 Salvatore non volle lasciare il suo Apostolo nella 
perplessità ; infatti scorai otto giorni Gesù ritornò all’ im- 
provviso Ira i suoi Discepoli , e rivolto al nostro Santo sco- 
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prendo il silo pollo gli disse : motti le lue mani nelle forile 
delle mie mani , ed il tuo dito nel mio costato ; e non vo- 
lere essere più incredulo , ma fedele. Stupito 1’ Apostolo ri- 
spose : mio Signore e mio Dio , c nuli’ altro potè soggiungere : 
al che Gesù Cristo : Beali , soggiunse , quelli che non videro , 
e credettero. 

Dopo la discesa dello Spirilo Santo s. Tommaso recò il 
Vangelo ai Parli , ai Medi , ai Persiani , agl’ Ircani , ai Bat- 
Iriani , c penetrò Olio nelle Indie , c da per tulio con i suoi mi- 
racoli vi stabilì la fede. Irritati i sacerdoti degl’idoli, nella città 
di Calamina , si avventarono contro il santo Apostolo , e lo tra- 
fissero a colpi di lancia, ed egli vi morì. Nell’anno iÒ 23 Gio- 
vanni 111 re di Portogallo essendosi impadronito della città di 
Meliapaur , fece scavare le fondamenta di una Chiesa , c vi 
fu trovalo il corpo dell’ Apostolo, che fu trasportato in Goa, ove 
tuttora si venera. Quella città fu delta s. Tommaso. 


L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo , o Signore Iddio , di poterci rendere degni della gloria celeste 
nel celebrare la solennità del vostro a|x>stolo s. Tommaso , onde «Astenuti sempre 
dal di lui patrocinio , con tutto 1’ «fletto custodiamo la vostra lede. Per Gesù 
Cristo nostro Signore. 


S. FILIPPO APOSTOLO. 

( i Mìccio. ) 


In Belsaida ebbe nascimento il nostro Santo : egli viveva 
presso la spiaggia del lago di Genesarcl. 11 Redentore divino 
ilojK) avere chiamalo a seguirlo Andrea c Simoue fratelli > 
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scn parti nel giorno seguente per la Galilea , e sulla strada 
incontrò Filippo: tosto gli disse, seguimi: e con questa pa- 
rola lo guadagnò in modo , che gl’ Ispirò un desiderio arden- 
te non solo di lasciare lutto , ma ancora di condurgli quanti 
discepoli avesse potuto. In falli s. Filippo essendosi incontrato 
poco dopo con Nalanacle, (ovvero Bartolomeo secondo alcuni) 

10 assicurò , che aveva avuto la felicità di trovare quello , de 1 
quale Mosò aveva tanto parlato nei libri della legge , ed i 
profeti facevano il ritratto , e lo condusse a Gesù. Nell’ anno 
seguente fu egli innalzato all’onore dell’Apostolato, e messo nel 
numero dei dodici , ed è nominato nel Vangelo dopo s. Gio- 
vanni. La distinzione, che il Salvatore del mondo faceva di 
s. Filippo mostra quanto lo amava. Allorché Gesù Cristo volle 
fare il miracolo della moltiplicazione dei pani , domandò a 
s. Filippo dove mai avrebbonsi potuti trovare tanti pani , 
per dare a mangiare a quella moltitudine di gente. Eranvi 
alcuni gentili , i quali desiderando vedere Gesù Cristo, si 
volsero a s. Filippo , come a quello, che era stimato avere 
più accesso al Salvatore , e Gesù Cristo avendo parlato di 
suo Padre nel patetico discoreo , che fece ai suoi Apostoli 

11 giorno precedente alla sua passione , s. Filippo si prese 
la libertà di pregarlo , che loro facesse vedere il Padre , 
soggiungendo , che quello era quanto desideravano ; c Gesù 
Cristo gli rispose , che chiunque vedeva il Figlio , vedeva il 
Padre. 

Dopo 1’ Ascensione di Gesù Cristo , e seguita la discesa 
dello Spirito Santo , il nostro Apostolo si recò nella Scizia , 
ove vi convertì quasi l’ intero popolo di quella nazione. Es- 
sendo giunto nella città di Gcrapoli , vi distrusse il culto su- 
perstizioso , che (lavasi ad una mostruosa vipera , pcrlocchè 
irritati quelli ministri degl’ idoli istigarono i magistrati , e lo 
condannarono a morire in croce a colpi di sassi nel primo 
giorno di maggio dell’ anno cinquanlaquattro dell’ era volgare- 
Le sue preziose reliquie furono parte recale in Coslauli- 
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no|)oli , c parte' in Roma , c sono onorate nella Chiesa dei 
Ss. dodici Apostoli. 


L’ ORAZIO RE DELLA M ESSA, 

O Signore Iddio, che ci coniolate con.l’annuale festività dell’ apostolo s. Filippo; 
concedeteci , che rallegrandoci dei di lui meriti, siamo addottrinati dai di lui esempi. 
Por Gesù Cristo nostro Signore. 


S. BARTOLOMEO APOSTOLO. 


( a5 Acosto. ) 


Il santo Apostolo figlio di Tolmai (come esprime la voce Ebrea ) 
era di Galilea al pari degli altri , e pescatore di professione. 
Appena fu chiamato dal Salvatore del mondo , lasciò lutto , 
c non pensò più a ripigliare il proprio mestiere , c segui il 
divino Maestro con sollecitudine in ogni luogo , come uno dei 
più ossequiosi verso la di lui persona. Egli fu il testimonio più 
assiduo dei suoi miracoli , e si trovò presente nel convito di 
Cana al primo miracolo di Gesù Cristo , c quando il Salva- 
tore guarì in Cafarnao il servo del Centurione , c quando ri- 
suscitò il figlio della vedova di Naim, c quando guarì l’uomo, 
che era posseduto dal demonio , che essendo padrone del suo 
corpo, gli aveva tolto l’uso della vista c della parola. Il no- 
stro Santo fu anche uno dei commensali nel convito del Fari- 
seo , nel quale la peccatrice Maddalena fu convertita. Unitosi 
quindi con 1’ Apostolo s. Filippo , predicava in ogni luogo il 
Vangelo, c lo confermava con i miracoli. 
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Nella divisione, che gli Apostoli fecero di tutte le regioni 
dell’ universo , la Licaonia , 1 ’ Albania , c l’ Indie orientali 
furono destinale per la missione del nostro santo Apostolo. Vi 
portò il Vangelo già scritto in Ebreo da s. Malico , ed avendo 
provveduto alla conservazione della fede in dette regioni , la- 
sciandovi degli operai da lui stabiliti , passò nell’ Armenia , 
elio doveva essere un giorno il campo più fertile di sua ricolta, 
ed il teatro glorioso del suo zelo. Essendo giunto in una delle 
principali città , nella quale Irovavasi allora il Re per nome 
Polimio , egli lo converti alla fede , insieme con la regina , c 
tutta la rcal corte, ed estese il Vangelo in dodici città , clic 
tulle alla fede ridusse. Essendo entrato in un tempio , l’ idolo 
Astarot divenne mutolo : si ebbero ricorso ad un altro idolo 
appellato Berit , c questi pronunziò essere ciò avvenuto per la 
presenza di quell’ uomo. Allora i sacerdoti di quelli falsi nu- 
mi irritali, concitarono Asliage fratello del re contro il santo 
Apostolo , il quale ordinò , che gli fosse detratta la pelle , e 
decapitalo , e con sì orribile martirio rendè a Dio lo spirito 
nel dì venticinque agosto ( incerto anno ). II suo corpo rinchiuso 
in una cassa, dopo molli anni fu gettato dai Pagani nel mare, 
c giunse presso l’ isola di Lipari : di là nel nono secolo fu 
recato in Benevento, c quindi nell’ anno 983 in Roma, ove 
su di uno scoglio in mezzo al Tevere si eresse famosa Basilica 
sotto il di lui nome, c vi fu ri posto il suo cor|>o. 


L’orazione della Messa. 

Onnipotente , e sempiterno Iddio , clic ci donaste la santa e condegna allegrezza 
di questo giorno nella solennità dell 1 apostolo s. Bartolomeo ; noi vi preghiamo dì 
concedere alla vostra Chiesa di conservar con alletto quanto egli credè , c di spar- 
gere quella dottrina , che egli predicò. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. MATTEO APOSTOLO 


EI) EVANGELISTA. 


( li Settembre. ) 


Ebreo di nascila , ma al servizio dei Romani in qualità di 
esattore era il nostro Santo , e perciò appellato eoi nomo di 
Pubblicano : era in odio a tutta la nazione Ebrea un lido 
uffizio, perchè gli Ebrei, come il popolo di Dio, credevano 
non dovere alcun tributo ai sovrani , e mollo meno ad uno 
straniero , e ad un gentile. Chiamavasi anche Levi , ed era fi- 
gliuolo di Alfeo. Egli faceva la sua dimora in Cafarnao, come 
città di traffico , vicino al mare di Galilea. Aveva il suo ban- 
co fuori la città sul lido del mare di Galilea. Allorché il di- 
vino Redentore scorreva le città , e castella della Giudea, per 
invitare gli operar! vangclici alla divina messe delle anime , 
passando per quella spiaggia , fissò i suoi sguardi in Matteo , 
e chiamollo con la sua voce , e con la sua grazia , ed egli 
non istetle punto a rispondere. Lascia in un momento il suo 
telonio , e si mette alla sequela di Gesù Cristo; e fu tanta la 
sua allegrezza , clic tosto imbandì un grande convito con tutti 
i suoi amici , per mostrare a Gesù Cristo la sua riconoscenza. 
Ora poiché a quella mensa si assidevano altri Pubblicani , e 
gabellieri , ciò dispiacque ai Farisei , e ne presero scandalo. 
Egli fu il più assiduo alle divine istruzioni , e Gesù avendo 
poco dopo fatta la scelta dei dodici , che nominò Apostoli , 
tra costoro vi elesse s. Matteo. 

Dopo hi discesa dello Spirito Santo questo Apostolo predicò 
nella Giudea , e prima , che i compagni s’incamminassero pel 
mondo , scrisse il suo Vangelo nell’ ebrea favella nell’ anno 
trcnlasci dell’ era volgare. Dalla Giudea il nostro Apostolo 
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passò nell’ Etiopia , ed essendo giunto nella città di Nadabal, 
chiamò a vita la figlia del re Egojan , vi convertì tutta la 
corte, ed indusse Ifigenia, altra figlia di lui, alla verginità. Es- 
sendo morto il re , Irlaco di lui fratello volle sposare la 
nipote Ifigenia , ma questa dichiarassi volere serbare la sua 
verginità. A tal rifiuto quel principe ordinò , che Matteo fosse 
trucidato, ed i soldati mentre egli offriva il divino sacrifizio, 
gli troncarono il capo. Il suo corpo fu trasportato in Salerno, 
ed ivi fu sepolto alla Chiesa erettavi da Gregorio VII in di 
lui onore. 

— — — 

L’orazione della Messa. 

Fate , o Signore Iddio , che noi siamo sempre protetti dalle preghiere del vostro 
apostolo , ed evangelista s. Matteo ; afllnchè ciò che ottenere noi non possiamo , ci 
venga conceduto per di lui iutcrcessiouc. Per Gesù Cristo nostro Signore. 


S. SIMON E APOSTOLO. 

( 28 Ottobre . ) 


Questo Santo è quello tra gli Apostoli di Gesù Cristo, del 
quale il Vangelo , la storia , c la tradizione ci hanno Tatto 
sapere mcn cose. Bastaci però averlo il Salvatore eletto nel 
numero dei dodici. S. Matteo lo denomina sempre Simone il 
Cananeo , perchè nativo della città di Cana nella Galilea. S. 
Luca lo appella il zelante , perchè il termine cana significa 
in ebreo zelo. Teodorcto dice , che era della tribù di Zàbu- 
lon : ed è opinione di Niceforo scrittore del nono secolo , che il 
nostro Santo fu lo sposo delle nozze di Cana , e che fu talmente 
commosso da quel primo miracolo , clic lasciò (ulto, per fino 
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la sjtosa , j)cr seguire Gesù Cristo, c fu a parte «li lutti i mi- 
racoli , c della ultima cena , c delle apparizioni di Gesù Cristo 
dopo la risurrezione , c dell’ ascensione di Lui al Cielo. 

Dopo la discesa dello Spirilo Santo nella distribuzione delle 
provincic , al nostro Apostolo toccò 1’ Egitto , ove egli vi si 
recò, c vi sparse la semenza evangelica , che produsse quindi 
tanti Anacoreti a quelli deserti : scorse anche parte dell’ Afri- 
ca , dove vi stabilì la fede , e dove tanto fiorì la Chiesa , fino 
all’ epoca infausta di Maometto. Si dice per tradizione , che si 
fosse recato fino nell’ Inghilterra. Il più certo si è , che unito 
all’ Apostolo s. Giuda Taddeo si portò nella Persia , ove in- 
conlraronsi in un esercito, che si portava a combattere gli 
Indiani ; ed essendo essi giunti nel campo , si resero mutoli 
gli oracoli del demonio, che parlava per lo mezzo di due maghi 
ed indovini : del che spaventali i sacerdoti ne consultarono 
un famoso idolo non lungi dal campo , il quale rispose essere 
ciò avvenuto per 1’ arrivo di quei due forestieri : pcrlocchò il 
loro generale appellato Baradacco volle consultarli, ed iSs. Apo- 
stoli gli scoprirono le imposture degl’ idoli , c la credenza del 
vero Dio, c gli annunziarono , che l’ indomani due ambascia- 
tori Indiani sarebbero venuti a domandare la pace. Essendosi 
ciò avveralo 1’ esercito abbracciò la fede di Gesù Cristo. Irri- 
tati pertanto quei Maghi , si avventarono contro i due Santi , 
c s Simonc ebbe diviso per mezzo il corjio con una sega , e 
sopra questa tradizione si dipinge una sega per simbolo del 
di lui martirio. Le sue reliquie si conservano parte in Roma, 
parte in Tolosa , c parte in Colonia. 


L’orazione della Messa. 

O Dio , clic nc concedete di giungere alla cognizione del vostro nome per l’apo- 
stolo .s. Si nume ; late che noi , giovandoci di lui , ne celebriamo la perpetua gloria, 
e celebrando la stessa , uc sperimeutiamo gli eflctti salutari. Per Gesù Cristo nostro 
Signore. 
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S. GIUDA TADDEO APOSTOLO. 

4 

( 28 Ottobre. ) 




li. noslro Apostolo si appella Taddeo, che vuol dire lo stesso che 
Giuda, a diluzione dell’empio traditore Iscariota. Egli era fra- 
tello di s. Giacomo il Minore figlio di Alfeo , ossia Cleofa sposo 
di Maria , parente della SS. Vergine. Si crede , che sia stato 
chiamalo uno dei primi alla seguela di Gesù Cristo , insieme 
al fratello s. Giacomo , per essere della santa famiglia apparte- 
nente alla divina Madre. Egli por questo doppio titolo fu uno 
dei più confidenti del divino Maestro. Il Figliuolo di Dio , 
dopo l’ istituzione deli’ adorabile Eucaristia , avendo fatto uno 
ammirabile discorso a tulli gli Apostoli, s. Giuda, non avendo 
compreso ciò che il Salvatore avesse voluto dire con queste 
parole : il mondo non mi vedrà più , ma voi mi vedrete , 
perchè io sarò vivo , e voi parimente lo sarete : Signore , 
gli disse, perchè vi farete voi conoscere a noi , e non al 
mondo ? Gesù Cristo gli rispose colla dolcezza, e condiscenden- 
za , che gli era ordinaria , c rese ragione , perchè non si fa- 
ceva conoscere al mondo di quella maniera onde promet- 
teva farsi conoscere ai suoi Apostoli , ed è perchè il mondo 
non Io amava , ed il contrassegno era che non osservava i 
suoi comandamenti. 

S. Giuda, secondo il martirologio romano, andò in prima 
a predicare il Vangelo nella Mesopotamia , indi nella Libia 
( come dice s. Paolino). In una di questo provincia non con- 
tento della sua voce , che aveva prodotto molle conversioni , 
lasciò scritta una famosa lettera , che è 1’ ultima delle Cal- 
li 
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lotiche , nella quale inveisce contro alcuni eretici , come i 
Simoniani , i Nicolaiti , gli Gnostici , ed altri , e contro i 
Cristiani sregolati. 

Egli passò con s. Simone , come si è detto poco innanzi , 
nell’ India , ed ebbe ben anche la palma del martirio , ma di- 
verso nella esecuzione , perche fu decapitato. Le sante reliquie 
riposano insieme a quelle di s. Siinone in Roma , in Colo- 
nia , ed in Tolosa. 


L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

( È la stessa della precedente , perelvè i due Ss. Apostoli sono compresi in una 
festività. ) 


S. MATTIA APOSTOLO. 


( 25 Febbraio- ) 


L infelice apostata Giuda Iscariota, il traditore del divino 
Maestro, essendosi appiccato da disperato con un laccio , (vose 
il colmo dell’amarezza nel collegio apostolico , essendo stalo da 
Cristo medesimo eletto nel numero dei dodici. Ora gli undici 
Apostoli non appena ebbero ricevuto lo Spirilo Santo, prima 
di dar cominciamcnto alla predicazione , vollero compiere quel 
numero di dodici che Gesù Cristo non senza mistero aveva 
stabilito. Quindi è, che congregatisi con i discepoli , che 
lutti formavano il numero di centoventi , s. Pietro principe 
degli Apostoli tenne il seguente discorso: Eletti fratelli , con. 
viene a noi adempiere quanto la divina Scrittura predisse 
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per lo re Davide , intorno al traditore Giuda , capo delta 
ciurma clic arrestò Cristo Signore , egli che fu annove- 
rato fra noi , ed ebbe in sorte questo stesso ministero , il 
quale possedè quel terreno, prezzo della sua iniquità, e che 
si appese ad un tronco, c crepò pel mezzo , e si sparsero 
tulle le sue viscere. Per lo che quel terreno fu appellato 
aceldama , cioè terreno di sangue; e tanto ne scrisse il 
Jteal Profeta , che sterile e deserto ne rimanesse , c niuno 
vi ponga il piede , e f ufficio che egli aveva ricevuto , dato 
sia ad altri. Per tanto è necessario che tra costoro, qui 
radunali, uno ne venga eletto in sua vece , che sia stato 
testimone della vita , morte , e risurrezione , ed ascensione 
di Gesù Cristo. E (osto 1’ adunanza ne propose due, il primo 
appellalo Giuseppe , per soprannome il Giusto, c Madia; e 
tulli orando dissero: Voi, o Signore , che conoscete i cuori 
di tutti, mostrateci chi dei due avete scelto per occupare 
il luogo dell' Apostolato , dal quale prevaricò Giuda ; c me- 
narono quindi le sorli, e reiezione cadde sopra s. Mallia, e 
fu numerato con gli undici Apostoli. La tradizione ( come nel 
libro dei condannali ) ci dice che il s. Apostolo convertì 
molli Giudei, onde fu arrestato dal sommo sacerdote Anania , 
cd essendo stato condannalo a morte , fu lapidato. 11 suo corpo 
da s. Elcna Imperatrice fu recato in Roma , e si venera nella 
Basilica di s.* Maria Maggiore. 


L' ORAZIONE DELLA M ESSA. 

O Signore Iddio , che aggregaste s. Mattia nel collegio apostolico ; noi vi pre- 
ghiamo di concedere, che per la di lui mediazione sperimentiamo sempre gli effetti 
della vostra pietà verso di noi. l’er Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. BARNABA APOSTOLO. 


( 11 Girono. ) 


JL/evita si era questo Apostolo , quando fu dalla predicazione 
divina chiamato a far parte dei discepoli di Gesù Cristo. Nativo 
dell’ isola di Cipro , aveva domicilio nella Giudea con la sua 
famiglia. Fu egli che recò subito alla sua zia , chiamala Maria 
madre di Giovanni, soprannominato Marco, la nuova del 
Messia già venuto , e tutta la famiglia vi si convertì ; e quella 
casa divenne da quel tempo 1’ ospizio del Salvatore in Geru- 
salemme , e dopo 1’ ascensione di Gesù Cristo T asilo degli 
Apostoli , e dei discepoli. Aveva egli una terra in Gerusalem- 
me e la vendè subito dopo la discesa dello Spirilo Santo per 
mollo prezzo, che riportò ai piedi degli Apostoli. Egli presen- 
tò Saulo convertito agli Apostoli. Quindi divenuto per elezio- 
ne dello Spirilo Santo compagno di s. Paolo si portò in An- 
tiochia , e confortò i fedeli novelli , onde molti si avanza- 
rono nella credenza , e lutti lo reputavano un uomo pieno 
di Spirito Santo. Egli di là recò di unita a s. Paolo le limosine 
per la Chiesa di Gerusalemme , oppressa da carestia. I due 
santi lavoravano nella vigna del Signore in Antiochia con Si- 
mone , soprannominato il Nero , .Lucio il Cireneo , e Ma- 
naen fratello di latte di Erode , denominati nella scrittura 
profeti , e dottori. Essendo adunati i ministri di Dio in un 
giorno di digiuno per celebrare 1’ uiCzio divino , lo Spirilo 
Santo ordinò per bocca dei profeti , che gli fossero segregali 
Saulo e Barnaba per lo ministero, al quale gli aveva destinali: 
e subito furono consecrali Apostoli con l’imposizione delle mani. 
I due socii si recarono in Seleucia, in Salamina, cd in Pafo 
città dell’ Isola di Cipro , dove confusero un mago ebreo nomato 
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Elima. Di là passarono nella Panfilia , e si fermarono in Perga, 
ove il discepolo Giovan-Marco stanco li lasciò , per ritornare 
in Gerusalemme. Di là scorsero 1* Asia come si è detto nella 
vita di s. Paolo. 

Nella persecuzione di Nerone dopo il martirio dei Ss. Pietro , 
e Paolo egli fu lapidalo nella città di Salamina nel di undici 
giugno verso 1’ anno 70 del Signore. II suo corpo fu scoperto 
nell’ anno 483 sotto l’ imperatore Zenone , ed aveva sul petto 
il Vangelo di s. Matteo da lui copiato , che fu mandato al- 
l’ imperatore , e le sue reliquie furono riposte in un magnifico 
sepolcro a destra di una famosa Chiesa eretta in suo nome. Egli 
scrisse una lettera agli Ebrei molto celebre, sebbene non canonica. 


L’orazione della Messa. 

O Dio , clic ci consolate con i meriti , e con la intercessione dell’ apostolo s. Bar- 
naba , concedete a noi propizio , che mentre ri domandiamo per di lui mezzo i vostri 
benefizj; li ottenghiamo per dono della vostra grazia. Per Gesù Cristo nostro Signore. 


S. LUCA DISCEPOLO 


ED EVANGELISTA. 

18 Ottobre. ) 

-•wwM W MaKKC roW H»'»»» ■ 


Questo Santo era un gentile di origine , nativo di Antio- 
chia , c medico di professione. Egli fu convcrtito da s. Paolo, 
c divenne di lui discepolo, e compagno dei suoi viaggi. Era 
mollo istruito nelle scienze, e nelle umane lettere, conosceva 
profondamente la lingua greca , ed era esperto nell’ arte di 
dipingere , ond’ ò che una antichissima tradizione ci mostra 
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alcune immagini simiglianli della Beatissima Vergine, che sono 
in grandissima venerazione nella Chiesa cattolica, essere opera 
del nostro Santo. 

Egli seguendo l’apostolo Paolo suo maestro, daTroade passò 
in Macedonia , e fu compagno del primo viaggio che fece questo 
Apostolo nella Crocia , verso 1’ anno 5o dopo la separazione 
da s. Barnaba , del quale s. Luca prese il posto , e dopo quel 
tempo non lo lasciò mai più. Verso l’anno 53 essendo in Acaja 
scrisse il suo Vangelo. S. Paolo dopo il tempo che dimorò 
in Macedonia scorse quasi tutte le città della Grecia , in 
compagnia di s. Luca , ed egli attesta che il suo fratello , 
cioè s. Luca , era lodato da tutte le Chiese per la predica- 
zione del Vangelo ( 2 Cor. 8 ). Egli fu spedilo dall’ Apostolo 
s. Paolo a Corinto insieme con Tito, c si affaticò in quella 
vigna del Signore. Indi riunitosi all’ Apostolo s. Paolo , passa- 
rono a Cesarea in Palestina , c di là vennero in Gerusalemme. 
Ivi arrestato 1’ Apostolo e menato in carcere fu visitato , c con- 
solato da s. Luca. Da Gerusalemme fu menato con l’ illustre 
prigioniere in Roma nell’ anno 6i , c lo assistè per quelli due 
anni , che fu in custodia. Verso l’ anno 63 s. Luca divulgò 
il suo libro degli alti degli Apostoli , che è il racconto delle 
principali azioni degli Apostoli, della fondazione, e dello sta- 
bilimento della Chiesa , e del progresso , che fece nei primi 
trenta anni ; ed è uno dei libri canonici. S. Girolamo dice, 
che egli mori in età di 84 anni , essendo stalo vergine in lutto 
il corso di sua vita. Il suo corpo dall’ Acaja fu trasportalo in 
Costantinopoli , e di là in Pavia , ove tuttora si venera. 

■ ■ 


L’orazione della Messa. 

Vi preghiamo , o Signore Iddio , che il vostro sauto evangelista Luca venga in 
nostro ajuto , avendo egli portata la mortificazione della croce nel suo corpo per la 
gloria del vostro nome. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. MARCO DISCEPOLO 


ED EVANGELISTA. 

( iS Ara ilb. ) 


cesto Santo era ebreo, ed originario del paese di Cirene. 
Fu uno delle prime conquiste dell’ Apostolo s. Pietro, che se- 
co condusse in Roma , e lo adoperò nello spargimento della 
fede. Obbligato l’Apostolo ad abbandonare quella città, vi lasciò 
il discepolo s. Marco , il quale pregato da quelli Cristiani, scrisse 
il suo Vangelo in greco. Avendo l’ imperatore Claudio discac- 
ciato da Roma gli Ebrei , s. Pietro spedì il suo discepolo nol- 
l’Egillo: di là passò nella Libia, indi nella Tebaide, ed infine 
giunse in Alessandria, ove fondò una famosa Chiesa, e vi costituì 
per vescovo Aniano. Il dottissimo Filone ebreo scrisse un libro , 
come alcuni opinano, sulla conversione del popolo Alessandrino 
alla fede, ove mostra, che quanto in Gerusalemme fioriva il Van- 
gelo per cura degli Apostoli , tanto avveniva in Alessandria per 
cura di s. Marco : ivi pure incominciarono i solitari a popo- 
lare i deserti, c si moltiplicarono in poco tempo per 1’ Egit- 
to , e la Tebaide. Iutauto conversioni sì strepitose non pote- 
rono lasciare di eccitare qualche persecuzione violenta. Tutta la 
città si sollevò contro s. Marco , detto il Galileo , che era ve- 
nuto per abbattere gl’idoli. Egli ne partì, per visitare i fe- 
deli della Pentapoli, ove dimorò per due anni. Indi ritornos- 
scne in Alessandria per disporsi al martirio. Infatti il popolo 
celebrando la lista del Dio Scrapi, gridò ad alla voce, che 
bisognava sacrificare alla oollcra il nemico di tutti i Dei , onde 
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il Santo fu preso , c strascinato su di una rupe vicino al mare, 
finché rese l’ anima a Dio nel dì 25 aprile dell’ anno 68 del- 
1’ era volgare. Il suo corpo fu dalla città di Alessandria tras- 
portato in Venezia, che l'ha eletto per suo patrone principale. 


L’ ORAZIONE DELIA MESSA. 

O Dio, che elevaste l’evangelista a. Marco alla grazia di predicare il Vangelo, 
noi vi preghiamo di profittare della sua scienza , « di essere difesi da Voi per le di 
lui preghiere. Per Gesù Cristo noatro Signore. 


Gesù Cristo scelse scllanfadue discepoli i oltre gli Apostoli , 
i quali andavano evangelizzando per le città, e castella della 
Giudea a due uniti. Sappiamo intanto che il Senatore Nicode- 
mo era discepolo di Gesù Crislò, come pure Giuseppe d’Arima- 
tea nobile Decurione, Lazzaro risorto, indi Vescovo di Marsiglia, 
Massimino vescovo di Acqua ( Àuch ), Zaccheo convcrtito da 
Gesù Cristo. Le sante donne, che seguirono il Redentore, 
sono Maria moglie di Cleofa madre di s. Giacomo il Minore e 
s. Simone , e Maria Salomc madre dei due figli di Zcbedeo 
s. Giacomo , e s. Giovanni. Maria guarita da'sene demoni, Ma- 
ria , c Marta sorelle di Lazzaro, la Peccatrice di Maddalo , e 
quella di Samaria , ovvero Santa Fotina , delle quali tre 
ultime si terrà parola nella storia de’ Santi. Vi si fa pure men- 
zione di Simone il Cireneo, che ebbe la sorte di recare con 
Gesù Cristo la croce sul Calvario : e finalmente il buon Ladro 
può appellarsi un discepolo acquistalo c santificato sulla Croce. 

I sette Diaconi eletti dagli Apostoli furono Stefano , Filippo, 
Procoro, Nicànore, Simone, Parmcna, c Nicola. Conosciamo le 
gesta di s. Stefano, di cui si parlerà come Protomartire ; s. Filip- 
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po convertì la città di Samaria con la predicazione ed i miraco- 
li , battezzò l’ eunuco della Regina Candace di Etiopia , e morì 
in Cesarea (r) ; di Procoro , leggiamo nel Martirologio sotto il 
dì io aprile essere stalo martirizzato in Antiochia , come pure 
di Nicànore in Cipro nel dì io gennajo , e di Simone , che 
in Corinto fu prima messo nelle fiamme , e quindi in croce 
dai Giudei , e dai Greci ( 19 aprile); di Parmena leggiamo lo 
stesso sotto Frnjone ( z 3 gennajo ). Abbiamo pure nel martiro- 
logio registralo il nome di Cleofa (23 settembre ) uno dei due 
discepoli , che andavano ad Emmaus , i quali sedettero a mensa 
con Gesù nel giorno di sua resurrezione , e furono rimprove- 
rali dal Signore , perchò dubitavano che egli fosse risorto , 
come si legge nel Vangelo. Questo discepolo fu dai Giudei 
martirizzato nell’ istcssa casa , ove sedette a mensa con Gesù. 
Abbiamo pure segnato nel martirologio nel giorno gennajo 
il nome del discepolo Anania dimorante in Damasco , che il 
Signore avvisò della conversione di s. Paolo , quando caduto 
da cavallo , cd occecalo da una luce celeste , fu portato per 
mano in detta città , e dal discepolo Anania ricevette il bat- 
tesimo. Egli avendo predicalo il Vangelo in Damasco , ed 
altrove , fu prima battuto , ed indi lapidato. 

1 nomi di due altri discepoli di Gesù Cristo Apelle , c Lucio 
martire nella città di Smirne sono registrati nel martirologio 
nel dì 22 aprile. E nel dì 24 maggio vi è nominato Manaen, 
altro discepolo e dottore , che morì nella città di Antiochia. 
Nella città di Cagliari, fuvvi per primo vescovo s. Bonifacio 
martire, discepolo anche egli di Gesù Cristo, come si legge 
nella tavola del suo martirio. Nel giorno 12 luglio il marti- 
rologio segna il nome di Giasone discepolo ili Gesù Cristo. Nc- 


( 1 ) 11 martirologio romano aggiunge : juxta quem tns virgi/ies 
ejns filine prop/ielissae tumulatae jacenl, tuim quarta filia tjus piena 
Spirilu Sanclo Ep/iesi occubuit. ( G giugno. ) 
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gli alti apostolici fu registralo che a sostituire il posto di Giuda 
traditore gli Apostoli scelsero due fra i discepoli, dei quali uno 
fu a sorte eletto all’ apostolato detto Mattia , e 1 ’ altro restò 
Era i discepoli : egli si chiamava Giuseppe, ed aveva il sopran- 
nome di Giusto. Questo discepolo, come si logge nel marti- 
rologio, fu cospicuo per la santità , c per 1’ uffizio della pre- 
dicazione, e sostenne molte persecuzioni dagli Ebrei per la 
fede di Gesù Cristo , e narrasi , che essendo stato avvelenalo, 
nulla ne risentì di danno, c che nella Giudea morì vittorioso 
dei suoi nemici. II martirologio romano segna nel dì 2 a feb- 
braio Arislione uno dei 72 discepoli. Abbiamo pure annove- 
rato nel catalogo dei Santi (1) sotto il giorno 21 mano un 
altro discepolo di Gesù Cristo per nomo Erodione , che fu ve- 
scovo di Patrasso, e sotto il giorno 17 maggio si leggono i 
nomi di Andronico e di Giuno come discepoli del Signore 
venerali dai Greci Nel giorno 22 luglio si rinviene un altro 
discepolo per nome Apollinc. 


(1) Supplemento al martirologio del P. Filippo Ferrari dei Sur vi di 


Maria. 
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IMI DI SANTA CHIESA 


IN ONORE DEI 


§ ìì a sr a 


£SI)3i!Iì3 


Al VESFnt. 


Di gioja il mondo giubili 
11 Ciel di lode sauta , 

La gloria degli Apostoli 
Tutto il creato or canti. 

s. 

Dei secoli voi giudici , 

Del mondo luce vera , 

Udite 1’ umil supplica 
Di dii in voi fida , e spera. 

3. 

Voi cui d' aprire , c chiudere 
li Cicl da Dio fu dato , 
Togliete a noi colpevoli 
De' falli ogni reato. 


4 - 

Se il vostro impero ascoltano 
I morbi , ogni languore 
Sanate e alle nostr* anime , 
Date virtù, c vigore. 

5. 

Onde alla fin dei secoli 
Poi il Giudice supremo 
Noi faccia pur partecipi 
Del gaudio sempiterno. 

6 . 

Al Padre , al suo Unigenito 
Si dia gloria ed onore , 
Gloria al divino Spirito, 
Qual sempre in tutte l'ore. 


ALLE LAUDI. 


Via su con giubilo, 

E con giojoso cor 
1 doni , che agli A|>Oùtoli 
Concesse il Redcutor 
Lodiam con lieti cantici 
Le illustri lor virtù , 


Ed i trofei mirabili , 

Che godono lafeù. 
Eletti tur quai Principi 
La Cliìcsa a governar , 
Quai Duci invitti seppero 
Vittoria riportar. 
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Sono i guerrieri nobili 
Dell’ alta e gran città : 

E son la pura fiaccola , 

Che lume al mondo dà. 
Col forte scudo , e stabile 
Di amor , speranza , e fé. 
Da prodi combatterono , 

E ottennero mercè . 

Ahi ! che quell’ urtai valide 
In un balen sparir. 

Fanno col lampo fulgido 
L’ empio infernale ardir. 
In essi il Padre altissimo 
La gloria sua spiegò ; 


In lor 1’ «temo, e l’inclito 
Figliuolo trionfò ; 

E volle il gran Paraclito 
Su di essi risieder. 

Onde 1’ eccelsa reggia 
N’ esulta di piacer. 

Padre immortai , che generi 
Nel seno tuo sovrano 
Quel Figlio eletto , ed unico , 
Che cinse il velo umano, 

O procedente Spirito 
Di entrambi amor divin , 

A voi sia lode e applauso , 
Talché non abbia fin. 


L’ ORAZIONE IN ONORE DEI Ss. APOSTOLI. 

Esaudite , o Signore , lo nostre preghiere , e proteggeteci col patrocinio di tutti 
i vostri Ss. Apostoli, alle di cui dottrine ci concedeste di essere fedeli. Per Gesù 
Cristo nostro Signore. 
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LIBRO IV. 

DEI SANTI MARTIRI. 

— » 



Poletlit Intere rnlirem qiirm ego bibiluna non? 
Pouumus. S. Matteo rap. XX, t. 22. 


T j 4 voce Martire deriva dal greco, e vuol dire 
testimone, poiché il cristiano, che muore straziato 
per la fede , rende testimonianza della verità della 
Religione. La Chiesa al suo comparire in mezzo 
ad un mondo idolatra , si stabilì con la voce della 
verità , che gli Apostoli annunziarono ; questa 
verità fu comprovala con i miracoli, e con le 
profezie, e fu testificata col sangue dei primi 
credenti. Argomenti adunque soprannaturali di 
scienza al di là del presente , di potere al di là 
della natura , e di fortezza e~?eo raggio al di là 
dell ’ uomo. Ed in tal guisa polevasi spargere nel 
mondo una Religione opposta a tulle le false 
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credenze , e contraria ad ogni reo costume. Sor- 
geva intanto la Chiesa , come un ’ iride di pace , 
in mezzo ad un cielo fosco , e tenebroso. Tenebre 
spandeva la Sinagoga , tenebre il gentilesimo , e 
tenebre la eresia. La Sinagoga la prima ar mossi 
di falso zelo per Mose , e per le sue leggi , e per- 
seguilo gli Apostoli , i discepoli , ed i diaconi , 
che predicavano , ed attestavano quanto era stato 
predetto da Mosè , e dai profeti di Gesù Cristo. 

Contro la purezza dei dogmi , e della morale 
avventossi V eresia , e cercò sconvolgerla fin dal 
suo nascimento: con lutto ciò dai primi eresiare hi 
fino agli ultimi , in diciotto secoli , la Religione non 
ha potuto essere per nulla alterata nei suoi dogmi , 
e nella sua morale. 

Più difficile ad espugnarsi era però il gentile- 
simo , poiché essendo universalmente sparso in 
tutta la terra , era umanamente impossibile con- 
quidersi : le sue leggi diametralmente opposte alla 
Religione di Gesù Cristo , il suo culto , che non 
riconosceva , nè si aspettava alcuna mutazione , 
stando in trionfo sul soglio dei Cesari , parea 
stabile , fermo , ed immutabile , come la romana 
potenza. Nulla ostante incomincia la pugna , e 
V assalto cont/v la famosa bestia delF Apocalisse , 
la quale inferocita , come la vide V Estatico di 
Patmos , aguzza , ed impugna le dieci sue terri- 
bili corna , cioè , le dieci crudelissime persecu- 
zioni , onde estinguere nel suo sa/igue ogni seme 
della Religione di Gesù Cristo. Questa sangui- 
nosa pugna durò quasi trecento anni , e con- 
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vinse con i fatti più evidenti il inondo della 
verità della Religione. Incominciò la strage sotto 
Nerone con la più terribile ferocia , e cosi si estinse 
sotto Diocleziano , nel qual tempo infinito si fu 
il numero delle vittime offerte in olocausto al- 
V Altissimo. 

Era la gentilità furibonda contro i seguaci di 
Gesù Cristo , poiché le pareva stoltezza adorare 
un Dio crocifìsso , come attestava s. Paolo (i) , 
contro al sentimento di orgoglio , che riconosceva 
nei suoi Dei , e nei suoi semi-Dei , ovvero Eroi. 
Dippiù la morale di questa Religione si oppone- 
va alla morale dei suoi numi ; ed il codice del 
Vangelo era contrario al codice delle leggi del 
Paganesimo. Inferociva dippiù contro i seguaci 
del Nazareno, perchè sembravate baldanza som- 
ina , che un piccolo numero di uomini volesse 
cozzare con i sentimenti quasi universali di tutto 
il mondo ; quindi armala la destra dei più terri- 
bili istrumenti di morte , senza riguardo a sesso , 
età, e condizione, si videro perseguitali , e stra- 
ziati a morte nomini , donne, vecclù , fanciulli, 
nobili, plebei , ricchi, poveri, dotti, ed ignoranti; 
e tra costoro non pochi, che rinunziando all' in- 
tuito alla patria ed ai parenti , spogliaronsi delle 
cariche , e delle dignità , e di tutti i doro beni e 
fortune , per abbracciare con i flagelli , con gli 
eculei , con i chiodi, con le torture, con le saette. 


(i) Ad Corinth. rap. I, v. 23. 
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col fuoco , con le spade , e con le croci la morie 
la più crudele , e non solo con fortezza e coraggio , 
ma anche con giubilo e contento. Ma quello che 
più reca meraviglia si è , che quanto più avrebbe 
dovuto per tal fatta diminuire il numero dei cristia- 
ni, tanto più cresceva ; parea, al dire di Tertul- 
liano (i) che il sangue dei martiri fosse una uber- 
tosa semenza. Ed Origene scriveva ( 2 ): è certa- 
mente cosa degna da osservarsi, come in sì breve 
tempo con i martiri e con ia morte siasi aumen- 
tata la cristiana repubblica , talmente , che i Greci, 
ed i barbari , i sapienti , c gl’ insipienti volentieri 
1’ abbracciano ; dal che evidentemente si conchiu- 
de , che ciò avviene per forza superiore all’ umaua. 

E come non avvenire ciò per forza superiore 
aW umana ? Ebbe mai il valore , o la virtù forza 
cotanto attraente da spingere giovani imberbi, e 
delicate fanciulle a sottomettersi agli strazi più 
crudeli delle proprie membra, ed i tifino alla morte 
per acquisto di gloria ? Per forza divina soltanto 
e per divino sostegno si videro uomini semplici ed 
ignoranti affrontare i tiranni , e rinfacciare ai 
potenti la falsità di loro Religione , che assurda 
nei suoi dogmi , ammetteva nella sua morale tutti 
i vizi , nonché tutti i delitti. E come mai vecchi 
annosi poterono cangiare sentimenti inveterati, e 
principi seguiti in tutta la loro vita , non solo per 


( 1 ) yipalog. cap. III. 

(a) Lib. IV de pri/ic. Ioni. I cap. 1. 


Digitized by Google 



i5i 

ammetterne dei nuovi , ed opposti , ma dippià 
preferire i tormenti , e la morte all’ antica creden- 
za ? Ne credere si debbe perciò , che si andasse 
incontro alla morte per concorso , o per cieca mo- 
da , come borbotta qualche moderno incredulo , 
non già, ma si chiamavano in giudizio i cristiani , 
si rispondeva con libertà ai pagani giudici , e 
prima si sosteneva con argomenti , e prova la ve- 
rità di nostra Religione, ed infine questa verità 
si confermava , e si suggellava col sangue. Te- 
stimonianza patente ne fanno gli atti dei martiri 
da molti autori registrati, che la brevità di questo 
discorso vieta di narrare. 

Sì , conviene confessare , che la costanza eroica 
dei martiri per la convinzione della verità della 
fede senza un soprannaturale ed interno impulso 
di Dio parea , che dovesse venir meno , e man- 
care , dapoichè vedevasi la propagazione della 
Religione , quasi privata della protezione divi- 
na. Cadevano dapertulto sotto la spada dei car- 
nefici i principi della ecclesiastica gerarchia , 
senza scampo , e senza soccorso del Cielo ; i 
pontefici , ed i pastori più illustri straziati , e 
morti ; ramingo sempre e fuggiasco il clero , 
ed abbattuti di continuo gli altari . Appena sot- 
tratti i cristiani dal furore dei gentili , nelle 
cupe ed oscure spelonche costretti erano a cele- 
brare i divini misteri, e appena scoverti , era- 
no crudelmente spenti. Con tuttocio i fedeli non 
si lamentavano affatto della Divina provvidenza 

verso di loro ; anzi perfettamente uniformandosi 

12 
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alla volontà di Dio , ne adoravano internamen- 
te gli occulti disegni. Essi eran beh persuasi che 
quanto accadeva , lutto ridondava a loro bene 
e vantaggio : perciocché avean sempre allo spirilo 
presenti quelle parole di Gesù Cristo : Sarete co- 
me una gregge in mezzo dei lupi , sarete tradotti 
in giudizio , dannati a morte perfino dal padre , 
dal fratello, dal parente io da voi chieg- 

go per merito la costanza inalterabile, e la per- 
severanza fino al termine di vostra vita(i); qui 
perseveraverit usque in finera , hic salvus erit- 
Ques/a costanza inalterabile dei cristiani sarà 
pel mondo il più forte argomento , che Iddio in- 
visibilmente sostiene , e difende la sua causa , 
poiché egli internamente regge P animo , e la co- 
stanza dei suoi fedeli servi , e rende in tal ghisa 
dolci quelle pene , che la barbarie dei loro nemici 
fa ad essi soffrire , senza poterne estinguere il 
coraggio , e la fermezza. 

Il martire si è un eroe, anzi il primo tra gli 
eroi , perché sacrifica se stesso in attestato della 
verità, e della verità soprannaturale : egli si è 
un eroe , perché combatte , e vince il furore , e 
la barbarie dei suoi nemici : egli si è un eroe , 
perché in tal guisa col proprio sangue conquista 
un regno , ed un regno eterno. Il martirio pero 
si è un dono di Dio , uno sforzo, diciamo così, 
della divina grazia , non a lutti conceduto nel 


(i) Matteo cap, X, v. 16 e seg. 
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cimento , ma ad anime predilètte , che si sono 


rendale degne di meritarlo. Il martirio perciò pre- 
suppone una carità ardentissima verso Dio. 

Se gli Apostoli sono stali i fondatori della Re- 
ligione , essi i hanno contestata col martirio, ed 
il di loro esempio ha prodotto quella immensa 
schiera di seguaci del loro zelo , della loro ca- 
rità, e del loro coraggio. Il numero dei martiri 
è innumerevole ; ed è moralmente impossibile tes- 
serne il catalogo. Nelle dieci persecuzioni dei ro- 
mani imperatori il di loro minierò si fa ascen- 
dere a circa dieci milioni. Fra le altre tre furono 
crudelissime , e sacrificarono una incredibile mol- 
titudine di Cristiani all ’ Altissimo , la prima sotto 
Nerone , la seconda sotto Decio , e la terza ed 
ultima sotto Diocleziano , la più furente procella 
sorta sul cielo della Chiesa di Dio. Non vi fu 
paese , o città , che non avesse offerto vittime al 
sommo Dio, non vi fu sesso, età, stato, o con- 
dizione esente dal ferro dei carnefici ; non vi fu 
genere di tormenti, e di morte risparmiato. 

S. Paolo li descrive così in tutti i tempi ( 1 ). 
I Santi , egli dice , chiusero le bocche affamate 
dei leoni , estinsero con la loro costanza 1* impeto 
del fuoco , furono stirati ( sul cavalletto ) , ricu- 
sando la loro liberazione Altri dopo avere sos- 

tenuto ogni ludibrio e scherno , soffrirono le cru- 
deli flagellazioni , i ceppi , e le oscure carceri ; altri 


I 

(i) S. Paolo agli Ebrei, cap. Il, v. JJ e seg. 
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furono tenacemente legati ai pali , altri segati per 
mezzo, altri lapidati, altri decollati, altri sfracellati, 
dopo essere stali raminghi , poveri, coperti di pelle 
di pecora , e di capre, angustiati , afflitti , erranti 
nelle solitudini sopra le alte montagne , nelle spe- 
lonche , e nelle caverne della terra. Per essi si 
eressero croci, per essi s* impugnarono saette, per 
essi si accesero roghi , per essi si apparecchiarono 
gelati fonti, per essi si aprì la tomba nelV oceano, 
e nell' aria , essendo stati precipitati dall alto. 
Furono essi tormentati in tutte le parti del corpo; 
il capo con le spine, gli occhi col fumo, il naso 
traforato, la lingua tagliata, i denti fracassati , le 
braccia slogale, il petto contuso, le spalle compresse, 
le coste bruciale, le gambe oppresse (falla ganga, 
ed i piedi forati dai chiodi. 

La Chiesa è stata decorata della stola rubicon- 
da del martirio in tutti i secoli. Dopo V epoca 
propria dei martiri , che durò per tre secoli , ve 
ne furono nel quarto secolo per opera dei barbari , 
nel quinto , e sesto T Africa, e V Egitto rividero 
i martiri. Nel settimo , ottavo e nono secolo, la 
musulmana scimitarra troncò molte membra alla 
Chiesa. Nel secolo decimo , undecimo , e duode- 
cimo in mezzo alle Crociate , ed al furore dei 
Saracini vi si scorsero non pochi martiri. Nel se- 
colo decimoterzo , decimoquarlo , e decimoquinto 
le sette crudeli della eresia, spingendosi innanzi 
anche col ferro , sacrificarono molti cattolici in 
odio della fede. Finalmente nei secoli decirnose- 
sto , decirnosellimo , e decimoltavo le orde della 
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riforma , dello scisma e delV incredulità bene 
spesso assalirono con mano armata la cattolica 
Chiesa. E ne ’ nostri tempi abbiamo ceduto rin- 
novate nella Cina , nel Giappone , ed in altri 
regni delP Asia i secoli primieri della persecuzione. 
Dopo quattro terribili persecuzioni nella Cina , 
ora incomincia a riposarsi la stanca fierezza dei 
carnefici. 

I martiri vi sono stati anche nella Sinagoga , 
e per fino sotto la legge di natura. Tulli quelli , 
che sono stali uccisi per sostenere la purezza , e 
la santità della religione divina sono onorati co- 
me martiri. Onde Gesù Cristo rimproverando agli 
Scribi , ed ai Farisei la strage , che essi fareb- 
bero dei suoi Discepoli soggiunse ; ciò voi farete, 
onde sopra di voi cada il sangue giusto sparso sopra 
la terra dal sangue dell’ innocente Abele fino ài 
sangue di Zaccheria .... che uccideste tra il tempio, 
e 1 ’ altare (1). Ed infatti ira i profeti molti soffri- 
rono strazi , e morte. Isaia fu segato con una sega 
di lastra , Elia fu malmenalo , Daniele fu perse- 
guitalo , i tre fanciulli ebrei Anania , Azaria , e 
Misaele per la fede di Dio furono gettati nell ar- 
dente fornace. Giuda Maccabeo fu trafitto per 
sostenere la causa della religione, Eleazaro ed i 
fratelli Maccabei per V osservanza della Mosaica 
legge (2) : e così degli altri segnali nella Scrittura. 

Vi saranno ancora molti martiri nella ventura 


(1) S. Matteo cap. XXI//. 

(a) L,a Chiesa ne J'u commemorazione nel giorno due agosto. 
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persecuzione dell * anticristo , come si rileva dal 
Vangelo , quando V esercito dei ribelli si avven- 
terei contro i fedeli Cristiani , e la tabulazione 
sarà si forte , che molti cederanno al vincitore , il 
quale , se fosse possibile , trascinerebbe anche gli 
eletti. 

Iddio pertanto a dimostrare la verità della sua 
religione contestata col sangue dei martiri si è 
degnato di operare prodigi immensi in favore degli 
atleti della fede nel terribile cimento. Ondi è, che 
il fuoco spesse fiale ha perduto la sua forza con- 
sumativa, il gelo è stato riscaldato , per così dire, 
dal fiato di Dio , il ferro non ha osato di pene- 
trare nel corpo umano , e questo corpo è spesso 
divemito insensibile ai colpi ferali , insensibile 
alla fame , al freddo , ed al cocente sole. Dip- 
pià , le fiere più crudeli alla presenza dei mar- 
tiri si sono ammansile , e leoni , e tigri , e leo- 
pardi , e jene affamate hanno risparmiato i loro 
corpi , anzi V hanno accarezzati , hanno lambito 
le loro vesti e V hanno rispettati. Altro miracolo 
più stupendo si è stalo il vedere molti martiri tor- 
mentali realmente in tutte le loro membra , con- 
tuse , rotte, slogate , stirate , e traforate, gioire , 
esultare , e ringraziare Iddio per tanti strazi , anzi 
insultare gli stessi tiranni , e persecutori. 

Finalmente un altro prodigio cV ammirarsi nella 
Provvidenza si è stato la tragica fine dei perse- 
cutori del Cristianesimo. 

SI , Iddio si è il giusto punitore delF empio, e 
se permette per altissimi suoi fini, che i suoi fedeli 


Digilized by Google 


i !>7 

vengano oppressi, vilipesi, straziati , e morti, d? al- 
tronde non lascia impunito un tal delitto anche 
sulla terra. Abbastanza nolo è che la distruzio- 
ne di Gerusalemme , e V esterminio totale degli 
Ebrei avvennero per V orribile deicidio ; e Gesù 
Cristo medesimo lo predisse a quella città dicendo : 
non resterà in te lapide sopra lapide , poiché non 
hai conosciuto me, nè la mia visita (1). E si pos- 
sono qui aggiungere le parole del Redentore., 
con cui predice che la Giudea rimarrà deserta 
di abitatori. Gerusalemme , diceva Gesù Cristo , 
che uccidi i profeti , e voi che torrete la vita 
nelle vostre Sinagoghe a coloro , che io vi spe- 
dirò come profeti e sapienti , io vi annunzio , 
che questa terra di vostra abitazione diverrà deser- 
ta (2) : e così appunto fu vendicata la morte del 
protomartire s. Stefano , la dura prigionia di 
s. Pietro , le battiture date agli Apostoli per co- 
mando di Caif a il pontefice , V uccisione delV apo- 
stolo s. Giacomo il maggiore trafitto con la spada, 
e di s. Giacomo il minore primo vescovo di Ge- 
rusalemme precipitato daW alto del tempio, la 
persecuzione di s. Paolo nella città di Listri da- 
gli Ebrei scacciato con duri sassi , dopoché il 
popolo per i miracoli operati voleva adorarlo , se 
egli non si fosse dichiarato discepolo di Gesù 
Cristo. 


(1) S. Luca cap. X IX, v. 41. 
(a) *S. Matteo cap. II, v. 3 a 7. 
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Vediamo ora la terribile fine dei persecutori 
del Cristianesimo. Nerone il primo di essi col 
ferro si trapassò per disperazione la gola , e ca- 
duto nel proprio sangue diè fine alT empia sua 
vita. Diocleziano , che fu il più crudele impera- 
tore. , che sacrificò tante vittime del nome cristiano , 
fu spogliato deir impero da Galerio , ed egli nel- 
T amarezza del suo animo , si privò di cibo , e 
di sonno , per terminare presto una vita di una 
belva , piuttosto che di uomo. Giuliano l’ Aposta- 
ta nella guerra contro i Persiani correndo per 
animare i suoi alla vittoria , un cavaliere Persiano 
gli lanciò una saetta , che gli passò una costa , 
e narrano Teodoreto , e Sozomeno , che quando 
egli si vide ferito , empiè una mano del suo san- 
gue , e lanciandolo in alto disse con furie a Gesù 
Cristo : hai vinto o Galileo, e così da disperato 
sen morì. Massimino morì strangolato , Massimia- 
no avvelenato , e cosi degli altri. 

D' altronde è da notare , che gli scrittori Pa- 
gani hanno esaltato fino al più alto grado V eroi- 
smo dei martiri della Chiesa di Gesù Cristo. 
Tacito li descrive in guisa, che fa fremere V li- 
monila . S’ insultava , ei dice (1), alla morte dei 
Cristiani. Si ricoprivano con pelli di bestie , per 
farli sbranare , e divorare dai cani , si metteva- 
no in croce coperti di materie infiammabili , per- 
chè servissero di fanali durante la notte. Nerone 


( 1 ) Armai. Uh, XV, n. 44. 
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apprestò i suoi stessi giardini per questo spetta- 
colo. DeW istesso modo parlano Svetonio (1) , e 
Seneca (2). Infine lo spettacolo dei martiri su- 
pera qualunque strage r eccidio , o eslerminio di 
popolo ; è una tragedia unica nel mondo , come 
unica si è la vera Religione , che ebbe testimo- 
nianza in un tal fiume di sangue. 

La Chiesa pertanto distingue, e venera del pari 
tre classi di martiri: i primi morti per la fede , ma 
senza volontà; tali furono i fanciulli uccisi dall em- 
pio Erode all annunzio della nascita di Gesù Cri- 
sto: altri sono quelli , che per proprio consenso, e 
convincimento si offrirono al martirio , ovvero ac- 
cettarono la condanna di morte , e la subirono: gli 
ultimi infine erano coloro che anelavano al marti- 
rio, e vi si esponevano per la fede , ma superati i 
tormenti erano esenti dalla morte di sangue ; que- 
sti ultimi sono pure nel catalogo dei martiri , ma 
si appellano martiri di desiderio. 

Tutti coloro, che subiscono il martirio , se non 
fossero battezzati, lo sarebbero nel proprio sangue, 
e se fossero macchiati di colpa , questa sarebbe 
lavata nel di loro sangue medesimo , quante volte 
non si potessero ricevere i Sacramenti del battesi- 
mo e della penitenza. 

■ & insegna tutta propria dei martiri si è la pal- 
ina , e convengono i sacri scrittori , che le loro 
onorevoli cicatrici rimarranno sempre infisse nel 


(1) In vita Ncronis. 
(a) Epìstola 14. 
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loro corpo nel Cielo , come impronte del di loro 
coraggio e della ottenuta vittoria. 

Appena spirava un atleta cristiano , che per 
legge dei gentili i loro corpi restavano preda delle 
belve , e perciò insepolti. Per tal fatta i Cristiani 
ne raccoglievano le sparse membra , e gli davano 
onorevole sepoltura, e quindi ne dividevano al- 
cune parli , che veneravano con somma religione , 
e da ciò le reliquie dei martiri hanno formato 
P oggetto di un culto speciale nella Chiesa. Su 
di esse si ergevano gli altari ; e con esse si con- 
secravano i tempi del Signore, e quando la Chiesa 
acquistò la sua pace , i loro corpi erano sepolti 
sotto gli altari , ovvero nei sepolcreti sottoposti alle 
Chiese. Moltissimi corpi si conservano tutti ora 
nelle tre celebratissime catacombe di Roma detti 
di Callisto, di Priscilla , e di s. Sebastiano, e si 
donano ai vescovi , o sacerdoti , per erigere una 
Chiesa, un altare ; e quando «’ ignora il nome , 
s’ impone dal Pontefice. Per conservare la verità 
dei fatti fin dal principio della Chiesa il pontefice 
s. Clemente circa T anno 94 delP era volgare sta- 
bili in tutte le Chiese del mondo dei notai , i 
quali rogassero , e conservassero gli atti dei mar- 
tiri. Quindi il papa s. Fabiano circa P anno 240 
aggiunse ai notai i suddiaconi delle Chiese, come 
fiscali, per la esalta narrazione degli avvenimenti , 
e per la conservazione delle scritture , dopo che il 
pontefice s. Antero aveva giù ordinato gli archivi 
in tutte le Chiese del mondo. Questi atti dei mar- 
tiri prima di registrarsi negli archivi si esamina- 
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vano dai vescovi , e dai pontefici , per assicurarsi 
della cagione del martirio , e niuno era allogalo 
ìlei catalogo dei martiri , che dopo il giudizio 
proferito dal proprio vescovo. Una tale sentenza 
si rimetteva al Pontefice , il quale ne dava rag- 
guaglio a tulle le Chiese. 

La Chiesa non potendo celebrare nel corso 
dell* anno la memoria di lutti i martiri , ne ordinò 
una festa generale nel giorno tredici di maggio; 
ed il papa Bonifacio IU avendo consecralo il ce- 
lebre Panteon in Roma , che era il tempio di tulli 
gli Dei del paganesimo, lo dedicò nell ’ armo 609 
a lutti i Santi martiri , e vi fece trasportare , come 
dice il Baronio , ventollo carri di ossa di martiri 
tratte dalle catacombe intorno a Roma. Oggi la 
Chiesa commemora tulli i martiri insieme con 
gli Apostoli nel giorno ventinove giugno , cele- 
brando la festa del capo della Chiesa s. Pietro, 
principe degli Apostoli, e dei nutrii ri. 
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I Ss. INNOCENTI MARTIRI. 

( 18 Dicembre. ) 

La strage degl’ innocenti bambini condannati dall’empio Erode 
principe della Giudea, mentre rattrista ogni mente, ed atter- 
risce ogni cuore, può senza dubbio considerarsi come un av- 
venimento tutto straordinario nella storia, che non ha avuto, 
nè avrà il somigliante , come appunto singolare si è stato quello 
della nascita di Gesù Cristo col corteggio di tutti i prodigi, 
che lo distinsero. Però considerandosi in queste vittime inno- 
centi il primo germe della Chiesa di Gesù Cristo , ed i primi 
cristiani destinali alla gloria celeste, noi ravvisiamo dei Santi 
di doppia stola fregiati, dell’alma per l' innocenza , c della pur- 
purea pel martirio. Quanto crudele adunque ed atroce si fu 
la loro morte , tanto gloriosa , cd immortale ora si è la loro 
beatitudine lassù nel Cielo. 

Essendo nato adunque Gesù Cristo nella Giudea , c propria- 
mente in Betlemme nell’anno 4ooo del mondo, e l’ultimo di 
Erodo re di quella regione, una stella miracolosa apparve 
nell’ Oriente, ed un tale astro aspettalo dai Magi li avvisò 
di un tale avvenimento. Costoro adunque impresero a viag- 
giare , ove la stella li conduceva , ed essi con tale scorta 
giunsero in Gerusalemme, c si recarono subito a visitare 
Erode , c domandargli ove fosse nato il sospirato Re dei 
Giudei. Quel principe turbatosi a tali detti, avendo convoca- 
to i sacerdoti c gli scribi, volle conoscere dove si aspet- 
tasse la nascita del loro novello sovrano ; e costoro gli mo- 
strarono la profezia di Michea , nella quale si legge dovere 
il Messia nascere in Betlemme ; cd egli lo stesso rispose ai 
Magi, ordinando loro di fargli sapere ciocché avessero sco- 
perto , affinchè anch’ esso potesse adorarlo. Ma 1’ empio , 
che temeva perdere il trono, voleva disfarsene. Poiché i Magi 
adunque ebbero adoralo Gesù Cristo , furono avvertiti da un 
angelo di non ritornare da Erode, onde il misero vedendosi 
deluso, ordinò che lutti i bambini fino al secondo anno tanto 
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in Betlemme , quanto nelle vicine regioni, fossero trucidati. 
Intanto s. Giuseppe avvertito nel sonno da un angelo scampò 
il bambino Gesù dal terribile macello. 

Alcuni scrittori hanno credulo, che il numero di questi mar- 
tiri ascendesse a i44°o° secondo una espressione di s. Gio- 
vanni nell' Apocalisse : altri più probabilmente lo riducono 
a 14.000 secondo si legge nel canone della messa degli E- 
liopi. 

L'orazione della Messa. 

O Dio , la di cui manifestazione è stata pubblicata dagl’ innocenti martiri non 
con la lingua , ma con la loro morte ; raffrenate in noi tutti i vizi , onde la no- 
stra vita confermi quella fede , che la nostra lingua confessa. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 


1 Ss. RE MAGI MARTIRI. 

( 6 Gxkkaio. ) 

Prima di tessere la compendiosa narrazione dei martiri 
che la Chiesa celebra nel corso dell’ anno , daremo un cenno 
di coloro, che ebbero la sorte di vedere, conversare, con- 
fessare , e morire per Gesù Cristo. La tradizione ci dice , che 
i Magi furono tre , che seco condussero mollo seguito : dessi 
furono appellali Gaspare , Melchiorre , e Baldassarre. Fin dal 
tempo di Tertulliano si credettero re , ovvero principi. Certo 
si è che essi erano gentili, cGlosoG, ( così suona il vocabolo 
Magi ) erano osservatori del cielo , ed attendevano un astro 
portentoso : essi lo riconobbero nella stella apparsa nell’ Oriente, 
c dalle profezie degli Ebrei, che eransi sparse nei popoli vi- 
cini , compresero , che era la stella annunziatrice del Messia 
dei Giudei. L’opinione più probabile si è , che venissero dal- 
l'Arabia Felice, ed in tredici giorni giungessero in Gerusalemme. 
Egli è certo , che dessi furono le primizie dei gentili illuminati 
dalla fede, che confessarono Gesù Cristo per Dio , altrimenti 
non sarebbero di lontano venuti con doni sì magniGci. Essi lo 
adorarono , c recarono in Oriente la fede per illuminar i loro 
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nazionali , e noi dobbiamo confessare essere discendenti del 
gentilesimo, dal quale essi furono i primi convcrtiti. L’autore 
del commentario sopra s. Matteo sostiene , che dessi furono 
martirizzati per la fede in una città dell’ Arabia. 

IL CENTURIONE MARTIRE. 

Questo gentile ufiiziale deputato pel supplizio del Redentore, 
ammirandone la virtù somma nelle sofferenze , nonché i pro- 
digi del cielo, lo scuotimento della terra, cd altri segni straor- 
dinari , fu il primo a confessarlo figlio di Dio , dicendo ad 
alta voce al popolo: veramente questo uomo era Jìgiio di 
Dio; c molti fra i soldati della coorte , c del popolo ripetendo 
la confessione dell’ ufiiziale , discendevano dal monte pereo- 
iendosi il petto. Il Crisostomo (x) dice , clic a suo tempo eon- 
servavansi gli alti del suo martirio , sebbene la Chiesa non lo 
riporta nel martirologio. 

S. LONGINO MARTIRE. 

( i5 Marzo. } 

Questo c il nome che si dà al soldato che feri con la lan- 
cia il costato di Gesù morto. I Bollandisli dicono , che egli 
fu uno dei convcrtiti sul Calvario insieme al centurione , che 
essendo poi stalo destinato a guardare il sepolcro di Gesù Cri- 
sto, non volle ricevere T argento insieme a due compagni. Co- 
storo licenziatisi dalla milizia si restituirono in Cappadocia, 
ove Longino predicò la fede. Tiberio infine ordinò , che Lon- 
gino , ed i suoi compagni fossero decapitati , come disertori. 
Presso i Greci se ne celebra la memoria a’ i5 di ottobre , 
e presso i Latini nel dì i5 marzo. Nel Vaticano a destra dol- 
1’ altare della confessione si ammira una magnifica statua di 
s. Longino martire. 


(») Jlom. 89 in Mattli. 
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S. Luca ci dice, che tra coloro , che bestemmiavano contro 
Gesù Cristo sospeso in croce eravi uno dei due ladroni , ma che 
l’altro all’opposto rispose: riguardo a noi siamo a ragione puniti 
per i nostri misfatti , ma Egli qual male ha fatto ? Ah ! 
Signore , soggiunse , ricordatevi di me , or che andrete nel 
vostro Regno: e così confessò la sua innocenza , la sua divi- 
nità , il suo Regno , e la sua gloria , c Gesù Cristo rispose : 
oggi appunto ti dico sarai meco in Paradiso. Molli Padri 
hanno dato al buon ladro il nome di martire per la testimo- 
nianza resa alla verità di Gesù Cristo. Egli fu battezzato nel 
proprio sangue , e la morte , che egli solfrì in uno spirito di 
fede , e di carità , gli meritò la beatitudine , che Gesù Cristo 
gli assicurò sulla croce. Le Chiese orientali non meno , che 
le occidentali hanno stimalo dovere rendere un culto pubblico 
ad un santo sì favorito da Dio. La Chiesa greca ne celebra 
la festa nel dì zò marzo : la Chiesa latina nel dì 24 aprile. 

L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

Onnipotente , e misericordioso Iddio , che giustificate gli empi , supplichevoli vi 
preghiamo che ci spingiate ad una vera penitenza con quel benigno sguardo , col quale 
il vostro Unigenito trasse a se il ladro fortunato , e concediate a noi quella gloria 
eterna , che egli in croce gli promise. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

SANTA VERONICA. 

( 4 Febbrajo. ) 

Quando Gesù Cristo ascese sul Calvario col legno della croce 
sulle spalle , nell’ incontrare alcune pie donne , che piangevano 
mirandolo così ridotto , egli ad esse rivolto disse : figlie di 
Gerusalemme non vogliale piangere su di me , ma su di 
voi , e dei vostri figli ; imperciocché verrà tempo , che si 
dirà : beate le sterili che non parloi'irono ce. Ora la tra- 
dizione ci fa conoscere , che una di queste pie donne , chia- 
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mala Veronica , o Berenice , gli presentò un panno lino per 
asciugarsi il viso , e che nostro Signore asciugandosi v’ impresso 
il suo volto , quel sacro volto , che si venera in Roma T in 
Gerusalemme , ed a Genes nella Spagna , 1’ uno copiato dal- 
1* altro. Si dice essere la Veronica morta in Roma, ed alcuni 
autori la ripongono nel numero delle sante martiri , e ne fanno 
commemorazione nel di 4 febbrajo. Ma nel martirologio romano 
non si ritrova. Nel Vaticano a sinistra dell' altare della con- 
fessione vi è una statua magnifica di s." Veronica di rincontro 
a quella di s. Longino martire. 

S. STEFANO PROTOMARTIRE. 

( 36 Dicembre. ) 

Appena la semenza evangelica incominciò a spargersi nella 
Giudea, non ostante i triboli, c le spine che incontrò, pure frut- 
tificò abbastanza , ond’ è , che si moltiplicarono di mollo i di- 
scepoli agli Apostoli. Ora avvenne, che tra i convertiti rat- 
Irovandosi Greci , ed Ebrei , i primi si querelarono , perchè 
nel giornaliero ministero non si facesse caso delle loro vedove. 
Perloehò gli Apostoli , convocala la moltitudine dei discepoli , 
dissero : non è ben fallo, che noi abbandoniamo la parola 
di Dio , per servire alle mense. Scegliete adunque , fratelli , 
selle uomini di buona riputazione , pieni di Spirilo Santo , 
e di sapienza , ai quali diasi da noi l’ incarico di tali oc- 
coirenze. Piacque pertanto questo discorso a tutta P adunan- 
za , ed elessero Stefano , uomo pieno di fede e di Spirito 
Santo , ed altri sei compagni , e li condussero davanti agli 
Apostoli , i quali fatta orazione imposero loro le mani. Stefano 
appena ricevuto il ministero di diacono , pieno di grazia , e 
di fortezza operava prodigi grandi in mezzo al popolo. Ora si 
levarono su dalla Sinagoga detta dei libertini alcuni nativi di 
Cirene e di Alessandria , di Cilicia e dell’ Asia, ed incomin- 
ciarono a disputare con Stelano , e non potevano resistere alla 
di lui sapienza , ed allo spirito col quale parlava. Allora 
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mandarono solfo mano alcuni , che dicessero averlo sentilo dire 
jwrolc di bestemmia contro Mosè , c contro Dio. Mossero per 
tanto costoro a tumulto la plebe, i Seniori, e gli Scribi , ed av- 
ventandosi contro di lui, lo afferrarono, e lo trassero al consiglio, 
c produssero dei falsi testimoni, i quali dissero : costui non cessa 
di parlare contro il luogo santo , c la legge ; imperciocché 
lo abbiamo sentito dire, che (/nel Gesù Nazareno distrug- 
gerà f/uesto luogo , e cangerà le tradizioni date a noi da 
Mosè. Infanto avvenne , che mirandolo fissamente tutti quei che 
sedevano nel consiglio , videro la sua faccia , come faccia di 
un Angelo. 

A tali accuse il sommo Sacerdote cosi disse al santo Levila. 
Queste accuse stanno esse cosi ? Allora il Santo levatosi in mez- 
zo all’ assemblea , parlò con voce sonora di tutta la serie degli 
avvenimenti dell’ ebrea nazione, incominciando dalla vocazione 
di Abramo , della circoncisione, delle promesse a lui falle, 
della sua discendenza , del delitto dei suoi nipoti contro Giu- 
seppe , della carestia , c della dimora in Egitto , della voca- 
zione di Mosè , della sua missione in Egitto , dei suoi prodigi 
operali al cospetto di Faraone , della liberazione del popolo , 
della legge profferita sul monte Sinai, della violazione commessa 
ai piedi della montagna , della ingratitudine verso Mosè , che 
promise un altro Profeta , fornito di egual potere , come il suo, 
clic era appunto Gesù Cristo , dagli Ebrei non riconosciuto. 
Parlò del tempio fabbricalo da Salomone , come Iddio a lui 
ordinò , clic sebbene egli abili nel Cielo, c non già in case di 
pietra, pure aspettava che un giorno gli si fabbricasse una nuova 
casa , come luogo del suo riposo, che era appunto la Chiesa. Or- 
sù, cosi concbiuse , Ebrei duri di cervice , ed incirconcisi di 
cuore , voi sempre resistete allo Spirito Santo , come i pa- 
dri vostri , così voi. Qual dei profeti non perseguitarono i 
padri vostri? Ed uccisero coloro , che predicevano la venula 
del Giusto , di cui voi siete stati adesso i traditori , e gli 
omicidi , * quali avendo ricevuto la legge pel ministero degli 
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Angeli , non l' avete osservata. All’ udir tali cose si rodeva- 
no nei loro cuori, e digrignavano i denti contro di lui. Ma 
egli pieno essendo di Spirito Santo, fiso mirando il Cielo , vide 
la gloria del Signore, e Gesù stante alla destra di Dio, c disse : 
ecco che io veggo aperti i cicli , ed il Figliuolo dell ' uomo 
stante alla destra di Dio. Ma essi aliando le grida si tu- 
rarono le orecchie , e tutti d’ accordo gli corsero addosso con 
furia , e scacciatolo fuori la ciltA , lo lapidarono , ed i testi- 
moni riposero le loro vesti ai piedi di un giovanetto , chia- 
mato Saulo ; e mentre lapidavano Stefano , egli orava e diceva : 
Signore mio Gesù ricevi il mio spirito. E piegale le ginocchia 
gridò ad alta voce dicendo , non imputate loro questa cosa a 
peccalo. E detto questo si addormentò nel Signore. Appena egli 
cessò di vivere , clic alcuni uomini timorati di Dio resero gli 
ultimi uffizi al santo martire, seppellirono il di lui corpo, c fe- 
cero gran pianto sopra di lui. Ma il dottore Gamnlicle , di- 
scepolo occulto di Gesù Cristo , fece togliere il corpo del Santo 
da quel luogo , c lo fece trasportare nella sua terra di Cafar- 
magala nella sepoltura di sua famiglia , circa sette leghe di- 
stante da Gerusalemme. 

Nell’ anno 4.1 i> Luciano sacerdote di Gerusalemme , e cu- 
rato della piccola chiesa, sotto la quale era seppellito il corpo 
di s. Stefano , avvertito per tre volte in sogno da Gamaliele 
di fare disotlerrare quel prezioso tesoro , si recò in Gerusalem- 
me dal vescovo Giovanni , e prima che egli parlasse dell’ av- 
venimento nel sonno , quel Patriarca lo prevenne , e Luciano 
recatosi sul luogo , fc’ scoprire quelle tombe , ove eranvi pure 
i corpi di altri Ss. martiri ; ma tosto sulla cassa del Santo 
si trovò scritta la parola Ghelicl cioè Slephanus. Fatto con- 
sapevole di ciò il Patriarca , di unita ai Vescovi di Gerico e 
di Sebaste , recossi a visitarlo ; fu aperta alla loro presenza 
la cassa , e la terra tremò , e ne uscì dalla tomba un odore, 
che imbalsamò lutto quel luogo. Seltanlalre infermi restarono 
nell’ islesso istante guariti , e da quel momento si videro ogni 
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giorno miracoli nuovi. Le ossa del Sanlo furono trovale intere, 
ina le carni erano consumate. Le ossa delle dita furono lasciate 
con le ceneri nell’ islesso luogo ; e dopo aver chiusa la cassa 
fu trasportata con molla pompa in Gerusalemme nella Chiesa 
di Sion. Se ne fece la cerimonia nel dì 26 dicembre , ed 
appena fu terminata , una pioggia abbondante , che doman- 
davasi a Dio per lo spazio di un anno , si vide chiaramente 
esser V efTetlo della polente intercessione del protomartire Ste- 
fano. I corpi degli altri Santi furono levali da terra , e posti 
in luogo decente nella Chiesa di Cafarmagala (1). 

Ora le ossa del santo martire poco dopo la invenzione fu- 
rono trasportale da Gerusalemme in Costantinopoli , e di là a 
Roma sotto il ponliGcalo di Pelagio I , c collocale nella chiesa 
di s. Lorenzo , "donde passarono nella bella chiesa dedicata 
al Santo detta s. Stefano in Rotondo , perchè ornata di ma- 
gnifico colonnato presenta una tal forma. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo, o Signore, di farci imitare ciò, che ammiriamo, cosicché apprendia- 
mo od amare i nostri nemici, poiché noi celebriamo la memoria di colui, che seppe 
pure implorare perdono per i suoi persecutori. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

1 Ss. PROCESSO E MAR TINI A NO. 

( 2 Ltiouo. ) 

Prima persecuzione dell’ impera/or Nerone. 

Correva 1 ’ anno sessantesimoquarto dell’era volgare , allor- 
quando seoppiò dall’ inferno la prima persecuzione del genti- 
lesimo contro la nascente Chiesa di Gesù Cristo. L’ imperatore 
Nerone, vero mostro d’abisso, avendo messo fuoco alla città 
di Roma , ne incolpò i cristiani , e mandò fuori severissimo 


(1) La Chiesa celebra la festa dell’ invenzione del corpo di s. Ste- 
fano nel giorno tre agosto. 
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editto di morie contro i seguaci del Nazareno. Infuriando la 
]>ersecuzione , le prime saette furono lanciale su i capi , ed il 
Principe degli Apostoli una con l’Apostolo delle genti ne furono 
le prime vittime. Arrestati in Roma furono messi nell’ orrendo 
carcere Mamerlino sulla rupeTarpeja, ove stettero per nove mesi, 
primachè illustrassero col loro sangue il glorioso loro apostolato. 
Mentre i Ss. Apostoli giacevano in una stretta custodia , con- 
quistarono a Gesù Cristo per fino i loro custodi : tali erano 
Processo , c Marliniano , i quali commossi dalle loro virtù , e 
dai loro miracoli , chiesero il battesimo , e (osto , surto per 
prodigio nel luogo stesso limpido fonte, furono battezzati. Un 
tale esempio fu ben presto seguilo da altri quarantassette uo- 
mini. Appena fu ciò noto a Paolino capitano delle truppe, 
che fece a se davanti presentare i due custodi , c dopo avere 
invano tentato di distorti da tale risoluzione , ordinò che con 
dura pietra fosse loro percossa la bocca , e spezzati i loro denti. 
Indi trascinati innanzi al simulacro di Giove , avendo con 
pari costanza ricusato di adorare gl’ idoli, furono condannati 
alla tortura con piastre infuocate sulle loro membra , e quindi 
a crudeli flagelli. In si terribili tormenti concorde si era la loro 
voce nel ripetere, benedetto sia il santo nome di Dio. Final- 
mente ritornati in carcere , indi a poco furono menati fuori la 
città nella via Aurelio, ed ivi con una scure trafitti. I di loro 
corpi raccolti da una pia donna , per nome Lucina , furono 
seppelliti in un suo podere nel dì due luglio : indi a poco tras- 
portati in Roma , furono tumulati nella Basilica di s. Pietro. 
Nella stessa persecuzione furono martirizzati gli altri quaran- 
lasette di sopra mentovati. Finalmente tre dei soldati nel con- 
durre l’Apostolo s. Paolo ad essere decapitato sulla via Ostiense, 
si dichiararono cristiani, c furono fatti partecipi della corona 
del martirio. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio che ci proteggete , c difendete con la gloriosa confessione di fede dei Ss. 
Processo e Martiniano ; concedete a noi di profittare del loro esempio , ed ceserò 
partecipi della loro intercessione. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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A s. Pielro capo della Chiesa successe nell’ anno 66 nel 
pontificalo c nel marlirio s. Lino, nativo di Volterra in To- 
scana. Credcsi lo stesso, che viene mentovalo da 8. Paolo nella 
sua lettera a Timoteo, come uno dei suoi lamiliari. Un antico 
scrittore Io chiama , uomo grande , e riputato presso la pie - 
be. E bene ciò deve credersi di lui , e molto più quando si 
rifletta , che s. Pietro islcsso lo aveva eletto per coadjutore 
nell' amministrazione della sua Chiesa di Roma , ed anche per 
vicario , allorché le cure del suo apostolato universale , 0 le 
circostanze del temi» 1 ° costringevano ad allontanarsene. Egli 
discacciò dalla Chiesa 1 ’ empio eretico Menandro , discepolo 
di Simone il mago , e proibì ai fedeli di conversare con i 
discepoli , c seguaci di lui. La ruina , e distruzione di Geru- 
salemme avvenuta nell’ anno 70 dell’ era volgare , e quarto 
del suo pontificato , sotto l’ imperatore Vespasiano , gli dette 
motivo di confermare i Giudei convcrtiti alla fede, a vista del 
terribile esterminio della loro nazione. Memore quindi di un 
comando di s. Pielro nella sua prima lettera , ordinò , che le 
donne non entrassero nel tempio , so non avessero coperto il 
capo con un velo. Egli scrisse delle gesta di e. Pietro , e 
specialmente della coniosa col mago Simone : ordinò quindici 
Vescovi , e diciotlo preti , e dopo aver liberato dal demonio 
la figlia di Saturnino uomo consolare , fu dallo stesso fatto 
decapitare. 

Questo santo Pontefice governò la Chiesa undici anni , duo 
mesi , e venti giorni , soffrì il marlirio nel dì ventitré settem- 
bre dell’ anno 78 , e decimo del regno di Vespasiano , e fu 
sepolto nel Vaticano accanto al corp di s. Pietro, come tut- 
tora si venera. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio, che ci consolate con l’annua festività del santo martire e pontefice Lino; 
concedete a noi propizio di godere della protezione di lui , del quale veneriamo la 
ricorrenza. Ter Gesù Cristo nostro Signore. 
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( 18 Ararix. ) 

Infieriva da pertutto la persecuzione di Nerone contro i cri- 
stiani , ed ovunque scoprivansi i seguaci di Gesù Cristo , erano 
messi a morte. Ora avvenne , che mentre nella città di Ravenna 
mandavasi al patibolo un medico cristiano, per nome Orsicino, 
vi giunse Vitale , che militava nelle truppe dell’ Imperatore, 
ed era occulto cristiano. Egli si reca a mirare 1’ atleta della 
fede, ma mentre Orsicino va a consumare il martirio, veg- 
gcndosi bendare gli occhi, e scoprire il collo in mezzo al rumore 
della moltitudine , parve venisse meno la sua costanza , ed 
incominciando a perdersi di animo, tosto Vitale si accende 
di santo zelo , ed uscendo di mezzo alla folla , Orsicino me- 
dico , cosi grida , voi che avete con la vostra arte salvalo 
tanti infermi, badate ora di non perdere /’ anima , ed il 
corpo. A tali detti quegli subi con costanza il suo martirio. 
Intanto Vitale venne arrestato dal prefetto Paolino , il quale 
in prima lo fé’ tormentare sull’ eculeo , indi irritato dalla di 
lui costanza , fece cavare una profonda fossa , ed ivi il Santo 
fu gettato, e coperto di pietre, c cosi consumò il suo sacri- 
fizio nel di venlotto aprile circa 1’ anno fio del Signore. 

Eravi un sacerdote degl’ idoli , il quale aveva consigliato 
Paolino a dar morte a s. Vitale ; appena ciò fu seguito , un 
demonio s’ impossessò di lui , ed egli gridava : tu mi ardi , 
0 Fitale martire di Cristo , c cosi smaniando per sette giorni 
al fine si gettò nel fiume, ove disperatamente sen mori. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo, onnipotente Iddio, di concedere a noi che veneriamo la memoria 
del vostro santo martire Vitale , che per la dì lui intercessione , siamo ravvivati 
nell’ amore del vostro santo nome. Fer Gesù Cristo nostro Signore. 
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I Ss. CERVA SIO E PROTASIO. 

( 19 Gicoko. ) 

Gemelli figli del santo martire Vitale erano Gervasio , e 
Protasio , la di cui madre Valeria aveva pure in Milano sof- 
ferto il martirio per la fede di Gesù Cristo. Questi due ger- 
mani divenuti cristiani si avanzavano verso la perfezione ; 
seguendo pertanto i consigli del divino Maestro , avevano ven- 
duto il ricco di loro patrimonio , e ne avevano donalo il prezzo 
ai poveri ; e quindi avendo messi in libertà i di loro servi , essi 
vivevano santamente in Milano. Ora scorsi alcuni anni passò 
per quella città un conte chiamalo Aslasio , il quale recavasi 
ad una guerra ; gli andarono incontro i sacerdoti degl’ idoli, 
e gli promisero la vittoria , purché sforzasse i due santi gio- 
vani a rinunziare alla fede di Gesù Cristo. Locché avendo in- 
vano tentato Astasio , ordinò , che Gervasio fosse percosso , 
finché spirasse la vita , come avvenne , e Protasio fu tutto 
dilaniato dalle battiture , e dopo averlo con promesse , e 
minacce invano tentalo di abbandonar Cristo, gli fe’ troncare 
il capo. I di loro corpi raccolti da un tal cristiano per nome 
Filippo, furono seppelliti nel di lui fondo. Ciò nell’anno 69 
di Gesù Cristo. Dopo tre secoli sedeva sulla cattedra di Milano 
s. Ambrogio , il quale avvisalo in sogno da s. Paolo del luogo 
ove giacevano i due corpi dei Ss. martiri, recossi di unita ai 
Vescovi viciniori allo scoprimento delle sacre reliquie, e le ritrovò, 
siccome additato gli aveva 1 ’ Apostolo, e vi rinvenne la loro 
vita scritta da Filippo, che gli aveva seppelliti nel suo podere. 
I corpi dei due Santi furono menati con magnifica pompa nel 
Duomo di Milano, ed il santo Vescovo vi fece costruire un 
sontuoso tempio in di loro onore. Le di loro reliquie furono 
in somma venerazione presso tulli i fedeli di Milano , ed i 
miracoli da Dio operati per mezzo del loro contatto , ne ac- 
crebbero il. culto. Fin dai primi tempi del cristianesimo Iddio 
ha voluto , che si tenessero in venerazione le reliquie , c lo 
immagini dei Santi suoi. 
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L' ORAZIONE DELLA ili L S S A. 

O Signora Iddio , che ci annoiate con l’annuale festività dei Sa. martiri Genn- 
aio , e Protasio , concedeteci , che rallegrandoci dei loro meriti , siamo ammaestrati 
dai loro esempi. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. NAZARIO, e CELSO. 


( a8 Luglio. ) 

Fu Nazario discepolo di s. Pielroin Roma, c Fu tallonalo 
dal ponleGcc s. Lino. Era tìglio di un pagano , c di una ma- 
dre cristiana , che la Chiesa onora sollo il nome di s.‘ Per- 
petua. Egli lasciò la casa paterna, cd usci di Roma, per 
predicare la fede ai gentili ; si recò nelle Callie, passò per 
Ginevra , e vi convertì molli , c questa città lo riconosco pel 
primo suo Apostolo. Fra i molti ridusse alla fede una vedova 
ricca , la quale contribuì molto alla conversione dei suoi con- 
cittadini. L’ unico di lei figlio per nome Celso , istruito a suf- 
ficienza , fu dal Santo fatto compagno del suo apostolato. Essi 
recaronsi nella città di TrevcrL, ove con la predicazione , cd i 
miracoli operarono strepitose conversioni , come nc attestò 
s. Ambrogio nel di loro panegirico. Infine arrestati dai gentili, 
furono gettati nella Mosella, ma le acque li sostennero saldi 
su di esse. Di là cacciati si portarono in Milano, ove riconosciuti 
per cristiani dal .prefetto Anolino , furono menati in dura car- 
cere, indi in varie guise tormentali, cd infine decollali, so- 
stenendo con fermezza e con gioia il loro martirio. 1 di loro 
corpi sepolti fuori la porla romana, essendo rimasti occulti per 
tre secoli, furono per avviso del Signore da s. Ambrogio rin- 
venuti cospersi lutti di vivo sangue , e trasportali nella città 
furono con magnifica pompa tumulati. La loro morte avvenne 
nell’ anno 69 del Signore. 

L'orazione della Messa. 

La confessione di fede dui santi Nazario e Celso ci premunisca , o Signore , (\1 
implori sostegno alla nostra fragilità. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. a TECLA VERGINE. 

( s3 Settembri!. ) 

L’ assiolo s. Paolo trovandosi in Iconio , Tra molli , che vi 
convertì, fuvvi questa illustre vergine, la quale di anni 18 
avendo rinunziato alle nozze di un nobile giovane per nome 
Tamiride , onde conservare a Dio la sua verginità , fu dai pa- 
renti accusata come cristiana , c dai gentili condannata ad 
un ardente rogo , ma il fuoco nulla le nocquc ; anzi una piog- 
gia abbondante venula dal ciclo lo eslinse , e la procella spa- 
ventò lutti i cittadini. Di là partitasi la santa verginella , recossi 
in Antiochia , ove fu prima esposta alle fiere , che la risal- 
tarono , indi fu ligata, e circondala dai tori indomiti, incitali 
contro di lei ; ma essendo ciò riuscito vano, fu gettata in 
una fossa ripiena di vipere , e serpenti , donde per miracolo 
ne uscì illesa, perlocchò molti del popolo credettero nel Dio 
di Tecla. Finalmente ritornala nella sua patria , clic illustrò 
con le sue virtù , e con i suoi miracoli , nell’ età di anni 90 
passò da questa vita alla beala immortalità negli amplessi dello 
sposo divino. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Concedeteci , onnipotente Iddio , che mentre rinnoviamo la memoria della vostra 
santa vergine e martire Tecla , e ci rallegriamo di questa annuale festività , e pro- 
fittiamo dell’ esempio di tanta virtù. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. CLETO ed ANACLETO PAPI. 

{26 Ar ri le e i3 Luglio. ) 

Seconda persecuzione dell' imperatore Domiziano. 

\ i sono alcuni scrittori , i quali soslcngouo , che i Ss. Cleto 
cd Anacleto non siano , clic due nomi di un medesimo Santo; 
ma la Chiesa nelle lezioni dell’ uffizio li distingue, e ci dà al- 
cune notizie dell’ uno c dell’ altro Pontefice martirizzati. Ve- 
ramente una antichità si remota non permeile di potere avere 
esalta contezza della vita dei primi Pontefici , c dei primi 
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martiri della Chiesa. Le principali gesta ne vengono traman- 
dale , c riportale nel breviario romano. 

S. Cleto nacque in Roma nella regione del Vico Patrizio da 
un tale Emiliano. Egli fu chiamato da s. Pietro insieme con 
s. Lino all’onore di partecipare alle sue fatiche apostoliche, e 
quindi successe a buon titolo al suo collega. Fu un Pontefice 
di santissimi costumi. Egli, secondo il prescritto del Principe 
degli Apostoli, ordinò venticinque sacerdoti, o venticinque pa- 
rochi per La chiesa di Roma , stabilì la peregrinazione alle 
chiese degli Apostoli , e scomunicò chiunque la interdicesse ; 
scrisse lettere decretali , incominciando con benedire il lettore 
col motto : salutem , et aposlolicam bcnedictionem. Negli 
anni del suo pontificato s. Luca scrisse il Vangelo , e gli Alti 
degli Apostoli , e comparve P eresia dei Nicol aiti, e degli 
Ebionili. Questo Pontefice fu decollato per comando dell’ empio 
imperatore Domiziano , che fu il secondo tiranno della Chiesa 
di Gesù Cristo. Ciò avvenne ai ventitré aprile nell’ anno 90 
dell’ era volgare, dopo aver governata la Chiesa per anni 12 , 
un mese , ed undici giorni : il di lui corpo fu sepolto accanto 
all’apostolo s. Pietro nel Vaticano, ove riposa tuttora. 

S. Anacleto era nativo di Atene , e tenne il sommo ponti- 
ficalo sotto l' imperatore Trajano. Poche cose sono registrate 
di questo Pontefice , che resse per nove anni la cattedra 
apostolica. Egli decretò , che ogni Vescovo frese consecralo 
da tre altri Vescovi , c che tulli i chierici si ordinassero pub- 
blicamente dal proprio Vescovo , e che nella Messa tutti gli 
astanti si comunicassero col sacerdote. Egli adornò il sepolcro 
di s. Pietro , e degli altri Pontefici , perlochò assegnò per essi 
luogo diviso. Infine consecrò nel mese di deccmbre sci Vescovi, 
cinque sacerdoti , c tre diaconi , e quindi ricevè la corona del 
martirio, c fu sepolto nel Valicano , come gli aùtecessori. 
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L’ ORAZIONE DELLA MESSA IN ONORE DI S. CLETO. 

La preziosa confessione della fedo del santo pontefice Cleto ci sostenga, o Signore, 
e la di lui pietosa intercessione ci protegga. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

L' ORAZIONE DELLA MESSA IN ONORE DI S. ANACLETO. 

O Dio , che ci rallegraste con la solennità del santo martire pontefice Anacleto, 
concedete a noi di godere della protezione di lui ora che ne rammentiamo la ricor* 
l enza. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. NEREO , ACHILLEO , e DOMITILLA. 

( 13 Maggio. ) 

La predicazione di s. Pielro in Roma aveva convertile molle 
famiglie alla fede, ed aveva convinto il povero nel tugurio , 
cd il nobile nella reggia. Tra i molli cristiani eranvi due 
fratelli per nome Nereo , ed Achilleo domestici di Flavia Do- 
mililla, nipote dell’ imperatore Domiziano, i quali tutti, in- 
sieme con Plautilla madre della principessa erano stati da 
s. Pielro battezzati. Ora avendo i due fratelli persuaso alla 
loro padrona di consccrare a Dio la sua verginità , venne ciò 
a notizia di un tale Aureliano sposo a Flavia ; pcrlocbè ac- 
cusali i germani di essere cristiani , furono arrestali, e me- 
nati in esilio nell’ isola di Ponza. Intanto il papa s. Clemente, 
recatosi nella casa della principessa Domitilla , le impose il 
sacro velo. Irritalo per tanto Aureliano , e pensando di richia- 
mare dal santo proposito Domitilla , fece venire dall’ esilio i due 
fratelli, onde potessero con promosse, c con minacce dissuadere la 
loro padrona; ma lutto fu vano, e perciò furono in prima battuti 
con verghe , cd indi condotti a Terracina , affinchè il console 
Minuzio Rufo lor formasse il processo. Si comandò ad essi di 
rinnegare Gesù Cristo, e di offerire dell’ incenso agl’ idoli , ma 
essi risposero , che essendo stati battezzati dall’ apostolo s. Pie- 
tro , non potevano con qualsivoglia tormento rinnegare la loro 
fede, pcrlocbè dopo essere stali dilaniati, furono a colpi di 
scure martirizzali. Ciò accadde nell’ anno 98 del Signore. In- 
tanto Domitilla perseverando nel santo proposito , c dopo molle 
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promesse , e lusinghe in vano (calale, fu rilegala nell'isola di 
Ponza, e di là lu tradotta in Terracina , ove di nuovo avendo 
confessala la fede di Cristo , per ordine del giudice fu dalo 
fuoco alla sua casa , e così consumò il glorioso martirio in- 
sieme con le due vergini Teodora ed Eufrosina sue sorelle di 
'alle. I di loro corpi rinvenuti dal diacono Cesario furono se- 
polti , e nell’ istesso luogo edificossi una Basilica in di loro 
onore , ove riuuili anche i corpi de' due fratelli Nereo ed 
Achilleo dalla diaconia di s. Adriano ivi trasportali , accosto 
ad essi furono sepolti. 

L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

La gloriosa solennità dei Ss. martiri Nereo , Achilleo , e Domitilla ci protegga 
sempre , a Signore , e ci renda degni di porgervi il nostro culto. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 

1 Ss. DIONIGI VESCOVO, RUSTICO, ed ELEUTERIO. 

( 9 Ottobre. ) 

Allorquando il Redentore dell’ umano genere era per esalare 
1’ ultimo fiato , la natura non si tacque , ma annunziò un tanto 
spettacolo agli uomini con folle tenebre , che si sparsero in 
pieno meriggio nel tempo del plenilunio , essendo perciò im- 
possibile 1’ ccclissi. Ora un fenomeno sì straordinario fu un og- 
getto di terrore pel volgo , ma per i dotti un oggetto d’ inve- 
stigazione. Tra i saggi , che sedevano nel celebre Areopago 
d’ Atene, oravi un uomo appellato Dionigi, il quale a vista 
di sì straordinaria oscurità , dopo varie congetture , esclamò 
dicendo : o il mondo si sconvolge , ovvero l’ tutore della 
natura soffre, ed egli così risolvè il gran problema. Ora 
avvenne , che l'apostolo s. Paolo , recando il Vangelo ai dotti 
cd agl’ignoranti, giunto in Atene , si portò nell’Areopago, cd 
ivi avendo dimostrato, che uno dei loro (empi essendo dedi- 
calo al Dio ignoto , egli veniva appunto a rivelarlo , come il 
Dio onnipotente, creatore del ciclo c della terra, e che giu- 
dicherà (ulti gli uomini, i quali un dì risusciteranno. A tali detti 
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alcuni di essi ne presero beffa , altri risposero volergli dare 
udienza in altro giorno. Il solo Dionigi cedi: alle sue parole; 
egli si recò dall’ Apostolo , clic lo istruì , e gli confermò la 
congettura , come verità dell’ avvenute tenebre. Il nuovo disce- 
polo convertì la sua moglie Damaride , c la sua famiglia , e 
l’Apostolo, in seguilo lo consecrò Vescovo di quella islessa città. 
Dicesi che il nostro Santo recossi a visitare la SS. Vergine in 
Gerusalemme, c trovossi presente alla di lei assunzione in cielo. 
Dopo la morte di Nerone portassi in Roma a visitare il papa 
s. Clemente , il quale gli ordinò di lasciare Atene , c portare 
il vangelo nelle Gallie. 11 Santo vi si recò , in compagnia di 
un sacerdote , chiamalo Rustico , ed un diacono por nome 
Elcuterio ; egli giunse in Parigi , ed ivi evangelizzò con mollo 
profitto , onde ne avvenne , che a vista della moltitudine dei 
nuovi cristiani irritato il prefetto della città Fescennio , lo fece 
arrestare, c percuotere insieme ai suoi compagni; ma indi a 
poco , veggendo raddoppiato il loro zelo , e moltiplicale le 
conversioni alla fede , non solo in quella città ma nelle pro- 
vince , ed anche le più lontane , li fece tormentare col fuoco 
sopra una graticola , ed infine li fece tulli decollare. Era 
Dionigi prossimo agli anni ìoo. Si racconta , che dopo morte 
prendesse nelle mani il suo capo , e Io recasse così per Io 
spazio di 2000 passi. Ciò avvenne nell’ anno 96 del Signore. 
Si attribuiscono a questo santo Vescovo tre libri, cioè dei nomi 
divini , della mistica Teologia , e della celeste cd eccle- 
siastica Gerarchia. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che in questo giorno sosteneste nei tormenti il santo martire c vescovo 
Dionigi , c che vi degnaste di associare a lui i santi Rustico cd Elcuterio , per 
predicare ai gentili la vostra gloria -, concedete a noi t che seguendo il di loro esem- 
pio , dispregiamo pel vostro amore tutte le delizie del mondo , e non temiamo le 
sue persecuzioni. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. CLEMENTE PAPA. 

( ih Novembre, ) 

Terza persecuzione deir imperatore Trajano. 

Questo santo Pontefice esser doveva 1 ’ immediato successore 
del Principe degli Apostoli, perchè da lui stesso fu destinalo a 
succedergli, ma con eroica modestia , come sostiene fra gli al- 
tri s. Girolamo , volle che s. Lino , s. Cleto , e s. Anacleto 
governassero in suo luogo la Chiesa. Egli nacque in Roma da 
un tal Faustino nella regione del Monte Celio , e tenne il 
pontificato per nove anni, due mesi, e dicci giorni. Confinato 
da Trajano nel Chcrsoneso , trovò in quell’ isola duemila 
cristiani condannali al taglio delle pietre, ed essendo tormen- 
tati oltremodo dalla sete per mancanza delle acque , il Santo 
ne senti compassione , ed animato da tenera fiducia , salì sul 
vicino monte , dove trovò un Angelo , che col destro piede 
indicava una limpidissima fonte , le cui acque ricrearono lutti 
gli abitanti dell’ isola , sicché molti si convertirono al Vangelo. 
Trajano informalo dell’ avvenuto , comandò, che con un’ancora 
legata al collo fosse Clemente buttato nel mare , c còsi egli 
volò agli amplessi del suo Dio nell’anno 102 del cristianesi- 
mo. II suo corpo venuto a galla fu sepolto nel luogo medesi- 
mo del prodigio , e si edificò quivi un tempio in onore di lui. 

Questo Pontefice creò quindici Vescovi , dieci preti , e due 
diaconi; istituì scile notai , che divisi per i sette rioni di Roma 
registrar doveano gli atti dei martiri. Egli scrisse due lettere 
ni Corinti. 

L’orazione della Messa. 

O Dio , che ci consolate con 1’ annuale solennità del santo martire e pontefice 
Clemente , concedete a noi proprizio d* imitare la virtù della pazienza di colui , del 
quale ricordiamo la memoria. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. TIMOTEO VESCOVO. 

( ih Gennaio. ) 

Questo Santo nativo di Listri era divenuto cristiano per opera 
( come si presume ) dell’ apostolo s. Giovanni , ed era egli di 
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lutila viriti presso quel popolo, clic la fama si aveva acquistalo 
di uomo giusto. Quando 1’ apostolo s. Paolo giunse in Lislri , 
avendo inteso lodare al sommo tra i cristiani convertiti Timoteo, 

10 elesse a suo compagno. Gli comunicò in prima tutta la scien- 
za divina, c quindi lo stabili banditore della divina parola. 
Scrivendo infatti l’Apostolo ai Corinti , loro diceva : io vi man- 
do il fratello Timoteo , ed ai Filippesi disse : questa lettera 
vi scrivono Paolo , e Timoteo servi di Gesù Cristo , ed ai 
Tessalonicesi fa sentire , che egli , e Timoteo erano una sol 
cosa. L’Apostolo 1’ ordinò diacono , e lo mandò a predicare in 
diverse contrade. 

Egli fu il compagno di tulli i suoi viaggi , c fu a parte dei 
suoi travagli. Indi a poco lo innalzò all’ episcopato, e gli scrisse 
due lettere , una inLaodicca, e l’altra in Poma. Quando egli 
restò privo del suo maestro , che fu decollalo in Roma , si 
portò in Efeso presso s. Giovanni a predicare il Vangelo : ma 
essendo stalo quest’ Apostolo chiamalo in Roma dall' imperatore 
Domiziano , vi rimase il nostro Santo per Vescovo di quella 
città. Avvenne pertanto, clic si celebravano in Efeso le feste 
della dea Diana , c veggendo egli che il culto , che devesi 
al solo Dio , si rendeva ai simulacri infernali , sforzossi d’ im- 
pedirlo. Ma il popolo irritato gli si avventò, e scagliandogli 
grossi lapidi , lo abbattè al suolo , e credendolo morto , lo 
abbandonò. Il Santo così trasportalo fuori la città da alcuni 
fedeli, esalò lo spirito. Ciò avveune nell’anno io4 del Signore. 

11 suo corpo fu prima sepolto fuori la città, ma fu poi tras- 
portato entro la stessa dove l’ imperatore Cosiamo fece edifi- 
care un tempio in suo nome. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Onnipotente Iddio , riguardate per poco la nostra debolezza , e poiché il peso delle 
proprie azioni gravita sulla nostra coscienza , fato , che la gloriosa intercessione del 
santo martire e vescovo Timoteo ci protegga. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. IGNAZIO VESCOVO. 

( 1 FEBBRAIO. ) 

Terzo Vescovo di Antiochia dopo s. Pietro fu il nostro Santo. 
Nella persecuzione di Trajnno fu preso di mira in modo spe- 
ciale , ond’ è , che fu arrestalo , legalo , e menalo in Roma, 
per essere condannalo all’ anfiteatro delle belve. Intanto navi- 
gando per l’ oceano, il legno approdò a Smirne , ove sedeva 
il vescovo Policarpo , discepolo di s. Giovanni apostolo. Egli 
colà dimorando scrisse una lettera agli Efesi, una seconda ai 
Magncsiani, una terza ai Trullesi, una quarta ai Romani: 
indi di là partito , ne scrisse una agli abitanti di Filadelfia , 
un altra a quelli di Smirne , ed una ne diresse a Policarpo, 
che trovavasi in questa ultima città. Egli stesso racconta gli 
strazi, che gli furono fatti nel lungo viaggio in questo modo. 
Dalla Siria fino a Boma non fo , che pugnare con le belve, 
in mare , ed in terra ; e di notte , e di giorno mi rat trovo 
legalo in mezzo a dieci soldati, che sembrano dieci leopardi. 
Io desidero pertanto di essere presto divorato dalle bestie , 
che prego Dio subito mi sbranino , e non mi risparmino , 
come ad altri martiri. Che se non vogliano farmi violenza, 
io li sforzerò ad ingoiarmi. Ora sento di essere discepolo 
di Gesù Cristo , nuli' altro desiderando , che Lui. Venga 
pertanto su di me il fuoco, e la croce , si sloghino le ossa , 
si dividano le membra , e tutti i tormenti suscitali dal de- 
monio vengano su di me , purché io goda di Gesù Cristo. 
Essendo quindi giunto in Roma , c condannalo alle bestie , nel 
sentire i ruggiti dei boni, esclamò : io sono il frumento di 
Gesù Cristo , sia triturato dai denti delle belve ; e cosi egli 
mori nell’ anno 10G del Signore , ed il suo corpo fu traspor- 
talo nel cimiterio fuori la porla di delta città di Antiochia. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Volgete il rostro sguardo, o Signore, alla nostra fragilità , e poiché ci sentiamo 
oppressi dal peso delle nostre ree azioni , fate , che siamo protetti dall* intercessione 
del glorioso martire e vescoro s. Ignazio. Ter Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. SIMEONE VESCOVO. 

( 18 Febbraio. 1 

Qucslo santo Vescovo era figlio di Maria moglie di Cleofa, » 
sorella di s. a Anna , e perciò era fratello dell’ apostolo s. eia- 
corno il Minore, e parente di Gesù Cristo, chiamato anche nella 
scrittura fratello del Signore. Avendo pertanto 1 ’ apostolo s. Gia- 
como governato la Chiesa di Gerusalemme fino all’anno ses- 
santa dell’ era volgare , nel quale tempo fu crudelmente pre- 
cipitato dalla sommità del -tempio ; appena ebbe consumato il 
suo martirio , che gli Apostoli gli diedero per successore il suo 
germano s. Simeone , il quale era discepolo di Gesù Cristo. 
Egli adunque più per la sua eminente virtù , clic per la con- 
sanguineità col Signore, fu consecralo secondo Vescovo di Ge- 
rusalemme. Mentre reggeva quella Chiesa , si compiva il tempo 
della distruzione di quella città deicida , come l’ aveva annun- 
ziato il divino Redentore , e ciò accadde nell’ anno settantesimo 
del Signore. Il santo Vescovo ne prevenne l’eccidio, facendo 
sloggiare da quella città tutti i cristiani , ed egli stesso 1’ ab- 
bandonò qualche tempo prima, e se n’ andò per molte contrade 
predicando il nome di Gesù fino all’ età decrepita di cento 
venti anni. In tal tempo infieriva la persecuzione contro i cri- 
stiani , e l’ imperatore Trajano aveva emanato un editto par- 
ticolare, per distruggere tutti quelli della casa , e della stirpe 
di Davide. Simeone fu tosto preso, e consegnato ad Attico uomo 
consolare , il quale dopo averlo chiamalo in giudizio , e con 
minacce tentato invano , lo fece crociGggerc a simiglianza di 
Gesù Cristo nostro Signore , ed egli compì il suo sacrifizio 
nell’ anno 106 dell’ era volgare. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Risguardate per poco , o Signore , 1’ infermità nostra spirituale ; e poichò i nostri 
percoli si sono aggravati su di noi,, voi liberatecene per 1’ intercessione di s. Simeone 
vescovo e martire, l’cr Gesù Cristo nostro Signore. 

li 
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S. li VA RISTO PAPA. 

( a6 Ottobre. ) 

Questo sanlo Pontefice ebbe la sorte di nascere ove nacque 
il divino Signore, cioè in Betlemme da un padre ebreo. Egli 
si aggregò alla nazione greca , e dalla voce del popolo , come 
allora si usava , ammiratore delle sue virtù , fu eletto a suc- 
cedere a s. Clemente nel pontificalo verso T anno ioo del Si- 
gnore. Questo sanlo Pontefice distribuì in Roma i titoli alle 
chiese , ed ai preti , ordinò fra le molte cose , clic sette dia- 
coni assistessero al Vescovo quando annunziava la divina parola; 
volle, che non si ammettesse accusa contro al proprio pastore, 
avendo comandalo s. Paolo di ubbidire ai prevosti , anche di- 
scoli , e ciò per evitare le calunnie contro di colui , che agli 
altri sovrasta in dignità. Egli stabilì gli sponsali prima della 
benedizione del matrimonio , ed istituì la consecrazionc delle 
chiese. Creò cinque Vescovi , sei sacerdoti, e due diaconi, e 
sotto l’ impero , e la persecuzione di Trajano fu martirizzalo 
nell’ anno 109 del Signore. S. Evaristo tenne il pontificalo ro- 
mano per anni nove , mesi dicci , e giorni due. Il suo corpo 
fu sepolto nel Valicano accanto agli altri Pontefici. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Riguardate per poco , o Signore, l’ infermità nostra spirituale; e poiché i nostri 
peccati si sono aggravati su di noi, voi liberatecene per l’ intercessione di s. Evaristo 
pai» c martire. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. a SINFOROSA , E SETTE FIGLI. 

( 18 Luglio.) 

Questa santa matrona era nativa della Sabina , e moglie 
di Getulio tribuno , il quale era ricco , possedendo molte terre 
in Tivoli. Egli era stato scoperto per cristiano , cd aveva su- 
bito il martirio per la fede di Gesù Cristo. Non tardò mollo 
la persecuzione ad avventarsi contro l’ illustre vedova , madre 
di sette giovani figli. Arrestata pertanto in Tivoli l’intera fa- 
miglia , la donna forte seppe Lspirare tanto coraggio nei selle 
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(oneri pegni del suo cuore , clic li rese , benché giovinetti , 
sette atleti della fede. Tanta adunque si fu la fermezza , cd 
il coraggio in un sesso debole per natura, cd in una età sì 
tenera , che l’ imperatore Adriano se ne sdegnò , c dopo avere 
personalmente tentalo con minacce e promesse la madre , 
cd i figli , comandò clic Sinforosa alla presenza dei sette 
figli fosse gettata nel Tevere con un sasso appeso al collo , on- 
de la vista di quella morte crudele spaventasse , e guadagnasse 
a se i suoi figli. Ma lutto invano ; poiché la Santa soffogala 
dalle onde volò al cielo , ed il corpo di lei rinvenuto dal suo 
fratello Eugenio, fu sepolto in un luogo a parte, ed il giorno 
seguente i suoi selle figli furono sospesi a sette pali , eretti 
intorno al tempio di Ercole, che mirandoli il tiranno più co- 
stanti di prima, li sacrificò tutti. Crescenzio ricevette un colpo 
di pugnale nella gola , Giuliano nello stomaco , Nemesio nel 
cuore , Primitivo nel ventre , Giuliano nella schiena , Statico 
nel fianco , cd Eugenio fu diviso per mezzo , c così vennero 
a Dio immolate otto vittime. I di loro corpi furono sepolti in 
una fossa sulla strada di Tivoli , ma indi cessata la persecu- 
zione furono trasportali in Roma , e riposti nella chiesa di 
s. Michele in Piscina , insieme col corpo di s. Gclulio loro 
padre. La di loro morte avvenne nei primi anni del secondo 
secolo della Chiesa. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , clic ci concedete di celebrare la memoria dei vostri santi martiri Sinfo- 
rosa , ed i di lei figli ; fate , dio noi un giorno godiamo in Cielo del di loro con- 
sorzio. Per Gesù Cristo nostro Siguore. 

S. EUSTACHIO , E COMPAGNI. 

( ao Settembre. ) 

Questo Santo , chiamalo anche Placido , era oltremodo illu- 
stre fra i Romani , per la nobiltà della stirpe, per le ricchezze 
che possedeva , e per la gloria , che crasi acquistala nella 
milizia. Egli infatti sotto l’ imperatore Trajano aveva ottenuto 
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il tilolo ili capitano della cavalleria. Ora mentre un giorno 
era intento alla caccia , c si accingeva ad inseguire una cerva 
di aliamole, vide in mezzo alle corna della belva un’alta e 
fulgida croce con Gesù pendente. Atterrito a tal vista si ferma 
ed ascolta tosto una voce che di là si parie, e lo invila a 
predare il Regno del Ciclo- Egli quindi ritorna in casa , ed 
insieme alla sua moglie Tcopisla , c due pargoletti figli Aga- 
pito , e Tcopislo si rendè al nome cristiano , e venne battez- 
zato con tutta la famiglia. Essendo quindi l’ indomani ritor- 
nato al luogo della visione , come il Signore gli predisse , 
ascoltò una voce , clic gli annunziò quanti travagli avrebbe 
dovuto soffrire per la di lui gloria. Per la qual cosa egli con 
una invincibile pazienza sostenne infinite calamità , onde in 
poco tempo si ridusse ad una estrema miseria. Sforzandosi 
pertanto di sottrarsi al furore dei nemici del nome cristiano, 
si pose in fuga , e nel viaggio dovè deplorare la sua moglie, 
ed i suoi figli infelicemente a lui strappati da’ persecutori. On- 
de per tante disavventure ritiratosi in un paese lontano vi 
esercitò il mestiere di colono , ma risvegliato da una visione ce- 
leste , e ricercato da Trajano, venne scelto a duce della milizia, 
clic si portava ad una guerra. Riuscito vittorioso in quella 
spedizione , ricuperò pure e la moglie ed i figli. Essendo quindi 
entrato nella città , come trionfatore avanti all’ esercito , in 
mezzo alle grida del popolo esultante, ricevè ordine d’immolare 
un sacrifizio agli Dei per l’ollcnuta vittoria : ma egli con corag- 
gio c costanza vi si ricusò ; perlocchè essendo stalo chiamalo 
dall’ Imperatore, c con molte arti spinto a sacrificare agli Dei, 
dopo molle promesse e minacce, in fine venne gettato nel serra- 
glio dei leoni, i quali essendosi rendati mansueti, l’ Imperatore 
preso da furore lo fc’ rinchiudere con la moglie ed i figli entro 
un toro di bronzo , e dato fuoco intorno allo stesso , vennero 
consumati dalle fiamme, mentre la loro lingua si scioglieva in 
lodi divine al Signore. I di loro corpi seppelliti dai fedeli, furono 
quindi trasportali nella chiesa eretta in Roma in di loro onore. Il 
martirio di gente si illustre avvenne nell'anno 118 del Signore. 

A 


Digitized by Googte 


i8 7 

L' ORAZIONE DELI. A II E S S A. 

O Dio , die ci concedete di celebrare la memoria del vostro santo martire Eustachio , 
sua moglie e figli ; fate che noi un giorno godiamo in Cielo del di loro consorzio. Ver 
Gesù Cristo nostro Signore. 


S'. ALESSANDRO PAPA. 

( i3 Maggio. ) 


Dopo il martirio del santo papa Evarislo venne eletto pon- 
tefice s. Alessandro. Era egli romano , nato nella regione del 
Campidoglio , e fu assunto al pontificato nell’ anno 109 del 
Signore. Della vita di questo Pontefice poche cose sappiamo 
dalla storia. Solo ci basti conoscere essere stalo dal clero , e 
dal popolo eletto alla cattedra di s. Pietro , per congetturarne 
il merito , la virtù , e la santità. Egli stabilì il rito di bene- 
dire P acqua per fugare i maligni spiriti , e mondare la no- 
stra coscienza da quelle piccole macchie , che contrae in mezzo 
al mondo, inevitabili alla fragilità della umana natura: desso 
sono quelle veniali colpo, che sette volte al giorno commette 
1’ uomo giusto , dalle quali pure sette volte si monda , come 
dice il profeta. Si vuole pure , che questo Pontefice avesse in- 
trodotto nel sacrifizio il pane azzimo per l’eucaristia, imitando 
P islesso rito che usavano gli Ebrei nella cena pasquale , e 
perciò escluse il pane fermentato. Egli infine volle, che nel 
calice s’ infondessero poche gocce di acqua per la consecra- 
zione , onde dimostrare quelle poche gocce di acqua uscite dal 
costalo di Gesù morto per la ferita del soldato : di altri riti 
pure ampliò il santo sacrifizio dell’ altare. Questo Pontefice 
governò la Chiesa di Gesù Cristo per lo spazio di anni dieci , 
sette mesi , c due giorni ; creò cinque Vescovi , altrettanti sa- 
cerdoti , e due diaconi , egli fu coronato dal martirio nel- 
1 ’ anno 119 sotto l’ imperatore Adriano , ed il suo corpo fu 
sepolto nella via Nomeulana , luogo di sua morte , lontana 
per sette miglia da Roma. 

• 
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L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio, cho ci concedete di celebrare la memoria del vostro santo martire Alessandro, 
fate , che noi un giorno gollismo in Ciclo del di lui consorzio. Ter Gesù Cristo nostro 
Signore. 

I Ss. FAUSTINO , e IO VITA. 

( 36 Febbraio. ) 

Nati nella città di Brescia questi due santi fratelli di nobile 
famiglia , essendo entrambi di costumi illibati, furono ascritti 
dal Vescovo di quella città nel clero: era il primo sacerdote, 
ed il secondo diacono. Essendo venuti in sospetto ad Italico 
governatore della Toscana di far proseliti alla Religione cri- 
stiana, furono accusati da costui all’ imperatore Adriano, come 
Seguaci di Cristo, e per di lui ordine furono arrestati , impri- 
gionati, e tradotti in molte città dell' Italia, dapertullo sparge - 
vano la parola divina , perlochò ricondotti in patria , ed in- 
terrogati dall’Imperatore medesimo, che di là passava , la loro 
costanza li fece condannare alle fiere , le quali li rispettarono, 
anzi inferocirono ed ammazzarono i loro istigatori. Partitosi 
di là T Imperatore recossi in Milano , dove fece condurre i 
due atleti della fede , e li fece colà crudelmente straziare , 
ma essendo tutto riuscito vano, anzi essendosi colà molli con- 
vertiti alla fede di Gesù Cristo, Adriano portatosi in Roma , 
volle pure colà esercitare la sua crudeltà contro i due Santi. 
Mentre essi erano in prigione furono visitati dal papa s. Eva- 
risto, che li confortò al martirio: india poco di là menati in 
Napoli , furono legati con mani , c piedi e gettali nel mare , 
ma salvati dagli Angeli , furono trascinati in patria , c dopo 
avere con la loro costanza convertili molti gentili a Gesù 
Cristo , finalmente furono decapitali fuori la porla che va a 
Cremona nell’ anno 119 del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA M ESSA. 

O Dio, clic ci consolate con l’annuale festività dei vostri santi martiri Faustino, 
e Iovìta , concedete a noi , clic mentre ci rallegriamo de’ loro ineriti, siamo commossi 
dai loro esempi. Pg: Gesù Cristo nostro Signore, 
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{ 14 Gkinaio. ) 

Nacque in Cagliari capitale della Sardegna il nostro Santo 
da genitori pagani , e fu dalla più tenera età istruito nella 
religione cristiana , che professava di nascosto del padre. Que- 
sti venuto a notizia di ciò , prima lo tentò con le lusinghe , 
indi lo tradusse in carcere, ma tanta fu la costanza del figlio, 
che indusse infine il padre a divenire cristiano. Liberalo dal 
carcere il santo giovine , per divina ispirazione stabilì abban- 
donare la patria, c ritirossi sul monte Epiro. Colà risplendetlc 
per la sua santità, non che per la sua predicazione, ed ebbe 
a vincere molte insidie del demonio. Disceso di là nella città 
tli Valeria liberò dalla lebbra la moglie del senatore Agatone, 
pcrlochò guadagnò tutta la di lui famiglia a Gesù Cristo , 
con la sequela di molti cittadini. Di là partitosi , venne in Ro- 
ma , ove discacciò il demonio dal corpo della giovane Agnese 
figlia dell’ imperatore Antonino. Ma il protervo principe volendo 
agli Dei attribuire la guarigione della figlia , cercò di ridurre 
Polito al culto degl’idoli. Pcrlochò condotto il Santo alla presenza 
degl’ idoli , c messosi in orazione , caddero al suolo i falsi nu- 
mi. Irritato a tal vista l’ Imperatore, ordinò, che Potilo fosse 
crudelmente tormentato, ed indi messo in durissimo carcere. Ei 
colà venne disteso sull’eculeo , c con ardenti fiaccole ai Iati 
cruciato. Il Santo non si perde di coraggio, ma rinfacciò al 
princijKì la sua crudeltà, la quale si accrebbe dippiù, onde gli 
furono lolle le unghie, e quindi fu esposto alle fiere, ma queste 

10 risparmiarono : dopo ciò fu gettato in una botte di olio bol- 
lente, donde nè uscì anche illeso, ed infine fu traforato con un 
chiodo di fuoco e gli fu tagliata la lingua. A tal allo crudele 

11 principe fu preso da una vertigine, che lo prostese al suolo, 
ma alle preghiere della figlia Agnese , il Santo lo liberò , 
locehè egli attribuì ad arte magica. Infine il santo martire 
gli pronunziò , che per ottenere la sua morte , conveniva uscirò 
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da lloma. Commosso pertanto Antonino dalla conversione del 
popolo di Roma a Gesù Cristo , ordinò ai manigoldi , che 
l'olito fosse trucidalo in altro luogo ; laonde neHa città di Ascoli 
di Puglia rice\ò con la decollazione la palma del martirio. 
Il di lui corpo fu rinvenuto nella città di Tricarico nel seco- 
lo XVI nella chiesa della SS. Trinità , ed in Napoli vi fu 
cretto magnilico tempio in suo onore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che ci consolate con l’annuale solennità del santo martire Potito , couco- 
" lieti- a noi propizio , che godendo del trioniàl suo combattimento sulla terra , me- 
ritiamo di giungere al consorzio di lui nel Ciclo. Ter Gesù Cristo nostro Siguore. 

S. a SABINA. 

( 19 Agosto. ) 

Questa Santa era una illustre matrona romana : il di lei 
marito fu Valentino nobile cittadino. Appena costui morì che 
questa vedova ebbe la sorte di contrarre amicizia con una 
vergine cristiana per nome Serafìa, Costei non tardò molto a 
persuadere a Sabina di lasciare il cullo falso degl’ idoli 
e divenire seguace di Cristo, e T ottenne. S.* Sabina divenuta 
cristiana ebbe tanto amore per Serafìa , che essendo questa 
presa e menata al martirio , nella persecuzione clic infieriva 
contro la Chiesa, volle accompagnarla fino al luogo del sup- 
plizio , secolei ragionando della celeste beatitudine ; e dopo il 
martirio ne seppellì il di lei corpo. Ne fu dato pertanto 
avviso al prefetto Elpklio, il quale avendola a se chiamata le 
disse : sei (u quella Sabina tanto nobile od illustre , moglie 
di Valentino ? Si , rispose la Santa. E come dimenticasti 
tu la nobiltà del sangue , per andar dietro al nome di Cri- 
sto , seguendo l indemoniata Serafìa ? Ah no ; ella rispose: 
anzi ringrazio Iddio , che per mezzo di lei mi ha liberalo 
dalla potestà del demonio. Sdegnatosi pertanto il prefetto a 
tal risposta , dopo averla con promesse , c minacce in vano 
(culata , la fece decapitare. La sua morte avvenne nell’ anno 
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dd Signore i3o ; ed il suo corpo raccolto dai cristiani fu tu- 
mulalo in quel medesimo sepolcro , che ella fece scavare , e 
vi ripose la santa verghe Serafia. 

L’ OHAZIOSE DELLA MESSA. 

0 Dio, elle tra i molti miracoli della vostra onnipotenza deste la vittoria del mar- 
tirio anche al sesso fragile ; concedete a noi propizio , che siccome veneriamo la 
memoria di s. Sabina vostra martire , cosi per lo di lei esempio a voi ci avviciniamo 
nel Cielo. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. TELESFORO PAPA. 

(4 Gessaio. ) 

Il pontefice s. Tclesforo di nazione greca fu il successore 
immediato di s. Sisto I , e tenne il pontificalo mentre re- 
gnava Antonino il Pio, il quale veruna persecuzione ordinò 
contro i cristiani , ma non puniva gli oltraggi recali ai mede- 
simi. La vita di questo Pontefice fu santa , ma le principali 
cose rammenteremo del suo pontificalo. Egli infatti stabili, che 
i quaranta giorni , che precedono la Pasqua , fossero colise— 
crati al digiuno comandato da Cesù Cristo, e da lui praticalo 
nel deserto, e dagli Apostoli osservato. Dippiù volle , che nel 
punto della mezzanotte del Natale di Gesù Cristo si celebrasse 
una messa, e nella mattina di Natale se ne celebrassero Ire da 
ciascun sacerdote , una in memoria della nascita temporale di 
Gesù Cristo , la seconda in memoria dell’ adorazione dei pa- 
stori , e la terza per la vocazione dei gentili alla fede : vi 
aggiunse alla Messa il Gloria in excelsis Dco. Creò tredici 
Vescovi, quindici sacerdoti, ed otto diaconi , governò la Chiesa 
per anni undici , tre mesi , e ventidue giorni , e fu coronalo 
da un martirio , clic Eusebio chiama illustre , aizzalo dai 
sacerdoti pagani , e tolleralo dall imperatore Antonino nell an- 
no 139 del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che ci rallegrate con 1’ annuale festività del santo pontefice e martire 
Tclesforo ; concèdete a noi propizio di godere della protezione di colui , del quale 
ricordiamo la memoria* l*t*r Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. PIO I.° P A P A. 

( 1 1 Luclio. ) 

La città di Aquilca diede i natali a questo santo Pontefice , il 
quale fu successore a s. Igino, c fu eletto Papa nell’istcsso anno 
della morte del suo predecessore , cioè nel 1 4-2 del Signore , 
c governò la Chiesa per anni undici. Fu da lutti amato per 
purità di costumi , c saggezza di governo. Egli ebbe a com- 
battere due famosi settari per nome Marcionc, c Valentino , 

1 quali vennero in Roma a tenere scuola dei loro errori : e 
perciò nell’anno i i> 4 - egli convocò un Concilio per condannarli; 
oltre a ciò sursc s. Giuslino il filosofo a confutarli, e vi scrisse 
una insigne apologia della religione, che direse all’ impera- 
tore Marco Antonino Pio, il quale se ne morì , ed ebbe per 
successori Marco Aurelio , e Lucio Commodo germani , c 
nuovi persecutori della Chiesa. S. Pio I creò dicci Vescovi , 
diciannove sacerdoti , e ventuno diaconi , e fu coronato dal 
martirio nell’ anno del Signore iò| , ma s’ ignora con quali 
tormenti si desse fine al suo sacrifizio. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dit» , che ci rallegrate con l 1 annuale festività del santo pontefice e martire 
rio I , concedete a noi propizio di godere della protezione di colui , del quale 
ricordiamo la memoria. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. ANICETO PAPA. 

( 17 Aprile. ) 

Quarta persecuzione di Marco Aurelio Commodo ( 162. ) 

S. Aniceto nacque in Siria , e fu assunto al ponleficato 
nell’ anno 107 del Signore. Egli governò la Chiesa per nove 
anni con molta sapienza , e stabilì molte regole di discipli- 
na riguardo ai chierici , e volle , clic si rendesse universale 
l’ uso di celebrare la Pasqua nella domenica , che segue il 
plenilunio di Marzo. Questo Papa ordinò nove Vescovi di- 
ciannove sacerdoti , e quattro diaconi. Sotto il suo pontificalo 
accadde un avvenimento , che merita rammentarsi. Le legioni 
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romane comandale da Marco Aurelio erano siale incautamente 
condotte in una valle , dove bloccate dall’ escrcilo nemico, e 
prive di acqua per cinque giorni , erano nella crudele circo* 
stanza o di morire per la sete , o di darsi in mano dei ne- 
mici, quando il valoroso Imperatore comandò alia legione cri- 
stiana, che con fervide preci impetrasse da Gesù Cristo rimedio 
a tanto male. La sua fede fu premiala, poiché un abbondante 
pioggia cadde dal ciclo jier dissetare l’ esercito romano , e mille 
fulmini d’ improvviso caduti suU’armate nemiche le avvilirono, 
e quindi sbaragliale lasciarono libero il varco alle legioni co- 
mandale da Marco Aurelio. Per questo fallo la legione cristiana 
fu della fulminante , c f Imperatore comandò , che si punis- 
sero con la morie gli accusatori dei cristiani. Poco sopravvisse 
a tanta gioja il santo Pontefice , poiché appena dopo di tal de- 
creto già aveva egli sofferto il martirio , c già le sue ossa 
riposavano nel cimitero sulla via Appia (i). 

L’ ORAZIONE DELLA M ESSA. 

O Dio, che ci rallegrate con 1* ammalo solennità del santo pontefice, e martire 
Anicoto ; concedete a noi propizio , che rammentando la di lui santità , godiamo 
della di lui protezione. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. POLICARPO VESCOVO. 

( i \ Gessaio. ) 

Qucslo Santo fu illustre oltremodo per essere stalo discepolo 
di vari Apostoli , e di coloro clic intesero del divino Signore 
le lezioni , e videro i prodigi inauditi. Egli fu il fido seguace 
ed allievo dell’ apostolo s. Giovanni , clic era stalo Pullimo su- 
perstite dopo la morte di lutti gli Apostoli. Queste prerogative, 
e la di lui squisita virtù gli procacciarono una somma vene- 
razione tra il popolo. S. Giovanni per tal fatta lo consacrò 
Vescovo della città di Smirne, una delle più fiorenti chiese del 
cristianesimo. Il nostro Santo dovè recarsi in Roma presso il 

(1) In questa persecuzione fu martirizzato s. Giustino vescovo, del qua- 
le si parlerà nel cap. IV dei dolzori. 
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papa s. Aniceto per definire i dubbi inforno al tempo della 
celebrazione della Pasqua , che dopo la decisione di un con- 
cilio fu stabilito per la domenica , che segue il plenilunio di 
marzo, come tuttora si osserva universalmente. Stante in ltoma 
il santo Vescovo s’ imbattè in molti eretici seguaci di Valentino 
e Marciane , i quali egli ridusse alla fede; che anzi essendosi 
incontrato con quest’ ultimo , che richiedeva che mai credesse 
della sua persona , rispose il Santo : riconosco in te il primo- 
genito del demonio. Partitosi da Roma si restituì alla sua 
Chiesa di Smirne. Intanto essendo stala proclamata dagl' im- 
peratori Marco Antonino, c Lucio Commodo la quarta perse- 
cuzione alla Chiesa, l’Asia fu spettatrice di crudeltà inaudite. 
E poiché tra tutti i Vescovi di quella contrada s. Policarpo 
era considerato il primo , come attcsta s. Girolamo , quindi 
egli ne fu la vittima principale. Arrestalo per ordine del pro- 
consolo fu condotto dinanzi allo stesso , che cercava sedurlo 
con lusinghe e minacce. Rispose allora Policarpo : ottanta- 
sci anni sono , che servo a Gesù Cristo, ed ora vuoi, che 
me ne diparta per due giorni di vita ! Allora il proconsolo 
lo condannò alla morte di' fuoco ; quindi convocalo lutto il 
popolo nell’ anfiteatro , il Santo consumò il suo sacrifizio col 
doppio fuoco c del corpo, c con quello della sua anima, che 
volò in seno a Dio nell’anno TC8 del Signore. Questo Santo ha 
lasciato alla Chiesa una lettera si preziosa , che tuttora si legge 
nei pergami delle Chiese orientali. 

L’ ORAZIONE DELLA 91 ESSA. 

O Dio , che ci rallegrate con V annuale solennità del santo pontefice e martire 
s. Policarpo*, concedete a noi propizio, che rammentando la di lui santità , godiamo 
della di lui protezione. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

1 SETTE FRATELLI e S. a FELICITA LORO MADRE. 

( i3 Novemurb. ) 

Questa santa matrona romana era cristiana , e di vita edi- 
ficante ; ella era vedova , c madre di sette figli , che educava 
secondo i dettami del Vangelo. Nella persecuzione di Marco 
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Aurelio Commodo accusala come cristiana fu chiamala in 
giudizio da Publio prcfello, il quale nè con lusinghe, nè con 
minacce potè indurla ad apostatare. Sdegnalo ollremodo il 
prefetto le disse : se non avete riguardo a voi , abbiatelo 
almeno ai vostri figli , poiché li vedrete tulli sacrificali in- 
nanzi (ì vostri occhi. Allora la donna forte rispose : se ora 
morranno , però vivranno eternamente in Dio; la tua pietà 
c empietà , il tuo consiglio è crudeltà : indi rivolta ni figli 
loro mostrò il ciclo aperto , c Gesù Cristo che li aspettava. 
Allora il prefetto incominciò a straziare i sette figli : Ianua- 
rio mori sotto i colpi di bastone di piombo ; Felice e Filippo 
furono ammazzati con le percosse ; Silvano fu precipitato in 
una valle ; Alessandro , Marziale e Vitale furono decapitali. 
La madre spettatrice lor dava coraggio con le sue esortazioni. 
Dopo quattro mesi di prigionia la illustre vedova segui i suoi 
selle figli martiri , essendo stata decapitata nell’ anno ry4 del 
Signore. 11 nome di s. Felicita è molto celebre negli annali 
della religione. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo , onnipotente Iddio , di concederci , che rammentando la solennità 
della santa martire vostra Felicita , noi tutti siamo protetti dai suoi meriti , non 
meno che dalle sue preghiere. Per Gesù Cripto nostro Signore. 

S. SOTEItO PAPA. 

( 13 AriULE. ) 

Questo santo Pontefice nativo di Fondi in Campagna Tu scelto 
per la sua virtù a reggere la Chiesa di Dio dal suffragio uni- 
versale del popolo. Egli si distinse sopra gli altri in quella 
virtù, che è una delle distintive del cristianesimo, cioè la ca- 
rità. S. Dionisio illustre vescovo di Corinto nella sua lettera 
ai Romani fa gli elogi del santo Pontefice per la paterna 
amorevolezza, con la quale accoglieva i cristiani raminghi c 
cacciati di terra in terra , per le largizioni straordinarie , con 
cui soccorreva ora i carcerati lontani , ora i condannati ai 
metalli , ora le altre Chiese in bisogno. Alle limosino univa 
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ledere piene d’ istruzione , e conforto , ed alla carità aggiun- 
geva lo zelo per la fede , avendo condannato l’empio Montano 
eresiarca ippocrila , che si spacciava per lo Spirito Santo. 
Intanto l’ apologia della religione presentala all’ imperatore 
Marco Aurelio da BI ditone vescovo di Sardi valso ad ottenere 
un rescritto , che vietava a chicchessia di condannare i cri- 
stiani ai supplizi ed alla morte. Ciò nulla ostante non si cessò 
nel corso del suo impero d’ incrudelire contro i medesimi , 
ond’ è che noi reggiamo questo Pontefice coronato dal martirio 
nell’ anno 177 del Signore dopo nove anni, tre mesi, c 
venti giorni di santo governo , e dopo aver creato in cinque 
ordinazioni undici Vescovi , otto sacerdoti , e nove diaconi. 

L’ ORAZIONE DELLA M ESSA. 

Vi preghiamo, o Signore, di concedere, clic la festività del santo martire e pon- 
tefice So ter o ci tuteli , c la di lui venerata preghiera ci renda commende voli presso 
di voi. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. E LE UT ERIO PAPA. 

* ( 16 Maggio. ) 

Fu egli successore di s. Soicro c greco di nazione nato in 
Nicopoli : essendo egli venuto in Roma fu da s. Solerò ordinato 
diacono, ed alla sua morto fu crealo Pontefice nell'anno 177. 
Questo Papa vide con dolore lacerata la Chiesa dallo scisma 
di Montano , come pure ebbe a deplorare 1 ’ empietà di Mar- 
cionc famoso eretico. Egli non si stancò di fulminare le loro 
perverse dottrino. Tra queste molestie però la Chiesa fece un 
acquisto glorioso , che ben poteva consolare il suo capo. Lucio 
re della Brettagna abbracciò la fede di Gesù Cristo , c mandò 
due legali al santo Pontefice , onde gl’ inviasse dei missionari 
por la conversione del suo regno. S. deuterio vi spedì Fuganzio 
e Damiano , elio furono due Apostoli , i quali trionfarono dcl- 
l’ idolatria, ed affidarono a Ire Arcivescovi il governo di quella 
Chiesa. Sebbene la Religione respirasse allora un’ aura di pace 
sotto l’imperatore Commodo, successore di Marco Aurelio, pure 
questo Pontefice si annovera tra i martiri , avendo regnato 
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quindici anni, tre mesi , e duo giorni, od avendo creato quin- 
dici Vescovi , dodici sacerdoti , ed otto diaconi ; il suo corpo 
fu sepolto nel Vaticano, 

L’ o n a z i o n e della Messa. 

Riguardate per poco, o Signore Iddio, le nostre spirituali infermità, e poiché le 
nostre colpe ci opprimono , voi sosteneteci per l'intercessione del sauto martire e pon- 
tefice Eleutcrio. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. VITTORE PAPA. 

( 28 Luglio. ) 

Dopo la morie del santo pontefice Eleulerio fu eletto a di 
lui successore s. Vittore, africano di nazione. Si agitò sotto 
questo Pontefice la quistione sul tempo della celebrazione della 
Pasqua. Egli scrisse ai Vescovi su tale oggetto. Si convocarono 
diciannove e più Concili provinciali , e tulli decisero , che 
si celebrasse la Pasqua nella domenica seguente al plenilunio 
di marzo, ed essendovi alcuni Vescovi asiatici dissidenti , il 
santo Pontefice li minacciò di scomunica ; ma essi chinarono 
la fronte ai comandi del sommo Gerarca della Chiesa , il 
quale la governò per anni dicci, tre mesi , c dieci giorni, nel 
quale tempo ordinò dodici Vescovi, quattro sacerdoti , c sette 
diaconi. Fu coronalo dal martirio nel principio del terzo secolo 
della Chiesa, c le sue spoglie mortali riposano nel Valicano, 
accanto a quelle di s. Pietro. 

Questo Pontefice scrisse due libri apologetici della Religione, 
e fu il primo , che usò scrivere nella lingua laliua. Questi libri 
furono dispersi. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

La felice confessione della fede del santo martire 0 pontefice Vittore ci premuni- 
sca , o Signore, c la di lui santa preghiera ci renda a voi accettevole Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 
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S. ZEFFIftlNO PAPA. 

. ( j6 Acosto. ) 

Quinta persecuzione deir imperatore Settimio Severo ( aoo.) 

S. Zoffirino fu eletto Pontefice dopo il martirio di s. Vittore 
nell’ anno 202 , allorché infieriva la crudele persecuzione 
ordinala contro i cristiani dall’ imperatore Settimio Severo. 11 
santo Pontefice era il bersaglio dei persecutori della Chiesa. 
Egli stette alquanto celato nei cimiteri e nelle grotte ; come 
prima la tempesta parve calmarsi , usci dai suoi nascondigli, 
ed attese al governo della Chiesa. Egli usò tutta la dolcezza 
per la conversione dei peccatori. Con tali disposizioni rimise 
in grazia quel Nataiio , prima confessore , iodi apostata e 
Vescovo eretico , il quale vestilo di cilicio si gitlò ai suoi piedi 
alla presenza di tutti i fedeli , piangendo amaramente il suo 
lallo. Costò molto a questo Pontefice 1 ’ essere stalo costretto a 
scomunicare tra i seguaci di Montano l’ illustre Tertulliano , 
quello, che aveva dichiaralo la guerra a tulli gli eretici, che 
passò al campo nemico si per dispetto d’ orgoglio , come per 
troppa rigidezza di carattere. Sotto s. Zcffirino venne in Roma 
il celebre Origene a visitare la sede di s. Pietro. Questo Pon- 
tefice comandò, clic ogni fedele si comunicasse nella Pasqua. 
Egli governò la Chiesa per otto anni , selle mesi , e dicci gior- 
ni , nel qual tempo ordinò tredici Vescovi , altrettanti preti , 
c sette diaconi : coronato dal martirio discese nel sepolcro nol- 
l’anno 219 del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo, onnipotente Iddio , di concorderei, che mentre ci rallegriamo dei me- 
riti acquistati dal vostro santo martire e pontefice Zeffìriuo , venghiamo ammaestrati 
dai suoi esempi. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. CALLISTO I. PAPA. 

( 16 Ottobre. ) 

Questo Pontefice era romano , c figlio di Domizio. Nel suo 
pontificato la Chiesa fu tranquilla , ma non senza martiri , 
poiché Alessandro Severo convinto della santità della religione 
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nc venerava l’Autore , come degno degli onori divini , c ne 
conservava l’ imagine nel suo Larario. La persecuzione adun- 
que era opera dei prefetti delle città. Questo Pontefice stabili 
nella Chiesa i digiuni delle quattro stagioni delti Le Quattro 
Tempora, e ciò perché in delti giorni si cominciavano ad 
ordinare i Vescovi , i sacerdoti , ed i diaconi , mentre prima 
ordinavansi in dicembre, ed anche per implorare dal Signore 
le sue grazie in ogni stagione dell’ anno. Fu questo Papa , 
che fece fabbricare il celebro cimitero, che tuttora si ammira 
in Roma sulla Via Appia , detto il cimitero di Callisto. Molti 
ve n’ erano in Roma a riposo dei morti, e riparo dei vivi 
perseguitali. Questo di Callisto fu il più celebre, perchè no- 
bilitato venne in seguilo dalle spoglie di 4-6 Pontefici , e di 
nulla meno di 175,000 martiri. Qual tesoro fu mai più rieco, 
c più prezioso di questo, ove l’istcsso Callisto lo consccrò 
col suo martirio nell’ anno 223 del Signore? 

L' ORAZIONE D E I. I. A M ESSA. 

O Dio , che ci vedete mancare di nostre forze, Voi ravvivateci per misericordia vo- 
stra con V esempio dei? vostri Santi. Per Gesù Cristo nostro Signore.* - v » 

S.* C E C I L 1 A VERGINE. 

( 22 Novembre. ) 

Vergine romana d’illustre famiglia era la nostra Santa. 
Essendo stata istruita nei precetti della religione , era dive- 
nuta cristiana fino dai primi anni di sua gioventù^ c con voto 
interno aveva a Dio consacrata la sua verginità. ‘ Ma essendo 
stala contro la sua volontà sposata al nobile giovane Valeriano 
pagano , nella prima notte delle nozze ella così parlò allo 
sposo. Valeriano , sappi, che io sono in custodia di un An- 
gelo, che difende la mia verginità; laonde noti voler toc- 
carmi , onde l’ ira di Dio non cada su di te. A tali detti 
commosso Valeriano non osò toccarla , c soggiunse esser 
pronto a divenir cristiano , purché vedesse l’Angelo ; ma aven- 
do Cecilia risposto non poter ciò avvenire , senza ricevere il 
battesimo , Valeriano desiderando veder l’ Angelo , richiese il 
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battesimo. Laonde si condusse da! papa Urbano , il quale era 
nascosto entro i sepolcri dei martiri sulla Via Appia, e venne 
tosto battezzato. Quindi ritornato nella casa rinvenne Cecilia , 
ebe orava con un Angelo ricoperto di uno splendore divino. 
Stupefallo a tal vista, e riscosso dal timore, si recò dal fra- 
tello suo Tiburzio , e lo fece istruire da Cecilia, e battezzare 
dallo stesso Pontefice, e quindi venne degnalo del pari della 
vista dell’Angelo. 1 due fratelli indi a poco arrestati dal pre- 
fetto Almachio soffrirono con costanza il martirio (i). Dojkj 
ciò l’islesso prefetto comandò di arrestarsi Cecilia, e tradotta 
innanzi a lui , venne richiesta , ove sicno le ricchezze dei due 
fratelli Tiburzio c Valeriano. Al che avendo ella risposto es- 
sere stale tutte dispensale ai poveri , sdegnato oltremodo Al- 
machio , la fe’ trarre in sua casa , e la immerse in un lwgno 
ripieno di fuoco, ma essendovi rimasta illesa per un giorno, 
ed una notte , il prefetto chiamò il carnefice , e nell’ islesso 
luogo ordinò che fosse decapitata. Avendo costui spiccato Ire 
colpi, non potè troncare il suo capo, onde rimasta semiviva , 
dopo tre giorni consumò il suo martirio, il di lei corpo fu ri- 
posto nel cimitero di Callisto , c dal papa Pasquale fu edifi- 
cala una Chiesa in onore dei tre martiri, e vi furono riposti 
i loro corpi. Il nome di questa Santa è nel canone della 
Messa ( 2 ). 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che ci rallegrate con 1' annuale festività della santa Vergiue e martire 
Cecilia j concedete a noi di seguire 1* esempio della santa vita di colei, che col sacro 
rito ora celebriamo. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. a MARTINA VERGINE. 

( 3o Gennaio. 1 

Dopo il martirio di s. a Cecilia la Chiesa di Roma ammirò 
quello di un altra illustre vergine , per nome Martina , figlia 

(i) La Chiesa celebra il martirio dei santi Tiburzio e Valeriano nel 
giorno i4 aprile. 

(a) Le scuole di suono c canto hanno a prolcggilricc questa Sauta, 
jiciché filarmonica. 
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di un padre consolare. Nella più tenera età ella restò priva 
dei genitori , ed essendo tutta accesa della cristiana pietà, donò 
le molte sue ricchezze ai poveri con una ammirevole liberali» 
tà. Riconosciuta per cristiana , non fu risparmiata nella per- 
secuzione ; essendo stata spinta a sacrificare agli Dei ella de- 
testò questo comando , come un misfatto. Pcrloechò venne 
crudelmente lacerala da percosse , c con bastoni , e con unci- 
ni di ferro , e quindi straziata con coltelli acuti , e con acce- 
sa pece intorno al suo corpo : e cosi ridotta venne esposta alle 
fiere , dalle quali però rimase illesa ; pcrlocchò fu in seguilo 
gettala in un rogo ardente , ma le fiamme la rispettarono. 
Un si orrendo strazio , c tanti prodigi trassero molli spettato- 
ri , ed i medesimi carnefici alla fede , che confermarono col 
proprio sangue. Intanto la santa Vergine si mise in orazione, 
ed all’ istante la terra fu scossa , il ciclo spiccò i suoi globi 
di fuoco, i tempi dei numi furono adeguati al suolo, ed i 
loro simulacri estinti. Commosso per tanto il giudice e dalla 
di lei costanza , e da tali prodigi , la fece decollare. Prima 
di consumare il martirio udissi dal Cielo una voce , che la 
invitava al Paradiso, onde molti idolatri si convertirono. La 
Santa spirò, c tremò di nuovo la (erra. Il corpo di lei rin- 
venuto dal Pontefice Urbano Vili fu sepolto in una chiesa a 
di lei onore fabbricata sul carcere Mamcrtiao alle falde del Cam- 
pidoglio. 

L’orazione della Messa. 

O Dio , che tra I miracoli della vostra onnipotenza donaste il trionfo del marti- 
rio anche al sesso debole; concedete a noi , i quali veneriamo la memoria di s." Mar- 
tina vergine e martire, che |>el di lei esempio ci rendiamo a Voi accettevole l’er 
Gesù Cristo nostro Signore. 

S. URBANOI. PAPA. 

( i5 Maggio. ) 

Morto il santo papa Callisto, a lui succedeva nel pontifi- 
cato e nel martirio Urbano I , figlio di Ponziano , romano. 
Questo Pontefice converti molti pagani alla fede, regolò l’am- 
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ministrazione dei boni offerii alla Chiosa , distribuendoli Ira 
gli ecclesiastici ed i poveri, dicendo essere voli dei fedeli, pa- 
trimonio dei poveri, e sconto dei peccati. Fu vittima della per- 
secuzione dell’ imperatore Severo, dopo aver governato la Chiesa 
per anni sei, mesi sette, e giorni quattro, avendo tenuto cin- 
que ordinazioni, nelle quali creò otto Vescovi, nove sacerdoti, 
e cinque diaconi. 11 suo corpo fu sepolto nel cimitero dei mar- 
tiri. Ciò avvenne nel di 23 di maggio dell’ anno 229 del 
Signore. 

L' ORAZIONE DELIA MESSA. 

Concedete a noi, onnipotente Iddio , che celebrando la solennità del santo mar- 
tire e pontefice Urbano, siamo presso di Voi aiutati dalla di lui intercessione. Per 
Gesù Cristo nostro Signore. 

S. PONZIANO PAPA. 

( 19 Novembm. ) 

Dopo la morie deH’anzidetto ]>on(eficc Urbano fu eletto a suc- 
cedergli Ponziano tìglio di Calfurnio nato in Roma. Stelle egli 
alcuni anni pacificamente nel pontificato, quando Alessandro Se- 
vero a persuasione di alcuni sacerdoti del gentilesimo lo rilegò 
nell’ isola di Sardegna, dove il santo Pontefice patì gravissimi 
travagli, e persecuzioni. Ma non dimenticò pertanto la cura spi- 
rituale della Chiesa di Dio. Scrisse egli di là due lettere: nella 
prima parla del rispetto dovuto ai sacerdoti e ministri del- 
l’altare, nell’altra esorta i fedeli tulli alla fraterna carità. Fu 
questo Pontefice che ordinò la recita del Salterio nelle Chie- 
se, e volle che la Messa incominciasse col Salmo ludica me 
Deus eie. I disagi ed i travagli lo trassero al sepolcro ai 1 9 
novembre dell’ anno 233 , c perciò viene annoverato tra i mar- 
tiri. Nei cinque anni del suo pontificalo tenne due ordina- 
zioni, e creò sei Vescovi, altrettanti sacerdoti, e cinque dia- 
coni. 11 suo corpo dalla Sardegna fu per ordine di s. Fabiano 
di lui successore trasportato in Roma , c sepolto nel cimitero 
di Callisto. 
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L’ ORAZIONE DEM. A MESSA. 

Risguarilate per i>oco, o Signore Iddio, le nostre spirituali infermità; e poiché sia- 
mo oppressi sotto il ]icso delle nostre colpe, Voi sosteneteci per l’ intercessione del 
santo pontefice e martire Ponziano. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. IPPOLITO VESCOVO. 

1 ai Agosto. ) 

Sollo la medesima persecuzione S. Ippolito vescovo di Por- 
to, uomo di una eminente santità, e di profonda dottrina , 
ed illustre per una squisita erudizione , avendo confessato la 
fede con libertà nella città di Porto , fu legalo con mani e 
piedi , c precipitalo in una profonda fossa piena di acqua , 
ove restò soffogato, e cosi consegui la palma del martirio. 
Il suo corpo fu ivi seppellito dai cristiani. 

L’ ORAZIONE DELLA 31 ESSA. 

L’orazione della 3Iessaè la comune a’santi Martiri v. sopra. 
Ss. PEltPETU A e FELICITA. 

( 7 Marzo. ) 

Queste due sante matrone native della città di Tubile nella 
31auritania erano maritate, ma non si conosce se i loro ma- 
riti fossero cristiani, o pagani. Nella generale persecuzione fu- 
rono riconosciute seguaci di Cristo , c dal proconsole furono 
messe in carcere , ove ritrovavansi altri quattro cristiani loro 
parenti, chiamati Satiro, Saturnino, Revocalo, c Secondiolo. 
Si attese , che s. a Perpetua , la quale era incinta , partorisse , 
come avvenne: ella diede alla luce un bambino, clic consegnò 
alla madre cd al padre suo, ondo fosse allevalo: costoro per- 
tanto si presentarono col tenero bambinello, e con un fanciullo 
di pochi anni al giudice, onde commosso liberasse la tenera 
madre. Infine recarono il medesimo bambino alla madre, on- 
de persuaderla ad apostatare, c ritornare in seno alla famiglia; 
ma tutto fu inutile. Irritato pertanto il giudice, la fece pub- 
blicamente frustare, insieme ai quattro suoi parenti. Ritornati 
lutti nella prigione furono condannati all’ anfiteatro delle fie- 


Digitized by Google 


204 

re. Tutti vi andarono, cantando il versetto del salmo Omncs 
dii fjcnlium Daemonia. Colà giunti , le due matrone insieme 
a Satiro c Revocato furono sbranate. Saturnino c Sccon- 
diolo risparmiati dalle fiere , furono trucidati dal tiranno. Il 
nome di queste due illustri eroine fu sì celebre , clic venne 
registrato nel canone della Messa ; a preferenza di milioni di 
martiri. 

V ORAZIONE DELLA MESSA. 

Concedete a noi , o Signore Dio nostro , di venerare con continua divozione il 
martirio delle sante Perpetua c Felicita , onde non potendo noi degnamente ce- 
lebrarne il trionfo, vi ci approssimiamo con gli umili nostri ossequi. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 

S.* CATERINA VERGINE. 

( i5 Novembre. ) 

Nata in Alessandria di stirpe illustre questa santa Vergine 
fin dai primi anni unendo lo studio delle lettere con l’ardore 
della fede di Gesù Cristo , in breve tempo giunse a tal per- 
fezione di santità, e di scienza, che di anni diciollo vin- 
ceva ognuno per la sua erudizione. Avendo ella veduto , 
clic molli cristiani per ordine dell’ imperatore Massimino dopo 
molli tormenti per la fede sostenuti, erano tratti al supplizio, 
rampognando la empia crudeltà di Massimino , vi si presen- 
tò , e cou coraggio affermò , che la fede di Gesù Cristo è la 
sola , che mena alla eterna salvezza. Ammirando per -tal fatta 
T Imperatore la di lei prudenza, convocati i più dotti uomini 
del gentilesimo, ritenendo presso di se la Santa, promise loro 
i più grandi premi, purché inducessero Caterina al cullo de- 
gli Dei. Ma avvenne all'opposto, poiché molli filosofi, che se- 
colci disputarono, furono talmente accesi di amore per Gesù 
Cristo, che vi sacrificarono la vita. Pcrlocchè Massimino si adoprò 
egli stesso con carezze e minacce , onde richiamare dalla fede 
la santa Vergine; ma vedendosi deluso, la fece crudelmente 
flagellare , e per undici giorni la ritenne in perfetto digiuno. 
Nel qual tempo la moglie di Massimino, e Porfirio generale 
delle armale essendo penetrati nel carcere , per vedere la 


. Digitized by Google 



2o5 

Saula , si convertirono alla fede , elio suggellarono eoi san- 
gue. Dopo ciò Mussi m ino fece trarre la Vergine dal carcere, 
e fetta costruire una macchina a quattro ruote con seghe, e 
coltelli, volle che avvinta così la vittima vi rimanesse in pezzi. 
Mentre s.‘ Caterina prcparavasi a subire tale martirio ad una 
sua preghiera la macchina s’infranse. A tal vista molti del po- 
polo credettero in Gesù Cristo. Irritalo l’ Imperatore per tale 
avvenimento, ordinò che Caterina fosse decapitala , e così 
ella consumò il suo sacrifizio , ed il corpo di lei pel mini- 
stero degli Angeli fu trasportato sulla montagna del Sinai, ove 
fu eretto magnifico tempio in di lei onore. 

L’ OHAZIOHE DELLA MESSA. 

O Dio , che donaste per Moaè la legge sul monte Siiiai, e nell’ istc&so luogo per 
mezzo dei vostri Angeli collocante il corpo di s.* Caterina vergine e martire; con- 
cedete a noi , che per i di lei meriti ed intercessione giungiamo a Gc&ù Cri.sto , 
che è il monte della gloria , il quale con Voi vive , e regna iu tutti i secoli dei 
secoli. Così sia. 

S. FABIANO PAPA. 

( io Gennaio. ) 

Settima persecuzione di ùccio imperatore (200). 

La elezione di questo Pouleficc fu tutta mirabile. La sede 
pontificia dopo la morte di s. Antere essendo vacata per al- 
cuni giorni , Fabiano dalla campagna crasi portalo a Poma 
per la elezione del Pontefice. Niuno pensava a lui , essendo 
laico , quando ecco una colomba con le ali stese ferinossi 
piacevolmente sul suo capo. Quella vista , che risvegliava 
l’idea dell’altra colomba, che discese già sopra Gesù Cristo, 
rivolse sopra Fabiano gli occhi di tutti. Il popolo quasi ispi- 
rato lo acclamò ad unii voce , come prescelto da Dio, e sul 
fatto fu egli consecrato , e posto nel trono di Pietro. S. Ci- 
priano appella questo Pontefice uomo eccellente , di purissima 
e santissima vita. Egli allontanò dal suo gregge un famoso 
eretico, per nome Privato, già condannalo in un concilio: 
stabilì sette diaconi per la cura dei poveri nei sette rioni di 
Poma. La storia ci narra, che egli vietò l'ingresso nella chiesa 
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nella solennità di Pasqua all’ imperalorc Filippo 1’ Arabo , il 
quale seguiva la fede, e non la morale del Vangelo, se prima 
non avesse soddisfatto a Dio per i suoi enormi delitti con la 
canonica penitenza. Dopo una lunga calma seguì una delle più 
disastrose procelle nella Chiesa , cioè la persecuzione del crudele 
imperatore Decio ; c s. Fabiano fu una delle prime vittime 
sacrificale. 11 suo martirio avvenne nell’ anno 2 S 0 del Signo- 
re. 11 suo corpo fu riposto nel cimitero di Callisto sulla via 
Appia. Questo Pontefice tenne cinque ordinazioni, e consecrò 
undici Vescovi, ventidue sacerdoti , e selle diaconi. 

L’orazione della Messa. 

Concedete a noi, onnipotente Iddio, che celebrando la solennità del santo mar- 
tire e pontefice Fabiano , siamo presso di Voi ajutati dalla di lui intercessione. Pei* 

Ge:>ù Cristo nostro Signore. 

S. VENANZIO. 

{ 18 Maggio. ) 

Questo Santo nacque in Camerino, piccola città d’ Italia, e 
fu allevalo nel gentilesimo fino all’ età di anni quindici , nel 
qual tempo abbracciò la fede di Gesù Cristo. Appena fu ciò 
noto ad Antioco prefetto di quella città, che si pose in cerca ^ — 

di Venanzio; ma il Santo si presentò avanti le porle della— - ' 
città al preside , confessando la fede di Gesù Cristo. Allora 
Antioco cercò con carezze e minacce trarlo alla idolatria, 
ma non riuscendovi, comandò clic Venanzio fosse crudel- 
mente ligafo, e battuto con verghe , come fu eseguilo : ma 
essendo stato sciolto dai lacci per opera di un Angelo , il 
prefetto lo fe’ sospendere sopra due lampadi accese, onde si 
bruciasse il corpo , ed il fumo ne sufTocasse il respiro; ma 
un Angelo apparso in veste candida sulla Gamma lo sciolse 
di nuovo. A tal vista ed a tanta costanza un tal Anastasio 
soldato credè subito a Gesù .Cristo, e fu battezzalo insieme con 
la famiglia da PorGrio sacerdote, c quindi fu anche egli mar- 
tire. Venanzio dopo ciò si presentò un’ altra volta al prefetto, 
che di nuovo lo rinchiuse in carcere , e vi spedì un tale Al- 
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filo , il quale fìngendo essere sialo crisliano, od aver quindi 
rinunziato alla lede , avendo conosciuto che i cristiani per 
una falsa speranza del futuro rinunziano ai piaceri della vita 
presente , cercava sedurlo. Allora 1 atleta della fede scoprendo 
le insidie del nemico tentatore , lo discacciò come Satanno. 
Tradotto anche di nuovo al preside , fu percosso con furore 
tale nel volto , che gli si spezzarono lutti i denti c le ma- 
scelle, e fu quindi precipitato nell’ immondezza ; ma di 1A tolto 
da un Angelo, di nuovo comparve al cospetto dello stesso preside, 
e mentre perorava la causa di Gesù Cristo, quegli cadde dal suo 
seggio, ed esclamando — Vero si è il Dio di Venanzio , di- 
struggete i nostri Dei : tosto spirò. Essendo stalo ciò riferito al 
prefetto, costui espose Venanzio alle fiere, le quali si misero 
a giacere presso i suoi piedi, ed egli intanto predicava la fede 
al popolo, che subito si convertì. Ma l’indomani il sacerdote 
Porfirio si fe’ innanzi al prefetto , e gli narrò , aver veduto 
lutto il popolo battezzato da Venanzio rispondere di viva luce , 
cd egli coverto da densa caligine. Laonde quel crudele tosto 
lo fe’ dccap ilare , e spedì Venanzio per alcuni sentieri colmi 
di spine, donde egli ne uscì lutto lacero. Infine avendogli ap- 
peso una grossa pietra al collo, lo fece precipitare in profon- 
da valle , ove il Santo compì il suo duro martirio, c ciò nel- 
l’anno 2 Òi del Signore (r). Nella valle, ove fu gettalo s. Ve- 
nanzio, vi surse un fonte di purissima acqua , e lutti gli astanti 
credettero in Gesù Cristo, c furono martirizzali. Alla sua morte 
succede una furiosa procella , cd il prefetto sen fuggì , ma 
indi a poco fu colpito dalla morte. I cristiani seppellirono il 
corpo di s. Venanzio in un luogo decente, c quindi venne eretta 
nella città di Camerino una chiesa in onore del santo marti- 
re, ove riposa il suo corpo , con altri martiri della medesima 
persecuzione. 


(i) Questo Santo è invocato dai cristiani nello cadute. 
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L'orazione della Messa. 

O Dio , che consccraste questo giorno al triouib del vostro santo martire Venan- 
zio , esaudite le preghiere del vostro popolo , c concedete che siccome veheriamo 
i di lui meriti , cosi ne imitiamo la costanza della fede. Per Gesù Cristo austro 
Signore. 

S. CORNELIO PAPA. 

( iG Skttkmdrs. ) 

Morto il ponk-fice s. Fabiano la sede di s. Pietro restò 
vuota per mesi sedici a cagione della orribile persecuzione 
dell’ imperatore Decio. Intanto il clero romano assunse il go- 
verno della Chiesa universale, finche con consenso universale 
dei fedeli fu promosso al ponleficalo s. Cornelio, uomo di co- 
stumi illibatissimi , umile di cuore , di spirito aggiustato , c 
di animo fermo. Appena fu assunto al governo della Chiesa , 
che tosto la vide lacerala da uno scisma, prodotto da un prete 
ambizioso per nome Novaziano. Fremendo costui di vedersi 
preferito s. Cornelio , ricusò di riconoscerlo per capo , che 
anzi avendo sedotto tre Vescovi, si fece eleggere clandestina- 
mente vescovo di Roma , fondando cosi uno scisma, che so- 
pravvisse allo stesso autore. Intan to la persecuzione di Decio 
fu sì crudele, che molti fedeli per la gagliardia dei tormenti 
apostatarono , c furono appellati i Caduti. Ora costoro dopo la 
morte del tiranno chiesero di rientrare nel seno della Chiesa 
con una penitenza non rigida, secondo i canoni. S. Cornelio 
li ammise , ma Novaziano vi si oppose. La quistione fu de- 
cisa in un Concilio di 60 Vescovi, e confermala dal ponte- 
fice s. Cornelio contro Novaziano, che restò scomunicato. 

La Chiesa respirò alquanto dopo la morte del tiranno Decio, 
ma una peste sopraggiunta nell’impero, cd attribuita allo sde- 
guo degli Dei, mosse il furore dei gentili contro il cristiane- 
simo. S. Cornelio fu rilegato a Civitavecchia ( alle cculo celle ), 
ove trovò quella corona, vagheggiando la quale aveva, come 
osserva s . Cipriano, sfidato il furore dei tiranni. La pia donna 
Lucina lo seppellì nel suo podere insieme ai corpi dei Ss. apo- 
stoli Pietro e Paolo , clic dalle catacombe ridusse in decente 
sito nel luogo del loro martirio. 
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L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

La festività del santo martire e pontefice Cornelio ci tuteli , o Signore Iddio, e 
la di lui venerabile preghiera ci renda commende voli presso di Voi. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 

I Ss. TRIFONE, RESTICI 0, e NINFA. 

( io Novembre. ) 

Durava ancora la persecuzione dell’ imperatore Dccio , non 
ostante la di lui avvenuta morte. Tra i seguaci di Gesù Cristo 
ben pochi si davano a scoprire ai gentili : ma tra questi po- 
chi , anzi pochissimi zelavano la causa della religione. Tra 
costoro si distingueva per l’ardore della fede un giovine chia- 
mato Trifone. Egli faceva animo ai deboli, avvalorava i forti, 
cd aumentava da giorno in giorno i seguaci alla fede. Un 
prefetto, chiamalo Quiiino, avvisato di ciò, fece tradurre a 
se davanti il santo giovine, il quale confessò aver convcrtito 
gran numero di gente a Gesù Cristo. Perlocchè il prefetto Io 
condannò al martirio. Fu egli attaccalo in prima sull’cculeo, c 
con verghe di ferro gli fu lacerato il corpo; dipoi gli posero 
torchi accesi ai lati, e gli davano molte percosse con bastoni 
nodosi. Ma il Santo tutto soffriva con ilarità di volto. Ve- 
dendo ciò un tribuno , chiamato Rcspicio , e considerando , 
che un uomo che soffre tanti tormenti, cd in tal guisa, deve 
essere sostenuto da Dio, leva allo la voce, c si dichiara cri- 
stiano. A tali delti egli venne messo a compagno del marti- 
rio di Trifone, e condotti entrambi in un tempio innanzi alla 
statua di Giove, per adorarla, la statua alla presenza dei due 
Santi tosto cadde al suolo. A tale spettacolo una donzella per 
nome Ninfa , incominciò a gridare essere Gesù Cristo il solo 
vero Dio , e falsi tutti gli Dei. A tali voci fu ella messa ai 
tormenti con Trifone, e Respicio. Furono battuti tutti tre con 
certe fruste , alle quali erano legale alcune palle di piombo. 
Questo martirio fu dato alli Santi con tanta crudeltà, che re- 
sero lo spirilo a Dio nell’ anno 2^2 del Signore. 
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L’ ORAZIONE DELLA M E 8 S A. > 

Tate, o Signore Iddio, che noi sempre celebrar pasciamo la festività dei santi mar- 
tiri Tritóne , Bespicio , e Ninfa, per lo di cui preghiere noi sperimentiamo il dono 
ilei vostro protcggimcnto. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S.' APOLLONIA VERGINE. 

( 9 Femirajo. ) 

La persecuzione non risparmiò nè sesso, nè età, nè lonta- 
nanze di luogo , non paese , non città , non provincia. Fiuo 
nell’ Africa vedemmo scoppiare l’ incendio. La città di Ales- 
sandria ebbe pure i suoi tiranni, ed i suoi martiri. Apollonia 
donzella cristiana era mostrata come un modello di perfezio- 
ne ; una tal fama le procurò la palma del martirio , poiché 
presa di mira dai persecutori, fu arrestala c lusingala ad ab- 
bracciare il culto degli Dei ; ma la verginella fortemente vi 
si oppose. Laonde le furono con acerbo dolore strappati uno 
per uno i denti (i). Ma ciò non fu suiGcientc a punto rimuo- 
vere la Santa. Quindi fu acceso un gran fuoco, e la minac- 
ciarono i tiranni di gettarla viva in esso , se non avesse ub- 
bidito. La Vergine stelle alquanto pensosa , di poi in un su- 
bito scappò dalle mani di coloro, che la tenevano, c con in- 
vitto coraggio si gettò ella stessa nel fuoco c cosi consumò 
il suo martirio. Un tal coraggio le fu ispirato dal Signore , 
per confondere la crudeltà inaudita del tiranno , e per com- 
muovere gli astanti a riconoscere la fortezza del Dio dei cri- 
stiani. La di lei morte avvenne nell’anno 25o del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA M E SS A. 

O Dio , che tra i miracoli della vostra onnipotenza donaste il trionfo del marti- 
rio anche al sesso debole; concedete a noi, clic veneriamo la memoria di s." Apol- 
lonia vergine e martire , che pel di lei esempio ci rendiamo a Voi accettcvoli. Per 
Gesù Cristo nostro Signore. 

S.* AGATA VERGINE. 

( 5 Febbraio. ) 

Da una nobilissima famiglia di Catania discendeva la bel- 
lissima e santa verginella Agata (sebbene i Palermitani prc- 

(i) Per tale martirio ella è invocata negli acuti dolori dei denti. 
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lontlono essere loro conciltadina ). Dalla prima età professava 
la religione cristiana, od era il modello delle fanciulle. Le 
ricchezze, c la sua rara beltà la resero I’ oggetto dell’ ammi- 
razione dei suoi concittadini, perlocchc ne fu avvisalo Qtiin- 
ziano proconsolo in Sicilia, ed al vederla, fu in tal guisa ra- 
pilo da tante doti , che voleva presto menarla in isposa. Ma 
la Santa aveva già a Dio olferta la sua verginità. Laonde il 
rifiutato pretore si accinse alla seduzione , c tentati invano 
tulli i modi , infine la fece dare in potere di una tale Afro- 
disia , femmina impura , e maestra d’ impudicizie; ma costei 
non potò vincerla, onde da disperala la rimandò al procon- 
sole. Questi la fece a se dinanzi venire, e, non hai vergogna, 
le disse , o Agata , che nata sei di stirpe illustre , menare 
una vita nascosta ed umile , come (juclla dei cristiani , 
cui tu appartieni? Al che la Santa rispose : la cristiana 
umiltà c molto più lodevole dell’ orgoglio, e delle ricchezze 
dei monarchi. Sdegnalo pertanto il pretore le propone o di 
sacrificare agli Dei, ovvero soflrire tutta f acerbità dei tor- 
menti. Ma ella forte nella fede venne prima battuta , c quindi 
rinchiusa in carcere. Di là dopo un giorno fu tradotta in giu- 
dizio , e persistendo nella confessione di fede, il giudice la 
fece alzare sull’ cculco , c legata per le braccia , e per i pie- 
di , la fece percuotere con graffi di ferro, ed infine con cru- 
deltà inaudita le fece strappare una mammella dal petto. In 
questa terribile ferita , la verginella rivolta a Quinziano cosi 
lo interpella: tiranno crudele , e non hai tu ribrezzo di re- 
cidere tn una donna , donde il lolle succhiasti da tua ma- 
dre ? Quindi stretta fra ceppi nel carcere la seguente notte 
comparve a lei un vecchio, che si annunziò apostolo di Gesù 
Cristo , ed immantinente la risanò. L’indomani richiamata in 
giudizio dal pretore, e perseverando nella confessione cristia- 
na, fu accesa orrenda massa di carboni, e di rottami di vasi, 
c colà fu la Santa rivolta al di sopra. Mentre il popolo era 
spettatore di tale tragedia, la città fu scossa da orribile tremuo- 
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to , e due grosse mura stringendosi, schiacciarono in mezzo 
i duo intimi familiari del pretore , Silvino, e Falconio. ber- 
locche la città venne a tumulto , e Quinziano temendo una 
sommossa , fece rinchiudere s.* Agata semiviva nel carcere , 
la quale prima di spirare , così pregò : o Signore Dio, voi , 
che dalla mia fanciullezza mi avete sempre custodita, e 
che allontanaste da me /’ amore del mondo , e mi deste 
tanto coraggio da superare i tormenti dei carnefici, acco- 
gliete la mia anima.- c così dicendo consegnò la pudica sua 
anima in seno a Dio nell’ anno 253 del Signore , cd il suo 
corpo fu dai cristiani sepolto. Catania si tiene a gloria di tale 
proleggitricc. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che tra i miracoli della vostra onnipotenza donaste il trionfo del marti- 
rio anclic al sesso debole; concedete a noi , che veneriamo la memoria di s.* Agata 
verdine e martire , che pel di lei esempio ci rendiamo a Voi accctteroli. Per Gesù 
Cristo nostro Signore. 

I Ss. ABDON, e SENNEN. 

( 5o Loglio. ) 

Nativi di Babilonia questi due Santi, erano tra- i primi si- 
gnori di quella città , e cristiani , quando l’ imperatore Decio 
essendo giunto in detta città , dopo una famosa vittoria gua- 
dagnata sopra i Persiani , per rendersi più grato agli Dei , 
accrebbe la strage dei cristiani. Menò a morte molti fedeli di 
quella città , e vietò a chicchessia dare loro sepoltura. Ma i 
nostri Santi, nulla curando un comando sì iniquo, si presta- 
vano a dar sepoltura ai martiri. Avvertito di ciò l’ Impera- 
tore, li fece arrestare, c cinti di grosse catene sopra gli abili 
più pomposi del loro grado , li condusse così sino a Roma , 
ove convocato il Senato ci mostrò i due regoli di Babilonia , 
e fece chiamare il primo fra i sacerdoti, c fatti collocare gl’i- 
doli nel Campidoglio, ordinò ad essi, che sacrificassero agli 
Dei. àia costoro confessarono essere adoratori del vero Dio , 
c di Gesù Cristo suo figlio. Irritalo pertanto Decio li condannò 
all’ anfiteatro delle belve , ove due arrabbiali leoni correndo 
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Torso i due Santi, si prostrarono ai di loro piedi. A tal vista 
il prefetto Valeriano credendoli maglii, fece avventare contro 
di loro due gladiatori , i quali distesero i due eroi al suolo, 
e cosi conseguirono la palma del martirio nell’ anno 253 del 
Signore. 

L’ OIUZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che donaste tale copia di grazia ai vostri santi Àbdon e Sennen , per 
giungere a tanta gloria ; concedete ai vostri seni il perdono delle loro colpe , af- 
finchè per l’ intercessione dei meriti acquistati da essi , ottengano la liberazione da 
qualunque avversità. Per Gesù. Cristo nostro Signore. 

S. STEFANO PAPA. 

. ( 2 Sr.TTE.MBH*. ) 

La potestà delle chiavi dopo la morte di s. Lucio fu data a 
s. Stefano, arcidiacono della Chiesa di Roma. Appena assunto 
al Pontificato sorse una contesa nella Chiesa circa la validità 
del battesimo conferito dagli eretici. S. Cipriano lo credè nullo, 
mas. Stefano decise per la validità, e cosi fu terminala la qui- 
stionc. Nulla di più si conosce di questo Pontefice, fuori del 
suo martirio, che avvenne nella persecuzione atroce dell’ im- 
peratore Decio, ed egli ne fu 1’ ultima vittima. La Chiesa ce- 
lebra la sola commemorazione di tal Pontefice. 

L’obazione della Messa. 

Concedete a noi, onnipotente Iddio , clic celebrando la solennità del santo mar- 
tire e pontefice Stefano , siamo presso di Voi ajutati dalla di lui intercessione. Per 
Gesù Cristo nostro Signore. 

LE Ss. RUFIN A, e SECONDA VERGINI. 

( io Lccuo. ) 

Oliava persecuzione deir imperatore Valeriano (uSo). 

Illustri germane erano queste sante vergini cristiane , c 
dal padre destinale spose a due nobili giovani , chiamali Ar- 
mentario , e Varino. Ora avvenne , clic la persecuzione del- 
rimperalore Valeriano incominciò con un furore spielato, spe- 
cialmente in Roma , ove in ogni dì molte vittime erano sa- 
crificate con crudeltà inaudita. Ciò incusse tanto timore nel- 
1’ animo dei meno forti, clic non pochi apostatarono per solo 
timore. Fra costoro vi furono i due sposi di Rufina e Secou- 
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da , i quali avendo vilmente (radila la fede , passarono più 
olire , e volevano seco trarre le loro spose : ma elleno erano , 
più forli degli uomini, e con coraggio vi si opposero, ed 
avendo a Dio consccrala la loro verginità , fecero delusi i 
loro amanti. Perloechc accusale come cristiane, vennero tra- 
dotte innanzi a Giunio prefetto , il quale dopo averle lusin- 
gate con promesse , ed atterrite con minacce , dispose elio 

Mulina in prima venisse percossa con le vergile. Mentre ella 

soffriva tali tormenti , la di lei sorella cosi parlò al giudice : 

pere hè mai voi cotanto onorate mia torcila , c rendete me 

oggetto d’ ignominia? Comandate pure a me di confessare 
con lei Gesù Cristo, mio Dio. A tali voci acceso di sdegno il 
giudice ordinò che le due sorelle fossero rinchiuse in un 
oscuro e fetido carcere ; ma colà fu rinvenuta una splendida 
luce , ed un odore soavissimo: laonde uscite di là furono get- 
tate in un bagno ardente di vivo fuoco. Ma essendo di là pure 
uscite illese , fu loro legalo un duro sasso al collo, c furono 
precipitate nel Tevere ; ma essendo state salvate dalle onde , 
per opera di un Angelo, il prefetto le fece menare- fuori di 
Moina in un bosco , ed ivi le fece decollare nell’ anno 2 ^ 7 . 

1 di loro corpi furono sepolti da una santa matrona chiama- 
ta Plautilla nel di lei fondo. Dopo alcun tempo tolti di là , 
■furono trasportati nella Basilica Lateranesc , al tempo della 
pace di Costantino, ed ivi presso il Ballisterio furono sepolti. 

L’ COAZIONE DELLA MESSA È LA COMUNE A* SANTI MARTIRI V. P. 2o3- 

S. SISTO n.° p A P A. 

( G Agosto. ) 

Filosofo di professione, cd Ateniese di patria questo stinto 
Pontefice fu per un solo anno successore di s. Stefano nel 
pontificalo, c nel martirio. In qucslo anno essendo risorta la 
qnislione della nullità del battesimo conferito da un eretico , 
s. Sisto , aderendo alle insinuazioni di s. Dionisio vescovo di 
Alessandria, non volle piegare lutti al suo volere, finché lal- 
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suo pontificato si sparso con furore il sangue dei cristiani per 
ordine dell’ imperatore Valcriano , il quale volle , che i Ve- 
scovi, i sacerdoti, ed i diaconi fossero i primi tratti al sup- 
plizio , operazione che stancò per molti giorni i carnefici. S. 
Sisto, avendo ricusato di sacrificare a Marte nel suo tempio, 
fa posto sull’ cculeo e quindi sulla croce, c non cessò di av- 
valorare i fedeli c con le parole , c con 1’ esempio della più 
invitta costanza. S. Lorenzo arcidiacono c discepolo di s. Si- 
sto mostrò quanto avessero fruttificaio i germi dell’ eroismo 
cristiano , che quegli aveva sparso nel suo cuore. Qual Con- 
forto pel santo Pontefice il vedere il suo diacono correre de- 
solato dietro di lui. Onde a lui rivolto disse : Iddio ti seiba, 
o figlio , ad un combattimento più atroce. Non dubitare, fra 
tre giorni tu mi seguirai. Con questo dello profetico egli volò 
al cielo , a contemplare dall’ allo il prossimo trionfo del suo 
glorioso discepolo nell’anno 208 del Signore. Egli tenne una 
sacra ordinazione , ove consacrò due Vescovi , quattro sacer- 
doti , e selle diaconi. Il suo corpo fu sepolto nel cimitero di 
Callisto. 

Nell’ islesso giorno furono mandati al martirio i Ss. Felicis- 
simo, ed Agapito diaconi, c Gennaro, Magno, Vincenzo c 
Stefano suddiaconi, ed i loro corpi furono collocati nel cimi- 
tero Protestato. • . 

L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che ci concedete di celebrare la memoria dei santi martiri Sisto, Felicis- 
simo , ed Agapito , fate , che noi godiamo del loro consorzio nella felicità eterna. 
Ter Gesù Cristo nostro Signore. 

S. LORENZO DIACONO. 

( 10 Agosto. ) 

II comando dell’ imperatore Valcriano di trarre in prima ai 
supplici i pastori , cd i ministri della Chiesa fu eseguito coti 
sollecitudine. Spento il pontefice Sisto col seguilo di due dia- 
coni , c tre suddiaconi , si avventarono i tiranni nell’ islesso 
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giorno contro I’ arcidiacono Lorenzo, il quale voleva accom- 
pagnare s. Sisto al Paradiso , ed avendo essi conosciuto es- 
sere il santo giovane, come arcidiacono, 3 depositario dei te- 
sori della Chiesa di Roma, cercarono di conquistare una dop- 
pia preda , cioè la sua vita preziosa , come il capo dei dia- 
coni , e gli abbbndcvoli tesori , che egli conservava. Ma il 
saggio economo della Chiesa di Dio , prevedendo nella cata- 
strofe la perdita dei Ixmi della Chiesa , pochi giorni prima 
dèli’ arresto del Pontefice, avendo a se chiamato i poveri della 
città, distribuì loro quanto possedeva. La prima interrogazione 
del tiranno si fu la richiesta dell’or^, e dell’argento. AI che 
il santo Levita glie li mostrò nel numeroso stuolo di poveri 
di nuovo rivestiti , e che con là loro presenza ornavano quel 
luogo di ferocia , e di crudeltà. Qual rabbia , o Dio , qual 
furore non dovè destarsi in quéi leoni a tal vista? S. Lorenzo 
Fu subito menato in carcere sotto la custodia d’Jppolito; colà rin- 
venne egli un gentile, chiamato Lucilio, il quale era ivi divenuto 
cicco, e s. Lorenzo gli promise la vista, se credesse in Cesò. 
Egli vi credè, fu battezzato, e riacquistò la vista, e condusse 
alla fede altre 19 persone di sua famiglia. Vedendo ciò il cu- 
stode Ippolito , si converti , e fu battezzato anche da s. Lo- 
renzo. Volendosi pertanto 3 tiranno vendicare come belva inu- 
mana e della di lui costanza, e molto piò dei perduti tesori , 
Io fece frustare in prima, quindi Io sospese in aria, facendogli 
abbruciare i fianchi con certe piastre di ferro infuocato. Men- 
tre che il Santo era immerso in questo tormento alzando la 
\oce diceva — Signor mio Gesù Cristo Dio vero, e u figlio di 
Dio vero , abbi misericordia di me tub serbo ì poiché es- 
sendo aceùs^tòi noti ti ho negato, ed essertdó inlefrotjtifo, 
ti ho confessato. Irritato vieppiù il tiranno, gli minacciò piò 
atroci tormenti, se non cessasse di confessare Gesù Cristo. Al 
che il Santo rispose : io adoro il mio Dio , e non temo i 
tuoi tormenti. Il tiranno incrudelisce dippiù, e gli fa slogare 
le giunture , e lacerare le carni con gli scorpioni. Mentre il 
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Santo soffriva quella pena , un soldato per nome Romano , 
vide a lato del martire un giovine bellissimo , il quale con 
un pannolino gli asciugava il sudore del volto, e gli nettava 
le piaghe del corpo. Essendo rientrato in carcere Lorenzo, il 
soldato a lui si presentò , e con lagrime agli occhi gli porse 
un vaso di acqua , onde fosse battezzalo, ed il Santo Io bat- 
tezzò , pcrloccliè Romano fu preso , frustato , e poi decapi- 
tato. S. Lorenzo creduto mago fu deportato alle Terme, per 
essere tormentalo di notte senza strepito. Nell’ intervallo dei 
tormenti Ippolito Io pregava di predicare anche egli la fede: 
ma il Santo gli ordinò di lacere per altro tempo, finche giun- 
gesse il momento del di lui martirio. Il tiranno fece l’ultima in- 
tcrrogazkmc al Santo, dicendogli, che 8C non sacrificava agli 
Dei, quella notte sarebbe passata in duri tormenti. Al che 
egli rispose : se è cosi , questa notte non sarà oscura per 
me , ma sarà chiara , e piena di allegrezza. Allora la ti- 
rannia giunse al più alto grado di fierezza : s’ immaginò un 
nuovo tormento , col quale consumò il suo martirio. Egli fu 
disteso sopra un letto di ferro, e sottopostivi ardenti carboni, 
fu ivi a lento fuoco consumato. Era giù arrostilo il destro la- 
to , ed il Santo rivolto al tiranno gli disse : già una metà 
del mio corpo è abbruciala, voltami dall'altro lato, e cosi 
arrostito mangerai tutte le mie membra-, ma le facoltà della 
Chiesa che tu richiedi, già t poveri l'hanno mandale nei te- 
sori celesti , e co6i dicendo, lanciò la sua anima in seno a 
Dio, cd il suo corpo arrostito fu da Ippolito seppellito nel fondo 
di una pia donna per nome Chiara. Ma resa la pace alla 
Chiesa, Costantino il grande edificò una magnifica basilica in 
Roma in onore del santo martire , ove le sue ceneri immor- 
tali furono trasportate , e tuttora riposano. 

La Chiesa onora di un culto particolare s. Lorenzo con una 
solennità , cd un oliavano, considerandolo il primo dei mar- 
tiri per l’acerbità dei tormenti, siccome lo fu s. Stefano per 
1’ anteriorità del tempo. 

* 


Digitized by Google 


218 


L' o n a 2 i o w e delt a Messa. 

Com pleto, o Signore , a noi «li potere estingriure le fiamme dei nostri viri, siccome Viri 
donaste a S. Loreiuo la Iona ili superare l’ iaceadio dei suoi crudelissimi tormenti. 
Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. IPPOLITO, e C ASSI A N 0. 

( t3 Agosto. ) 

La profezia del sanlo mariire Lorenzo manifestata ad Ip- 
polito suo custode si avverò ben presto. Non appena fu spento 
s. Lorenzo , che i tiranni decollarono il soldato romano da 
lui convcrtito. Indi passarono al di lui carceriere Ippolito , il 
quale non si manifestò per cristiano , che dopo la morte del 
suo illustre prigioniere, siccome il Santo martire medesimo 
gli aveva ordinalo. Egli intanto era in sua casa con altri fe- 
deli , e ricevevano la santa Eucaristia, quando Ippolito fu sor- 
preso , arrestato , c condotto all’ Imperatore. Interrogalo della 
professione di sua religione , rispose con libertà , e confessò 
essere cristiano. Tal risposta gli procurò la flagellazione eoa 
verghe. A tanto percosse la sua fede anziché vacillare , più 
pura , e più forte nel suo petto reggevasi , ond’ c che com- 
mosso l' Imperatore tentò la di lui costanza con le lusinghe , 
cioè con le promesse di doni e di onori ; ma essendo tulio 
riuscito vano , venne consegnato al Prefetto della città , per 
subire la pena di morte. Questi essendosi portato nella casa 
di sanlo Ippolito, per confiscare i suoi beni, rinvenne tutta la 
di lui famiglia divenuta cristiana , ed avendo a tulli imposto 
timore, onde apostatassero dalla fede, fu tutto reso inutile. Laon- 
de fu prima battuta la nutrice d' Ippolito, per nome Concordia, 
la quale non cessava di confermare tutti nella fede, e quindi 
tutta la famiglia fu tratta fuori la porla Tiburtina , ove fu 
sacrificala. S. Ippolito fu menato sopra un carro tirato da in- 
domiti destrieri , c gettalo in mezzo a folti spineti , fu tutto 
laceralo nel corpo, c cosi rese l’anima al suo Dio. I corpi 
di tutti questi Santi furono sepolti dui sacerdote Giuslino nel 
campo Varano. C ... 
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KcU’islcsso giorno fu tradotto al supplizio al foro di Siila 
un allro cristiano per nome Cassiano , il quale fu legalo con 
mani c piedi al dorso , c fu bersaglialo con saellc di ferro , 
per mano di alcuni fanciulli, clic egli islruiva nella cristiana 
religione: per quanto essi fossero deboli di forza, tanto fu più 
dura , c più lunga la pena del martirio , e più illustre pel 
nuovo genere di supplizio si fu la palma, che egli conseguì (1). 

L’ ORAZIONE DELLA li ESSA. 

Vi preghiamo , o Signore , di concederci, che la venerabile festività dei santi martiri 
Ippolito e Cassiano accresca in noi la divozione , e 1’ impegno di no&ira salvezza. Per 
Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. CIPRIA NO, e GIUSTINA. 

( iC > Settembre, ) 

Il santo giovane Cipriano nacque in Antiochia. Crescendo 
in età , si avanzò pure nelle umane lettere , c quindi dedi— 
cossi interamente alla filosofia ; ma volendo conoscere più del 
dovere i misteri della natura , si diede in preda alla magìa, 
ed alla negromanzia. Ora avvenne, che ritrovavasi in Antio- 
chia una vergine di rara bellezza, per nome Giustina, la quale 
era cristiana. Il giovane Cipriano fu rapito da tanta avvenen- 
za , e l'amava ardentemente. La vergine cristiana però de- 
testava l’amicizia di un mago. Quindi Cipriano consultando la 
sua diabolica scienza , ebbe notizia , clic la vergine Giustina 
era cristiana , c che il demonio nulla poteva su di lei , per 
essere stata a Dio consecrata nel battesimo. Il giovine mago 
restò sorpreso dell’ impotenza del demonio , ed incominciò a 
disprezzarlo , una con la scienza clic coltivava. Risolvi: in- 
fine di farsi cristiano : egli si recò pertanto dal Vescovo di 
quella città , chiamato Antimo : questi gli comandò di bru- 
ciare tutti i libri dell’ infame sua scienza, indi Io istruì nella 
fede , e lo battezzò. La vergine Giustina avendo tultocciò sa- 
puto , se ne rallegrò , e lo fece consapevole della sua allc- 

(1) In questa persecuzione fu martirizzato s. Cipriano, del quale si 
parlerà nel Cip. IV dei Dottori. 
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grezza. Quindi l’amor profano di lui si volse in un amor ca- 
sto , mentre imitando le virtù della santa donatila, fu a parte 
del di lei martirio. Nella perquisizione fatta dei cristiani dal 
conte Aurelio , per ordine di Gaudio II imperatore , furono 
arrestati entrambi Cipriano , c Giustina , e furono menali in 
prigione, ove essendo stati tentati con minacce ad adorare 
gl’ idoli , ed essendosi mantenuti costanti nella cristiana reli- 
gione , furono di là cavati , e vennero gettati in una caldaja 
bollente, piena di pece;' sere* c cera; ma essi non ebbero 
nocumento alcuno. Perfocchè il Prefetto li fece prima battere 
con nervi crudi di animali , e quindi dopo altri tormenti fu- 
rono entrambi decapitati nell’ anno 272 del Signore. I di loro 
corpi stettero sci giorni senza sqwltura , e quindi furono di 
là tolti da alami cristiani , c messi sopra una nave , furono 
trasportati in Roma in un podere della nobile matrona Rufi- 
na , donde poi furono menali nella Basilica Costantiniana , c 
sepolti presso il battistero. 

L’oraziohe della Messa. 

Vi preghiamo, o Signore, di concederei, che la venerabile festività dei santi martiri 
Cipriano e Giustina accresca in noi la divozione , c l’ impegno di nostra salvezza. Per 
Gesù Cristo nostro Signore. • 

1 S.^PRISCA VERGINE. 

( 18 Genxajo. ) 

Questa Santa nacque in Roma da illustri genitori pagani : 
nell’età di anni tredici fu battezzata, ed incominciò ad eser- 
citarsi nelle opere di pietà. Visitava Prisca le cappelle, e gli 
oratori dei cristiani , ove i sacerdoti celebravano la Messa, e 
comunicavano gli astanti. Ora sebbene l’ imperatore Claudio 
non avesse comandato alcuna persecuzione contro i cristiani, 
pure dissimulava tutto ciò , che si operava contro di essi. I 
ministri per tanto , che esercitavano la giustizia, entrarono iu 
uno di quelli oratori, e vi rinvennero la verginella che orava. 
La fecero tosto prigioniera e la condussero cou rumore e stre- 
pito avanti all’Imperatore, il quale comandò, che subito fosse 
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condotta al tempio di Apollo, por adorare qucll’idqlQ ed of- 
frirgli un sacrifizio. Allora Prisca confessò por suo Dio Gesù 
Cristo, ed Apollo non essere che il demonio^ A tali detti ella 
ricevè mollo guanciale, e fu ricondotte nel carcero, c chiusa 
in mézzo a gente di mal costarne ; ma la verginella fu da 
ogni contagio preservata. Vi si condussero nel medesimo car- 
cere i suoi genitori, per persuaderla ad adorare gl’ idoli Ma 
tulli i loro sforzi furon vani. Di (A uscita la Santa fu conse- 
gnata ai tiranni , i quali prima la percossero , e quindi le 
unsero il corpo con olio bollente, ed infine presi da dispera- 
zione la cacciarono in mezzo all’ anfiteatro delle belve. Quivi 
un rabbioso bone awcntossi coti furore contro la Santa , ma 
giunto a lei vicino, si prostrò al suoi piedi, come un mansueto 
agnello. Ciò fu cagione di furore per gl’idolatri, e di alle-, 
grezza pei cristiani, che erano ivi presenti. Allora i carnefici 
divennero essi belve feroci, lasciando la mansuetudine ai boni: 
quindi attaccarono la Santa sull’cculeo, le lacerarono tutte le 
carni con uncini di ferro, ed infine la deposcro in una for- 
nace ardente , ove il fuoco la rispettò. Vedendo intanto il ti- 
ranno , che Prisca rimaneva vittoriosa di tulli i tormenti , le 
fece troncare il capo, e così consegui ella la palma del mar- 
tirio dopo lunghi' c crudeli tormenti. La sua morte avvenne 
nell’ anno 272 del Signore. Il suo corpo fu sepolto dai cri- 
stiani nella via Ostiense, dieci miglia lontano da Roma. Sotto 
il Papa Celestino I fu edificata una magnifica Chiesa in Roma 
a di lei onore nell' anno 425, ove furono riposte le sue pre- 
ziose reliquie. ^ 

L’ ORAZIONI DEL L A M E S B A.. 

^ • •• • * irin iig » 

Concedete a noi, o Dio onnipossente , die mentre veneriamo la memoria della santa 

vergine e martire Prisca , ci rallegratilo di tanta solennità, e profittiamo d«M' esem- 
pio di una iixle d vira. Per Giaù Cristo nostro Signore. ! •(’■: ■> I) r,i : j 

S. VALENTINO SACERDOTE, 

( 14 Febbraio. ) v 

Tra i cristiani , che furono perseguitali dai Prefetti delle 
proviocic vi fu il sacerdote Valentino , il quale per la sua 
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virtù, c probità era stimato benanche dai pagani. Riconosciuto 
da costoro per cristiano, anzi per sacerdote di Gesù Cristo, 
fu arrestato , e condotto innanzi all’ Imperatore , il quale sic- 
come il teneva per un uomo savio gli disse: dimmi, Valen- 
tino, perchè tu non sei nostro? Perchè ti sei unito a colo- 
ro , che divengono nemici della nostra religione e del no- 
stro stato ? Valentino cosi gli rispose : o Cesare , se tu sa- 
pessi il dono di Dio , se tu risolvessi di abbandonare cosi 
espressa vanità , come è adorare Dei di legno e di pietra , 
e confessassi wi Dio Padre Onnipotente con Gesù Cristo 
suo figliuolo , e con lo Spirilo Santo , tre persone , ed un 
solo Dio , non già Ire Dei, senza dubbio alcuno 1 ‘ impero 
tuo sarebbe più prospero , più avventuroso , e più dure- 
vole. Disse queste cose Valemmo con lauta grazia, che l’Jm- 
peratore , ed alcuni die erano presenti gli ponevano affezio- 
ne , c quasi inchinavano 1’ animo ad assentire alle sue voci : 
ma il prefetto Calfurnio suscitò il popolo contro di lui, onde 
temendo Claudio qualche sommossa , lo lasciò in di lui pote- 
re ; quindi il Prefetto nc commise il giudizio ad Asterio , il 
quale avendo condotto Valentino in sua casa , questi gli ri- 
sanò una figlia cieca, c così convertì il suo giudice, e la fa- 
miglia intera , i quali tutti furono ben presto presi insieme 
a Valentino ed altri cristiani , clic ritrovavansi in casa di 
Asterio [ter ascoltare le prediche di Valentino, e furono tulli 
martirizzali. 11 nostro Santo fu prima percosso con bastoni 
nodosi , ed indi fu decollato nell’ anno 272 del Signore. 

L' 0 a a z 1 0 a e della Messa. 

Concedete a noi , onnipossente Iddio, che venerando l'annuale ricorrenza del vostro 
santo martire Vale tifino, per la di lui intercessione siamo liberati da tutti i mali , che 
ci sovrastano. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

ISs. MARIO, e MARTA cos due FIGLI. 

( 19 Glnnajo. ) 

S. Mario nato nella Persia , avendo professala la religione 
cristiana eon l’ intera famiglia, cioè con Marta sua consorte , 
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c con i suoi figli Audifaec, ed Aliarono, abbandóno con essi 
la patria , c si recò in Roma , per venerare i sepólcri diri 
santi martiri , mentre regnava Claudio li successore di Ga- 
licno. Ivi questa santa famiglia soccorreva i cristiani stretti 
fra i ceppi , c con le faleoltà proprie li sosteneva , e seppe!-*- 
liva i corpi dei Santi morti per la fede. Per la qual cosa 
tutti gl’ individui di detta famiglia furono ben presto arrestati, 
e tradotti io giudizio, c jioichè nò con le minacce, nè col ter- 
rore poterono essere indotti a sacrificare agl’ idoli, vennero in 
prima fortemente battuti , onde i loro nervi restarono inde- 
boliti , quindi strettamente legati, e con infuocate lamine Ven- 
nero bruciati , o con uncini di ferro squarciati. Finalmente 
troncate le mani, furono loro ligule al collo; e tradotti in tal 
guisa per mezzo alla città, vennero menati fuori le mura sulla 
via Cornelia, ed ivi furono trucidati nel luogo detto Ninfa. 
La prima vittima fu Marta, la quale esortava il consorte, ed 
i figli a soffrire con coraggio tutti i tormenti per la fede di 
Gesù Cristo , c quindi l' uno dopo l’ altro furono decapitali , 
cd i loro corpi dati alle fiamme, c raccolti mezzo bruciali da 
una nobile (patrona romana , per nome Felicita , furono per 
sua cura sepolti in un suo podere. Il di loro martirio avvenne 
nell’ anno 272 del Signore. 

L’orazione della Messa è la comune a santi Minimi v. p. 2o3. 
S. B RESTII UTA VERGINE. 

( 17 Maggio. ) 

Questa nobile vergine nata in Africa era cristiana, c ri- 
spondeva per la sua saviezza non meno, che per la sua ca- 
rità. Riconosciuta per tale fu denunziala al prefetto Proculo in 
Cartagine , e venne subito chiamala in giudizio , ed interro- 
gala dal medesimo, empio Proculo , se lasciare volesse la re- 
ligione di Gesù Cristo, e passare alle nozze, la Santa nè con 
minacce , nè con carezze ccdò ; clic anzi si stabili ferma nel 
suo animo piuttosto la morte , che tradire la sua fede , e la 


Digitized by Google 



22 4 

sua verginità. AlloW il Preside ricolmo di rabbia, la fece di- 
stendere sull’ eculco , e contorcere le sue membra , indi co- 
mandò , clic rimanendo sospesa per i capelli , i di lei piedi 
fossero traforati da un grosso chioda Ma vedendo che nulla 
ne ottenne , attribuir volle la di lei invitta costanza ad àrie 
magica , onde la condannò alle fiamme preparale sul mare. 
Pcrlocchiè essendo stata strettamente legata, fu gettata in una 
nave ripiena di stoppa , di pece , di legna , e di resina , ed 
essendosi allontanala la nave dal lido per lo spazio di quin- 
dici sladf , fu appiccalo il fuoco , che per divin favore con- 
sumò tutti gl’ incendiari, lasciando salva la vergine cristiana. 
A tale spettacolo s. Restituta volgendo gli occhi al cielo, cosi 
esclamò: oh altezza delta potenza , e della clemenza vostra, 
o Signore l Oo* è la superbia degli empi ? Deh , comanda- 
te, o Stgnore , che io giunga al porlo di eterna salute. Men- 
tre cosi parlava , la sua anima volò in seno a l)to. La nave 
senza nocchiero, c senza vele approdò all'isola d’isehia. Colà 
una pia donna per nome Lucina , avvisata di ciò in sogno 
da un Angelo, si recò ove era il naviglio, seguita da lutto il 
jh)J)oIo , e come ebbe rinvenuto il corpo della santa Tergine, 
lo trasportò in un luogo appellato alle Rive, ove costrutto un 
nobile sepolcro, vi adagiò un tanto tesoro. Costantino il gran- 
de ,, consapevole di tale avvenimento, fece edificare in Na- 
poli una decotta» chiesa in onore della Santa, che tuttora si 
ammira, di pertinenza del Capitolo napolitano, ove fece tras- 
portare , c ripóse le sue reliquie, e la festività di lei si ce- 
lebra da quel Capitolo à gloria e difesa della nostra patria. 


:» ’Hr 
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L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 


O Signore Iddio , che custodiste illesa tra le fiamme la santa vergine e martire Re- 
stituta ; concedete a noi , che accesi del vostro amore , evitiamo il fuoco eterno dcl- 
1‘ inferno. l’cr Gesù Cristo nostro Signore. 
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S. FELICE P A P A. ./ 

{ So Maooio. ) ' • • ‘«.v • ‘ • 

Nona persecuzione dell’ Imperatore Aureliano (spA)* 

t 1 : t. >i (■ l ' 

Nacque s. Felice in, Roma , fu figlio di un (al Costantino, 
e nel tempo che vacò la sede di s. Pietro fu eletto succes- 
sore al Poutcfice s. Dionisio. Mentre egli governò la Chiesa , 
questa fu in riposo , perdio P imperatore Aureliano al prin- 
cipio del suo impero ebbe altro di che occuparsi, ritrovandosi 
in guerra cou i Goti, e con la regina Zenobia , di modo che 
non ebbe tempo di perseguitare i cristiani. Ma essendo poi 
rimasto vittorioso dei suoi nemici pare, secondo Eusebio, che 
il demonio siasi risveglialo dal suo sonno. Già la Chiesa aveva 
pure in tal tempo portata vittoria dell’eresia di Paolo vescovo 
di Antiochia, che fu il primo a riconoscere Gesù Cristo por 
puro uomo, ed un Concilio radunalo in quella città Io sco- 
municò , c lo depose. Fu s. Felice, che ordinò di celebrarsi 
la messa sulle tombe dei martiri. Ma già Aureliano aveva pro- 
mulgala la persecuzione alla Chiesa , la quale , sebbene non 
sembri essere stata nè universale, nè lunga, pure bastò per 
arricchire di vari nomi i fasti del Martirologio. S. Felice no 
fu la prima vittima, nell’ anno 27$: egli fu martirizzalo dopo 
quattro anni , cinque mesi , e Ire giorni di pontificato , nel 
qual tempo tenne due sacre ordinazioni , e creò cinque Ve- 
scovi , nove sacerdoti, c cinque diaconi- 11 suo corpo fu sep- 
pellito in un cimitero suo proprio nella via Aurelia, due mi- 
glia lontano da Roma, dove egli aveva consccrala una Chiesa. 
L’orazione della Messa è la comune a’santi Maatibi v. p. 20‘d. 

S. SINFORIANO. '* 

( 22 Acocto. ) 

Nato in Auch città della Francia questo Santo era fi- 
glio di Fausto, anche egli cristiano, ma entrambi non erano 
conosciuti per tali. Ora avvenne, che nella loro città i pa- 
gani celebravano la festa della dea Venere, e menavano una 
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slalua di lei in trionfo. Essendo essi giunti innanzi ad un Pre- 
dilo della città per nome Eradio, ivi Irovavasi Sinforiano il 
quale restò fermo, mentre tutti s’inchinarono a quella statua. 
Il Proietto allora ordinò che 1 * adorasse , cd essendosi egli 
negato, fu battuto , c menato in prigione. Dojk) alcuni giorni 
lu cavato fuori, e condotto innanzi ad un idolo, affinchè l’a- 
dorasse ; ma egli , persistendo nella fede di Gesù Cristo, ri- 
cuso di ciò fare , ed ancorché , egli soggiuuse, o Eradio , fu 
nu togliesti la vita , non curerò di perderla : si perdano 
tulli i beni terreni , io non voglio perdere il mio Dio II 
Prefetto vedendo la costanza di Sinforiano, comandò che 
fosse fatto subito morire. Essendo egli condotto fuori la città 
al supplizio, la di lui madre ascesa sopra un muro , o fi- 
gliuolo, gli diceva, ricordali della vita eterna , guarda il 
Ciclo , metti il tuo cuore in Gesù Cristo , considera , che 
tu morendo per amor suo , non perdi la vita, ma la cangi 
in una altra migliore e perpetua. Il Santo giunto al luogo 
( esimalo fu decapitalo , essendo giovinetto di fresca età. Ciò 
avvenne nell anno 276 del Siguore , ed il suo corpo fu sep- 
pellito dai cristiani. 

L’ ORAZIONE DEI.LA MESSA. 

, I • , . • .. 

Distendete , o Signore placato , la vostra grazia su di noi , e per 1* intercessione del 
sant» martire Smloriano , piegate verso di noi la destra di vostra propiziazione. Per 
Gesù Còsto nostro Signore. 

S.‘ MARGHERITA VERGINE. 

( io Luglio comm: ) 

Era questa illustre Santa nativa di Antiochia , e figlia di 
Esedio sacerdote del gentilesimo. Essendo morta la sua madre, 
appena ella nacque , suo padre la fece allevare da una don- 
na , che abitava lungi dalla città, la quale era cristiana. Ora 
la bambina dopo aver succhialo il latte, fu rivestila della di- 
vina grazia, mercè il battesimo, e quindi divenuta fanciulla , 

' 1 aggiunse la cristiana pietà. Ritornala nella casa paterna , 
il genitore non lardò a scoprire il segreto della fanciulla ; 
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quindi irritato al sommo , sdegnò di riconoscerla per figlia , 
e ricoperta di cenci , la cacciò via , e la pose in campagna 
a guidare una mandra di capre. Mentre queste pascolavano, 
la giovinetta era tutta lieta di tanto soffrire per Gesii Cristo. 
Ora avvenne , che di là passò Olibrio un preside dell’ Asia, 
per recarsi in Antiochia a perseguitare i cristiani : nel ve- 
derla fu rapilo dalla sua bellezza. Egli si formò , ed interro- 
gata Margherita, rispose essere figlia di goute nobile, ed es- 
sere cristiana di religione. Quest 'ultima proposizione irritò Oli- 
brio, ma risolvè infine di seco condurla nella città. Ivi giunto 
incominciò con minacce o con carezze a sedurre Margherita, 
ma la Santa si sostenne con coraggio: Olibrio diè tosto mano 
ai tormenti. La verginella fu in pubblico battuta , e di poi 
messa sull’ eculeo , fu falla stirare per le gambe , e per le 
braccia, e quindi con uncini di ferro venne tutta searnilicala. 
Ridotta in tale stato con maggior costanza di fede, fu menala 
nel suo carcere, ove col segno di croce ne fugò il demonio , 
che comparve per tentare la sua coslaivzn. Essendo così riu- 
scita vittoriosa di tutti i suoi nemici , nell’ istante videsi tutta 
risanata , ed ascoltò una voce , che la invitava al Cielo, qual 
trionfalricc dei tiranni. Richiamata l’ indomani innanzi ad 
Olibrio, tutti restarono ammirali nel vederla risanala. Olibrio 
1 attribuì alla clemenza degli Dei , per richiamarla al loro 
culto : ma la Santa , sdegnandosi a tale bestemmia, confessò 
essere stata risanata da Gesù Cristo , il quale in quell’istante 
la invitava con dolci voci , che si udirono da tutta la molti- 
tudine; perlocchè mollissimi in quel luogo si convertirono alla 
fede. Intanto il Governatore temendo una sedizione , fece su- 
bito decollare santa Margherita, la di cui anima volò in se- 
no a Dio , ed il suo corpo fu con onore seppellito dai cri- 
stiani. Una tal morte preziosa avvenne nell’ anno 276 del Si- 
gnore. 

L’ ORAZIONE DELIA MESSA. 

Implori , o Signore , per uoi il itcrdono delle nostre colpe la beata vergine e mar- 
tire Margherita, la (juale fu sempre a Voi gradila e pel inerito della sua castità e jh.t la 
proiezione della santità. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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- i« i. .ni J Sa. CAVINO, PROTO , e CENNARa :v 

* f «- iV| 4 ;»».;»•'* ju » (àS OtTOBiS. ) t l • • % > « » » f 

Decima persecuzione dell’ Imperatore Diocleziano. 

Proio sacerdote, e Gennaro diacono, nati nelle Torri in 
Sardegna , essendosi recati in Roma nel tempo , die V ira- 
pcratorc Diocleziano esercitava la sua crudeltà contro i cri- 
stiani , nel proponimento di non restarvi un solo individuo , 
nè tempio , o casa del nome cristiano , ivi giunti furono or- 
dinati dal Pontefice s. Cajo, che era succeduto a s. Eutichia- 
uo , e furono rimandati in Sardegna , per predicare la fede 
di Gesù Cristo. Secondati dalla divina grazia, richiamarono molti 
gentili alla fede: tra costoro distingue vasi Gavino militare, di- 
scendente dall’ illustre famiglia dei Sabelli. Arrestati per tal 
causa a comando dell' empio Preside , furono menati in un 
carcere, e dopo molto tempo furono distesi sull’eculco, lace- 
rati con uncini di ferro, ed oppressi da altri tormenti, rima- 
nendo però sempre illesi. Quindi Proto fu trasportato nell’ i- 
sola Asinara , ricolma allora di velenosi animali , onde fosse 
divoralo ; egli colà visse senza eibo , e senza umano soc- 
corso , ma nutrito dalla Provvidenza, ed anziché ricevere no- 
cumento dagli animali, ottenne con le sue preghiere la morte 
di tutte le fiere noeive , tanto in quell’isola, quanto nella vi- 
cina Sardegna. Intanto Gennaro tentato con lusinghe e pro- 
messe di abbandonare la fede, restò Cenno e costante. Laonde 
il Preside lo sottomise ai tormenti insieme con Proto, richia- 
malo dall’ esilio , ed infine li diede in custodia dell’ uliizialc 
Gavino, il quale essendo cristiano, e battezzato da Proto, mise 
in libertà i due Santi. Avendo ciò saputo il tiranno , tentò 
Gavino con promesse e lusinghe di ritornare al gentilesimo , 
ma avendolo ritrovalo costante , lo condannò a morte con la 
decollazione nel porto Baiagaie. NeU'islesso luogo essendosi na- 
scosti Proto, c Gennaro, furono invitali al martirio da Gavi- 
no, e subirono l’eguale supplizio. I di loro corpi furono get- 
tali in mare , ma rinvenuti dai cristiani, furono seppelliti in 
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luogo apposito, ove fd indi erotta una magnifica Chiesa in di 
loro onore , ed ivi souo venerati fin oggi come i primi Apo- 
stoli di quell’ isola , e specialmente della loro provincia , che 
con gran concorso di popolo nel mese di ottobre celebra la 
festa di s. Gavino , detto perciò mese di s. Gayino. 

L’orazione della Messa . 1 

O Dio , che prr mrzio dei tanti martiri Woto, dorino, « Gennaro »i degnaste illu- 
strare U.rostra Chiusa ; concedete « noi , vile sjiwwae li Ncnerianto come protettori in 

terra , 1' abbiamo come intercessori in Cielo. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

i ; -, i ; ' - i. ’ < *• .i.p, 1 h J 

>' S. C A J 0 P A P A», ni. i m,i, 

(atAratw.) ‘ , 

Il duodecimo anno dell'impero di Diocleziano Tu segnalo col 
martirio di un altro Pontefice: questi si fu s. Cnjo, nativo della 
Dalmazia , il quale succedi» a s. Eulichiano. Si vuole, che sia 
stato parente allo stesso Diocleziano, il quale si fu. il più cru- 
dele , il più barbaro , ed il più inumano di lutti i persecu- 
tori , sia per la forma dell' editto , come per la fierezza degli 
esecutori. Le vittime di questa persecuzione formano i due 
terzi dei martiri; quindi questa ultima persecuzione fece ver- 
sare più sangue , che le altre nove insieme unite. Epoca ter- 
ribile ! E mentre il numero dei cristiaui crasi aumentato, al 
sommo, in mezzo a nove persecuzioni, surse il demonio, ed 
i suoi ministri per fare 1’ ultimo sforzo, cioè reciderne il se- 
me, ed estinguere nel proprio sangue quanti mai rinveuir si 
potessero seguaci di Gesù Cristo. 1 Prefetti, od i Governatori 
di vennero tigri, leoni, e leopardi; non vi fu paese, non città, 
clic non vide scorrere, come rivi, il sangue dei martiri, no» 
vi fu risparmiato il sesso, l’età, la condizione, e neppure il. 
sangue dei più prossimi. Ma che perciò? La Chiesa anziché 
sparire dalla terra , si accrebbe nel sangue medesimo , ed 
andò incontro alla sospirala pace , clic le donò dopo 3oo 
anni il gran Costantino. S. Cajo conoscendo la violenza dei 
persecutori , si tenne celato ai loro sguardi , per soccor- 
rere i fedeli, ravvivando » deboli, confortando i paziculi , 
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dando a ludi coraggio c facendo molti proseliti, tra' quali Cro- 
maziano prefetto di Roma. Finalmente do(K) otto anni , che si 
tenne nascosto , insieme con Gabino suo fratello , fu ricono- 
sciuto , e prima che la jiersecuzione venisse promulgala ncl- 
l’ impero , consegui la palma del martirio, avendo governalo 
la Chiesa per anni dodici , quattro mesi , c cinque giorni , 
nel quale tempo ordinò cinque Vescovi, venticinque sacerdoti, 
ed otto diaconi. Il suo corpo fu sepolto nel cimitero di Callisto. 
L'oeazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 

I Ss. EUFEMIA, LUCIA, e GEMINIAMO. 

( iG Settembre. ) 

Questi (re Santi nella persecuzione di Diocleziano furono in 
un medesimo giorno, ma in diverso luogo, coronati dal mar- 
tirio. La vergine s. a Eufemia , ritrovandosi presso la città di 
Calcedoni , soffrì con costanza diversi tormenti sotto il pro- 
console Prisco: fu prima percossa con verghe , indi fu distesa 
sull’ eculeo , dopo ciò fu arruolata , ed iulinc arsa col fuoco; 
ma poiché il fuoco non ardì consumare un corpo sì puro, la 
Santa infine dove conseguire la palma del martirio con un 
prodigio. Esposta alle fiere nell’ anfiteatro , tulle a lei avvici- 
nandosi si ammansirono ; una sola funi , la quale con un 
morso quanto crudele , altrettanto dolce per lei , la rese con 
una morte preziosa una illustre martire. Mentre la Santa ren- 
deva a Dio lo spirilo , le altre fiere lambivano il di lei corpo. 

S. a Lucia era una vedova nata in Roma , c madre di un 
solo figlio per nome Eutropio il più barbaro , e crudele del 
mondo. Questi avendo conosciuto, che la sua madre era di- 
venuta seguace della religione cristiana , la denunziò al Pre- 
fetto, il quale la sottopose ai più crudeli tormenti, la immerse 
in prima in una caldaja bollente di pece e piombo lique- 
fatto , dalla quale ella nc uscì illesa. Quindi fu menala per 
la città sotto un grave peso di piombo , e di ferro , che le 
pendeva dagli omeri. Mentre era così tormentala , fuvvi un 
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tal Gcminiano , uomo nobile della città , il quale ammirando 
in una .. tanta costanza, si converti sul punto, e volle 
essere a parte del di lei martirio. Quindi furono entrambi nel 
seguente giorno decapitati, ed i loro corpi furono con onore 
seppelliti da una pia donna cristiana per nome Massima ncl- 
f anno 288 del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Donate , o Signore , un benigno riscontro alle nostre preghiere , afljnchè noi pure 
seguiamo la costanza dei Ss. martiri Eufemia , Lucia , e Geminiano , mentre oggi 
celebriamo il giorno del loro martirio, glorioso. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. GORGON IO, e COMPAGNI 

( g Settembre. ) 

L’ odio implacabile di Diocleziano contro i cristiani non ri- 
sparmiò per fino i suoi più intimi familiari. Avendo cono- 
sciuto ebe uno dei suoi eunuchi , per nome Pietro , era di- 
venuto cristiano, gli fece intimare, che bisognava subito sa- 
crificare agli Dei , 0 perdere la vita. Al che Pietro rispose : 
io sono pronto a perdere la vita, piuttosto che sacrificare 
ai demoni , che sono nostri nemici. Ciò dello fu sospeso in 
aria, e laceralo con le sferze per lutto il corpo, e disceso dal- 
l’ alto , fugli posto aceto c sale sulle ferite. Ma essendosi il 
Santo dimostrato invincibile, fu messo su di una graticola con 
fuoco sottoposto, cd in quel tormento l’eroe cristiano terminò 
la vita. Diocleziano sapeva clic Gorgonio suo primo uiBziale 
della Camera , c Doroleo suo cameriere maggiore erano cri- 
stiani ; ma perchè li amava per la loro fedeltà , dissimulava. 
Ora costoro si presentarono a Diocleziano un giorno , e con 
animo risoluto gli dissero : Sire, che male aveva fallo Pie- 
tro, per meritare una morte si acerba? Egli era cristiano, 
c perciò uno dei sudditi più fedeli deir Impero , come del 
pari lo siamo noi cristiani, e fedeli vostri servi. LTmpcra- 
lore istigalo da Galerio’, cd irritato per tale risposta antepose 
l’odio all’amore , c li fece ben presto battere con tanta cru- 
deltà , clic la di loro pelle si ruppe in tutte le parli del cor- 

17 
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po. Ma scorgendoli sempre intrepidi, li fece a lento fuoco bru- 
ciare ; infine vedendo , che neppure in tal guisa sarebbero 
morti, li foce strozzare. 11 martirio di questi tre Santi avvenne 
nell’ anno 285 del Signore. 

Il corpo di s. Gorgonio fu portalo in Roma nella via La- 
tina, donde Gregorio IV lo fece trasferire nella Basilica di s. 
Pietro. 

L' ORAZIONE DELLA MESSA. 

Ci consoli , o Signore Iddio , con la sua intercessione s. Gorgonio rostro martire , e 
ci l'accia lieti della sua festività. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S.* CRISTINA VERGINE. 

( 34 Luglio commi ) 

Nata in Tiro città distrutta nella Toscana questa Santa era 
figlia del Governatore di detta città, per nome Urbano, il più 
crudele nemico dei cristiani. Nella sala , che serviva di tri- 
bunale, la giovine Cristina apprese gl’ insegnamenti della no- 
stra religione dalla confessione della fede, che i cristiani fa- 
cevano innanzi a suo padre, ed ella vi scorgeva in essi un’ar- 
dente brama di morire per Gesù Cristo. Tante virtù straordi- 
narie inchinarono l’animo dell’innocente fanciulla a volere 
anche ella divenire cristiana. Ora per mezzo di alcune pie 
donne ebbe la consolazione di ricevere il battesimo. Ma lo zelo 
superò il timore : ella rinvenne gl’ idoli del padre, li spezzò , 
e ne distribuì il valore ai poveri. Il padre inumano ne chiese 
ragione alla figlia , credendo che ciò avesse eseguito per 
opera di maghi c di stregoni ; ma la Santa gli fece cono- 
scere l’ assurdità dei falsi Dei , che ella medesima aveva 
infranti. Dato nelle furie Urbano , fece battere la tenera 
fanciulla , che non aveva più di anni dodici, e veggendo- 
la più intrepida di prima, le fece lacerare le membra con 
acuti uncini di ferro , e dopo la fece menare in un’ orri- 
da prigione , avvinta di pesanti catene. Appena Cristina fu 
rinchiusa nel carcere, che le apparve un Angelo del Signore, 
e le risanò tutte le ferite. Al racconto di tal miracolo Urbano 
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divenne più furioso ; quindi ordinò che con una grossa pie- 
ira legala al collo fosse gettata nel lago di Bolsena. LT ordine 
fu eseguito , ma 1 ’ Angelo del Signore disceso nelle acque la 
salvò dal naufragio. Questo secondo miracolo riscaldò in guisa 
la bile del barbaro genitore, clic fu trovato suffocato nel letto. 
Dione succedè ad Urbano , e superò la crudeltà del primo. 
Fece menare la verginella in uno stagno di fuoco, ma il fuoco 
non ardì tormentarla. Irritale il prefetto la fece trascinare nel 
tempio di Apollo, onde a viva forza incensasse quel l’idolo; ma 
appena ivi giunta , l’ idolo cadde, ed il governatore morì al- 
l’ istante; allora tutto il popolo confessò Gesù Cristo per vero 
Dio. Un terzo governatore succedè, per nome Giubiano: costui 
vi aggiunse un nuovo tormento ; fece gettare la Santa in un 
ardente fornace , e per cinque giorni che vi stette , ella ne 
uscì illesa. Finalmente s.‘ Cristina venne alligata ad un palo, 
c con saette acute venne trafitta , c cosà consumò il suo glo- 
rioso martirio nell’anno 280 del Signore. Il corpo della Santa 
fu trasportato in Palermo, ove ella è venerala come una delle 
principali protettrici della città. 

Libazione della Messa è la comune a’ santi Mabtibi v, p. 2o3. 

S.* FOI 1 T UN ATA VERGINE. 

{ 14 OrtOBIlK.) 

Nata da illustre famiglia di Cesarea in Palestina la vergine 
Fortunata ebbe tre fratelli, i quali avendo confessato la fede 
di Gesù Cristo , erano stati messi in dura prigione ; essi chia- 
mavansi Carponio , Evaristo , e Prisciano. Ora la pia sorella 
recavasi spesso al carcere, per visitare, confortare, c sosten- 
tare i fratelli. Essendo stata denunziata al giudice , fu messa 
Ira i ceppi. Colà però ella trionfò degli empi sforzi della 
madre, delle minacce del preside, e per fino delle lusinghe di 
promesse nozze del di lui figlio. Avendo pertanto ottenuto dai 
custodi di penetrare nell’ interno del carcere, ove erano i suoi 
tre fratelli, colà essi a vicenda si confortavano con divini col- 
loqui. Una voce intanto si udì , che annunziava essere stati 
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esauditi i loro voti; e che i tre fratelli dopo breve conflitto, 
e la sorella dopo lunghi tormenti avrebbero conseguita la pal- 
ma del martirio. E poiché infieriva il preside contro i cristia- 
ni , la vergine invitta fu menata [ter la città con lacere vesti, 
e col crine sciolto, quindi si avventarono i tiranni per segarne 
le carni, ma queste divennero come bronzo. Dopo ciò fu espo- 
sta nell’ antiteatro , ma le fiere , anziché avventarsi contro di 
lei , corsero con impeto contro il tiranno, ma ai cenni della 
Santa Io risparmiarono. U prefetto più irritato la fece trafig- 
gere con saette, con chiodi, e tormentare col fuoco, ed in fine 
le fece troncare il capo. Mentre il carnefice si accingeva aU’csc- 
cuzioue, vedendo in distanza molti cori di Angeli, e di Vergini, 
fu atterrilo e cadde semivivo , e non si levò dal suolo fin- 
ché fa Santa noti avesse terminalo la sua orazione; ed allora 
ella rendè da se lo spirilo al suo Dio, essendo stala preceduta 
nel martirio dai tre suoi germani. 1 corpi di questi martiri 
furono messi in una nave da alcuni marinari, e mentre costoro 
navigavano, 6i videro alcuni Angeli dal Cielo venire nella nave 
cantando il versetto Gloria haec est omnibus sane/is ejus. 
In mezzo agli Angeli apparve la Santa piena di gloria. La 
nave approdò ai lidi della Campania , ed i loro corpi vi ri- 
posarono , finché devastate quelle regioni dai Vandali , e poi 
( Lai Mori, Stefano vescovo di Napoli di là li trasportò in Na- 
j*oIi e li ripose nella chiesa di s. Gaudioso. 

L’orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 
S. BONIFACIO. 

( 14 Maggio. ) 

Questo Santo era cittadino romano, e nella prima sua gio- 
vinezza, sciolta la briglia alle passioni, si era dato all’amore 
impudico con Aglaja matrona romana. Ma poiché fu tocco 
dalla divina grazia, concepì tale dolore della sua vita mal- 
vagia , che per pentimento di sue colpe si portò a seppellire 
ovunque rinveniva i corpi dei santi martiri. Avendo pertanto ab- 
bandonato gli amici e la patria , si recò nella città di Tarsi, 
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ed iti osservando , che molli cristiani venivano acerbamente 
tormentali , baciando le loro catene T li esortava a soffrire 
con costanza i supplizi» poiché dopo brevi tormenti un eterno 
riposo sarebbe loro succeduto. Essendo stalo egli adunque ac- 
cusato, fu subito messo in carcere, c fu con nncini di ferro tutto 
lacerato nel corpo, c gli furono strappate le membra. Dopo ciò 
gli fu messo nella bocca piombo liquefatto; ed in tali tormenti si 
ascoltavano le parole del Santo, che diceva : io vi ringrazio ,* 
o Gesù figlio di Dio. Non contento di ciò il tiranno lo fece 
gitlaro in uua bolle di pece ardente , ma essendone uscito 
illeso, sdegnato il giudice ordinò che venisse ucciso a colpi 
di scure. In tal tempo udissi un gran trcmuofo, perlocehè 
molti infedeli si convertirono a Gesù Cristo, mentre egli dava 
l’anima al suo Dio. Nel dìi vegnente, essendo ricercato da al- 
cuni compagni il di lui corpo , fu comprato per cinque- 
cento soldi , ed essendo stato imbalsamato , ed avvolto in 
un panno, fu recato in Roma. Intanto nn Angelo ne avvisò 
la matrona Aglaja , la quale si era data alle opere di pe- 
nitenza, ed ella si recò incontro al di lui corpo, ed a sue 
spese vi edificò una chiesa in suo onore, ove collocò la di 
lui spoglia mortale. Ciò avvenuc nell’ anno 288 del Signore. 

L* orazione della Messa; 

Concedete a noi , onnipossente Iddio, che mentre celebriamo la solennità del santo 
martire Bonifacio , siamo protetti dalla di lui intercessione. Per Gesù Cristo nostro 
Signor» 

S. GIORGIO. 

( 14 Apiule. ) 

Questo Santo era nativo della Cappadocia , disccndenté da 
illustre c ricca famiglia. Avendo perduto suo padre in una 
guerra mentre comandava nelle truppe dell’ impero, si pre- 
sentò a Diocleziano per seguire il mestiere dello armi, c fu 
fallo tribuno di una compagnia di cavalieri. Aveva già egli 
mostrato del coraggio, poiché passando per la città di Re- 
rito, aveva di propria mano stramazzato una fiera terribile 


Digitized by Google 



236 

che infestava quelle contrade. Ma sua maggior gloria si fu 
l’essere stato cristiano fin dalla fanciullezza. Avendo pertanto 
Diocleziano tenuto consiglio dei principali suoi, per distruggere 
quanti vi fossero cristiani nell’ Impero, v’intervenne anche Gior- 
gio, il quale levatosi in mezzo all’assemblea, imprese a difendere 
i cristiani. Alle prime sue parole succede nn bisbiglio tra i 
Consultori , indi levossi l’ Imperatore , trattollo in sulle pri- 
me come malto , ma poiché Giorgio spiegava con eloquenza 
le ragioni dei cristiani contro i pagani, Diocleziano menollo 
in dura carcere, indi fece legare il Santo ignudo sopra le 
punte di acciajo inchiodate all’ intorno di una ruota ; le 
quali lo trafissero in lutto il corpo, e lo lacerarono in guisa, 
che fu credulo morto , c lasciato sulla ruota ; ma tosto un 
Angelo dal Cielo vi si avvicinò , lo destò dal deliquio , e Io 
risanò. 11 Santo in tal guisa si condusse a ritrovare F Impe- 
ratore , il quale spaventato lo credè un mago. A tal vista due 
altri tribuni chiamati Anatoleo , e Protolco si convertirono 
alla fede. L’ Imperatore tentò lutti i mezzi per vincere 8. 
Giorgio : lo gettò in una fornace ardente , e ne uscì illeso ; 
indi lo fece calzare con coturni trapuntati da punte acute , 
cd infuocate , ed il Santo ne rimase illeso. Finalmente ve- 
dendo, clic con tali prodigi molti pagani confessavano Gesù 
Cristo , gli fece troncare il capo , e così il duce cristiano 
conseguì la palma del martirio nell’ anno 290 del Signore. 
L’orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 

I Ss. NABORE eFELICE. 

( 12 Luglio commi ) 

L’ imperatore Massimiano emulava il suo collega Diocle- 
ziano nel perseguitare i seguaci di Gesù Cristo. Ritrovandosi 
egli in Milano , gli fu denunziato esservi in quella città duo 
cristiani per nome Naborc , c Felice. Chiamali adunque iti 
giudizio dall’ Imperatore, confessarono la fede di Gesù Cristo: 
pcrlocchè furono menali in prigione , e condannati a morir 
per fame; ma la Provvidenza sostenne le loro forze, cd usci- 
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tono dopo alquanti giorni vegeti c robusti. Massimiano ol- 
(rcuodo irritato li fece crudelmente bastonare, e loro fece ab- 
brucimi i lati con fiaccole accese , e di là li gettò in mezzo 
ad un fuoco ardente , che li trattò con quella pietà , di cui 
era privo il tiranno , il quale dopo pochi giorni li fece deca- 
pitare fuori la porla Lodcse nell’ anno 297 del Signore. I loro 
corpi furono sepolti da Sabina matrona romana. 

L’ orazione della Messa. 

Concedete a noi , rei preghiamo o Signore , che siccome non manchiamo di ce- 
lebrare 1’ annuale ricorrenza dei Ss. martiri Nabore e Felice ; cosi siamo protetti 
dai loro suffragi. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

1 Ss. VITALE ed AGRICOLA. ' . 

( 4 Novembre. ) 

Vitale era servo di Agricola , ed entrambi erano divenuti 
cristiani in Bologna , ove predicavano liberamente Gesù Cristo. 
Accusali pertanto furono presi e menali in carcere , ove essi 
non cessavano di confessare Gesù Cristo. Ora si cercò prima 
di sedurre il servo Vitale ; ma nè con minacce , nè con 
promesse si potè vincere la di lui costanza ; quindi dopo 
vari generi di tormenti , nei quali crebbe la di lui fortezza, 
in fine mentre egli pregava , rendè 1’ anima al suo Creatore. 
La morte ed i tormenti del servo anziché atterrire il di lui 
padrone Agricola , nc aumentarono Incostanza, in guisa clic 
essendo protratto il suo martirio, ne cresceva il desiderio, 
onde stabilito il giorno , fu egli inchiodalo ad una croce , c 
cosi venne a parte del martirio del suo servo , c nc divenne 
compagno nell’ anno 298 del Signore. I loro corpi furono se- 
polti presso le tombe degli Ebrei ; ma s. Ambrogio di là li 
tolse , e li trasportò in un luogo sacro e rinomato. 
L'orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2 o 3. 
I Ss. PIETRO, MARCELLINO ed ERASMO. 

( a Grosso. ) 

Pietro era esorcista in Roma , e nella persecuzione di Dio- 
cleziano fu arrestalo per comando del giudice Sereno , e fu 
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messo in carcere , per avere confessalo innanzi allo slcsso la 
fede di Gesù Cristo. Stando nel carcere liberò dal dcmaiio 
Li figlia di Artemio carceriere. Per nn tanto miracolo i ge- 
nitori della fanciulla con tutta la famiglia , ed altri propin- 
qui , che colà si recarono per un tal prodigio , furono da 
lui convertili alla fede ; ed egli li rimise lutti al sacerdote 
Marcellino , dal quale ricevettero il battesimo. Essendo stalo 
tutto ciò riferito al giudice Sereno , costui fe’ chiamare Pie- 
tro e Marcellino, c dopo acerbi rimproveri aggiunse mi- 
nacce e spaventi , onde, indurli a rinunziare alla fede cri- 
stiana. Avendo pertanto Marcellino con piena libertà risposto 
al giudice , venne tutto contuso da pugni , e spogliato delle 
sue vesti , fu rinchiuso in un carcere , il di cui pavimento 
era colmo di rollami di vetri , c cosi il ritenne per alcuni 
giorni nelle tenebre , c senza cibo. 

Di poi comandò, che Pietro fosse menalo tra ceppi in dura 
custodia. Ma poiché con 1’ acerbità dei tormenti la fede cd 
il coraggio crescevano nei due soldati di Cristo , per la co- 
stante loro confessione diedero un illustre (estimouianza del 
loro eroismo a Gesù con la decollazione. I nomi di questi due 
martiri sono segnali nel canone della Messa dopo la consa- 
crazione. 

S. Erasmo vescovo in Campagna per ordine di Diocleziano 
fu preso, c crudelmente battuto con bastoni pieni di nodi , c 
quindi messo in una caldaja piena di pece , resina , olio , e 
piombo bollente , ma ne rimase illeso. Per questo miracolo 
molli gentili si convertirono a Gesù Cristo. Fu poi menalo il 
santo Vescovo in prigione carico di catene, c dall’ una c dal- 
F altra pena ne fu liberato per opera di un Angelo , clic lo 
menò assai lungi da quel luogo. Ma indi a pochi giorni venne 
egli in potere di Massimiano, socio di Diocleziano. Questo ti- 
ranno fece dare crudelissimi tormenti al Santo : gli fece in- 
dossare un corsaletto di ferro , c fu in tal guisa rimandalo 
nel carcere : ma l’ Angelo del Signore di nuovo lo jtosc iu 
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libertà, c lo condusse nella sua diocesi. Cobi avendo il sanlo 
l’astore confermato molli nella fede , che avevano professala , 
fu di nuovo arrestato, e quindi martirizzalo. Questi tre Santi 
conseguirono la corona del martirio nell’ anno 299 del Si- 
gnore. In Napoli fu costruito un castello sulla collina che 
domina la città sotto l’ invocazione di s. Erasmo. 

L’orazione della Messa è la comune a’ santi Martiri v. p. 2o3. 
S. a ANASTASIA. 

( 25 Dicembre. ) 

Questa Santa nata in Roma era moglie , ad un tal Pu- 
blio , nobile por nascila e per carica. Ella era divenuta 
cristiana, ignorando ciò Publio , perche nemico di tal nome ; 
ma poiché si venne a conoscere la di lei carità verso i cri- 
stiani , che soccorreva nelle prigioni con copiose elemosine, 
il marito la denunziò, dopo averla ritenuta chiusa in una ca- 
mera per molti giorni con parsimonia di cibo. 11 prefetto inca- 
ricato di ciò fece arrestare la Santa , c la menò in carcere, 
ove stette per due mesi digiuna , ma fu più volte rifocil- 
lata da una pia donna per nome Teodora , che fu con lei 
al martirio. Passali due mesi il prefetto la fece mettere in 
una barca in compagnia di duecento donne , onde tutte fos- 
sero gettate nel mare, ma il naviglio approdò alle isole 
Patinane. A tal vista vi accorse il Prefetto dell’ Istria con 
la sua scorta , e le fece menar tulle in carcere , ove furono 
aspramente tormentate. La nostra Santa fu legala a quattro 
legni e fu elevala da terra, e dopo che ebbe slogate le ma- 
ni c i piedi , le accesero il fuoco all’ intorno , che con- 
sumò il suo sacrifizio nell’ anno 3 oo del Signore. Il suo corpo 
mezzo brucialo fu seppellito da una pia matrona, chiamata 
Apollonia , la quale l’unse con aromi, e lo collocò in un 
suo [Ridere , dove vi fece fabbricare una chiesa in suo onore. 
Questa gloriosa martire è una delle poche Sante nominale 
nel canone della Messa , c se uc fu la commemorazione nella 
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seconda Messa del giorno del Natale di nostro Signore Gesù 
Cristo. 

L’orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 

1 Ss. B A S I L I D E , e COMPAGNI. 

( «a Girono. ) 

Basii ide , Cirino, Nabore, e Nazario erano quattro uf- 
fiziali , che militavano nell’ esercito di Diocleziano. Essi di- 
scendevano da illustri e nobili famiglie dell’ Impero , ed erano 
ricolmi di ogni virtù , e specialmente per essere cristiani. Co- 
storo avendo pubblicamente manifestato di credere in Gesù 
Cristo unico figlio di Dio, vennero arrestati da Aurelio pre- 
fetto di Roma, il quale ordinò loro di sacrificare agli Dei; 
ma avendo essi tal comando dispregiato , furono menati in 
una oscura prigione. Colà essendosi messi a pregare ecco 
apparve una luce chiarissima , che illuminò gli occhi di tutti 
coloro che ivi si ritrovavano. A tal novità si commosse un 
tal Marcello , che sopraintendeva alle carceri , e di unita 
ad altri molti credettero in Gesù Cristo. Tratti fuora del 
carcere, furono essi presentali all’imperatore Massimiano, 
innanzi al quale avendo confessato Gesù Cristo per vero Dio, 
non ostante gli ordini emessi in contrario , vennero tormen- 
tati con unghie di ferro a forma di scorpioni , che lacerarono 
tutte le loro membra. In tale stalo furono rimandati tra i ceppi 
in carcere. Dopo selle giorni furono menali avanti alTImperat ore , 
c colà avendo con irrisione trattati i falsi Numi , confessarono 
di nuovo Gesù Cristo qual vero Dio. Laonde por comanda 
di Massimiano furono decapitali nell’anno 3oo del Signore. I loro 
corpi esposti alle fiere, furono rispettati , e dai cristiani fu- 
rono con onore sepolti. 

V orazione della Messa. 

Risplenda , o Signore , nella vostra Chiesa la lesti va ricorrerla dei santi martiri 
Basilide , Cirino , Nabore , e Nazario , e ciò che loro meritò una grandezza sem- 
piterna , si aumenti in noi per effetto della nostra divozione. Per Gesù Cristo nostro 
Signore. 
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I Ss. VITO , MODESTO , e CRESCENZA. 

1 15 Grooso. ) 

s. Vilo nacque da genitori pagani , ma nella culla fu bat- 
tezzalo con segretezza: crescendo nella fanciullezza conobbe es- 
sere cristiano, cd incominciò a praticare i doveri della re- 
ligione. Il padre avendo ciò conosciuto , tentò tutti 1 mezzi 
per rimuovere il figlio da Cesò Cristo ; ma costui ritrovato co- 
stante nella fede , fu consegnato al giudice Valenano , per 
essere punito, innanzi al quale egli vieppiù confessava Gesù 
Cristo , onde venne restituito a suo padre. Avendo egli per- 
tanto conosciuto da un Angelo, che il padre si disponeva a pu- 
nirlo con tormenti, egli di unita a Modesto, e Crescenza , che 
lo avevano allevato ed educato, scn fuggì in lontanò paese, 
ove risplendè talmente por la sua santità , che fu riferito a 
Diocleziano, il quale domandò al Santo la liberazione di nn 
suo figlio oppresso dal demonio , che ottenne. Dopo ciò 1 Im- 
peratore volle indurlo con le carezze ad abbandonare la fede, 
e venerare i suoi idoli. Ma il nostro Santo con Modesto , e 
Crescenza , vi si opposero, e furono gettati in una vasca di 
fuoco ove a somiglianza dei tre fanciulli Ebrei cantavano inni 
al Signore , vedendosi illesi dalle fiamme. Adiralo l Imperatore 
ordinò che fossero esposti alle fiere; ma queste non fecero, cho 
lambire i loro piedi. Questi due miracoli convertirono molti 
pagani , laonde egli ordinò , che distesi sul pavimento fossero 
battuti, finche spirassero l’anima. Mentre cseguivasi tal crudclo 
tormento , surse una procella , ed un tremuoto si forte , che 
fece crollare vari tempi del paganesimo e molli vi restarono 
pesti. Nello spavento universale una tal Fiorenza, nobile ma- 
trona prese i loro corpi, e con unguenti li unse, e li seppellì. 
Ciò avvenne nell’anno 3oo del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Concedete, o Signore, a tutti i figli della vostra Chiesa per l’intercessione dei santi 
martiri Vito , Modesto , e Crescenza di non cadere nella superbia , ma di com- 
piacervi con una placida umiltà ; onde nel disprezzo dei pravi oggetti si esercitino 
liberamente nell’ amore divino. Per Gesù Cristo nostro Signore. 
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I Ss. SIMPLICIO , FAUSTINO , u BEATRICE. 

( 2g Luglio. ) 

"Vivevano in Roma Simplicio e Faustino fratelli con Bea- 
trice loro sorella, che tulli erano divenuti cristiani; essi però 
furono ben presto presi. V Imperatore pretendeva far loro la- 
sciare la fede cristiana , ma vedendo che erano in essa forti 
e cosfanli , dopo aver latto dare loro diversi tormenti , co- 
mandò clic ad entrambi fosse tagliala la testa, siccome fu ese- 
guito. Due sacerdoti, chiamali l’uno Crispo , c l’altro Gio- 
vanni guidali da Beatrice sorella dei due martiri , ritrovarono 
le sante reliquie, e le seppellirono nella via Portesc. 

Non molto dopo avvenne che un (al Lucrezio preside pos- 
sedeva una vigna , accosto a quella dei due martiri fratelli 
di Beatrice. Costui la desiderava , e rinvenne il modo di con- 
seguirla; avendo saputo, che Beatrice era cristiana, l’obbligò 
a sacrificare agli Dei , locchò avendo ella costantemente ne- 
gato , fu messa in prigione , e nella notte susseguente venne 
strangolala. In tal guisa consegui la palma del martirio, e Lu- 
crezio divenne possessore della desiderata vigna. 11 di lei corpo 
fu sepolto accanto a quelli dei due fratelli da Lucina nobile 
matrona romana. Il martirio di questi tre cristiani avvenne 
ndl'anno 3oo del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Vi preghiamo , o Signore , di concedere , che siccome il popolo cristiano si ral- 
legra della festività dei santi martiri Simplicio , Faustino , e Beatrice , così venga 
al godimento degli eterni beili , ed ottenga con effetto ciò , die ora celebra con 
voti. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. TEODORO. 

( g Novembre. } 

Teodoro era un soldato , che militava ncH’esercito di Mas- 
simiano. Costui aveva in tale abbominazione il cullo degl'idoli, 
che ne incendiò uu tempio. Laonde fu arrestato , c messo in 
prigione. Ma il prefetto della sua legione gli promise il per- 
dono , purché i tentilo del suo Tallo , esecrasse la religione 
di Gesù Cristo; ma egli perseverando con costanza nella fe- 
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de, vi si ricusò. Irritalo il prefello lo rinchiuso di nuovo 
nel carcere , ove gli fece strappare le carni con uncini di 
ferro , cd essendogli stale denudale le coste, egli lido canta- 
va : benedirò il Signore in lutti i tempi. Laonde fa egli 
menato su di un rogo ardente , ove con preghiere e cantici 
rese 1’ anima al suo Creatore nell’ anno 3oo del Signore. Il 
corpo del santo martire da Eusebia matrona romana fu av- 
volto in un panno , e sepolto in un suo podere. 

L’orazione della Messa. 

O Dio , che ci munite , cci proteggete con la gloriosa confessione di fede drl 
santo martire Teodoro , concedete a noi di profittare del di lui esempio, ed essere 
soccorsi dalle sue preghiere. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. MENNA.' 

t u Novembre. ) 

Un altro soldato cristiano al pari di Teodoro si distinse per 
un coraggio soprannaturale. Questi si fu Menna di nazione 
egiziano, il quale osservando la furia della persecuzione, dc- 
pose le armi di un sovrano gentile cd inumano , e rapito 
dall’ amore di Gesù Cristo rilirossi in un aspra solitudine , 
per menare una vita penitente, come soldato di Gesù Cristo; 
ma poiché il coraggio è la virtù propria di un soldato, egli 
nc volle dar pruova nella novella milizia cristiana. Infatti nei 
giorno natalizio dell’ Imperatore egli abbandona la solitudine, 
c si porta nella città , c correndo in mezzo al teatro , ove il 
popolo era accorso ad un nuovo spettacolo, egli con voce so- 
nora incominciò a vituperare le superstizioni del gentilesimo. 
Perlocchè arrestato dal preside Pirro, fu deportato nella città 
Coticnse nella Frigia, ove fu crudelmente battuto; indi fu di- 
steso sull’ eculco , c con ardenti fiaccole gli furono bruciati i 
fianchi , e con duri ciliz! gli furono aperte le piaghe: quindi 
fu menato in mezzo a triboli con mani c piedi ligati , ed 
infine fu decapitato nell’ anno 3oo del Signore. Il suo corpo 
venne gittalo nel fuoco, c rapito dai cristiani, fu ivi sepolto, 
c di là venne trasportalo in Costantinopoli. 

L’orazione della Messa è la comune a santi Mautihi v. p. 2o3. 
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' ‘ ; S. V I N C E N Z 0. 

( 21 Gessaio. 

Nacque questo Santo nella città di Osca nella Spagna. Fin 
dalla fanciullezza si dedicò agli studi, ed apparò le sacre let- 
tere da Valerio vescovo della città di Saragozza, e divenuta 
sacerdote , fu destinalo alla predicazione della parola divina , 
in ajulo del Vescovo, che non poteva per 1’ impedimento di 
lingua esercitarsi in tale uffizio. Essendo stala tal cosa riferita 
a Daciano prefetto , stabilito in quella provincia da Diocle- 
ziano e Massimiano imperatori , Vincenzo fu arrestato nella 
città medesima , e legato fu spedito a Daciano in Valenza. 
Colà fu prima battuto , e disteso sull’ eculeo, ma non veden- 
dosi atterrito nò dalla acerbità dei tormenti , nò dalle lusin- 
ghiere promesse, alla presenza di un popolo immenso fu messo 
su di una graticola con sottoposte faci, e con uncini di ferro 
venne straziato, e cosi fu brucialo con lamine di ferro ro- 
vente. In tale stato il Santo fu di nuovo rinchiuso in un oscuro 
carcere, ricolmo di rottami di terra colta, onde il suo corpo 
non potesse riposare. Intanto avvenne , che nell'oscurità della 
prigione apparve uno splendore chiarissimo , che illuminò tutto 
il carcere , la quale insolita luce avendo destato in lutti me- 
raviglia, fu ciò riferito al custode del carcere, e costui lo rap- 
portò a Daciano , il quale ordinò, che Vincenzo fosse estratto 
di là, e messo in un morbido letto, sforzandosi così di trarlo 
a se con le carezze; ma l’ invitto coraggio del Santo, munito 
di viva fede , e di sicura speranza , superò tutto, cd avendo 
trionfato del bastone , del ferro , del fuoco , e di lutti i tor- 
menti scn volò alla corona celeste dei martiri nell'anno 3oi 
del Signore. Il di lui corpo essendo lasciato insepolto, fu di- 
feso dai volatili , e dai quadrupedi , finche rinvenuto da' cri- 
stiani fu ivi sepolto. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Donate ascolto alle nostre suppliche , o Signore Iddio , onde conoscendoci pur 
troppo rei per le nostre iniquità, siamo assoluti per l'intercessione del santo mar- 
tire Vincenzo, Ter Gesù Cristo nostro Signore. 
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ISs. PRIMO, e FELICI ANO. 

( 9 Ga'ojro. ) 

Questi due fratelli essendo da gentili divenuti cristiani fu- 
rono accusali , e menati tra i ceppi , ma indi a poco sciolti 
da un Angelo divennero liberi. Essendo siali di nuovo arre- 
stati , furono presentali innanzi al Pretore : colà avendo essi 
difesa tenacemente la fede di Gesù Cristo , vennero separali 
1’ uno dall’ altro. Fu in prima messa a pruova la costanza di 
Felidano ; ma poiché i predicatori del gentilesimo disperarono 
di poterne ricavar parlilo con la persuasione , lo affissero 
con mani e piedi inchiodali ad un muro, c cosi lo lasciarono 
pendente per tre giorni senza cibo , e bevanda. Nel quarto 
giorno il Prefetto fatto a se venire dinanzi Primo, cosi gli 
parlò : vedi quanto sia più prudente di te tuo fratello , 
il quale, avendo ubbidito alt Imperatore, è stato da lui 
trattato con onore ; a te spetta, imitarlo , se vuoi essere a 
parte degli stessi suoi onori. Al che il Santo rispose : ciò 
che sia avvenuto a mio fratello , io l’ ho conosciuto da un 
Angelo , e siccome io sono con lui una sola volontà, cosi 
non voglio esser disgiunto dal suo martirio. A tali detti 
andò in rabbia il Pretore , ed avendo condotto al cospetto di 
Feliciano il fratello , ordinò , clic gli fosse menalo nella gola 
del piombo bollente, e quindi entrambi i fratelli furono menali 
nell’ anfiteatro , ove essendosi rizzati due leoni , si prostrarono 
ai loro piedi , e con la coda li carezzavano. Erano pertanto 
convenuti a tale spettacolo circa dodicimila spettatori , e cin- 
quecento di costoro con le loro famiglie professarono la religione 
di Cristo. Atterrilo alla fine il Pretore, fece loro troncare il capo, 
e così essi conseguirono la palma del martirio nel principio del 
terzo secolo della Chiesa. 

L’orazione della Messa è la comune a santi Martiri v. p. 2o3. 
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S. a I R E N E VERGINE. 

( i5 Ottobre. ) 

Questa Santa , di unita alle cinque sorelle Agapa , Casia , 
Filippa , Chioma, Eutichia, ed al fratello Agalore era nativa 
di Tcssalonica, e tutti costoro erano divenuti cristiani, essendo 
ancora idolatri. i loro genitori. Avendo Diocleziano ordinato, 
che si bruciassero tulle le sacre Scritture , costoro trovarono 
modo, come nasconderle al furore dei persecutori. Ma scorso 
un anno tali libri furono scoperti , ed esse, come cristiano, 
vennero arrestate, e tradotte innanzi al governatore Dulcezio. 
Allora il cancelliere Artemisio così disse a Dulcezio: io vi 
presento sei donne cristiane , ed un uomo , i quali hanno 
ricusato di mangiare vivande offerte agl' idoli. Il governa- 
tore rampognò fortemente le donne, c quindi avendo invano 
tentalo la loro costanza , fece bruciare Agapa , e Chionia, e 
trovandosi Eutimia gravida , la mandò in carcere. Indi rim- 
proverò Irene, che aveva nascosto i sacri libri , e la con- 
dannò ad essere esposta nuda in un proslibulo, ma Iddio pro- 
tesse la sua purità: poiché ninno osò avvicinarsi a lei, c nep- 
pure profferire alcuna parola disonesta. Pcrlocchò sdegnato il 
governatore scrisse una tale sentenza: Irene avendo ricusalo 
di obbedire all' Imperatore Romano , e di sacrificare agl’i- 
doli , e persistendo sempre nel suo attaccamento alla setta 
dei cristiani , ordino che sia bi-uciala viva , siccome lo 
sono state le due sorelle. Tale sentenza fu tosto eseguila nel- 
l’istcsso luogo, c ciò nell’ anno 3o4 del Signore. Quesla Santa 
viene piamente invocata contro le saette , c le tempeste. 

La città di Napoli fra le sue protettrici annovera questa 
Santa, per ottenute grazie a sua intercessione. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA È LA COMUNE a’ SARTI MAttTiai V. P. 2o3. 

I&.MARCO, E MARCELLINO. 

( 18 Giugno. ) 

Erano entrambi fratelli questi due Santi , romani di na- 
zione , ed avevano mogli c figli , che cransi tulli convcrtiti 
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alla fede. Cromazio prefetto della cillà , avendo conosciulo la 
religione che professavano , ord ino che fossero decapitali : ma 
•i di loro parenti, clic erano pagani, domandarono al Prefetto 
alquanto di tempo, sperando cosi di guadagnarli : e fu loro ac- 
cordato un mese a deliberare. Stando essi nel carcere, si sfor- 
zavano i parenti per indurli a sacrificare agli Dei; vennero pure 
gli amici tutti , ed infine il padre c la madre, c giorno e notte 
non lasciavano di tormentare i coraggiosi ed intrepidi seguaci 
di Gesù Cristo. Vedendo lutlocciò il Duce cristiano , <5 nobile 
guerriero degli eserciti imperiali Sebastiano, si avvicinò ad essi, 
confortandoli, e sostenendoli nella loro invitta costanza. Sicché 
inutili riuscirono gli sforzi del demonio, ed i due fratelli sempre 
costatiti si rimasero nella fede di Gesù Cristo. Scorsi i trenta 
giorni, il giudice Fabiano sostituito a Cromazio, fece inchiodare 
i due santi ad un legno, c mentre' venivano insultali , essi 
rispondevano col Profeta Reale Ecce guani bonum , cl giunti 
juctindum habitare fratres in unum. Irritato a tal vista Fa- 
biano ordinò, che con colpi di lancia fossero trapassati i loro 
corpi , e così resero a Dio la loro anima nell’anno 3oo del 
Signore. I loro corpi furono sepolti nella via Ardcantina. 
L’orazione della Messa è la comune a’sarti Martiri v. p. 2o3. 

S. SEBASTIANO. 

( 3o Gennajo. 1 

Questo illustre uffiziale era figlio di un gentiluomo di Narbon- 
ne , e di una illustre dama milanese. Era egli per la nobiltà, 
c per Io valore, che mostrava, ollrcmodo accetto a Diocleziano. 
Divenuto comandante dell’ imperiale guardia, non tralasciava 
con la sua opera, e con le sue dovizie di soccorrere i cristiani , 
e quando sembravagli , che alcuni temessero la violenza dei 
tormenti , egli in tal guisa li confortava con le sue esorta- 
zioni, che molli a sue insinuazioni si offerivano volentieri agli 
strazi, e tra costoro, come dinanzi dicemmo, vi furono i due 
fratelli Marco, e Marcclliano testò memorati, e mentre erano 
ritenuti in carcere da Nicostrato , il nostro Santo risanò 
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la di lui moglie Zoe. 11 quale miracolo essendo sialo denun- 
ziato all’ imperatore Diocleziano , questi lo richiamò , e dopo 
molle riprensioni cercò, ma invano, con ogni arie di rimuo- 
verlo dalla fede di Gesù Crislo. Ma scorgendo , che nè per 
via di promesse , o di minacce ritrarre poteva Sebastiano al 
suo volere , ordinò che fosse legalo ad un palo , c venisse 
trafitto con le frecce. A lale crudele lormenlo , sembrando egli 
già morto, fu ivi lascialo sospeso. Ma la notte susseguente una 
pia donna, per nome Irena, volendo dargli sepoltura, dispose, 
che fosse sciolto il di lui corpo , ma con sorpresa di tulli il 
santo martire fu rinvenuto vivo , e fu condotto nella di lek 
casa. Egli pertanto fu curalo, ed avendo ricuperata la salute, 
ne usci di là , c di nuovo si fece innanzi a Diocleziano, rin- 
facciando con maggior libertà la di lui empietà. A tale vista 
l’ Imperatore rimase stupefatto, poiché lo credeva, da morie ri- 
suscitalo, ma oltremodo irato per la novità del fatto, nonché 
por l’acre riprensione ricevuta dal Santo, ordinò che venisse 
battuto si fortemente, che spirasse l'anima sotto i colpi : locchò 
fu appieno eseguilo » ed il martire invitto volò agli amplessi 
divini. Il suo corpo per ordine dell’ Imperatore fu gettalo in 
una cloaca: ma una pia donna , per nome Lucina, essendo 
stala avvertita nel sonno da Sebastiano , ove si rinveniva il 
suo cor[>o , e dove chiedesse sepoltura , lo rinvenne, e lo sep- 
pellì nelle catacombe, le quali divennero celebratissime, non 
solo per la grande affluenza di corpi dei martiri, ma per es- 
servi al di sopra elevala una magnifica Basilica in onore di 
questo santo , clic si è una delle sette principali di Roma , 
clic ha dato nome alle medesime catacombe. Il di lui marti- 
rio avvenne nell’ anno 3o i del Signore. 

L’ouaziome della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 
S. PANTALEO NE. 

( 17 Luglio. ) 

Nativo di Nicomedia questo Santo fu figlio di Euslorgio , 
il quale era gentile, e di Eubula , che era cristiana. Era egli 
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medico di professione. Fuvvi pertanto un sacerdote cristiano 
per nome Ermolao, il quale avendo formato alto concetto di 
lui, poiché la modestia del suo volto, la serenità degli occhi, 
ed il grave portamento avevano richiamato le sue cure verso 
di lui ; egli incominciò ad istillare nel di lui cuore i primi 
affetti alla fede. E credi a me , egli diceva , le medicine cU 
Esculapio , e d’ Jppocrate valgono nulla , e per nulla pos- 
sono giovare ; che anzi gli stessi Dei, che adora Massi- 
miano non sono , che una vana favola. Uno solo si è il 
Dio vero, che è Gesù Cristo , nel quale se tu crederai , per 
la sola invocazione del di lui nome tutti i mordi fuggi- 
ranno. Il giovane medico riteneva fortemente nel suo animo 
queste parole , e spesso le meditava , e lieto nc discorreva 
con Ermolao , suo maestro. Ora egli vedendo un giorno un 
fanciullo morto , ed una vipera accanto , quasi per mostrar- 
gli , che l’ aveva ucciso , disse fra se : se sono vere le pa- 
role di Ermolao , invocando il nome di Gesù, tosto il fan- 
ciullo risorgerà , e la bestia sen morirà. Mentre egli il di- 
ceva , tanto avvenne , ed ecco fu rischiarato d’ ogni dubbio, 
e benedicendo il Signore, fu acceso dal desiderio di ricevere 
il battesimo , che gli diede esultando Ermolao. Il novello cri- 
stiano auimato da viva fede donò in tal guisa la vista ad un 
cieco , e scoprì le tenebre del gentilesimo al suo padre Eu- 
storgio , il quale calpestando gl’ idoli , fu battezzato. Essendo 
indi a poco morto costui, Pantaleone distribuì il suo patrimonio 
ai poveri , e nel nome di Gesù donava la salute agl’ infermi. 
Essendo stato ciò riferito a Massimiano , egli volle tentarlo 
con gli onori , e con le carezze , e quindi gli minacciò la 
morte con i più crudeli tormenti. Ma essendo ciò riuscito va- 
no , venne il Santo sospeso ad un legno, c lacerato con un- 
cini di ferro, c brucialo con ardenti faci messe ai suoi fian- 
chi. Egli intanto mentre orava, gli comparve Gesù a ricrearlo 
con dolci parole , ed i tormenti cessarono all’ istante. Ma il 
tiranno incrudelì allora e gli appese un sasso al collo , e lo 
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gillò in mare, ma il sasso divenne una foglia, cd egli nuo- 
tando giunse alla riva. Il tiranno infine lo espose alle fiere, 
vi accorse l’ intera città , c le fiere a lui si avvicinarono , si 
prostrarono, c gli lambirono i piedi, finché egli le benedisse. 
A tal vista molli del popolo gridarono : si lasci il giusto , 
(/rande si c il Dio vero dei cristiani. Irritalo ollremodo Mas- 
simiano , lo fece precipitare con una pesante ruota dall’ alto 
in una valle, ma la ruota cadendo schiacciò vari pagani, ed 
egli nè restò illeso. Allora si diè mano alla decollazione, ma al 
primo colpo la sjwda divenne come molle cera , perlocehè il 
carnefice si gettò ai suoi piedi, c si dichiarò cristiano; final- 
mente al secondo colpo il Santo consegui la palma del martirio 
nell’anno 3oi del Signore. 11 corpo di lui fu sepolto nel po- 
dere di un cristiano, ma parte del di lui sangue, che si con- 
serva in.Rapolla, in ogni anno nel giorno di sua festività di- 
viene liquido , con meraviglia e stupore di lutti gli astanti. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio, che faceste sostenere rari tormenti al rostro martire Pantalcone, ed im- 
plorare perdono per i suoi persecutori j concedete a noi propizio , che implorando 
il di lui ajuto , sperimentiamo gli effetti della vostra misericordia. Per Gesù Cristo 
nostro Signore. 

Ss. TIBURZIO e SUSANNA. 

(11 Aoosto. ) 

Tiburzio figlio di Cromazio prefetto di Roma era divenuto 
cristiano per opera di s. Sebastiano. Laonde accusalo come 
tale , fu tradotto innanzi a Fabiano giudice , ove egli molto 
parlò della fede , e della religione di Gesù Cristo. A tanta 
eloquenza dette nelle furie il Giudice , cd ordinò subito , clic 
il pavimento di una camera fosse ricolmo di carboni ardenti; 
e quindi rivolto al Santo gli disse: Tiburzio , o fu sacrifichi 
ai nostri Dei , ovvero ti conviene passare co’ piedi nudi su 
4 /li ardenti carboni. Ma quegli munito eoi segno della Croce, 
e con sicurezza passeggiando sul fuoco : apprendi , gli disse, 
o giudice da ciò , che un solo si è il vero Dio , che è il 
Dio dei cristiani; la brace è divenuta per me uno strato 
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dì 'fiori. A tali voci il giudice credè esser (uttocciò effetto di 
arie magica, laonde il santo martire fu menalo fuori la città, 
e sulla via Lavicana fu trucidato, ed ivi venne sopito dai cri- 
stiani. Nell’ islesso giorno una vergine cristiana nobilissima , 
per nome Susanna , avendo ricusato le nozze di Galerio Mas- 
simiano figlio di Diocleziano , per avere a Dio consegrata la 
sua verginità , dopo vari generi di tormenti, nei quali fu ten- 
tata la di lei costanza , in fine per comando deli’ Imporafore 
fu (radila con una spada nella sua propria casa , volando 
così la di lei anima in seno a Dio nell’anno io i del Signore. 
L’orazione della Messa è la comune a 'santi Martiri v. p. 2o3. 
S. I1A IRIZIO , e LA LEGIONE TEBANA. 

( 22 Settembre. ) 

L’ imperatore Massimiano passava dall’ Italia nella Francia, 
per sedare alcuni popoli, che si erano sollevali ; ed aveva or- 
dinato , che gli fossero spedite alcune legioni di soldati. La 
città di Tebe mandò pure la sua legione di 6666 soldati, il 
di cui generale era Maurizio ed il capitano Esuperio; tulli i 
componenti della stessa erano cristiani , ed erano stati battez- 
zati da Zabdo vescovo di Gerusalemme. Questa brigata giunta 
in Roma visitò il sommo pontefice Marcello, il quale le tliede la 
sua benedizione, e confermolla nella fede di Gesii Cristo. Pro- 
gredendo la sua marcia per le Alpi, arrivò ad una città, clic 
si chiamava Auga; ( che oggi in memoria di tale avvenimento 
si chiama s. Maurizio di Savoja ) ivi l’ Imperatore ordinò di 
offrirsi da tutta 1’ armata un solenne sacrifizio ai suoi Dei , 
affinchè gli fossero di ajuto in quell’ impresa. Tale comando 
pose iu costernazione la legione cristiana , la quale sostenuta 
dal suo generale , si sottrasse alquanto , ricusando di aver 
parte iu quella cerimonia. Massimiano irritato per tal fatto , 
credendo una insurrezione , ordinò che si gastigassc tale dis- 
ubbidicuza , pcrlocchò la legione fu decimata. Ma poiché i 
Tebani , anziché essere atterriti , giubilavano , ed i superstiti 
invidiavano lascile dei loro commilitoni, l’ Imperatore ordinò? 
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che di nuovo fossero decimali ( cioè passando sotto una lancia 
tagliente per ogni dieci ad uno veniva tagliala la testa). Cosi per 
la seconda volta decimata, la legione Tcbana si sosteneva nella 
fede, avvalorata dali’csortazioni del degno suo duce s. Maurizio, 
senza che in tanto numero la costanza, c la fortezza mancas- 
sero ad alcuno. Vedendo adunque Massimiano, che nulla aveva 
giovalo farli due volte decimare, comandò a lutto l’esercilo, clic 
li tagliassero a pezzi. S. Maurizio cadde vittima fra i primi , 
mentre animava , c dava coraggio ai suoi subordinati , c casi 
questa valorosa, ed intrepida legione cristiana, modello di tutti 
gli eserciti di tal nome, combattè, vinse , e guadagnò il Cielo 
nell’anno 3oi del Signore. I corpi di questi santi martiri furono 
seppelliti nel luogo del loro martirio, e vi stettero tino al tem- 
po degl’impcradori Teodosio, e Graziano, lo scoprimento dei 
quali fu fatto a s. Teodoro vescovo di quel luogo. I miracoli, 
che seguirono nella scoperta delle sante reliquie, accrebbero la 
venerazione verso que' santi martiri. La cattedrale di Vienna 
in Francia ha eletto s. Maurizio per Patrono principale di quella 
città. Carlo Martello armossi della lancia , e dell’ elmo di 
questo santo martire, quando presentò la battaglia ai Sarace- 
ni. I Duchi di Savoja portano sempre al dito il di lui anel- 
lo. Amedeo Vili primo Duca di Savoja essendosi ritirato nella 
prioria di Ripoglia nell’anno i434 , istituì l’ordine dei ca- 
valieri di s. Maurizio, 'come il santo Patrono, e Protettore della 
Savoja. Carlo Emmanuelc unì all’ ordine di s. Maurizio quello 
di s. Lazzaro , che era più antico. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Annuite , o Signore , ai nostri voti , onde la solenne festività di s. Maurizio , e 
suoi compagni martiri ci riempia di santa letizia , e mentre che noi ci gloriamo 
della loro annuale ricorrenza , ci sforziamo di ottenere il di loro patrocinio. Ter 
Gesù Cristo nostro Signore. 

S. CRISOGONO. 

( 14 Novembre. ) 

Questo nobile cittadino romano divenuto cristiano , fu per 
tal causa accusato, e menato in una dura prigione, ove stette 
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per lo spazio di due anni, e visse per le largizioni di s. a Ana- 
slasia, che egli aveva convertila, e della quale era stalo mae- 
stro. Appena quella santa fu da Publio suo marito accusala, 
scrisse a s. Crisogono , clic le impetrasse da Dio la forza di 
vincere i tormenti, e la morte, siccome ottenne. Ma avendo 
Diocleziano imjieratore emanato un rescritto , col quale ordi- 
nava , che tutti i cristiani, che ancora ritrovavansi nelle car- 
ceri , fossero trucidati , volle clic il solo Crisogono gli fosse 
mandato nella città di Aquilca, ove egli rilrovavasi. Èssendo 
adunque colà giunto Crisogono , Diocleziano gli disse ; io ti 
ho qui chiamato , per concederti onori segnalati , purché 
t' inducessi ad adorare gli Dei. Allora il Santo con coraggio 
ripigliò : io adoro con la mente, e con la voce Colui , che 
è veramente Di t, ma io odio, e detesto quelli Dei, i quali 
altro non sono , che immagini del demonio. A tali detti di- 
venne furibondo f Imperatore, ed ordinò, che Crisogono fosse 
decapitalo , ed il suo corpo gettato nel mare , come fu ese- 
guito. Ma il di lui cadavere rinvenuto presso al lido dal sa- 
cerdote Zoila , questi Io seppellì in un suo podere. 

L’orazione della Messa è la comune a’santi Martìri v. p. 2o 3. 
Ss. COSM A e D AM IA NO. 

( 17 Settemure. ) 

Questi due fratelli nativi della città di Egea nell’Arabia era- 
no illustri medici , ed essendosi convertili a Gesù Cristo, essi 
curavano, c risanavano gl’infermi più nel nome di Gesù, che 
con 1’ arto medica. Avendo per tanto il prefetto Lisia cono- 
sciuto la loro religione , ed avendoli a se davantc costituiti , 
gl’ interrogò c della loro professione , e della loro religione , 
ed essi risposero di consenso, e con coraggio essere medici di 
professione , cristiani per religione, c la fede in Gesù Cristo 
essere la sola vera, die mena alla beatitudine. Allora il Pre- 
fetto impose loro di sacriGcare agli Dei ; che se ricusassero 
di ciò fare , loro minacciava i più duri tormenti, c la morte 
più crudele , clic vi sia. Ma conoscendo, clic invano propo- 
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neva loro tali minacce , ordinò subito, che fossero loro legale 
mani c piedi, e procedendo ai tormenti si ponessero in espe- 
rimento. Ma nelle torture la loro costanza fu sempre forte , 
laonde Lisia siccome erano ligati li fece gettare nel profondo 
del mare , dal quale essendo usciti salvi e liberi , egli attri- 
buì ciò ad arte magica, c li rinchiuse nel carcere. L’indomani 
fece preparare ardente rogo , e li fece ivi gettare , ma le 
liamme con somma ammirazione di tutti rifuggivano dai loro 
corpi. Infine irato Lisia dopo nuòve torture fece loro troncare 
il capo nell’anno 3o4 del Signore. 1 nomi di questi due mar- 
tiri illustri sono segnati nel canone della Messa. 

L’ohaziose della Messa kla comdne a santi Mabtiri v. p. 2o3. 
S. a AGNESE VER GINE. 

(li Gekkaio. J 

Questa nobile donzella romana appena ebbe l’uso della ra- 
gione, che conobbe Dio, e fu cristiana. Era giunta all’anno 
tredicesimo , ' ed era di urta bellezza straordinaria , in modo 
che fu chiesta in moglie dal figlio di Sinfronio prefetto di Ro- 
ma, giovine ricchissimo : ma la Santa , avendo a Gesù Cristo 
eonsecrata la sua verginità , ricusò tale domanda. 11 giovine 
ignorandone la cagione, cercò con ricchi doni d’ indurla a 
sposarlo : ma lutto fu vano. Finalmente ottenne dai genitori 
di lei di vederla, ed egli le manifestò averla fra tutte le gio- 
vani di Roma prescelta per sua sposa. Allora la verginella ri- 
spose : allontanatevi da me , poiché io sono già prevenuta 
da un altro amante , il quale mi ha già ornata di un anel- 
lo , che è molto più prezioso del vostro , e mi ha cinto al 
collo una collana di gemine preziose , ed alle orecchie mi 
ha appeso alcune perle di valore inestimabile. Egli è un 
Signore altissimo , ed illustre sopra ogni altro. Egli ha la 
madre, la quale è vergine , ed il Padre non conobbe, donna, 
gli Angeli lo servono, ed il sole e la luna lo ammirano. 
A questo solo voglio serbare la fede, perchè avvicinandomi 
a lui sarò casta , c con lui unita sarò vergine. Il giovino 
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sentendo tali parole fu preso da un amore più forlc per lei, 
ed immaginando , che un allro uomo 1’ amasse più di lui , 
cadde infermo, e vicino a morie. Il Prcfelio conobbe la cagione 
dell’infcrmilà di suo figlio , e fece parlare al padre della Santa, 
la quale si rimase stabile nel suo proposito. Allora Sinfronio 
volle rintracciare, chi fosse questo sposo preferito al suo figlio, 
ma fuvvi chi gli riferì, che ella era cristiana. A tal nuova fece 
a se presentare la verginella , ed assicuralo di tal verità, pri- 
ma la lusingò, indi la minacciò , ma tutto in vano. Sentendo 
j>erò che ella mollo lodava la verginità, le propose di man- 
darla presso il tempio della Dea Vesta con le altre vergini ; 
ma avendo ella dimostrala questa Dea come una favola , il 
Prefetto comandò , che fosse menala in un prostibulo ; allora 
la verginella si protestò , che ella aveva un Angelo per sua 
custodia; infatti appena colà giunta, fu circondata da uno splen- 
dore, che sparì dagli occhi di lutti. Essendo ivi venuto il preteso 
sposo per goderla, cadde a terra morto. Il Prefetto allora pian- 
gendo la di lui morte, e credendola efletlo di magia , chiese 
alla Santa di ottenere la vita al figlio. Ella orò c risuscitò ben 
presto il giovine, e con voce alla disse : vero si è il Dio di 
Agnese, il Dio dei cristiani. A tali voci corsero i sacerdoti 
degl’idoli gridando; muoja subito la Maga incantatrice. Il Pre- 
fetto spaventato, ne commise l’esecuzione ad un tale Aspasio, 
il quale accese un rogo , evo la deposc. Ma la eroina cristiana 
trovandosi illesa colà ringraziava Dio. Il terrore allora si ac- 
crebbe, ed ella fu decapitata nell’anno 3o4 del Signore. Il suo 
corpo sepolto nell’islcsso luogo , fu poi riuvcnulo , c colà si 
edificò una delle più magnifiche chiese di Poma. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA È LA COMUNE ALLE SANTE MARTIRI 
V. PAG. I9I. 

S.* EMERENZIANA VERGINE. 

( i3 Gennaio.) 

Era questa Santa sorella di latte di s.* Agnese, c come lei 
cristiana, ma non ancora aveva ricevuto il battesimo, essendo 
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calccumena. La fede viva, c la carità ardente raccesero di 
tanto zelo, che pubblicamente imprecava i pagani, che si av- 
• ventavano con furore contro i cristiani , c specialmente con- 
tro la di lei sorella s.” Agnese. Laonde il popolo si sollevò con- 
tro di essa , .mentre orava accanto al sepolcro della beata 
Agnese , ed a colpi di sassi la battezzò nel proprio sangue, 
c con la doppia palma della verginità , c del martirio se ne 
volò al Cielo a ritrovare la diletta sorella s.* Agnese, e con 
lei a godere di Dio per tutta 1’ eternità, c ciò nell’ anno 3o4 
del Signore. 

L'oiiaziohe delia Messa è la comune alle sante Martiri 
v. pag. 227 . 

S.‘ L U C 1 A V E II G I N E. 

( 1 3 Dicembre. ) 

Nacque in Siracusa da una illustre famiglia questa Santa ; 
ed essendo giovinetta si recò in Catania con sua madre Eu- 
lichia , la quale, soffriva grave flusso di sangue , per implo- 
rare presso il sepolcro di 8 .* Agata per di lei intercessione la 
sanità alla stessa. Orando adunque colà, si compiacque il Si- 
gnore per mezzo di s.’ Agata di restituire salva da ogni mor- 
bo Euliehia. Cu tanto miracolo colpi in siffatta guisa Lucia, 
che pregò la sua madre di distribuire ai poveri la sua pin- 
gue dote , avendo ella a Dio già consecrala la sua verginità, 
bitumale adunque in patria, ella si vendè il suo patrimonio, 
c lo donò tutto a’ poveri. Avendo ciò saputo colui , il quale 
i suoi genitori avevano designalo- per isposo, la denunziò come 
cristiana al prefetto I’ascasio , il quale dopo averla tentata con 
lusinghe e minacce , veggendo , clic invece d’ incutere in 
lei timore o speranza, ella vieppiù si esercitava nella cristiana 
religione , c nella pietà; adunque , le disse , o Lucia , ora 
cesseranno le ‘parole, e seguiranno le battiture. Ai sen i di 
Gesù Cristo , soggiunse la Santa , non potranno giammai 
mancare parole , che giustificano la loro fede , mentre egli 
disse : quando sarete tradotti innanzi ai Re, ovvero i pre- 
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«idi , non vogliale pensare cosa mai dire/e : vi sarà sug- 
gerito allora ciò che parlar dovrete. Non siete voi , che 
parlate in tal congiuntura, ma è lo Spirilo Santo, che in 
voi parlerà. Allora Pascasio le disse: risiede adunque in voi 

10 Spirilo Santo ? Ed ella rispose : coloro , che vivono con 
castità, e con pietà, divengono il tempio dello Spirilo Santo. 

11 Preside allora ripigliò: io comanderò , che siate condotta 
nel prostiòulo , onde lo Spirito Santo vi abbandoni. E quella 
soggiunse : se sarò io violala con la forza , e mio malgra- 
do , allora la castità mi sarà di doppia corona. Allora Pa- 
scasio ordinò che colà fosse condotta, ma per miracolo av- 
venne, clic la verginella non si potò da quel luogo togliere: 

•allora il Preside , la fece circondare da un vivo fuoco, ali- 
mentato da pece, olio e resina; la fiamma però lasciolla ille- 
sa , perlocchò egli al sommo sdegnato, ordinò, che con acuta 
spada le fosse trapassala la gola, c così la Santa , predicen- 
do la tranquillità prossima della Chiesa , volò agli amplessi 
del suo divino sposo nell’ anno 3o5 del Signore. Il di lei cor- 
po fu sepolto in Siracusa ; di là fu trasportato in Costanti- 
nopoli , c quindi in Venezia , ove tuttora riposa. Questa Santa 
è invocala per la conservazione degli occhi. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Esauditeci , o Signore nostra salvezza , onde siccome ci rallegriamo della solennità 
della s.* Tergine e martire Lucia , così siamo istruiti dall* allcltuosa c divota di 
lei pietà. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. GENNARO VESCOVO , e COMPAGNI. 

■ ( 19 Settembre. ) 

Questo illustre vescovo di Benevento fu il modello dei pa- 
stori della Chiesa di Gesù Cristo, per lo zelo della religione , 
j>cr la conversione degl'infedeli, e per la invitta costanza, che 
mostrò lino agli estremi momenti di sua gloriosa morte. Non 
si conosce se Napoli , o Benevento abbiano dato i natali a 
s. Gennaro ; quello che ò certo, che rilrovavasi al reggimento 
della Chiesa di Benevento nei giorni più terribili della perse- 
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dizione dell’ imperatore Diocleziano, e fra i primi fu ricono- 
sciuto per cristiano , ed accusalo, quindi arrestalo, fu condotto a 
Nola presso Timoteo preside della Campania. Colà giunto l’illuslrc 
Vescovo fece la sua professione di fede innanzi al Prefetto, il quale 
ordinò subito si accendesse una fornace ardente , ed entro vi 
si chiudesse il Santo. Tutto fu eseguito, ma la fiamma allon- 
tanossi, c non toccò neppure un capello., ovvero la cinta di lui. Il 
Preside a tale vista acceso di sdegno, fece distendere le mem- 
bra del Santo , finché si slogassero tutte le ossa , i nervi , cil 
i tendini ; nuovo inaudito tormento, che egli soffri con in- 
vitta costanza. Mentre cosi veniva tormentato , fu arrestalo il 
di lui diacono Feslo, ed il lettore della sua chiesa Desiderio, 
i quali erano venuti in nome dei fedeli per visitare il loro 
Pastore. Ivi giunti furono avvinti con catene , c condotti ove 
era il loro Vescovo. Il Preside fece loro mettere i fen’i ai pie- 
di, c li costrinse a camminare avanti al suo carro fino a Poz- 
% zuoli , por esservi esposti alle fiere con altri, che egli aveva 
condannati a tale supplizio. Appena colà giunti i tre illustri 
atleti della fede, furono rinchiusi ncll’islcsso carcere, ove ri- 
Irovavansi il diacono Sosio di Mìschio , c Proculo diacono di 
Pozzuoli, di unita a due cristiani per nome Eulichc, ed Acu- 
zio , lutti condannali alle fiere. L’ indomani infatti tulli selle 
furono lasciali nell’ anfiteatro , ove accorsero con furore leo- 
ni , tigri , iene , e leopardi digiuni da tre giorni. Precipi- 
lavansi queste fiere con rabbia eoutro I’ inerme schiera dei 
confessori della fede, quando aU’islantc, che vi furono giunti, 
prostraronsi tutte loro d’intorno, leccarono i loro piedi, e li 
carezzavano con lo loro code. L’immenso numero di spettatori 
stupì a tal vista, e susurrava vero essere il Dio dei cristiani. Ma 
Timoteo volle attribuire tal prodigio ad arte magica, e temen- 
do il rumore della moltitudine , ordiuò subito che fossero tulli 
decapitati ; mentre egli pronunziava tale sentenza , all’ istante 
divenne cieco. A tale novità s. Gennaro si pose in orazione, 
e doi>o che l’ ebbe terminala , Timoteo ricuperò la vista, l^ue- 
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sto secondo prodigio più sensibile ]>ose nn bisbiglio nel popolo 
spettatore, e cinquemila in circa degli astanti professarono nel 
tempo medesimo la religione di Gesù Cristo. Allora il crude- 
le tiranno per nulla grato dell’ ottenuta grazia , nò meno 
crudele di prima, anzi compreso da forte timore per la con- 
versione di tanta gente alla fede, considerando i terribili or- 
dini dei due principi Diocleziano , e Massimiano , feòe deca- 
pitare s. Gennaro con tulli i suoi compagni , e ciò nell’ anno 
3 o 5 del Signore. 

I corpi di questi Santi furono a gara rapiti , ed ogni città 
ne volle i suoi. Quello di s. Gennaro richiesto in modo spe- 
ciale per divina disposizione, venne in potere dei Napolita- 
ni : prima fu recato in Benevento , di là fu trasportato in 
Monte Vergine, ma domandato dalla nostra città, fu con so- 
lenne pompa trasjxjrlalo nella nostra Cattedrale, sotto il pon- 
tificato di Alessandro IV verso I’ anno 12^6 del Signore. I 
prodigi operati da questo santo martire in favore della città 
nostra furono immensi ; e fin d’ allora una porzione del suo 
sangue , che in due ampolle conservasi (1), ogni volta , che 
alla testasi avvicina del santo martire ( loechò avviene dai 19 
settembre giorno della festa fino ai 26 dello stesso , e dalla 
prima domenica di maggio , clic si celebra la sua traslazione, 
fino alla seconda ) si scioglie , ed incomincia a bollire alla 
presenza del popolo. Questo patente prodigio , unito all’ altro 
più volle rinnovalo di avere estinto con la presenza delle sue 
reliquie recale in processione le terribili fiamme del Vesuvio, 
che minacciavano la metropoli del regno di una totale estin- 
zione, mossero i cittadini tulli ad acclamare s. Gennaro come 
il principale Patrono di Napoli , e quindi accosto al Duomo 
gli fu eretto uno dei più ricchi tempi del regno, ed un soccorpo 
avanti l’ altare maggiore, ove riposano le sue preziose reliquie. 
La sua cappella ò stala arricchita di un tesoro unico nell'Europa, 

(1) Una di queste ampolle fu da Carlo Ili Borbone seco trasportata 
nella Spagna. 
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ove (atti i nostri Sovrani, e Principi vi hanno lasciato un dono 
prezioso. Carlo 111 istituì il nobilissimo ordine -dei cavalieri di 
s. Gennaro nell’ anno 1738 , e la cappella del Santo è servila 
da un c|ero scelto, e decorato. Ferdinando II felicemente re- 
gnante ha ottenuto dal pontefice Gregorio XVI che un tal Santo 
sia protettore di tutto il suo regno. 

L’orazione della Messa. 

O Dio , che per 1* ammirabile confessione di lede suggellata col sangue del santo 
vescovo e martire Gennaro , illustraste la vostra Chiesa con una mirabile testi- 
monianza , e con un trionfo di fortezza j concedete a noi , vel "preghiamo, che es- 
sendo consorti della stessa lède , muniti del suo valevole patrocinio , siamo un 
giorno partecipi del suo trioniò , e della sua gloria in Cielo. Per Gesù Cristo no- 
stro Signore, 

S. ADRIANO. 

( 8 SETTEMBRE COMM: ) 

Avendo l' imperatore Massimiano ordinalo , clic si ricercas- 
sero ovunque i cristiani, per compiere, come si lusingala , la 
loro distruzione, tra gli esecutori di tal comando vi fu Adria- 
no , il quale come ministro di giustizia fu spedito nella città 
di Nicomedia , ove nella prima perquisizione ne furono arre- 
stati ventitré , i quali per ordine dell’ Imperatore furono legali 
a certi pali in allo , e battuti con certi nervi crudi. Adriano 
mentre presiedeva a tale esecuzione , fu talmente commosso 
dalla loro sofferenza c costanza , che in un istante si levò in 
mezzo , c si dichiarò cristiano. A tale avviso fu menalo in 
custodia con i ventitré soci. Mentre egli ora nel carcere. 
Natalia sua moglie , che già era divenuta cristiana, venne a 
visitarlo , c Io esortò fortemente al martirio. Dopo lunga pri- 
gionia fu egli estratto con i suoi compagni , e lutti a colpi 
di verghe furono sacrificali , ed in fine furono troncate loro 
mani, c piedi, e così essi consumarono il glorioso loro martirio 
nell’ unno 3oG del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA M ESSA. 

Vi pieghiamo , onnipotente Signore , che mentre noi celebriamo la festività del 
santo martire Adriano , per la di lui . intercessione siamo avvalorati nell’ amore del 
vostri» nome. Per Gesù Cristo nostro Signore, 
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1 Ss. SISINNHV CIRIACO, e SMARAGDO. 

( 8 Agosto. ) „ 

S. Ciriaco c Largo erano due cristiani, che il papa s. Mar- 
cello aveva ordinato diaconi della Chiesa di Roma : essi in- 
sieme con Smaragdo sovvenivano con le largizioni di un ricco 
cristiano per nome Iasone i cristiani rinchiusi nelle terme di 
Diocleziano. Scovcrli dai soldati , che custodivano le prigio- 
ni , furono arrestati , e denunziati a Spurio tribuno , il quale 
li mise in carcere , ove stettero per sette giorni. Ivi Sisinnio 
convertì Aproniano giudice , ed altri alla fede. L’ imperatore 
Diocleziano avendo messo a prova la costanza dei santi mar- 
tiri , fece decapitare Sisinnio , e Saturnino. Ciriaco intanto 
operava molli miracoli ; ora essendo entrato il demonio nel 
corpo della figlia di Diocleziano , per nome Artemia, il Santo 
vi fu chiamalo , e la liberò. Artemia ricevè il battesimo. Dopo 
qualche tempo venne un messo dal re di Persia per richie- 
dere a Diocleziano, che gli mandasse il diacono Ciriaco, per 
liberare da una simile invasione Li sua figlia per nome Jo- 
bin. II Santo vi fu spedito insieme con Largo, c Smaragdo: 
giunto innanzi a Sapore , vedendo la donzella , comandò al 
demonio di partirne , ed all’ istante lo spirilo maligno ab- 
bandonò quella fanciulla ; allora il diacono avendo mostrato 
aver ciò operato in nome di Gesù Cristo , la giovane divenne 
cristiana , c fu battezzala da Ciriaco. Un tale esempio fu se- 
guito da 420 persone. Dopo una tale conquista Ciriaco ed 
i compagni ritornarono in Roma. Ivi Massimiano andava in 
cerca di loro per csterminarli : infatti furono arrestati ; Ci- 
riaco fu menalo seminudo , e carico di catene innanzi al suo 
cocchio, indi gli diede un tormento chiamalo catasta , ove 
con grosse funi gli slogavano le ossa. Li costanza non mancò 
al Santo in sì terribile tormento. Infine il tiranno confuso fece 
decapitare Ciriaco con Largo e Smaragdo , ed altri 27 
cristiani nella via Salaria presso gli orli di Sallustio. I di loro 
corpi furono ivi sepolti dal prete Giovanni , ma indi a poco 
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scoverli dal papa s. Marcello, c dalla nobil donna Lucina, 
furono avvolti in bianchi lini con preziosi unguenti , c nel po- 
dere della stessa sulla via di Ostia furono Irasprlali , c tu- 
mulali nell’ anno 307 del Signore. 

L’orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. i85. 
S. M A 11 C E L L 1 N 0 PAPA. 

( 2(7 Aprile. ) 

Nel più forte sconvolgimento della Chiesa di Gesù Cristo, 
e nel più terribile eccidio della crudelissima persecuzione di 
Diocleziano , era da due anni pontefice Marcellino. Egli vi- 
vendo nelle catacombe, reggeva nondimeno con esortazioni, 
e lettere il perseguitalo gregge di Gesù Cristo. Non lardò if 
fulmine a colpire il più elevalo luogo della Chiesa : il Santo 
fu preso con tanto furore, e con tanta crudeltà fu trasci- 
nalo nel tempio dei pagani , che da forte timore compreso , 
offri per brevi momenti dell’incenso agl’idoli (1). Ma ap- 
pena fu libero , che pentito come s. Pietro del suo fallo, lo 
pianse amaramente. Intanto fu si grave tale scandalo , elio 
per vedere quello si dovea fare , si congregò un Concilio ili 
3 oo Vescovi in Sinuessa. Marcellino vi entrò vestito di sacco, con 
la lesta coverta di cenere , e cinto con un cilicio : egli con- 
fessò il suo peccato , è domandò a Dio perdono. Allora il 
Concilio di unanime consenso rispose : giudicale. Marcellino 
da voi stesso tal causa , poiché ninno può giudicare la 
prima Sede. Ritornato Diocleziano dalla Persia , Marcellino 
gli si fece avanti ; gli rinfacciò la sua crudeltà , c che per 
sua causa aveva per pochi momenti negalo Gesù Cristo , ed 
offerto l’ incenso al demonio. Prese di ciò tanto sdegno l’ Im- 
peratore , che ordinò , che subito fosse decapitato con tre 
soci Claudio , Cirino , ed Antonio , c ciò avvenne nell’ an- 
no 307 del Signore , c Marcello sacerdote raccolse i loro 

(1) U11 late avvenimento è oggetto ài molta controversia tra gli 
storici , non meno clic gli eruditi ; noi rifiorimmo le lezioni del Bre- 
viario romano. 
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corpi , e li seppellì nel cimitero di Priscilla nella via Salaria. 
Questo Pontefice consacrò in due ordinazioni cinque Vescovi 
c quattro preti , in nove anni di pontificalo. 

L’oBAZtONE DELLA MESSA È LA COMUNE ACANTI MAnTIM V. P. 2o3. 

S. MARCELLO P A.P A. 

( 16 Gennaio. ) 

La Chiesa di Dio non si trovò mai a piò terribile cimento, 
per ciò che ebbe a provare in questo tempo, in cui il suono 
della più terribile persecuzione rimbombando da varie parti 
scoppiò infine in una tempesta di folgori. L’ edificio della ido- 
latria rumalo a poco a poco dal cristianesimo , abbattuto da 
per lutto, era giù prossimo a crollare dalle sue fondamenta. 
Gli altari incominciavano a mancare d' incensi , gli oracoli 
erano divenuti mutoli , i maghi impotenti, hi tale sialo di cose 
sembra , clic tutti gli Dei delle tenebre riunissero i loro sforzi 
per fare l’ultima prova contro il Dio della luce. Diocleziano, 
Massimiano , Galeno , e Massimino furono i quattro capitani 
di questa impresa infernale. Fu P ultima persecuzione lunghis- 
sima, atrocissima , universale, senza tregua, e senza pietà: 
demolite le chiese , messi a ruba i vasi sacri , arse le divino 
Scritture , straziati i fedeli con i più singolari supplici , esau- 
riti contro di essi tulli i raffinamenti della barbarie , lutto il 
mondo romano fu fallo un teatro di stragi. Si voleva di- 
struggere la religione di Gesù Cristo , ma lutto poi non servi 
ad altro , che ad innalzare stabilmente il trono della fedo 
sulle mine del paganesimo. La terra inalbala dal sangue dei 
cristiani parea producesse abbondante messe. Trenta Pontefici 
confermarono col loro sangue quella fede, che predicavano ; e 
s. Marcello può accrescere tal numero per gli strazi sofferti, ed 
una morte di stento. Massenzio governava Roma in questo 
tempo, egli cercava di riunire gli animi di tutti , e con ciò 
dette una specie di tregua ai cristiani , presagio della prossi- 
ma pace , c della serenità dopo la furiosissima procella. In- 
tanto una ricca c nobile matrona romana per nome Lucilla, 
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Lisciò erede la Chiesa di Dio : ora Massenzio non polendo sop- 
portare questo donazione , nè il rigore , col quale egli speri- 
mentava i pagaui clic venivano alla fede , lo confinò in un 
luogo detto il Calabulo , cioè nelle stalle imperiali , per fare 
da islalliere. Dopo nove mesi per oliera del clero il Pontefice 
fu tratto da quel sozzo luogo. 11 tiranno montato in furore 
tornò a condannarlo colà , ed a (cncrvelo a guisa di schia- 
vo, sicché di lì a non molto vi perì fra i disagi e l’ immondezze, 
e ciò nell’anno 3 io del Signore. Venuti poscia i lici giorni 
del cristianesimo quella fetida stanza divenne una chiosa de- 
dicato alla memoria del santo Poulcficc , clic si annovera co- 
me l'ultimo tra i martiri ed il complemento delle dieci per- 
secuzioni del gentilesimo contro la Chiesa. Egli (enne il pon- 
tificalo per anni cinque , mesi nove, c giorni venticinque, ed 
ordinò 21 Vescovi per le diverse provincie, 25 sacerdoti, e 
2 diaconi in Doma. Scrisse una lettera ai Vescovi della pro- 
vincia Antiochena sul primato del romano Pontefice, e sulla di 
lui autorità per la convocazione di ecumenico Concilio. 

L’oa-VZIO.NE DE LI. A MESSA È LA CO 11 CU E A’ SANTI MARTIRI V. I*. 2o3. 

Fine dei martiri delle dieci i>ersecczioki. 

Qui finisce l' epoca , e V Era cosi delta dei martiri; ma 
non Jìni nella Chiesa la gloria del martirio. Dapoichè , 
sebbene la terribile pugna sostentila contro il gentilesimo 
jwr zoo e più anni sia cessala , e la vittoria della re- 
ligione sul paganesimo sia stala dichiarala per opera del 
gran Costantino , il primo Imperatore cristiano , pure vi 
sono stati altri nemici , non meno crudeli , a combatterei 
tali furono l'eresia , gli scismi, la superstizione, la falsa 
politica , la filosofia , cd il libertinaggio , che non solo con 
la voce , c con la pernia , ma sjiesso con la spada im- 
pugnata aggredirono l’ ovile di Gesù Cristo , e sacrifica- 
rono le fedeli pecorelle della Chiesa; quindi in tulle i epoche 
ed in lutti i secoli si è sparso alcun poco del sangue dei 
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cristiani. Già prima clic si desse esecuzione pena-ale in 
lui lo ? impero aW editto sovrano, molte città per opera dei 
comandanti videro la strage dei cristiani, quantunque Ro- 
ma , e le vicine contrade godessero della pace , e della li- 
baia conceduta da Costantino alla Chiesa di Dio ; come 
qui (T appresso si vedrà. 

I QUARANTA MARTIRI di SEBASTE. 

( io Mac ero. ) 

Noli’ esordio dell’ imperatore Licinio ermi una brigala di 
soldati in numero di quaranta , i quali professavano la reli- 
gione cristiana. Ciò fu riferito al prefetto Agricolao , allorché 
T armata si ritrovava in Sebaste città dell’ Armenia. Questi ne 
fe’ inteso Licinio, e fu ordinato loro di presentarsi al prefetto, 
il quale dopo molte promesse c minacce li racchiuse in una 
tetra carcere ; ma essi confessando colà con più forza il no- 
me di Gesù , vennero con duri sassi percossi nella bocca , c 
furono spezzali i loro denti. Ma ciò non valendo ad ammol- 
lire il di loro coraggio, furono lutti denudati, ed immersi di 
notte entro uno stagno gelalo , onde perissero di freddo , e di 
gelo. Allora tutta la compagnia incominciò a pregare il Si- 
gnore in tal guisa : quaranta vostri servi , o Signóre, noi 
siamo entrati nella pugna ; deh fate, che tutti di una co- 
rona siamo fregiati. Un tal numero è pur troppo memo- 
rabile nella sacra Storia, poiché voi, o Signore Gesù Cristo , 
per quaranta giorni digiunaste , e la divina legge quindi 
fu da voi promulgala , ed Elia del pari dopo quaranta 
giorni di digiuno , cercando il Signore Iddio , ottenne la vi- 
sione divina. In tal guisa essi oravano , quando essendo im- 
mersi nel sonno i custodi , vegliava il solo guardiano del car- 
cere, il quale vide i santi martiri circondali da una insolita 
luce, mentre oravano, ed alcuni Angeli discesi dal Cielo cou 
trentanove corone in mano, che ai soldati di Cristo distri- 
buivano. Ora egli stupefatto a (al vista, sia per la visione, come 
per lo compimento delle corone, che mancavano di una sola, 
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por completare il numero di essi , osservò , clic uno tra essi 
vinto dal tormento, apostatando dalla fede, ed uscendo dal ge- 
lato stagno , s’immerse nel tepido vicino bagno , con molto 
dolore dei suoi compagni. A tal vista immantinente sveglia i 
custodi, si leva le vesti, s’immerge nel gelo, e si dichiara 
cristiano. Il Preside sdegnalo per tanta costanza, volendo dar 
fine a quelle pene , fece loro spezzare le gambe , e cosi con- 
seguirono la corona del martirio. Sopravvisse per alcuni mo- 
menti il più giovine tra essi, per nome Mclitone, ma la di 
lui madre esortandolo alla costanza , lo trasse dalla moltitu- 


dine dei pagani, per tema di apostatare, e vedendo i corpi dei 
santi martiri bruciarsi sul rogo , non Io dimise dalle sue bi ac- 
cia , se non dopo resa l’anima a Dio, ed il di lui corpo colle 
proprie mani lo gittò sul rogo , ove gli altri bruciavano. Le 
loro ceneri sparse mirabilmente , si riunirono in un sol luogo, 
c furono racchiuse in un onorevole sepolcro. 


L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 


Concedei» a noi , o Dio onnipotente , che siccome abbiamo ravvisato i santi mar- 
tiri forti nella confessione della fede , cosi li rattroviamo pietosi nello intercedere 
f>rr noi. Ter Gesù Cristo nostro Signoro. 

S. PIETRO ALESSANDRINO VESCOVO. 

t. ' • • % i 

( jG Novembre. ) 

Questo insigne c dotto Vescovo di Alessandria era stato 
eletto per consenso universale della città a successore del de- 
funto Tcona, uomo d’integerrimi costumi. Il nostro Santo, 
unendo del pari una santità straordinaria ad una scienza pro- 
fonda , era divenuto lo splendore non solo di Alessandria , 
ma di tutto l’Egitto, ed il suo nome era in sommo onore in 
tutta la Chiesa di Dio. Sebbene fosse divulgalo in lutto l’im- 
pero T editto di Costantino , col quale accordava pace ai se- 
guaci di Cristo, vietandosi ogni persecuzione ; pure tempo vi 
fu , nel quale i suoi colleglli Massimiuo , Licinio, c Calerio 
tennero ancora la spada impugnala contro il cristianesimo. 
Per ordine di questo ultimo il santo Vescovo fu menato in 
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carcere , meni re consumavasi pel dolore di vedere la terri- 
bile strage, che delle sue pecorelle faceva la persecuzione. 
Tanta fu la di lui virtù e sofferenza , che molli pagani per 
tal guisa si convertirono alla lede cristiana. Mà prima di en- 
trare in carcere, egli aveva allontanati dalla sua Chiesa il dia- 
cono Ario, implicato nello scisma di Mclczio ; quclT Ario indi 
a poco sì funesto alla Chiesa , e nemico della divinità del 
Verbo. Intanto il santo Vescovo stando in carcere ricevè la 
sua condanna di morte , che a lui arrecò gioja c contento , 
c fece sgorgare lacrime dal ciglio di lutti i cittadini di Ales- 
sandria. Ma Ario spedir volle due preti per nome Achilia, 
ed Alessandro al Santo nel carcere, onde implorarne il per- 
dono , c farlo richiamare nel seno della sua Chiesa. A costoro 
egli rispose , essergli di notte apparso Gesù Cristo , con una 
veste tutta lacera , cd avendone egli dimandata la cagione, 
Gesù gli rispose , che Àrio avrebbe dilacerala quella veste , 
che era appunto la sua Chiesa, siccome indi a poco avvenne . 
Laonde egli comandò a costoro, che giammai non avessero ri- 
cevuto Ario nella comunione della Chiesa, predicendo, clic en- 
trambi gli sarebbero succeduti nella sede episcopale di Ales- 
sandria, siccome il tutto avvenne. Finalmente dopo dodici anni, 
che governò la chiesa Alessandrina con santità c zelo , la- 
sciando varie opere colme di profonda dottrina , fu decollalo 
nel carcere nel dì , che la Chiesa nc celebra la memoria , 
circa l’anno 3i3 del Signore. 

L’orazione della. Messa jc la comune a’santi Martiri y . p. 2o3. 

S. EM1DDIOVESCOVO. 

( ag Novembre. ) 

Nella città di Treveri da una nobilissima famiglia dei Fran- 
chi discendeva questo Santo. Sebbene idolatri fossero i suoi ge- 
nitori , egli non pertanto professò la fede di Cristo loro mal- 
grado , e ne sostenne con singoiar costanza la verità. Nella 
sua giovinezza avendo dispregiato le lusinghe , ed i piaceri di 
quella età, unitosi a tre giovani di simil tempra, chiamati 
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Eirplo , Germano , o Valentino , i quali divennero suoi disce- 
poli , dedicassi a luti' uomo alle divine cose , mentre die ii 
suo cuore era acceso di un’ardente carità pel prossimo. Laonde 
volendo prestarsi per la salvezza dei suoi fratelli, recossi in 
Iloma , ed accolto in una casa ospitale nell’ isola del Tevere, 
donò col battesimo la salvezza dell’ anima , c del corpo alla 
figlia del suo ospite da cinque anni inferma. Indi a poco 
avendo col segno di croce aperto gli occhi ad un cieco alla 
presenza di gran popolo , fu reputalo figlio di Apollo , c me- 
nalo in trionfo nel tempio di Esculapio. Colà protestandosi 
per servo di Gesti Crislo, con l’ invocazione del di lui nome 
ridonò la Sanità a molti infermi , ù la negò a lutti coloro , 
clic imploravano soccorso all’ idolo. AI suo volere un trcmuolo 
fu’ crollare l’ara, cd egli gettò nel Tevere la statua di Escu— 
Inpio (r). Un tale avvenimento produsse la conversione di 
milletrecento idolatri, oltre i sacerdoti di Esculapio. Intanto 
egli volendo sottrarsi allo minacce di Poslumio Tiziano pre- 
fetto di Poma, si portò dal pontefice s. Marcello, dal quale 
fu ordinalo Vescovo della città di Ascoli. Nel viaggio per re- 
carsi alla sua sede , egli operò molli prodigi, pcrlocchò Una 
grande moltitudine di popolo si convertì alla fede. Ma appena 
colà pervenne il nostro Santo, che tosto i demoni per mezzo 
degl’ idoli con lamentevoli grida manifestarono la cagione di 
loiró partenza ; laonde messo in tumulto il popolo contro al 
santo Vescovo, Polònio prefetto della città, lo fc’ chiamare a 
se d' innanzi , c lo esortò prima con minacce , c quindi con 
le promesse di sposare la propria figlia Polisa , di venerare 
Giove, c la dea Angaria protettori della città di Ascoli. Al- 
lora il santo Vescovo ottenuta la conversione dell’ islessa fi- 
glia del Prefetto, c di altri mille c sessanta uomini, con aver 
cavata da una rupe gran quantità di acqua, fu dal crudele Poli- 
mio decollato nell’anno 8i4~ Il suo capo fu preso dalla di lui 

fi) Per tal fallo questo Saulo c invocalo contro ii flagello (lei 
trcmuolo. 
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mano, e recalo in trionfo per lo spazio di 3oo passi , lino ad 
un oratorio, laontle trasportalo tutto il corpo nel maggior tem- 
pio di quella città, vi si trova lino al presente in gran vene- 
razione presso il popolo di Ascoli. 

L’ OB.UIONE DELLA MESSA. 

O Pio , che illustraste il vostro santo martire e vescovo Emiddio con la vitto- 
ria sopra gl* idoli , e con la gloria dei miracoli -, concedete a noi propizio , che per 
la di Ini mediazione meritiamo di superare le frodi degli spiriti maligni , e di ri- 
splcndcro in ogni virtù. Per Gesù Cripto nostro Signore. 

S. BIAGIO VESCOVO. 

( 3 Fejwbajo, ) 

Sebbene Costantino il Grande avesse accordata la pace alla 
Chiesa , pure Licinio non lasciava di perseguitare i cristiani 
in Oriente. Fra lo vittime immolale al suo furore fuvvi il no- 
stro Santo, il quale era nato hclia Cappadocia da nobile stir- 
pe , ed esercitando nella città di Sebaste la professione di me- 
dico , per le sue virtù cristiane fa eletto Vescovo di quella 
città, onde dalla cura dei corpi passò a quella delle anime. 
Era egli tutto intento al sacerdotale ministero, cd all’ aumento 
della fede, quando il turbine della persecuzione scoppiò con 
orribile fracasso su quella città. 11 santo Vescovo conoscendo 
la debolezza delle sue pecorelle , non volle csjjorsi subito alla 
morte , onde percosso il pastore si dispergesse il gregge ; ma 
seguendo il consiglio di Gesù Cristo, si occultò in una spe- 
lonca sul monte Argeo. Ivi orando per la sua Chiesa, si de- 
dicò alla conlein|dazione delle divine cose , e dulie fiere ri- 
ce\c il quotidiano cibo. Ma indi a qualche temilo rinvenuto 
dai soldati del preside Agricolao, fu menato innanzi allo stes- 
so , il quale lo fece cingere di fimi , c menare in carce- 
re , ma essendo a tal nuora accorsa una moltitudine di po- 
polo presso al Santo , egli vi operò incredibili prodigi ; fra 
quali si rammenta quello di avere col segno di croce estratta 
dalla gola una crudele spina , clic messa di traverso soffocava 
con immenso spasimo un fanciullo (ì). Divenuto cosi ope- 

(i) l’cr lai prodigio il salilo Vescovo è invocalo nel pericolo di 
suflbcaziouc , cd in lutti i morbi , clic ullliggono la gola. 
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raforc ili prodigi , non più con farmachi , come per lo in- 
nanzi, ma per virtù divina, donò la salute a tulli gl’ infermi, 
e giunse per fino a rinnovare il miracolo di Gesù Cristo , che 
camminò sulle acque , e di Elia che moltiplicò il frumento 
alla vedova di Sarepfa. Egli intanto dal carcere passò ai tor- 
menti, e fu battuto crudelmente, indi fu disteso suH’eeuleo, 
c laceralo con pettini ferrati , c ben altri cruciati egli sop- 
portò. Ma la sua fede poteva essere provata , ma non mai 
vinta. Finalmente egli venne decollalo, e cosi rese una illu- 
stre testimonianza alla fede cristiana verso 1’ anno 3 lo del 
Signore. 

' * ' » 

L’ ORAZIONE DELLA M 6 SSA. 

O Dio, elle rendeste ammirabile il s. vcscoto Biagio nel sostenere i supplizi, e nel 
risanare tutte le iniermità ; concedete a noi propizio d’ imitare la sua costanza nella 
lède , c di sperimentare nei pericoli il di lui soccorso. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

' S. GREGORIO ARMENO VESCOVO. 

( i Ottome. ) 

Questo Santo discendeva dai re dcH’Àrmcnia: nella sua fan- 
ciullezza , essendo la sua famiglia perseguitata a morie , fu 
egli sottratto , c menato in Cesarea città della Cappadocia; e 
cola venne egli educalo. Divenuto adulto , ricevè il battesimo, 
e professò la religione di Gesù Cristo. Avendo nel matrimo- 
nio procreato due figli, li educò nella cristiana religione iti 
modo, elio terminarono santamente i loro giorni. la quel tempo 
giunse in Cesarea il re Tcridalc figlio di Cursaro un tempo 
re degli Armeni , ucciso da Ànaco genitore del nostro Santo 
fuggito dal furore dei Persiani , che lo avevauo spogliato del 
regno. Gregorio non ignorando un tanto paterno misfatto, si 
rese a lui in servaggio , finche ebbe ricuperato il regno , e 
ritornò con lui nell’ Armenia. Ivi £u, che quel monarca avendo 
conosciuto essere Gregorio cristiano, dopo averlo tentato le più 
volte di sacrificare agl’ idoli, ed avendo sempre egli a ciò rc- 
resislito, lo sottomise ad inauditi tormenti. Menalo in uu oscuro 
carcere , di là lu prima crucialo nella bocca , ove con un 
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legno fu la parie snperiorc dall’ inferiore slogata 3 indi gravi 
sacelli di sale furono poggiati alle sue spalle, c legalo il suo 
corpo , venne in alto sospeso : dopo selle giorni fu in tal 
guisa precipitato dall’ alto , restando con un piede avvinto. I11 
tale positura fu acceso gran fuoco , il di cui fumo soffocava 
la sua respirazione; mentre il suo corpo era flagellato, le sue 
gambe strettamente unite con tavole ligate a grosse funi, fu- 
rono schiacciate , cd aperte a sangue , od i piedi con chiodi 
traforali. Ma la barbarie orientale non fu satolla : il di luì 
capo fu compresso con un nuovo islrumento , e dal naso per 
una canna fu spruzzalo nel cervello sale cd aceto, i suoi lati 
furono lacerali , cd il piombo liquefatto fu menalo nella sua 
gola. Ma Gregorio più forte di una pietra , non cede a tali 
tormenti , perloccliò quel barbaro preso da disperazione , lo 
fece gettare nel lago Artaxat, onde venisse suffogato: ma egli 
fu saivaio quivi per miracolo. Dopo quattordici anni reri- 
dale veggendosi innanzi Gregorio , come da morte risorto, si 
precipitò ai suoi piedi , e ne domandò il perdono : allora il 
Santo indicendogli un lungo digiuno insieme con i satrapi del 
suo regno, lo battezzò. Questo monarca- distrusse i suoi idoli, 
edificò chiese al vero Dio , richiedendo sempre di Gregorio , 
il quale rat trovandosi in Cesarea da Leonzio vescovo fu del 
pari consccralo in tale ministero per petizione dell’ islesso re. 
Appena il novello Vescovo entrò nell’ Armenia , che ad uua 
sua preghiera crollò il Tempio di Ercole , od egli vi eresse 
un altro in onore di s. Giovanili Battista , ove ripose le reli- 
quie del martire A lenagora. Il nostro Santo battezzò innumere- 
voli pagani , apparendo sul capo di ognuno una meravigliosa 
croce ; apri egli un ampio ginnasio pel suo clero, richiamò 
alla fede i Persiani , gli Assiri , gli Unni , ed i Medi , e vi 
spedì monaci, sacerdoti , e Vescovi. Finalmente volendo riti- 
rarsi nella solitudine , avendo consccralo suo figlio Aroslane 
per Vescovo di quella città , per le inchieste del re , unitosi 
con pochi discepoli visse in un lontano cenobio per pochi anni. 
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dopo i quali si addornienlò nel Signore. Le sue reliquie fu- 
rono (rasiiorlalc nell’ Italia , cd il suo capo insieme alle ver- 
ghe , colle quali fu battuto , e con le «itene, onde fu avvin- 
to, furono in Napoli recate, ove si eresse in suo onore ma- 
gnifico tempio, ed un monastero di vergini illustri , ed egli 
fu collocato tra i protettori della nostra città. 

L’ orazione della Messa. 

O Pio, che concedeste per mezzo del vescovo c martire Gregorio di convertire il po- 
polo, mi il re dell' Armenia alla vera tede; fate, clic la vostra Chiesa goda di un tale 
t rioiilo, c che venga soccorsa per i suoi lucrili, e le sue pregliicrc. Per Gesù Cristo no-» 
stru Signore. 

S.* Il I B 1 A N A VERGINE. 

( 1 DICEMBRE. ) 

Erano scorsi circa quaranta c più anni , dacché il turbino 
della persecuzione aveva cessalo di aggirarsi sulle città del cri- 
stianesimo. Dalla morte di Licinio ultimo dei tiranni fiuonl- 
l’ imperatore Giuliano la Chiesa godè di quella pace, che Co- 
stantino aveva donato alla religione. Divenuto egli il primo im- 
peratore cristiano, lutti i di lui successori lo furono del pari. 
Scnouchò il solo Giuliano diede lo scandalo inaudito di richia- 
mare l’ idolatria , con divenire apostata. Sebbene però egli si 
fosse dato a perseguitare la Chiesa più con la penna, che con 
la spada , pure non mancarono dei martiri, fra i quali firn i 
T intera famiglia della illustre vergine romana Bibianu. Già il 
di lei padre Flaviano prefetto della città, dimesso da una tale 
carica, e menato in carcere col marchio della schiavitù , fu 
deportalo quindi in esilio, ove col martirio consumò la sua 
vita. Indi la di lei madre Dafrosa, e la sorella Demetria in- 
sieme con Bibiana furono rinchiuse nella loro casa, senza al- 
cun cibo , onde di fame ne morissero. Ma ritrovate vive , la 
madre venne trasportala fuori la città, ed ivi le fu troncalo il 
capo. Allora le due orfane sorelle vennero in prima spogliato 
dei loro beni , e consegnale al preside A promano, il quale iu 
prima le lento eoa le promesse 0 di ricuperare i loro tesori , 
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c di assicurare loro vantaggioso connubio, ed infine di essere 
in grazia di Giuliano , purché adorassero gl’ idoli. All’ op[*o- 
sik> minacciò ad esse carceri , inedia , verghe , c scure. Ma 
le invine eroine, protestando esser meglio morire, che mac- 
chiarsi di tale delitto , detestarono le richieste dell’ Imperato- 
re. Dcmctria da morie sorpresa si unì al suo Dio , e Bibiana 
fu consegnata ad una donna infame , per nome Bulina, onde 
venisse sedala. Ma la iniqua , donna oltre le parole usò in tutti 
i giorni anche delle battiture. Infine vedendosi delusa, la de- 
nunziò come proterva al Prefetto , il quale ordinò ai littori , 
che denudala la percolessero , finche spirasse 1’ aniina, sicco- 
me avvenne. Il di lei corpo giacque insepolto, ma illeso, fin- 
che Giovanni presbitero di notte gli diè sepoltura accanto alla 
madre, cd alla sorella, nel palazzo Liciniano, ove in seguito 
fu eretta in di lei onore una chiesa , che tuttora in Roma si 
ammira. Ut morte di questi santi martiri avvenne nell’ aiuto 
3(i3 del Signore. 

L' ORAZIONE DELLA M ESSA. 

O Dio largo donatore di ogni bene , Voi clic in Bibiana vostra serva uniste col 
giglio della verginità la palma del martirio j rivolgete al vostro amore i nastri pen- 
sieri |ht la di lei intercessione, onde allontanati tutti i pericoli, oLtenghianio il pre- 
mio eterno. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

I Ss. GIOVANNI , e PAOLO. 

1 16 Giugno. ) 

Questi due Santi germani erano (amiliari della corte di Co- 
stantino, cd entrambi servivano la pia principessa Costanza fi- 
glia di Costantino, la quale essendosi addormentala nel Signore, 
lasciò le sue ricchezze a questi probi suoi servi: essi però dis- 
posero di tali dovizie per soccorrere i poveri di Gesù Cristo. Tali 
ineriti, c tanta virtù riscossero l'ammirazione di Giuliano dive- 
nuto Imperatore ; laonde dallo stesso furoro ammessi nel nu- 
mero dei suoi domestici. Ma dapoichò l’Impcralore essendo di- 
venuto nemico della religione di Gesù Cristo, c pubblico idolatra, 
i due fratelli negarono di prestar servizio a colui, il quale aveva 


Digitized by Google 



274 

abbandonato la fede di Cristo. Perlocchè sdegnato queHapo- 
slala prefisse dicci giorni ad essi per deliberare ; die se non 
risili vesserò di sacrificare a Giove , sarebbero dannali a morte. 
Essi intanto in quello spazio di tempo donarono ai poveri il 
rimanente dei loro beni , onde più spedili si ritrovassero , c 
più amici rinvenissero presso il Signore. Nel decimo giorno 
lerenziano prefetto della coorte del Pretore fu ad essi spedito coti 
la immagine di Giove, onde per ordine deH’Imperalore venisse 
da essi venerata : ma costoro ritrovandosi iu orazione, rispo- 
sero , che j>er la fede di Gesù Cristo , che riconoscevano con 
la niente c col cuore per vero Dio , noil dubitavano di su- 
bire una gloriosa morto. Allora Terenziano temendo , die se 
venissero sacrificali nella pubblica via, il popolo potrebbe com- 
muoversi, fece troncare loro il capo nella casa medesima, ove 
ritrova vansi , spargendo voce essere entrambi stali mandati in 
esilio : ma la di loro morte venne divulgata dagli spirili ma- 
ligni , che avevano invasali molli corpi , tra i quali l’ istesso 
Terenziano , c suo figlio, i quali essendo stali condotti al se- 
polcro dei due Santi ne furono salvati. Perlocchè entrambi cre- 
dettero in Gesù Cristo , c Terenziano scrisse la vita dei due 
santi fratelli , i quali furono coronati dal martirio nell’ anno 
3fi4 del Signore. 1 loro nomi ritrovami ^seguati nel canone 
della Messa. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

Concedete a noi, onnipossente Iddio, che. la doppia letizia della odierna festività 
a Voi nc attragga , la quale sorge dalla glorificazione dei santi Giovanni, e Paolo, 
i quali la stossa fede , c P istesso martirio li me periclUmcutc germani. Por Gesù 
Cristo nostro Signore. , ( 

I Ss. GORDIANO e COMPAGNI. 

(il Maggio. ) 

Fra i cristiani perseguitali dall'empio apostala Giuliano fimi 
un sacerdote per nome Januario , il quale essendo con gli 
altri in carcere, fu consegnato ad un tal Gordiano , uno dei 
giudici di quel monarca. Costui aveudo imposto a Januario o 
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di sacrificare agli Dei, onero di morire, egli accollò volen- 
tieri tal condanna. Questa spedita risoluzione produsse una 
forte impressione nell’ anirpp di Gordiano, ed infatti comandò 
clic il santo Sacerdote fosse rimandato nella sua casa, e rfuivi 
guardato. Andò egli poi a trovarlo di notte, e volle essere infor- 
malo della fede cristiana, ed avendo conosciuto la grazia del 
battesimo , la remissione di ogni colpa , ed il premio di una 
eternità beala , deliberò di esser cristiano. Ritornato a casa , 
persuase la sua moglie , per nome Marina , e la condusse a 
Jamtario , il quale essendosi recato nella di loro casa , dojio 
avere spezzalo una statua di Giove , ' e gettatala nelle im- 
mondezze , battezzò Gordiano , la sua moglie con tutta la 
sua famiglia , i suoi servi , ed altri in nnmero di cinquan- 
lalre. Avendo tutlocciò conosciuto l’ Imperatore, ordinò al pre- 
fetto Clemenziano , che procedesse con rigore contro Gordia- 
no , e sua moglie ; laonde costui condannò la di lui con- 
sorte Marina a servire da schiava ad una contadina, e Gor- 
diano dopo molle interrogazioni , nelle quali si mostrò costante 
nella fede di Cesò Cristo , fu condannalo ai tormenti, cd alla 
morte. Fu egli spogliato , e battuto crudelmente con certi ba- 
stoni , elle avevano alcune catene, alle quali erano legate al- 
cune palle di piombo, le quali ne comprimevano fortemente 
le ossa. Mentre che Gordiano era in questo tormento , can- 
tava le lodi del Signore, che lo aveva messo nel numero dei 
suoi martiri. Clemenziano sdegnato per tali voci , comandò , 
che gli fosse troncato il capo , il che avvenno nell’ anno 364 
del Signore. Il suo corpo esposto ai cani nella pubblica via , 
fu risparmiato, c da uno dei suoi domestici fu seppellito, dove 
erano le reliquie di uo santo martire, per nome Epimaco, che 
la Chiesa commemora insieme a s. Gordiano ncll’islesso giorno. 
L’orazione della Messa è la comune a’ santi Maiitiri v. p. 2x5. 
S. EUSEBIO VESCOVO. 

( i5 Dicembre. ) 

Questo Santo nacque in Sardegna, c fauciullo fu dai pa- 
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renli menato in Roma presso il papa Eusebio, il quale gl' impo- 
se il suo nome , quindi lo allevò nell’ ecclesiastica disciplina , 
e l’ordinò lettore. Fatto più provetto, volle farsi monaco, ma 
la sua virtù, c dottrina mossero gli animi ad acclamarlo ve- 
scovo di Vercelli. Nella nuova dignità fu il primo , clic ac- 
compagnò la nuova carica con la penitenza. In tal tempo im- 
perava Costanzo fautore degli Ariani, i quali avevano discac- 
ciato s. Attanasio dalla sede di Alessandria, Laonde il papa Li- 
berio fece adunare un Concilio in Milano , al quale interven- 
nero molti Vescovi c cattolici , ed ariani , c costoro giunsero 
a pervertire molli cattolici, ma non ebbero forza di vincere 
il nostro Santo, il quale forte sostenitore della divinità del 
Verbo , fu mandato in esilio nella città di Scilopoli , ove fu 
crudelmente trattalo dagli eretici, dopo avere essi inutilmente 
tentalo la sua costanza. Poco dopo fu mandato da Scilopoli 
in Cappadocia , ove pure sostenne molli travagli , c tabula- 
zioni. Morto l’ imperatore Costanzo , fu liberato dall’ esilio, cd 
andossene in Alessandria, ove s. Attanasio ritornalo anche egli 
dall’ esilio adunava un Concib'o , per accordare le controver- 
sie, e le contese. Per ordine di dello Concilio, c di papa Li- 
benio il nostro Santo andò visitando le chiese di Oriente, che 
per la rabbia degli Ariani erano stale abbattute, proponendo 
ministri cattolici per sollevarle, e far resistenza agli eretici 
Compito con sommo zelo tale incarico, ritornò in Italia, dove 
fu ricevuto come il rislauratore della fede cattolica in Oriente, 
e quivi anche si adoprò con eguale zelo a svellere la zizania 
dell’ arianesimo, 0 vi riuscì a somma gloria della Chiesa, cd 
a cruccio incredibile della eretica (azione. Essendo giuuto al- 
1’ anno 88 di sua vita, consumala in pene e travagli, fu co- 
ronato dal martirio per mano degli eretici ariani, i quali se- 
condo il Baronio, lo lapidarono nella medesima città di Ver- 
celli , e ciò avvenne nell’ anno 3C!) del Signore , nel primo 
giorno di Agosto , imperando Valentiuiano , c Volente suo 
fratello. 
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Qucsfo Sanlo ritrovandosi esilialo in Scitopoli , scrisse alla 
sua Chiesa di Vercelli molle lettere piene di zelo, di pietà, 
e di religione, ililornalo alla sua sede , dio fuori i commen- 
tari di Origene sopra i salmi da lui corretti , ed altri com- 
mentari di Eusebio di Cesarea , clic egli voltò dal greco nella 
lingua latina. Clemente Vili lo pose nel Breviario romano ; 
ed il Martirologio romano ne fa menzione nel dì primo agosto. 
L’orazione della Messa è la come ne a’santi Martiri y. r. 2o3. 
S. DONATO VESCOVO. 

( 7 Acosto. ) 

Questo Sanlo discendeva da illustre famiglia romana , e di- 
cesi fosse allevalo insieme con Giuliano, suo , ed universale 
persecutore della Chiesa di Dio. Essendo fuggita la famiglia 
di lui in Arozzo, egli vi si rifugiò, insieme col monaco Ila- 
lino. Avendo ivi essi operali alcune miracolose guarigioni , il 
Vescovo di quella città ordinò sacerdote Donalo. Indi a poco 
essendo morto quel Vescovo, il popolo lo acclamò per di lui suc- 
cessore. I continui miracoli operali da questi due servi di Gesù 
Cristo richiamarono molti gentili alla fede cristiana. Ora es- 
sendosi ciò divulgato, ne fu avvisato l’empio apostata Giulia- 
no , il quale spedi il prefetto Quadralo , per punire i predi- 
catori della fede di Gesù Cristo. Costui fece arrestare entrambi 
e fece dare alla sua presenza tante battiture ad Barino , che 
finì la vita in quel tormento. Si volse poi a Donalo, ed aven- 
dolo esortato , che adorasse gl’ idoli , e ritrovandolo costante 
nella sua fede, gli fece dare molti colpi sulla bocca con un 
sasso, e dipoi lo sottopose ad altri tormenti, ed in fine gli fece 
troncare il capo. I corpi di questi due Santi furono seppelliti vi- 
cino alla città , e la loro morte accadde nell’ anno 3 (io del 
Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , die siete la gloria dei vostri sacerdoti , concedete a noi , vel preghiamo, 
di speriineutare il soccorso del vostro santo vescovo e mai tire Donalo , di cui ce- 
lebriamo la lesti vi là. l*er Gesù Cristo noatro Signore* 
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S. SILVER IO PAPA. 


( il Giugno. ) 


Questo Pontefice nacque nella Campania , c fu successore 
di Agapito. L’eresia di Eulichc aveva sconvolto la Chiesa, c 
fra i suoi senatori oravi Antimo vescovo di Costantinopoli , 
mollo favorito dall’ imperatrice Teodora. Questa principessa , 
che si arrogava molta parte nelle dispute teologiche , era cu- 
tichiana. Ora essendo stato deposto Antimo dal pontefice Aga- 
pito , Teodora altiera ne domandava al successore Silverio 
il ritorno alla sede Costantinopolitana. Ma essendosi il nostro 
Santo a lei opposto con coraggio, dichiarandosi di tradire il 
suo ministero , c la cattedra di s. Pietro , se richiamasse al- 
l’ episcopio un seguace di Euliche , sdegnata quella Impera- 
trice, ordinò al feroce Belisario, che entrasse in Roma, c 
menasse in esilio il Pontefice. 11 fiero Duce , a cui lo porle di 
Roma tosto si aprirono senza violenze , avendo aggredito ed 
oltraggialo il capo della Chiesa , lo fece deportare nella città 
di Palara ove ebbe a soffrire un martirio di disagi , di fame, 
e d’ incomodi , cosi scrivendo ad un vescovo per nome Ama- 
tore : io sono sostenuto eoi pane della tribulazione , e con 
P aequa dell’ angustia ; ma non pertanto tralascio il mio 
dovere. Ed in falli convocato ivi un Concilio di molti Vesco- 
vi , sanzionò molte cose appartenenti alla integrità della fede 
cd alla riforma della disciplina ecclesiastica. Finalmente op- 
presso dal cordoglio si addormentò nel Signore nell’ anno 538 
dopo avo- governato la Chiesa per anni Ire ed alcuni mesi , 
avendo ordinato in tal tempo diciannove Vescovi , tredici sa- 
cerdoti e cinque diaconi. Il di lui sepolcro si rese glorioso per 
molti miracoli. 

Locazione devia Messa t: la comune a 'santi Martiri v. r. 2o3. 
I Ss. PLACIDO e COMPAGNI. . 

( 5 OrroisRE. ) 

Q» osto Santo claustrale era figlio di un senatore romano 
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per nome Tcrlullo , d’ una delle più nobili , e più antiche 
famiglie di Roma. Dalla prima età fu messo sotto la disci- 
plina del graude s. Benedetto, il primo istitutore di mo- 
naci in occidente. Egli fiori talmente nella santità, che diven- 
ne il discepolo prediletto del santo Patriarca: ed appunto come 
il Salvatore eleggeva fra i discepoli i più diletti per testi- 
moni dei suoi miracoli , così s. Benedetto scelse Placido per 
compagno di tutta la sua vita. Intanto Tertullo padre di Pla- 
cido , avendo dato in dono a s. Benedetto molte terre , che 
possedeva in Sicilia, con tutti i villaggi, che n’ erano dipen- 
denti, s. Benedetto vi spedì Placido suo caro discepolo, per 
islabilirvi un monastero. Giunto in Messina vi fu accolto 5 co- 
me un Angelo del Signore; quivi egli eresse vicino al porto 
la seconda casa dei figli di s. Benedetto, dopo quella di Mon- 
tecasino,' ove trenta giovani rinunziando al mondo in un sol 
giorno vi entrarono, per comporre la nuova famiglia. Egli 
governò il suo monastero con una saviezza ammirevole. Dopo 
cinque anni , che il nostro Santo riempiva di miracoli tutta 
la Sicilia, un barbaro corsale, per nome Manuca , sbarcò in 
Messina, e si avventò con gente armata contro il convento. 
I barbari essendo entrati nella chiesa dedicala a s. Giovanili 
Ballista, posero lutto a sacco, e presero Placido con Donalo, 
e gli altri compagni, e li cinsero di catene, ed avendo in- 
terrogato questo secondo se era cristiano , alla risposta affer- 
mativa gli aprirono il capo con un colpo di scimitarra. In- 
tanto Placido, ed » compagni furono flagellati, e messi in una 
oscura carcere , ove stettero per selle giorni senza cibo al- 
cuno. Ma quei barbari vedendo la loro costanza, risolvettero, 
prima d’ imbarcarsi, di privarli di vita. Per impedire al no- 
stro Santo di parlare in favore della religione di Gesù Cristo 
Manuca gli fece rompere con un sasso i denti, e le mascelle, 
ma ciò nulla ostante Placido parlava con più calore , ed ener- 
gia ; il quale miracolo convertì molti pagani. Ma il tiranno 
inferocito, temendo qualche tumulto, fece subito decapitare 

20 
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s. Placido , c Uriti i suoi compagni iti numero di trentalrè , 
e ciò nell’ anno 5|i del Signore. Indi pose il fuoco al mo- 
nastero , e demolì la chiosa. Ma appena . imbarcatosi , sorse 
nel Faro una furiosa tempesta, che ingojò tutti nelle onde. 
Il monaco Gordiano , che si ritrovava assente , essendo ritor- 
nato, seppellì i cadaveri dei suoi compagni. 

L'orazione della Messa è la comune a’ santi Martiri v. p. 2 i5. 
8. ANASTASIO. 

( ai Giksxio, ) 

Nel tempo che Cosroo re di Persia ebbe assediala e viuta 
Gerusalemme, lo stesso rapito aveva nel bollino anche la Croco 
di Gesù Cristo, menandola seco in Persia, donde Eraclio poi 
la riconquistò al nome cristiano : ora in mezzo alla folla degli 
armati vi era Anastasio , il quale nel sentire dai cristiani pri- 
gionieri quell’ avvenimento , volle informarsi del mistero della 
Croce. Dopo la vittoria di Eraclio, Anastasio con alami cri- 
stiani ritornò in Gerusalemme , dove fu battezzalo. Divenuto 
cristiano volle professare lo stato religioso in un monastero 
fuori di Gerusalemme. Ora avendo egli inteso , che in Cesa- 
rea vi era un tiranno, che perseguitava i cristiani , fu acceso 
dal desiderio del martirio. Vi andò pertanto Anastasio, al 
avendo incontralo alcuni Persiani nella chiesa di s. a Eufemia, 
che ragionavano di negromanzia , il nostro Santo li riprese , 
perchè ne conosceva la falsità. Scoperto adunque per cristia- 
no , fu denunziato ad un giudice pagano , il quale lo fece ar- 
rostare , c lo menò schiavo a cavare pietre , e quindi trova- 
tolo costante nella confessione della fede cristiana, fu man- 
. dato in Persia , c racchiuso iu una oscura prigione. Di là fu 
-menato innanzi ad un Preside del re Cosroc, il quale avendo 
. inutilmente tentalo la di lui costanza , lo fece decapitare con 
.altri cristiani. La di loro morte avvenne nell’anno 635 del 
Signore , e la Chiesa ne celebra la memoria insieme al mar- 
cire s. Vincenzo , perchè un tale martirio avvenne nell’ islesso 
giorno 22 gennajo , ma non già nell’ istesso anno. 

L orazione della Messa è la comune a’santi Martiri v. p. 2o3. 
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S. ERMENEGILDO. 

( >3 Aprili.) 

Questo principe era figlio di Leovigildo re dei Visigoti , 
che professava l’ arianesimo, e nell’ istessa sella aveva alle- 
valo il suo figliuolo, il quale per divina disposizione da 
s. Leandro vescovo fu ridotto alla fede cattolica. L’ empio 
genitore pertanto avendo conosciuto tal novità, non cessò dal 
principio con persuasioni , premi , e minacce di richiamar- 
lo alla eresia ; ma reggendo la di lui costanza , lo privò 
della successione al regno. Un tale gastigo anziché disa- 
nimare il santo giovine , Io rese più costante nella fede 
cattolica , laonde irritato il genitore lo fece mettere in una 
stretta prigione , e con i coppi lo fece legare. Allora il santo 
principe ebbe in dispregio all’ intutto il regno terreno , e 
con gran desiderio incominciò ad aspirare al celeste. Es- 
sendo venuta la festività della Pasqua , il perfido padre gli 
mandò un vescovo ariano , affinchè ne ricevesse la santa 
comunione ; ma egli qual cattolico costante , non solo ri- 
cusò di riceverla dalle mani di un vescovo scisso dalla vera 
Chiesa , ma gli rinfacciò la sua perfidia , e lo discacciò 
aspramente da se. Essendo dunque il vescovo ariano ritornato 
dal padre , ed avendogli narrato quanto eragli avvenuto , 
allora il crudele e barbaro Leovigildo ordinò ai suoi mi- 
nistri , che I* avessero trafitto nel luogo , ove ritrovavasi : 
il che fu da loro appieno eseguito , poiché entrando essi 
nella prigione con una mannaja gli troncarono il capo , e 
così conseguì la palma del martirio. Ma Iddio comprovò 
con miracoli quanto gli fosse stato accetto il di lui sacrifizio , 
imperciocché nella quiete della notte si sentirono cantare 
inni , e salmi intorno al corpo del santo martire, per la qual 
cosa fu tenuto in grandissima venerazione. Egli soffri il mar- 
tirio nell’ anno 588 del Signore. 
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O Dio, voi che Insegnaste al -rostro santo martire Ermenegildo di anteporre il 
Regno del Cielo a quatto della tetra 5 concedete a noi , che ad esempio di lui dispre- 
giamo le cose caduche di queato mondo, per conseguire l’ eternità. Per Gesù Cristo no- 
stro Signore. 

' ' S. MARTINO PAPA. 

( la Novembre. ) 

Che i primi Ironia Pontefici sieno siali messi a morie dalla 
mnno barbara , e crudele del gentilesimo , non reca grande 
stupore, poiché 8. Paolo diceva dei Giudei, che se avessero rico- 
nosciuto Gesù Cristo, giammai T avrebbero crocifisso; ed in 
simil guisa dire si potrebbe degl’ Imperatori gentili Ma che il 
nostro Santo , per sostenere la fede contro un principe fautore 
di eretici, quale era Costante, avesse dovuto soffrire tanti strazi, 
è ciò un avvenimento singolare nella storia. La elezione ca- 
nonica di Martino non piacque all’imperatore Costante, il 
quale ne fu irrequieto, finché non lo vide umilialo. L’eresia 
dell’ unica volontà in Gesù Cristo avendo sconvolto la Chiesa, 
per opera di Paolo vescovo di Costantinopoli , il nuovo Pon- 
tefice tosto convocò nel suo palazzo Latcranesc un Concilio 
di io5 Veseovi. Paolo , che conosceva quale dovesse esserne 
l’ esito , non cessò di prevenire Costante contro un tal Ponte- 
fice, e per dlno gl’ inspirò sospetti gravi, facendogli credere, 
che egli frese ribelle allo Stato. Quindi è , che Costante or- 
dinò all’ esarca Olimpio di portarsi a Roma , e costringere il 
Papa ad accettare il suo Tipo (i). Nel caso opposto con l’ar- 
mata di Ravenna cacciar via Martino , c rilegarlo in Costan- 
tinopoli. Ma Olimpio fu provenuto dalla morte, ed il succes- 
sore Calliope presentatosi al Papa per ottenere con minacce 
l’adesione al Tipo dell’Imperatore ne riportò simile rifiuto; 
perloché di notte fu rapito il Pontefice infermo , e menato 
sopra una barca , per essere prima esiliato nell' isola di N os- 
so, e quindi in Costantinopoli, ove i strapazzi, le angustie, 

(i) Tipo si fu un decreto di Costante , clic imponeva silenzio ai 
cattolici, ed agli eretici monoteli/i. 
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ì ceppi ed una cafcna di ferro impostogli come ribelle allo 
Slato, gli accelerarono la morie. Fu trascinalo per la città tulio 
lacero nell' invernale stagione, e quindi fu rinchiuso in un 
duro carcere, ove consumato in tulle le sue forze, rianimò 
la sua costanza , nel sostenere la verità contro l’ errore. Laonde 
di là fu rilegato nel Chersoneso, ove dopo pochi mesi mori 
logoralo meno dalle infermità, che dagli stenti e dolori. Vis- 
se nel pontificato cinque anni, nei quali soffrì un continuo 
martirio, e la Chiesa latina come martire F onora. Egli passò 
di questa vita all’eternità beata nell’ anno 655 del Signore. 
L’orazione dblla Messa k la comune a’santi Marti rt v. p. 19 1. 

S. VENCESLAO RE. 

• " • ( iB SamoiaR*. ) 1 

Nacque questo Santo da Uradislao re di Boemia principe 
cristiano, c da Draomila donna idolatra. Essendo fanciullo 
perde il padre , c dalla sua avola LudimiUa fu allevato nel 
santo timore di Dio. L’empia sua madre aveadò macchinata 
la morte di Ludimilla, si usurpò il trono, che macchiò d’itt^ 
Lamie , insieme con Bolcslao altro figlio. Un tal governo con- 
citò l’odio doì popoli, i quali discacciandola dai tròno, ac- 
clamarono per loro re Vcnceslao. Questo savio principe go- 
vernò il suo regno più con la pietà, che con lo scettro. Fu 
egli tanto compassionevole verso i poveri, gli orfani, c le 
vedove, che di notte si recava sulle spalle fino le legna pel 
fuoco, visitava, e sovveniva i carcerati, c redimeva quelli ca- 
duti in ischiavitù. Con sommo dolore condannava i rei al- 
l’ ultimo supplizio : onorava grandemente i sacerdoti , ed egli 
cou le proprie mani raccoglieva il frumento , c premeva dal- 
l’uva il vino, che dovea servire al santo sacrifizio; era as- 
siduo ai divini uffizi più di notte, che di giorno, nel quale 
tempo camminava sulla neve , c sul gelo per penitenza. Ora 
avvenne , che virtù si rare in un principe , eccitarono V in- 
vidia di alcuni signori, e quindi il dispregio verso di lui: fra 
questi vi fu Radislao duca di Curia, che giunse lino a di- 
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chiarargli guarà, e venendo a singoiar tenzone , furono ve- 
duti gli Angeli del Cielo avventarsi contro Radislao. Spaven- 
talo allora l’ inimico, gli domandò perdono. Essendo an- 
dato quindi in Germania ad una Dieta imperiale, l’Impe- 
ratore medesimo vide due Angeli, che l’accompagnavano, 
portando una croce di oro, laonde levatosi in piedi, Io ab- 
bracciò, e l’ornò delle insegne reali, e gli donò un braccio 
di s. Vito martire , che • riportando in Praga vi fabbricò un 
magnifico tempio, ove vel ripose. Intanto l’odio della iniqua 
madre, e dell’empio fratello Boleslao giunsero al colmo, e 
quindi ne determinarono la morie, che con tradimento ese- 
guirono. Lo invitarono pertanto ad un convito , che si dava 
dal fratello Boleslao per la nascila di un suo figlio, ed es- 
sendo la mensa protratta a notte avanzala , il santo Re le- 
vatosi da tavola, se ne andò al tempio ad orare, e colà ap- 
punto fu segnilo dagli scellerati sicari spediti dalla madre, 
e dal fratello, ed ivi fu trafitto, divenendo martire della pietà, 
c della religione. Si racconta , che la madre venisse ingojata 
dalla terra , e gli uccisori perissero d' improviso. Il di lui corpo 
fu seppellito con pompa, ed operò molti prodigi. Clemente X 
dispose la di lui festività. 11 suo martirio avvenne nell’anno 
929 del Signore. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che con la palma del martirio trasportaste s. Venoeslao dal principato 
terreno al celeste ; custoditeci da ogni arrersità per le sue preghiere , e concedete 
a noi di godete del di lui consorzio nel Cielo. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

S. STANISLAO VESCOVO. 

( 7 Maggio. ) 

Da nobili e pii genitori della città di Cracovia nacque 
Stanislao. Egli fin dalla fanciullezza diede manifesti segni di 
futura santità. Avendo ereditato molle ricchezze per la morte 
dei suoi genitori , le distribuì ai poveri con determinato con- 
siglio di menare vita claustrale. Ma per divina disposizione da 
Lamberto vescovo di quella città fu fatto canonico , e quindi 
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a poco essendo morlo quel Vescovo, fu egli dello a succe- 
dergli. Il nostro Santo rifulse in tulle le pastorali virtù. Era 
in quel tempo re di Polonia Boleslao , il quale era adirato 
fortemente col santo Vescovo, perchè questi pubblicamente lo ri- 
prendeva delle sue sfrenate lascivie. Laonde in occasione di una 
solenne Dieta del Regno , il Santo con falsi testimoni fu chia- 
mato in giudizio alla presenza del re, come usurpatore di una 
possessione, che egli l’aveva comprata per uuirla alla sua 
Chiesa. Il santo Vescovo videsi nelle auguslic , per essere 
morlo il venditore di quella terra, nè ritrovando testimoni , 
confidò nel divino ajulo , e chiese al re tre giorni , per con- 
durgli Pietro venditore di qual fondo , a raccontargli lo sborso 
del danaro già seguito. Dopo scorsi i Ire giorni in digiuni , 
ed orazioni , il Santo se ne andò alla Chiesa , e dopo avere 
devotamente celebralo la Messa , fece aprire il sellerò , ove 
era Pietro, e comandandogli da parte di Dio di risorgere: 
il morto si levò dopo tre anni , dacché era nel sepolcro , 
e seguendo il Vescovo , se ne andò al tribunale. Vedendo 
un tal miracolo il re , e coloro , clic erano presenti , furono 
compresi da stupore, e Pietro fatta la testimonianza della 
vendila della possessione , e del danaro ricevuto, sen ritornò 
al sepolcro , e se ne ripassò al Signore. Ma il monarca era 
sempreppiò indurito nella lussuria , laonde il Santo fu obbli- 
gato a separarlo dalla comunione dei fedeli con la scomuni- 
ca. Il re preso da furore per tal oggetto , spedì armati sa- 
telliti fino nel santuario per farlo trucidare ; ma costoro es- 
sendo stati ripulsi da una occulta forza , egli da forsennato 
penetrò nel tempio, si avanzò sull’ altare mentre il Santo 
celebrava , e gli troncò il capo ; avvenimento singolare nella 
storia, il di lui corpo fatto in pezzi fu raccolto dai canonici 
con indizio di notturni splendori, e da essi fu sepolto. La di 
lui morte avvenne nell’almo 1079 del Signore. Gregorio VII 
scomunicò il re per un tanto misfatto , che lo rese oggetto di 
abbominazionc al suo popolo. Innocenzo IV collocò Stanislao nei 
catalogo dei santi martiri. 
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O Dio , pel di cui onore il glorioso vescovo Stanislao fu trafitto dalla spada de- 
gli empì ; concedete a noi , vel preghiamo , che tutti coloro , che implorano il di 
lui patrocinio , no ottengano un salutare effetto. Ter Gesù Cristo nostro Signore. 

S. TOMMASO VESCOVO. 

<1 M (a'9 Dicembre. ) . • 

Questo Santo nacque in Londra da nobilissimi , c ricchis- 
simi genitori. La sua indole , la Sua educazione , cd i talenti 
lo innalzarono alla carica cospicua di gran Cancelliere del Re- 
gno , posto , che egli illustrò con virtù , cd esimi meriti. Al- 
levato lino dalla fanciullezza nel timore santo di Dio dalla ma- 
dre, e poi da Teobaldo arcivescovo di Canlorbory , si rese 
r ammirazione di lutti per la sua religione , ed onestà ; ed 
era dlremodO accetto al re , il quale vario incombenze gli 
affidava , cd egli ne riusciva glorioso. Infine volendo il mo- 
narca deputare un ajo al suo figlio, nominò Tommaso anche 
a questo uffizio, che egli disimpegnò con somma cura, c 
con diligenza singolare. In tale tempo avvenne la morte di 
quel Tcobaldo arcivescovo, suo educatore, ed il re, non ostante 
le piò vive ripugnanze, lo nominò a successore del defunto 
Prelato alla prima sede, ed alla prima dignità del regno. In 
questo nuovo uffizio Tommaso si rese memorabile fra le altre 
virtù por la sua fortezza nel disimpegno del pastorale mini- 
siero, e nel sostenere i drilli della Chiesa. Imperciocché il re 
Errico avendo emesso alcune leggi ripugnanti alla dignità 
ecclesiastica, il Santo vi si oppose con fortezza , in guisa 
clic ne per via di promesse, c lusinghe, c per fino di minacce 
potò ridurlo nelle sue idee. Vi accorsero i parenti, gli amici, 
i preti , cd i cortegiani, a persuaderlo indarno , ma egli non 
riguardò nè la carne , nè il sangue , onde non mancare ai 
doveri di un Vescovo. Per la quale cosa si ritirò dalla sua 
sede per recarsi in Roma appresso Alessandro III pontefice , 
dal quale fu accollo benignamente, cd egli domandò al Santo 
Padre, che lo deponesse da quella carica, sostituendovi altra 
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persona : il Papa però lodando il suo zelo, non volle aderirvi, 
ma to consigliò di ritirarsi alquanto nel monastero di Ponziano 
dell’ordine Cisterciense , ove egli implorò l’abito di quei mo- 
naci , e 1’ ottenne, il re avuto notizia di ciò , minacciò quei 
religiosi , che se ritenevano qoel Prelato , avrebbe discaccialo 
l’ intero ordine da tutta l’ Inghilterra. Allora il Santo , per 
evitare tale danno a quella religiosa famiglia , si parli di sua 
spontanea volontà , e si diresse presso Luigi VII re di Francia 
dopo un suo invito, ed ivi si stette, finché Errico li fingendo 
di rimuoversi dall’ antica sentenza , lo richiamò in patria. 
Giunto colà, mentre esercilavasi nel suo sacro ufficio, alcuni 
calunniatori riferirono al re , che egli macchinava molle cose 
contro il regno , la quiete , e la tranquillità pubblica ; pcr- 
locbè il sovrano montò in furore , e lagnossi fortemente , 
che non poteva mai essere in pace con un prete ostinato. 
Le quali voci insinuandosi nell’ animo di alcuui malvagi, c 
credendo essi fare cosa grata al re , stabilirono di truci- 
dare il santo Prelato , ed eseguiremo l’ iniquo disegno ncl- 
l’ islcsso tempio, ove egli cantava una col clero i solenni ve- 
spri. Volendo il clero far fronte ai facinorosi , egli vi si op- 
pose , aprì le porle , e messosi in orazione si diè in brac- 
cio a vili sicari , i quali gli troncarono il capo , c datisi 
alla fuga disparvero dal regno. Il re a tal nuova impallidì , 
n’ ebbe acerbo dolore , scrisse lettore di scuse ai Papa, chie- 
dendone l’ assoluzione ; poi ricoperto di cenere. , ^ ciulo di 
cilizio , si recò al sepolcro del Santo , e gli domandò per- 
dono. Il di lui corpo fu sepolto accanto a quello di s. Ago- 
stino monaco, primo apostolo dell’ Inghilterra , ed ivi operò 
molti miracoli , per li quali l’ istesso pontefice Alessandro HI 
lo collocò nel catalogo dei santi martiri , un anno dopo la 
sua morte, che fu nel 1172. 


L’ ORAZIONE DELLA MESSA È COME lT ANTECEDENTE. 
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S. CANUTO RE. 

(tyQnmuo.) 

Questo Illustre principe figlio di Sveoone re di Danimarca 
fu cospicuo per santità di costumi fino dai più teneri anni. 
Essendo asceso sul trono paterno con voto universale del po- 
polo, pose somma cura allo splendore della religione cristiana 
con donazioni, ed offerte di preziosi sacri ornamenti. Acceso di 
gran zelo e pietà , estese la fede tra le barbare nazioni, che 
con giusta guerra soggiogò , e dopo gloriose vittorie ottenute 
offrì se stesso , la sua corona , ed il suo regno ai piedi di 
Gesù Cristo crocifisso, come re dei re , e signore dei signori. 
In mezzo alle grandezze domò il suo corpo con digiuni, e ci— 
lizì. Nell’ orazione, e nella contemplazione esercitavasi spesso. 
Fu poi liberale verso i inveri , beneficando lutti gli oppressi, 
nò jnai fece azione per poco opposta alla legge divina , che 
anzi adorno di tali virtù , avauzossi ad ogni grado di per- 
fezione. Avvenne in tal tempo , che Guglielmo duca di Nor- 
mandia rissali con poderoso esercito il regno d’ Inghilterra , 
c non potendo gl’ Inglesi soli resistere, domandarono ajuto al 
re di Danimarca, ed il pio re commise ad Olao suo fratello 
una tale impresa ; ma costui bramoso di regnare , rivolse in 
vece le armi contro il di lui fratello , c concitò contro allo 
stesso non solo 1’ armata, ma benanche il popolo. Ed avendo 
il santo monarca emanato legge , che si gasligasscro tutti co- 
loro i quali non osservavano i precetti divini , e quelli della 
Chiesa, i malvagi provocati a sdegno incominciarono a tumul- 
tuare, ed eccitarono una terribile sedizione, ed infine macchi- 
narono la morte dell’ istesso re , il quale avendo saputo per 
rivelazione essere imminente il suo martirio, si ritirò ad Ot- 
touia nel tempio di s. Albano martire, ove avendo partecipato 
ai divini Sacramenti, raccomandò il suo transito a Gesù Cristo, 
c sopravvenendo in un momento gran moltitudine di congiu- 
rati , essi si sforzarono in prima di abbattere le porte della 
chiesa , o di bruciarla ; ma essendo ciò loro riuscito vano , 


Digitized by Googte 


289 

si portarono alle finestre, c di là precipitarono lapidi e saette 
contro al santo re, il quale genuflesso, come s. Stefano, im- 
plorava perdono per i suoi uccisori, e così orando sotto colpi 
di sassi spirò la sua vita, coronala dal martirio nell’anno 1080 
del Signore. Il suo corpo fu sepolto nell istessa chiesa, ed alla 
sua sepoltura molti infermi ritrovarono la sanila. Clemente X 
lo collocò nel catalogo dei santi martiri. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA. 

O Dio , che vi siete degnato per lo splendore della vostra Chiesa di onorare il 
santo re Canuto della palma del martirio , e di gloriosi miracoli ; concedete a noi 
propizio , che siccome egli fu imitatore perfetto della passione di Gesù Cristo, cosi 
noi seguendo le sue orme , meritiamo di giungere al superno godimento in Cielo. 
Per Gesù Cristo nostro Signore* 

S. PIETRO DA VERONA. 

( ig Ara ina. ) 

Questo zelante difensore della fede cattolica era figlio di 
genitori manichei, ma egli era stalo allevalo nella cattolica 
religione, non ostante le vessazioni dei suoi parenti. Nell età 
di anni sette interrogato da un suo zio eretico cosa egli aveva 
appreso nelle scuole cristiane , che egli frequentava , gli ri- 
spose, che aveva appreso il simbolo della fede, che gli re- 
citò speditamente. Nè da quel tempo potè essere rimosso, nè 
con minacce , nè con lusinghe da una costanza inalterabile 
per la fede. Nella sua giovinezza si recò in Bologna ad ap- 
prendere le umane scienze , ed ivi chiamalo dal Signore a 
vita monastica , vestì l’ abito di s. Domenico. Nel nuovo stato 
egli risplendè in ogni genere di virtù : custodì talmente il 
suo animo , non meno che il corpo da ogni macchia di 
colpa , che giammai se ne sentì contaminalo. Mortificò la sua 
carne con i digiuni e con discipline , ed elevò la sua men- 
te a continue meditazioni, e fu sempre intento a procurare la 
salvezza delle anime, e specialmente col confutare, e guada- 
gnare molti eretici alla vera fede. Nella predicazione della di- 
vina paiola ebbe tanta forza , zelo , e penetrazione, che una 
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immensa moltitudine di popolo a lui accorreva, e ben molti a 
■penitenza si riducevano. Per sostenere la fede era talmente 
coraggioso , che non esitava puuto di morire in difesa della 
stessa , e domandava con assidue orazioni a Dio il merito di 
contestarla col sangue. Laonde alcuni eretici, siccome egli stesso 
il predisse dal pergamo, gli macchinarono la morte. Impercioc- 
ché esercitando l’ ufficio d' inquisitore , e ritornando da Milano 
per la via di Como, un empio sicario con due colpi di scure 
gli aprì il capo, e recitando in tale stato il simbolo della fede, 
conseguì la palma del martirio nell’anno 1202 del Signore. 
Nel seguente anno per molti miracoli operati Innocenzo IV lo 
collocò nel catalogo dei santi martiri. 

L’ orazione della Messa. 

» • t l ’ l ' ’ „ , . 

Concedete a noi , o Dio onnipotente , di seguile sempre con debito ossequio la 
ifdo del vostro santo martire Pietro , il quale per lo spargiménto dell’ utessa fede 
meritò la palma del martirio. Per Gesù Cristo nostro Signore. 

- GLI OTTOCENTO MARTIRI di OTRANTO. ' 

( 14 Agosto. ) 

Correva l’anno 1480 dell’ umana salvezza, allorché la mu- 
sulmana barbarie eslendevasi , come torrente limaccioso , in 
varie contrade di Europa , per abbattere la religione di Gesù 
Cristo, quando il crudele Acomate generale della flotta dcl- 
T imperatore Maometto II, minacciando la rovina di (ulta l’Ila— 
lia, approdò alla città di Otranto, credendo di soggiogare con 
poca resistenza quella città per nulla fortificata. Ma sì gagliar- 
da fu la resistenza di quei cittadini, che non vollero in niun 
conto venire a patti a qualunque condizione con i nemici 
della fede di Gesù Cristo. Laonde per lo spazio di quindici 
giorni si combattè acremente da entrambe le parti, finché ab- 
battute le mura prevalse la moltitudine dei barbari assalitori, 
cd entrati in città misero tutto a sacco e fuoco con grave 
strage dei cittadini ; ed in tal guisa col mezzo di lunghi tra- 
vagli , e molte Iribulazioni il Signore disponeva i suoi servi 
alla corona del martirio. Atterrito igfìnc fi crudele Acomate, 
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e per la; costanza di quella gente, e per la perdita dei suoi, 
pose in ischiavilù come prigionieri tutti coloro , clic scampa- 
rono dalla morte. Quindi ordinò , clic fra costoro si sceglies- 
sero tutti quelli , che avessero oltrepassato gli anni quindici , 
che in tutto giunsero ad ottocento circa. Furono costoro spo- 
gliati nudi , e legale le mani al tergo furono menali sul colle 
di Minerva ( detto poi dei martiri ) , e tradotti innanzi ad un 
preside crudele, fu proposto a tutti di rinnegare la fede di 
Gesù Cristo : che se essi ubbidissero a tal comando verrebbe 
promessa a tutti la libertà , c la salvezza della patria , ed al 
contrario intimata la morte, se ricusassero. Ma con un esem- 
pio singolare non si rinvenne un solo fra tanta gente, che 
o lusingato dall’ amore della libertà, o scosso dal timore della 
morte si fosse allontanalo dalla fede di Gesù Cristo. Tutti in som- 
ma sostenuti dal loro sindaco per nome Antonio , uomo di 
provala religione, invocando i dolci nomi di Gesù e di Ma- 
ria, ed esortandosi a vicenda , con la decollatone consegui- 
rono la palma del martirio. Iddio però con prodigi confermò 
la vera fède dà suoi martiri, imperciocché i loro corpi esposti 
all’aria oltre un anno, furono rinvenuti intatti ; laonde Al- 
fonso Duca di Calabria avendo ricuperala la città, fece tras- 
portare con solenne processione i loro corpi nella metropoli- 
tana Chiesa , accompagnando anche egli tal pompa, e li fece 
riporre in una cappella da lui con reale munificenza ivi eretta. 
Dopo quattro anni l’ islesso Alfonso fece trasportare duecento 
quaranta di tali corpi in Napoli, e li collocò nella chiesa 
di s.* Maria Maddalena presso il castello capuano , e di là fu- 
rono trasportati nella chiesa di s.“ Caterina deità a Formiello, 
ove tuttora si venerano, ed un tal culto venne approvato da 
Papa Clemente XIV. 

L’orazione delia Messa è la comune a santi Martiri v. p. 262. 

S. GIOVANNI NEPOMUCENO. { 17 Maggio. ) 

In un villaggio della Boemia detto Nepomuc nacque que- 
sto Santo da genitori di età provetta, col presagio dì alcune 
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fiamme appara sulla casa , in segno di futura santità. Nella 
sua fanciullezza essendo stalo assalito da grave infermità , 
per l’ intercessione della santissima Vergine Maria, per la quale 
i genitori avevano certezza di averlo ottenuto , l’ ebbero in- 
teramente ristabilito. Passò egli la gioventù tra gli esercizi 
della religione e della pietà, fornito essendo di una indole 
egregia , e di una santa istituzione cristiana ; imperciocché 
egli si dilettava di starsene tutti i giorni nel tempio del Si- 
gnore, e servire i sacerdoti nel santo sacrifizio incruento. Avendo 
appreso le umane lettere, si portò nella città di Praga, ove diede 
opera alle scienze filosofiche e teologiche , nelle quali meritò 
la laurea , ed il grado dottorale. Asceso al sacerdozio, e dis- 
posto con la scienza divina a lucrare anime a Dio, si . addisse in- 
teramente alla predicazione della divina parola. Avendo adun- 
que dopo tempo riportato abbondevoli fruiti con la sua pietà 
cd eloquenza sia nell’ estirpare i vizi , sia nel richiamare i 
traviati alla via della salvezza , venne eletto canonico della 
chiesa di Praga , c quindi gli fu commesso l'ufficio di pre- 
dicare la divina parola innanzi al re Venceslao IV. Egli ot- 
tenne tale successo , che quel monarca a di lui persuasione 
mollo di bene operò , ed apprezzò di molto le sue virtù. Il 
Santo però fu costante nel ricusare cospicue dignità offertegli, per 
non dipartirsi dalla predicazione della divina parola. Indi a 
poco la regina Giovanna avendolo nominato suo elemosiniere, 
k) elesse anche a suo confessore. Intanto avvenne, che Ven- 
ceslao mutato pensiere si diede a lutti i vizi, e non volendo 
soffrire le ammonizioni , e le preghiere della pia regina, che 
lo richiamava alla virtù , ardì pretendere , che il santo mo- 
deratore della di lei coscienza gli manifestasse le di lei colpe. 
Ma quel ministro del Signore allettalo prima con lusinghe , 
indi atterrito con minacce , con tormenti, e col carcere, for- 
temente resistè alle brame del re. Veggendo pertanto , che 
molte calamità gli soprastavano per la furente rabbia di quel 
monarca , egli le predisse al popolo in un sermone, conre pure 
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pronunziò molle disavventure imminenli su quel regno, sic- 
come avvennero. Si recò pertanto in Bolcslavia a venerare 
un’ antica immagine di Maria Vergine , onde disporsi al 
combattimento, ed alla morte. Come infalti, ritornando di là 
nella vigilia dell’ascensione del Sigoore, il re veggcndolo dalla 
stia reggia , ed imponendogli subito o di parlare , ovvero di 
morire, egli da forte vi resisto, ed al suo comando venne gii— 
tato nef fiume Moldava , e così conseguì l' illustre corona del 
martirio. 11 di lui corpo al venire della notte fu illuminato da 
mirabili faci , laonde venendo al lido fu raccolto dai cano- 
nici, nulla temendo lo sdegno del re, e fu sepolto nella chiesa 
cattedrale con solenne pompa. Ora poiché cresceva da tempo 
in tempo la memoria dell’ invitto martire , che Iddio di con- 
tinuo illustrava con nuovi prodigi, dopo trecento anni es- 
sendosi venuto alla ricognizione del di lui corpo , fu rinve- 
nuta la lingua incorrotta e vivida , e dopo altri sei anni 
fu riconosciuta gonfia e di colore porporino. Per tali pro- 
digi adunque , cd altri ancora , Benedetto XIII nell’ anno 
1729 lo collocò nel catalogo dei santi martiri , essendo av- 
venuta la lui preziosa morto nell’ anno i 4 i 5 del Signore (1). 

L’orazione della Messa. 

O Dio , che per 1’ invitto silenzio di s. Giovanni decoraste la vostra Chiesa di 
un nuovo genere di martirio ; per di lui intercessione concedete a noi di custo- 
dire la nostra lingua con cautela , a di lai esempio , e di soffrire in questa vita 
ogni male , piuttosto che la perdita della nostr’ anima. Per Gesù Cristo nostro 
Signore. 

S. FEDELE DA SIGMARINGA. • 

( a6 Athos . ) 

Da una onesta famiglia del villaggio di Sigmaringa di Sve- 
via nacque questo Santo. Rifulse egli fino dalla fanciullezza per 
doti singolari di natura, e per doni soprannaturali della gra- 

(1) Questo Santo per avere serbato il sigillo sagramcniale è invocalo 
nel pencolo di perdere la fama per un calunuiatore, ed è stalo eletto 
contro il flagello dell’ inondazione dei fiumi. 
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zia. Fornito di una indole egregia , ed imbevuto di sana 
dottrina , e di costumi illibati, essendosi recato nella città di 
Friburgo , non solo meritò la laurea dell’ uno e dell'altro 
dritto, 'ma incominciò nella scnola di Cristo ad avanzarsi con 
1’ esercizio di tulle le virtù fino all’apice della perfezione. Per 
tali doli fu scello come educatore ad accompagnare in lunghi 
viaggi per diverse proviucic dell’ Europa vari nobili giovinetti. 
Egli pertanto non mancò di eccitarli sempre alla pietà con 
le parole , e con l’ esempio della sua vita. Nel corso degli 
stessi viaggi procurò di mortificare con continue austerità i 
desideri della carne , c si diportò in guisa , che mai fu ve- 
duto turbato da movimento di sdegno. Ritornalo in Germania, 
moslrandosi indefesso difensore di ogni dritto e giustizia , 
si acquistò gran nome nell’ ufficio di avvocalo ; ma avendo 
sperimentato i pericoli del foro, deliberò d’entrare in una 
via più sicura per la eterna salvezza, ed illuminalo da una vo- 
cazione celeste , domandò di essere ammesso nell’ ordine dei 
frati minori detti Cappuccini. Entrato in religione divenne un 
continuo dispregiatore di se slessó , e del mondo , cd avendo 
quindi emesso solenni voti nella sua professione, giunse ad es- 
sere 1’ ammirazione , e l’ esempio di tutti. Dedicatosi alla ora- 
zione , cd allo studio delle sacre lettere , si rendette illustre 
nella predicazione della divina parola , in guisa che non solo 
molti cattolici ridusse a miglior vita, ma molti eretici pure 
richiamò alla vera fede. Eletto superiore in molti luoghi , si 
distinse nel nuovo ufficio per prudenza , per rettitudine, per 
dolcezza , per discernimento, e per umiltà. Zelava sempre per 
la più rigida povertà , togliendo dal suo cenobio tuttociò clic 
non fosse puro necessario ; tanto odio con se stesso si ebbe , 
che con i digiuni, con le veglie, o con i flagelli esercitandosi 
dimostrava verso gli altri un amore , come madre verso i fi- 
gli. Essendosi sparsa una febbre epidemica in mezzo alle mi- 
lizie austriache, egli con uno spirilo di somma carità si spinse 
nei più vili offici di carità verso gl’ infermi. Nel sovvenire poi 
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le miserie- del prossimo con l’ opera c col consiglio si distinse 
in guisa, clic venne appellato il Padre della Patria. Divotis- 
simo della Vergine , e del suo Rosario , per la di lei inter- 
cessione, c degli altri Santi implorava di potere spargere il 
suo sangue in ossequio della Cede , c continuando a chiedere 
tal grazia nella celebrazione quotidiana, ottenne , che i supe- 
riori lo eleggessero Prefetto di quelle Missioni, che la Congre- 
gazione di Propaganda allora stabiliva per la Elvezia. Tale 
incarico egli sostenne con tanto ardore , che avendo richia- 
malo molti eretici alla fede ortodossa, fece sperare la conver- 
sione di tutto quel popolo alla Chiesa di Dio. Fornito dello spi- 
rito di profezia, predisse tulle le calamità di quelle provincie, ed 
il suo prossimo martirio, al quale si preparò. Ed infatti es- 
sendosi egli portato a predicare nella Chiesa di un villaggio 
dello Sevisio, alcuni eretici. Ungendo la loro conversione, nel 
mezzo del suq sermone tumultuarono aH’improviso, e con ur- 
li , schiamazzi, percosse, c ferite gli recarono la corona del 
marlirio, e fu il primo adela di una tale Congregazione. La 
sua morte avvenne nell’anno 1622 , c da Benedetto 
collocato nel catalogo dei ss. martiri. 

L’ ORAZIONE DELIA MESSA. 


O Dio , che vi degnaste di ornare il vostro santo Fedele di uno spirito serafico, 
di gloriosi miracoli, e della palma del martirio nella propagazione della vera fede; 
per la di lui intercessione , c per i di lui meriti conlermateci nella lede, e nella 
carità , onde meritiamo di essorc a Voi costanti sino alla morte. Per Gesù Cristo 
uostro Signore. 


21 


Digitized by Googte 



APPENDICE 


„ S.* . F 1 L 11 M È N A, .. • . 

' 1 ‘ . » J • * • A « 

• > - • '» ** '* — 

(3o Ottobre. ) 

Tra i moltiplici sepolcri di santi martiri, clic rilrovaasi nel 
cimitero detto di Priscilla sulla via Salaria in Homa, limi quel- 
lo , nel (piale era stato rinchiuso il corpo di s.* Filumena , 
nome , clic si legge sull’ iscrizione del tumulo, imposta ai tre 
iati dello stesso. Sebbene vicino al suo corpo si sia ritrovala 
un’ ampolla col di lei sangue , e vi si osservassero vari stru- 
menti del suo martirio , pure è a dolersi non esservi regi- 
strale nè le sue gesta, ed i suoi tormenti, nè il genere del suo 
martirio, loccliò tuttora ci è ignoto. Del resto. appena questo 
santo corpo estratto da quelle catacombe, per munificenza del 
jionteiicc Pio VII nel principio del suo pontificato, fu a richie- 
sta conceduto , ed esposto al cullo del popolo fedele in Sta- 
gnano, comune della diocesi di Nola, che acquistò grande ce- 
lebrità ; e la venerazione verso la santa martire si avanzò di 
molto per i continui prodigi da Dio a di lei intercessione operati, 
i quali da tutte le proviucic, ed anche da lontani regni si 8]>c- 
rìmentavano. Perlocchò ne avvenne , che il sommo pontefice 
Gregorio XVI, esaminata cou accuratezza la ragione dei fatti , 
a richiesta di molti Vescovi , e divoli della santa martire, per- 
mise la di lei festività con uffizio , ed orazioui nella Messa , 
tanto nella diocesi di Nola , che altrove. 

L’ ORAZIONE DELLA MESSA È LA COMUNE ALLE Ss. V. E M. 
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INAI DI SANTA CHIESA 

IN ONORE DEI 
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Degl’invitti Guerrieri Ai Cristo 
Coronati nel Cielo di pilori 
Loiliam tutti raccolti in bei cori 
La virtù, la costanza, la fi. 

Or che il labro in onore dei Forti 
Tenta sciorre l’altiero suo canto, 
L’ alma brilla di gioja , ed intanto 
Gii si sente maggiore di se. 


Fnr costoro , che il mondo insensato 
Ebbe a vile , ma i pascoli suoi 
Non otl'riro a quegl’ incliti Eroi 
Di lor frutti ben degni , uè fiori. 
Furon essi seguaci fedeli 
Di te sommo celeste Sovrano , 

Nè curarmi quel fasto , che iuvano 
Gli allcttava col falso splendor. 

)/•; i. ■ 

3 . 

11 furore de’ truci tiranui 

Le minacce , i crudeli tormeuti 
Le ritorte , ed i ferri roventi 
I’er te seppero qui disprezzar. 

Unghie fiere, ed aguzzi strumenti 
Invai» s’armano ognora a lor danno, 
Se in quell’ alme viltà non potranno 
Nè timor mai per ombra destar. 


8ono a guisa d’agnelli percossi 

Or con verghe, oircon pungoli atroci, 
Ma sommessi noti alzan le voci, 

Nè dall fuori un lamento, uu aospir. 
Perchè ognun di loro non provn 
Mai disturbi , o rimorsi nell’ olmi, 
Non paventa , ma in sen della calma 
Lieto soll're i flagelli , e il martir. 

9 . 

I bei doni , o divin Redentore, 

Che serbasti ai tuoi Martiri eletti 
Nell’eterna Magion con quai detti 
Lingua umana narrar qui potrà? 
Circondate le sacre lor fronti 
Son di serti , che ornati di bulli 
Sfolgoranti sanguigni gioielli 
Più gli esaltano in lor maestà. 

6 . 

Triade eccelsa in tre distinte Persone , 
Che un Dio solo in essenza pur sei , 
Ogni colpa discaccia da’ rei 
B allontana da tutti ogni mal. 

Dona ai fidi tuoi servi la pace, 

Onde possan contenti, e giojosi 
Tributarti negli alti riposi 
Lode, omaggio, cd onore immotisi. 
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Cun lieti cantici 
Da noi si lodi 
L’ «ccclso merito 
di quei , elle prodi 
U sangue sparsero 
Pel Redentor. 

Cantiam le glorie 
Dei vincitori , 

Cantiam i fulgidi 
Sublimi allori , 

Che in Ciri ottennero 
Dal gran Fattor 


Fra ladre orribili 
Fra fiamme ardenti 
Dittati furono. 

Oh quai tormenti 
Quaggiù soffrirono, 
Quai crudeltà ! 

Ed al carnefice , 

Che con ria mano 
J>i lor fece barbara 
Strazio inumano , 
Oguor soggiacquero 
Con umiltà. 


a. 

Basi qui vinsero 
li furibondo 
Terror del secolo, 
Con giocondo 
Cor disprezzarono 
Pene , e marlir. 

In breve spazio 
Con la lor morte 
Vita acquistarono, 
E immortal sorte 
Ebbero in premio 
Del loro patir. 


4 - 

Squarciate, e lacere 
Vedean pendenti 
Le proprie viscere , 
Ed a torrenti 
11 sangue scorrere 
Sovra il terreo. 

Ma intanto intrepidi 
Nel lor periglio 
Nou si cangiarono 
Mai. di consiglio , 
Giacché serbavano 
La grazia in scu. 


5 . 

f 

Divino , amabile , 

Gran Redentore , 

A quei , che implorano 
Con umil core 
Pietate , or degnati 
Donar mercè. 

Fa clic cogl’ incliti 
Martiri tuoi 
Sull’alta Reggia 
Possiam pur noi 
l’er tutti i secoli 
Goder con te. 
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ALLE 

LAUDI. 

1 

3. 

O tu , che sei dei Martiri 
Il glorioso Re , 

Che colmi iu Ciel di pretti! 
Citi serba a te la fo : 

Sci tu , che fai là giungere 
Insiem con te a goder 
Coloro , che deprezzano 
Del moudo il rio piacer. 

Sci tu colui , che superi 
1 martiri in virtù , 

E a quei , che ti confessano 
Coraggio dai quaggiù. 
Dispensator magnanimo 
D’ ogni celeste don, 

Deh vinci i nostri orribili 

J 

Falli col tuo perdon. 

a. 

4. 

Dalla Rcg ioti eterna 
Ti piaccia di ascoltar 
Chi sta coii prieghi fervidi 
Pie taf le ad implorar. 
Mentre cantiam dei celebri 
Guerrieri tuoi P onor 
Le nostre colpe assolvere 
Degnati, o buon Signor. 

Al sommo Padre, all'unico 
Figli uol che in seu gli sta, 
K al divo amor ruraclito 
Di ugual virtù , e bontà , 
Omaggio , onore , c gloria 
Si renda in Cielo , c qui 
Finché lassuso reggasi 
Splender P eterno dì. 

L’ ORAZIONE 

della Messa. 

O Dio ,clic siete glorificato in mezzo alle schiere dei vostri santi Martiri , rivol- 
getevi benigno alle nostre umili preghiere, onde meritiamo di essere coadiuvali dalle 
orazioni di coloro, di cui uè celebriamo le solennità. Per Gesù Ciisto nostro Signore 

Il fine dei Martiri. 
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